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Non ci sarà, pare, nessuna “tregua di Nata-
le”, nella guerra che da dieci mesi devasta 

l’Ucraina. Non ci sarà tregua per donne, uomi-
ni, bambini dello Yemen, non ci sarà tregua per 
il popolo del Myanmar, non ci saranno tregue 
nei diversi conflitti tuttora in atto in tante parti 
del mondo. Del resto, quei 
soldati che sul “fronte oc-
cidentale”, in occasione 
del Natale del 1914, pochi 
mesi dopo l’inizio della 
“grande guerra”, misero 
spontaneamente in atto 
una tregua di Natale, che 
risultato ottennero? Per 
qualche giorno gettarono 
da una trincea all’altra, 
anziché granate, qualche 
pacchetto di sigarette, 
qualche dolce arrivato da 
casa; uscirono nella “terra 
di nessuno” per una stret-
ta di mano, per intonare in 
lingue diverse gli stessi canti di Natale… Ma 
poi tutto finì, gli assalti ricominciarono, la mac-
china della guerra si rimise implacabilmente in 
moto, facendo i massacri che conosciamo.

Sembra inutile, una “tregua di Natale”, se 
poi non c’è una vera volontà di pace. Del resto, 

sembra perfettamente inutile anche il Natale, se 
si limita alla ripetizione più o meno meccanica 
di gesti e parole ormai completamente stacca-
ti da ciò che avvenne a Betlemme di Giudea, 
poco più di duemila anni fa. A che scopo (a par-
te qualche emozione estetica) ricordare il can-

to degli angeli ai pastori, in 
quella notte, e quelle parole 
di “gloria a Dio nell’alto dei 
cieli”, e di “pace in terra per 
gli uomini, amati da Dio”, se 
poi non ci si mette con verità 
davanti a quel Bambino; e se 
non ci si prova a domandare 
in che modo la celebrazio-
ne della sua nascita e della 
presenza di Colui che i cre-
denti riconoscono come  il 
“Dio con noi” può rompere 
gli schemi sempre uguali di 
sopraffazione e violenza, e 
introdurre sul serio una “tre-
gua”?

Eppure, quella nascita ha pur fatto entrare nel 
mondo qualcosa di nuovo, e non solo per co-
loro che riconoscono, nel bambino di Betlem-
me, il Figlio di Dio entrato nella nostra storia. 
Perché, allora, la celebrazione della sua nascita 
non potrebbe segnare una nuova tregua? Una 

tregua che sia come una piccola fessura, una 
minuscola crepa nei muri compatti delle logiche 
di questo mondo e anche delle nostre vite, forse 
rassegnate. Quel Bambino inerme ha la forza di 
allargarla, quella crepa, di sgretolare quei muri, 
di trasformare una tregua parziale in un fiume 
di pace, in un tempo di speranza, in volontà di 
giustizia, in desiderio di vita buona per tutti.

L’augurio che vorrei fare a voi, carissimi 
fratelli e sorelle di questa Chiesa di Crema, a 
voi tutti che vivete in questa terra cremasca, è 
appunto questo: che il Natale di quest’anno in-
stauri una tregua nella nostra vita; una tregua 
nella quale possano insediarsi le promesse di 
misericordia e di pace che vengono da Dio, nel 
suo Figlio nato tra noi; una tregua che possa al-
largarsi in uno stile di vita, di pensiero, in un 
modo di abitare insieme questo mondo, che sia 
all’altezza di ciò che Gesù Cristo propone, e ci 
trasformi in artigiani di speranza.

Ci sia tregua, soprattutto, per chi più soffre, 
per gli ammalati, i poveri, i migranti, per chi ha 
perso la speranza e non sa vedere un futuro. Ci 
sia per tutti una tregua di Natale, che poi si dilati 
alla misura del cuore di Dio, amante della vita e 
fonte di ogni benedizione.

Buon Natale!
         

Una vera volontà di pace 
Il messaggio di auguri del vescovo Daniele per il Natale 2022
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Con i più fervidi auguri affinchè il santo Natale ci aiuti ad essere
artigiani di giustizia e di pace in questi difficili momenti per l’umanità,

facendoci riscoprire la bellezza del vivere insieme  
all’insegna della cooperazione e della solidarietà.

Buon Natale e
       Felice Anno Nuovo

Natività (mosaico) - Santuario di Santa Maria del Fonte - Caravaggio
Trento Longaretti (Treviglio 1916 - Bergamo 2017)
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di DANIELE ROCCHI

Il grande albero di Natale, 
ricco di decorazioni natalizie, 

illumina tutta la piazza antistante 
la basilica della Natività. Tutto il 
mondo cristiano in questi giorni 
guarda a Betlemme come sua 
capitale. 

Come tradizione, a Betlemme 
il Natale dura diverse settimane: il 
calendario delle diverse confes-
sioni mette uno dietro l’altro il 
Natale cattolico, quello ortodosso 
e quello armeno. Una manna per 
l’economia della città che dipende 
per il 90% dal turismo e dai pelle-
grinaggi. Un tempo a maggioran-
za cristiana, oggi Betlemme conta 
all’incirca il 12% di cristiani. I 
pellegrini sono tornati a transitare 
con i bus attraverso il check point 
300, che interrompe – ma solo per 
pochi metri – il muro di separazio-
ne israeliano alto più di 10 metri 
e lungo oltre 150 km. Da qui per 
arrivare alla piazza della Mangia-
toia ci vogliono solo pochi minuti. 
Il tempo di scendere dalla vettura 
e passare, chinando il capo, 
attraverso la porta dell’umiltà, che 
immette direttamente dentro la 
Natività, tornata al suo splendo-
re dopo il restauro degli antichi 
mosaici. Quindi in silenzio, in fila, 
per entrare nella grotta e pregare 
sulla stella di argento che ricorda 
il luogo della nascita.

Oggi, sabato 24 dicembre, il 
patriarca latino di Gerusalemme, 
Pierbattista Pizzaballa, celebrerà 
la Messa di mezzanotte, davanti 
alle massime autorità palestinesi, 
presidente Mahmoud Abbas in 
testa, e ai rappresentanti diplo-
matici delle 4 nazioni cattoliche 
(Italia, Francia, Spagna e Belgio) 
che maggiormente sostengono 
la presenza cristiana nei Luoghi 
Santi. Sarà l’occasione per tornare 
con il pensiero e la preghiera a 
questo anno 2022 che ha fatto 
registrare il più alto numero di vit-
time palestinesi da oltre vent’anni 
e una recrudescenza di attacchi 
alla popolazione ebraica.

“Betlemme è piccola, ma 
muove tutti i grandi”, dichiara al 
Sir il parroco latino di Betlemme, 
padre Rami Asakrieh, francescano 
della Custodia di Terra Santa. 
“Abbiamo passato un periodo 
molto brutto. Betlemme dipende 
molto dal turismo, dai pellegrinag-
gi e dal loro indotto. Il conflitto tra 
israeliani e palestinesi, mai sopito, 
e la pandemia hanno prodotto un 
disastro per tutti. L’economia dei 
territori ne ha risentito molto al 
punto che molti pensano che que-
sto tempo sia peggiore di quello 
dell’Intifada del 1987 e del 2000. 
Almeno in quei tempi qualcuno 
che ti aiutava c’era”.

Da sempre la parrocchia di Bet-
lemme, composta da poco meno 
di 1.600 famiglie, è in prima linea 
nel portare solidarietà materiale 
e vicinanza spirituale a tutta la 

popolazione. Tanti i progetti e le 
iniziative a favore dei più poveri e 
vulnerabili. “Oggi dal buio stiamo 
passando alla luce. Grazie a Dio 
stanno tornando i pellegrini che 
muovono l’economia e che fanno 
sentire i nostri cristiani parte della 
Chiesa universale”. 

Manca la stabilità politica, ma 
in questo Natale pregheremo 
perché tutto si sistemi. Per far ciò 
dobbiamo credere che Gesù è la 
Luce. Dobbiamo essere consape-
voli che il Natale è il momento in 
cui l’amore di Dio diventa carne 
che dona pace. Nella culla di 
Gesù allora trovano posto le tante 
guerre dimenticate, non solo quel-
la tra israeliani e palestinesi, ma 
quelle in Ucraina, nello Yemen, in 
Libia, in Africa. Il Natale è Luce 
per tutte le genti. Dio ci chiama 
alla pace. Questa pace a Betlemme 
prende corpo. 

Betlemme di pace
NELLA CULLA 
DI GESÙ TROVANO 
POSTO LE TANTE 
GUERRE 
DIMENTICATE

LA SIRIA DI MAHMOUD, 
HALIMA E LIBERTÀ

di DANIELE ROCCHI

La storia del giovane Mahmoud, di sua moglie Halima e della loro 
figlia chiamata ‘Libertà’: a raccontarla al Sir è padre Hanna Jal-

louf, francescano siriano della Custodia di Terra Santa, parroco di 
Knaye, uno dei tre villaggi cristiani della Valle dell’Oronte (gli altri due 
sono Yacoubieh e Gidaideh) distante solo 50 km. Da Idlib, capoluogo 
dell’omonimo Governatorato, ultimo bastione nelle mani dei ribelli 
islamisti di Hayat Tahrir al-Sham (ex Al Nusra) che combattono con-
tro il regime del presidente siriano Bashar al Assad.

Sabato 17 dicembre padre Hanna ha ricevuto in Vaticano, dalle 
mani di papa Francesco, il “Fiore della gratitudine”, riconoscimen-
to promosso dal Dicastero per il Servizio della Carità, per ricordare 
Madre Teresa di Calcutta in occasione del 25° anniversario della sua 
morte, celebrato lo scorso 5 settembre. Padre Hanna si spende, dall’i-
nizio della guerra, scoppiata nel marzo del 2011, per i poveri in Siria, 
senza badare a religione ed etnia. Ed è proprio in questo contesto che 
è maturata la storia di Mahmoud.

Padre Hanna la racconta per parlare del Natale, il primo dopo 30 
anni, vissuto nel convento di Damasco, lontano dalla sua comunità 
sparsa nei tre villaggi cristiani dell’Oronte, “un piccolo gregge” di poco 
più di 1.000 anime. A celebrare nella chiesa di san Giuseppe a Knaye 
questa volta sarà il suo confratello, padre Luai Bsharat. I due frati, 
infatti, sono gli unici religiosi rimasti nella zona, perché “quando è 
scoppiata la guerra tutti i preti e i sacerdoti che c’erano sono andati via 
o fuggiti. Molte chiese e luoghi di culto armeni e ortodossi sono stati 
distrutti. Tra questi anche il convento di Ghassanie”.

“Era da poco scoppiata la guerra – ricorda padre Hanna – e già si 
contavano migliaia di sfollati interni e di rifugiati. Nel 2007 avevamo 
finito di costruire la nuova ala del nostro convento che decidemmo di 
utilizzare come rifugio per chi era stato costretto a fuggire e a lasciare 
tutto. Dividendolo in tre parti, una per i sunniti, una per gli sciiti e una 

per i cristiani, siamo riusciti a dare accoglienza a tantissimi profughi. 
La Provvidenza non ci ha fatto mai mancare nulla. In quel periodo 
venne da me un giovane sposo, musulmano sunnita, di nome Mah-
moud. Mi disse che sua moglie doveva partorire, ma che sarebbe stato 
pericoloso perché lì nel villaggio non c’erano né medici né ospedali. 
Mi chiese così di intervenire presso le autorità dell’Esercito regolare 
siriano per ottenere un lasciapassare per raggiungere la capitale, dove 
c’erano ospedali e cliniche. Una volta ricevuto il documento, non sen-
za difficoltà, la giovane coppia riuscì a lasciare il villaggio. Qualche 
giorno dopo venne alla luce una bambina – la primogenita – che i ge-
nitori hanno voluto chiamare con il nome arabo di ‘Libertà’”. I ricordi 
di ieri si annodano a quelli di oggi, quando la famiglia è tornata e, dice 
padre Hanna, “papà Mahmoud e mamma Halima mi hanno presen-
tato Libertà, che oggi ha circa 11 anni e va a scuola. ‘Siamo tornati a 
ringraziarti – mi hanno detto i due – per la nascita di Libertà. Siamo 
tornati anche per restare qui a Knaye, il villaggio che ci ha ospitato e ci 
ha permesso di ritrovare un po’ di speranza e di dignità”.

Dalla nascita di Libertà scaturisce anche un’altra domanda: “Tanti 
musulmani – rivela il francescano – ci chiedono perché, come cristia-
ni, non abbiamo mai lasciato i nostri villaggi. La mia risposta è nella 
Bibbia, dove è scritto che dobbiamo essere sale della terra e luce del 
mondo attraverso la testimonianza della fede, dell’amore fraterno, del-
la solidarietà e della condivisione con i più bisognosi, vedendo in loro 
il volto di Cristo”. Alla vigilia di questo Natale il pensiero di padre 
Hanna corre alla sua comunità cristiana di Knaye e dei villaggi vicini 
di Gidadieh e Yacoubieh. “Per loro, come succede da anni, solo un 
piccolo presepe posto sotto l’altare della chiesa. Fuori nessuna festa, 
nessuna luce natalizia, niente campane o croci. La Luce – sottolinea 
il frate – la portiamo nel cuore e cerchiamo di donarla a chi incontria-
mo. La preghiera che ci accompagna è che la culla di Gesù si riempia 
di pace per tanti Paesi del mondo dove c’è guerra. Preghiamo Gesù 
Bambino perché la Luce sconfigga il buio della guerra”.

IL NATALE NEL MONDO

di GIOVANNA PASQUALIN TRAVERSA 

Natale ci spiazza ancora una volta sfidando con 
la sua vertigine la nostra tiepidezza. Dopo due 

appuntamenti con la venuta del Signore in tempo di 
Covid, oggi il Bambinello nasce in tempo di guerra, 
con un sanguinoso conflitto alle porte dell’Europa, 
ma con una “guerra mondiale a pezzi” che incendia 
diverse aree del pianeta senza far presagire la possi-
bilità, almeno, di una tregua. Che cosa trova, oggi, 
il Signore che viene? Lo abbiamo chiesto a Eraldo 
Affinati, scrittore e insegnante, fondatore con la 
moglie Anna Luce Lenzi della scuola Penny Wirton 
per l’insegnamento gratuito della lingua italiana agli 
immigrati.

Oggi, dove nasce e che cosa trova Gesù?
“Il Bambino Gesù nasce sempre nella povertà e 

nelle intemperie della storia. La grande novità e lo 
scandalo del cristianesimo è proprio questo: un Dio 
che assume su di sé il dolore del mondo, lasciandoci 
tuttavia responsabili delle nostre azioni, in grado di 
scegliere fra cosa è bene e cosa non lo è. Per questo 
la stalla o la grotta di Betlemme oggi le ritroviamo 
a Kiev e Teheran, anche se non dovremmo mai di-
menticare i tanti altri microconflitti”.

Che cosa dice un Dio che si è fatto un neonato 
fragile e povero, di fronte alla prepotenza di chi 
con le armi tenta di sottomettere i suoi simili?

“Il Dio del Nuovo Testamento ci spinge verso la 
pace, ma non ce la impone: dobbiamo essere noi a 
creare i presupposti affinché si realizzi. Senza rinun-
ciare alla nostra identità, bensì mettendola in gioco. 
Bisogna tenere presenti i contesti in cui operiamo, 
sapere che ogni gesto produce una conseguenza da 
fronteggiare.”

“Il popolo che camminava nelle tenebre vide 
una grande luce”, recita Isaia, eppure il nostro 
tempo assomiglia a una lunga notte oscura. 

“Di fronte al bambino impiccato dai nazisti, Elie 
Wiesel rischiò di perdere la fede. Al contrario, secon-
do il teologo tedesco Jürgen Moltmann, se noi non 
credessimo che Gesù era lì insieme alla piccola vitti-
ma innocente, non potremmo dirci cristiani.

Per molti questo è un tempo di violenza, paura, 
lutti, privazioni, anche di abbandono e solitudine. Il 

Papa ci invita alla sobrietà inviando quanto rispar-
miato al popolo ucraino: ‘Un Natale in pace con il 
Signore, ma con gli ucraini nel cuore’…

Penso ai profughi ucraini ai quali in questo mo-
mento alla scuola Penny Wirton di Roma stiamo inse-
gnando la lingua italiana: donne e bambini impegna-
ti a ricostruire la loro vita spezzata. Abbiamo anche 
un paio di studenti russi: imparano i verbi accanto a 
loro. Quando li vedo insieme nello stesso spazio co-
mune, provo una grande emozione. Non dovremmo 
mai rinunciare alla speranza di poter cambiare, non 
dico le sorti del mondo, ma almeno la persona che 
incontriamo.”

È questa la salvezza predicata da Gesù?
“Io voglio crederlo. Questi scolari impegnati a 

compitare le sillabe, le cui nazioni sono oggi contrap-
poste, non solo russi e ucraini, ma eritrei ed etiopici, 
palestinesi ed ebrei, turchi e curdi, vengono visti da 
tutti gli altri presenti in aula: indicano la possibilità di 
una pace separata, non ideale e utopica, ma concreta 
e operativa. È come se ci dicessero:  spogliamoci del-
le nostre magliette identitarie e ritroviamo la matrice 
umana che, pur nelle differenze, ci accomuna.”

La mancanza di pace, di accoglienza, di rispetto 
per le risorse del pianeta… tutto questo fa a pugni 
con il Natale. Un richiamo destinato ancora una 
volta a cadere nel vuoto?

“In queste settimane ho avuto modo di osservare a 
scuola diversi bimbi piccoli, di neppure tre anni, che 
hanno riacceso dentro di me la luce della stella come-
ta, indicandomi la via da seguire per evitare sconfor-
ti e smarrimenti: Kevin, nigeriano nato in Italia ma 
concepito in Africa, in piedi sul seggiolone, scruta la 
folla degli studenti con un’intensità speciale, come se 
si preparasse ad attraversare l’oceano; Stefano, peru-
viano appena arrivato nel nostro Paese, raccoglie da 
terra le carte del mosaico con una solerzia encomia-
bile; Asma, bengalese dalla faccetta curiosa, mostra 
fiera alla volontaria i suoi pastelli colorati; Abdullah, 
afghano finalmente ricongiunto alla famiglia, mi dà 
la manina con una serietà impressionante. È impos-
sibile dire quali vite avranno questi campioncini sui 
blocchi di partenza. Ma so che incarnano l’infanzia 
del mondo, la tensione pulsante che ci spinge a non 
perdere la fiducia nelle nuove generazioni.”

DA KIEV A TEHERAN IL VAGITO 
DEL BAMBINO SI SENTE PIÙ FORTE

Pellegrini alla Natività (Foto Sir)Pellegrini alla Natività (Foto Sir)

Siria, il presepe di Knaye (Foto Sir)
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di MADDALENA MALTESE
(da New York) 

Ha parlato in inglese davanti 
al Congresso degli Stati 

Uniti, Volodymyr Zelensky per 
assicurare che “l’Ucraina è viva 
e vegeta” e che non si arrenderà 
fino alla vittoria. Ha parlato alle 
famiglie americane, Zelensky, a 
quelle che in 300 lunghi giorni 
di guerra stanno garantendo 
aiuti al suo popolo per 100 mi-
liardi di dollari e che in un son-
daggio pubblicato agli inizi di 
dicembre dal Chicago Council 
on Global Affairs continuano, 
con percentuali superiori al 66% 
e talvolta al 73%, a sostenere la 
battaglia per la libertà e l’unità 
dell’Ucraina.

“Cari americani, in tutti gli 
Stati, città e comunità, tutti 
coloro che apprezzano la libertà 
e la giustizia, che la apprezzano 
tanto quanto noi ucraini, spero 
che le mie parole di rispetto e 
gratitudine risuonino in ogni 
cuore americano”, ha esordito 
Zelensky ringraziando dopo le 
autorità e i membri del Con-
gresso sia per le visite sul suolo 
ucraino, sia per il sostegno.

È stato interrotto da applausi 
e standing ovation tributata da 
senatori e rappresentanti di en-
trambi i partiti, con la vicepre-
sidente Kamala Harris, in piedi 
alle spalle del presidente ucrai-
no a più riprese, come in piedi 
si è alzata più volte la speaker 
della Camera, Nancy Pelosi. 
A lei Zelensky ha consegnato 
la bandiera ucraina firmata dai 
soldati di Bakhmut, che sono in 
prima linea a difendere con la 
vita, non solo la loro patria, ma 
la democrazia. 

In tutto il suo discorso 
Zelensky ha ribadito che i 
finanziamenti sono investi-
menti. “Il vostro denaro non è 
beneficenza. È un investimento 
nella sicurezza globale e nella 
democrazia e lo gestiamo nel 
modo più responsabile”, ha 
detto ribadendo che pur essen-
do armati, “l’artiglieria non è 
ancora sufficiente”. 

La decisione del presidente 
americano Biden di inviare 
un altro miliardo e 85 milioni 
di aiuti militari, potrebbe fare 
la differenza sul campo di 
battaglia, come la decisione di 
concedere i famigerati Patriot, 
missili che dovrebbero proteg-
gere città e infrastrutture dai 
bombardamenti russi.

Il presidente ucraino rivol-

gendosi ancora alle famiglie ha 
dichiarato con determinazione 
che anche le famiglie ucraine 
celebreranno il Natale, nono-
stante le atrocità della guerra. 
“Anche se non c’è elettricità, la 
luce della nostra fede e in noi 
stessi non si spegnerà”, ha detto 
Zelensky aggiungendo che an-
che “se ci attaccano con droni 
iraniani e la nostra gente dovrà 
andare nei rifugi antiaerei alla 
vigilia di Natale, gli ucraini si 
siederanno comunque al tavolo 
delle feste e si rallegreranno a 
vicenda”, con in cuore un desi-
derio comune: “La vittoria”.

Il leader dei repubblicani al 
Senato Mitch McConnell, tra i 
pochi del suo partito favorevoli 
agli aiuti all’Ucraina ha com-
mentato che Zelensky “è stato 
fonte di ispirazione, un leader 
che tutti possono guardare e 
ammirare” e ha definito il suo 
discorso “qualcosa su cui siamo 
tutti d’accordo”.

Nella sua giornata ameri-

cana, il presidente ucraino, 
affaticato ma tenace, ha incon-
trato per primo il presidente Joe 
Biden, illustrandogli un piano 
di pace in dieci punti, che ha 
annunciato anche ai membri del 
Congresso, chiedendo il loro 
aiuto per migliorarlo, perché 
“abbiamo bisogno di pace”.

Biden ha accolto Zelensky 
con una cravatta blu e gialla, 
i colori dell’Ucraina e per 
oltre un’ora hanno discusso 
del futuro e del presente, fatto 
anche dell’approvazione di un 
pacchetto di aiuti umanitari 
da 45 miliardi di dollari che il 
Congresso dovrà votare al più 
presto. Nello Studio ovale si 
sono anche incontrate due gene-
razioni: un giovane quaranten-
ne e un ottuagenario, entrambi 
decisi a fermare la Russia, 
entrambi convinti di “una 
pace giusta”; uno impegnato 
direttamente sul campo di 
battaglia; l’altro in prima linea 
nella difesa dei valori democra-

tici e della storica alleanza con 
la Nato. Zelensky ha regalato 
a Biden una medaglia al valore 
di un soldato ucraino “mol-
to coraggioso” , spiegando: 
“Lui mi ha detto: ‘Dallo a un 
presidente molto coraggioso’”. 
Il presidente ucraino sa che la 
guerra, pur non essendo in stal-
lo si prolungherà e servirà un 
prolungato supporto statuniten-
se, fondamentale in questi mesi 
anche alla difesa dell’Europa e 
dei paesi Nato. 

L’Ucraina, le sue infrastrut-
ture e industrie hanno sofferto 
danni incalcolabili e il Paese ha 
bisogno di almeno 3 miliardi 
di dollari al mese solo per far 
andare avanti la sua economia: 
impossibile senza il sostegno 
americano.

I LEADER RELIGIOSI 
PER LA PACE

Intanto, mentre il presidente 
ucraino Volodymyr Zelenskyy 
visitava gli Stati Uniti, circa 
1.000 leader religiosi chiede-
vano una tregua natalizia per 
il suo Paese. Guidata da The 
Fellowship of  Reconciliation-
USA, National Council of  
Elders, Codepink e Peace in 
Ukraine Coalition, la petizione 
ha chiesto all’amministrazione 
Biden di spingere per un “accor-
do negoziale” per porre fine 
alla guerra, la cui soluzione non 
potrà essere militare.

Nella dichiarazione si legge: 
“Come persone di fede, cre-
dendo nella santità di tutta la 
vita su questo pianeta, chie-
diamo una tregua di Natale 
in Ucraina. Nello spirito della 
tregua avvenuta nel 1914 du-
rante la prima guerra mondiale, 
esortiamo il nostro governo ad 
assumere un ruolo di leadership 
nel porre fine alla guerra in 
Ucraina, sostenendo gli appelli 
per un cessate il fuoco e una so-
luzione negoziata, prima che il 
conflitto si risolva in una guerra 
nucleare che potrebbe devasta-
re gli ecosistemi del mondo e 
annientare tutta la creazione di 
Dio”. Una richiesta fortemente 
sperata da tutti.

“Le sirene hanno suonato tutta la notte per una serie di attac-
chi russi con droni iraniani. I nostri militari li hanno colpiti, 

ma alcuni droni sono riusciti a sfuggire e sparare. Si sono sentite le 
esplosioni e la luce è saltata. Da noi ora è tornata, ma in altre zone 
della città manca”. Le interviste cominciano sempre così. Prima si 
racconta cosa sta succedendo. E che qualcosa non andasse bene, 
lo si era capito dal telefonino spento. Solo verso le 11 di mattina, 
la connessione è ripresa e mons. Oleksandr Yazlovetskiy, vescovo 
ausiliare della diocesi di Kiev-Zhytomyr, e presidente della Caritas-
Spes può rispondere al telefono.

Ma in queste condizioni, che Natale sarà quest’anno?
“Sarà certamente un Natale diverso rispetto agli anni passati. 

Mancano le luci. Manca il tavolo pieno di cibo, manca il caldo 
nelle case. Ma nel buio in cui siamo sprofondati, si vede meglio ciò 
che è essenziale. Quando tutto è illuminato, quando le città sono 
piene di luminarie, musiche e addobbi natalizi, si fa fatica a vedere 
il vero significato del Natale che è Gesù. Qui, nel buio, sperimen-
tiamo l’essenziale della festa, che è la nascita di Dio sulla terra. 
Almeno lo spero, ma vedo attorno a me tanti che sono predisposti 
a vivere quest’anno in maniera diversa questa attesa e che nono-
stante tutto, non perdono la gioia del Natale che sta arrivando.”

La gente soffre, molti hanno perso i propri cari, chi il padre, 
chi il marito, tanti anche i figli. Come si può vivere la gioia del 
Natale nel lutto di una perdita?

“È vero. Il dolore più grande si vede quando muoiono i bambini. 
Per noi sacerdoti è molto difficile dire ai genitori qualcosa che ab-
bia un senso. Se muore un bambino, vengono spezzati per sempre 
tutti gli anni della vita che aveva davanti. E allora rimaniamo in 
silenzio.

Come sacerdoti, celebriamo tanti funerali. Sono appena andato 
a seppellire un giovane di circa 35 anni. Faceva parte della nostra 
chiesa e serviva all’altare. Quando è scoppiata la guerra, è tornato 
dalla Polonia per servire il Paese, ma è stato ucciso e hanno trovato 
il corpo. Quando celebriamo i funerali dei soldati, c’è da una parte 
un grande dolore ma dall’altra anche una serenità nei familiari. 
Piangono ma sanno che il loro figlio, il loro marito, il padre dei 
loro figli è andato al fronte per difendere il Paese e la propria fami-
glia. È tornato morto, ma è tornato eroe.”

Avete paura di organizzare celebrazioni natalizie per il rischio 
di attacchi?

“Sì, anche perché attaccano soprattutto quando ci sono le feste. 
Abbiamo paura. Però la nostra gente sembra essere più coraggio-
sa dei vescovi e dei sacerdoti. Abbiamo cercato, per esempio, di 
celebrare più Messe durante il giorno e soprattutto nei giorni di 
festa in modo da evitare gli affollamenti. Però i fedeli vogliono 
venire. Non manca mai nessuno nelle chiese. Riguardo alle ce-
lebrazioni natalizie, dipenderà dal momento e dalla situazione. 
Stiamo osservando e seguendo le notizie. Certo che se arrivano 
i droni iraniani, quelle armi colpiscono e mirano a infrastrutture 
ben precise. I nostri soldati riescono a intercettarli ma se sparano 
un missile, è più difficile. Riesce a buttare giù un intero palazzo. 
Può quindi essere che la situazione peggiori e in quel caso, potreb-
bero essere spostate o addirittura cancellate le Messe in qualche 
zona. Bisognerà vedere.”

Lei crede possibile una tregua per il periodo natalizio?
“Avevamo tante speranze all’inizio della guerra. Speravamo 

che Putin non fosse pazzo al punto di fare quello che però poi ha 
fatto. Non abbiamo quindi oggi tante speranze.

Posso sperare che i nostri siano pronti a fermare per questo 
periodo di Natale la guerra. Ma non penso che i russi lo siano. 
Va detto poi che in questo momento i nostri militari non stanno 
andando avanti. Stanno difendendo le posizioni che hanno oc-
cupato i russi. Non credo quindi che dal punto di vista umano 
ci siano speranze per una tregua natalizia. Però esiste anche il 
punto di vista della fede. E per uno che crede, Dio fa miracoli.”

Lei è stato eletto nuovo presidente della Caritas-Spes. Di 
cosa avete più bisogno in questo momento?

“Prima di tutto, di vestiti termici per combattere il freddo. Ma 
anche di generatori, power bank per la carica di telefonini e pc, 
torce elettriche, stufe a gas o anche elettriche da attaccare ai ge-
neratori. Ma abbiamo bisogno anche di cucine da campo, che 
si possono portare nelle zone di combattimento, piccole città e 
villaggi completamente danneggiati, dove la gente non ha elettri-
cità da tanto tempo e ha quindi bisogno di mangiare cibi e bere 
bevande calde che apprezzano tanto. Abbiamo bisogno anche di 
soldi per comprare qui prodotti alimentari e beni di prima neces-
sità evitando i costi del trasporto e sostenendo l’economia del 
Paese.”

Quale l’augurio per la sua terra, per il suo popolo, quest’an-
no?

“Il nostro augurio è uno solo ed è pace, pace, pace. La pace 
è come l’aria che respiriamo. È essenziale. Abbiamo bisogno di 
pace per vivere. La pace è al primo posto nei desideri oggi degli 
ucraini. Auguro quindi a tutti pace.”

Vuole fare un appello?
“Chiedo a tutti di apprezzare le persone care che ci sono vi-

cino, le cose che Dio ci ha dato, la luce, il gas, il caldo. Chiedo 
di apprezzare la pace. La pace è fragile. Si può spegnere come 
la fiammella di una candela. Con un soffio. Cerchiamo allora 
di coltivare ovunque siamo un clima che favorisce, protegge e 
sostiene la pace. Non permettiamo al male di rubare la pace. E 
aiutate il nostro Paese, perché la pace in Europa dipenderà dalla 
pace in Ucraina.”

UCRAINA: “IL NOSTRO AUGURIO 
È UNO SOLO ED È PACE”Zelensky al Congresso Usa

Il presidente dell’Ucraina in visita a Washington per ringraziare 
e chiedere aiuti. Mille leader religiosi per una tregua a Natale

STATI UNITI D’AMERICA

San Nicola è un punto di riferimento del 
mondo cattolico e ortodosso. Non possiamo 

dimenticare il pellegrinaggio delle reliquie del 
santo a Mosca nel 2017. Alla vigilia del Natale 
e dopo le festività nicolaiane del calendario giu-
liano, mercoledì 21 dicembre, la Chiesa italiana 
si è voluta trovare per aprire il cuore delle Chie-
sa a un abbraccio di solidarietà e intercessione 
per i fratelli ucraini che vivono nella sofferenza 
e nella fatica della guerra. Una preghiera presie-
duta dall’arcivescovo di Bologna e presidente 
della Cei, card. Matteo Zuppi, affiancato 
dal vescovo mons. Olivero, presidente della 
Commissione episcopale per l’ecumenismo 
e il dialogo, e dall’arcivescovo di Bari-Biton-
to mons. Giuseppe Satriano. Segno chiaro 
della volontà della Chiesa italiana di essere 
unita per invocare la pace.

“Una guerra tra cristiani umilia e scanda-
lizza – ha introdotto il card. Zuppi – offende 
il nostro unico e comune Maestro che la spa-
da ordina di rimetterla nel fodero, ricordan-
do che chi di spada ferisce di spada perisce 
e che la violenza segna la vita della vittima 
e dell’assassino, sempre. Cosa può pensare 
San Nicola se non rattristarsi e chiedere nel 
nome di Dio di fermarsi?”, si è chiesto il car-
dinale dalla basilica che porta il nome del 
Santo: “San Nicola non vuole la violenza e 
ordina la pace! Non si dica che non ci sono 

le condizioni! Quelle si trovano! Smettiamo 
combattimenti che portano solo alla distru-
zione! La pace non è un sogno, è l’unica via 
per vivere! È la scelta, non una scelta. E la 
pace diventa preghiera, sofferta, per certi 
versi drammatica invocazione”. 

“Ma la pace è solidarietà, scelta concre-
ta di aiutare chi è colpito, perché la guerra 
vergognosamente e senza nessuna pietà di-
strugge tutto, perfino gli ospedali, le scuole 
e la guerra uccide di freddo, di malattie non 
curate, di disperazione”, ha proseguito Zup-
pi: “Non smettiamo di aiutare, accogliere, 
mandare quello che serve per difendere la 
vita, di sognare che le spade si trasformino 
in vomeri”.

“Noi vogliamo sollecitare, nella nostra 
umiltà, ma anche con la ferma risoluzione 
chi può e deve fare qualcosa per la pace per-
ché – ha aggiunto il card. Zuppi – anche in 
maniera esplorativa, sia avviato un cammi-
no che conduca al dialogo. Non ci saranno 
mai le condizioni, se non la sconfitta! Quan-
ta distruzione di persone e cose dobbiamo 
aspettare? San Nicola, uomo di pace, volge 
le spalle a chi non ascolta l’invito di pace.”

“Spingiamo perché sia preparata una con-
ferenza che, come saggiamente avvenne a 
Helsinki ormai troppi anni fa, possa risolve-
re tanti conflitti e creare le basi di una con-
vivenza pacifica”: questa la proposta con-
creta del presidente della Cei: “Rinnoviamo 
l’appello perché nei giorni di Natale non si 
compiano azioni militari attive, sia permes-
so ai cristiani di onorare il Dio della pace, 
non si profani quel giorno distruggendo le 
tante Betlemme dove vuole nascere il Signo-
re. San Nicola ispiri la saggezza e il corag-
gio di questa scelta. Non ci abituiamo alla 
guerra e facciamo nostra la stessa trepida 
attesa del Papa per commuoverci anche per-
ché speriamo che ogni giorno sia l’ultimo di 
guerra e attendiamo con ansia, con la fretta 
di Maria, che venga il Natale della pace. Lo 
facciamo perché non abbiamo pace senza la 
loro pace.”

Veglia di preghiera per la pace al San Nicola di Bari 

Conferenza stampa di Biden e 
del presidente ucraino Zelensky 
a Washington.
Sotto, Zelensky parla 
al Congresso degli Stati Uniti
(Foto: ANSA/Sir)

Mons. O. Yazlovetskiy, vescovo ausiliare di Kiev
(Foto dal sito rkc.org.ua)
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Auguri di buon Natale e buon anno!

Il 2022 chiude il ventiduesimo 
anno di attività dell’Associazione 

Popolare Crema per il Territorio. An-
che durante questo esercizio, l’As-
sociazione ha svolto un’intensa at-
tività di sostegno delle molteplici 
istanze provenien-
ti dal Cremasco, 
assicurando l’at-
tenzione e il con-
creto supporto a 
innumerevoli pro-
getti, iniziative ed 
eventi maturati in 
ambito sanitario e 
socioassistenziale, 
culturale, ricrea-
tivo, affiancando 
realtà sia pubbli-
che sia private, 
senza trascurare 
nessuno dei set-
tori che statutaria-
mente definisco-
no la mission dell’Associazione.

L’esame delle attività di com-
petenza del 2022 evidenzia come 
l’Associazione sia riuscita a garan-
tire un livello molto elevato di sup-
porto al Territorio, distribuendo le 
proprie risorse con ampiezza e con 
equilibrio, privilegiando le istitu-
zioni che operano, in particolare, a 
favore della salute, della disabilità 
e nel soccorso delle più diverse for-
me di disagio, riservando tuttavia 
un’attenzione significativa anche 
verso la pluralità delle espressioni 
socioculturali del territorio stesso. 

Nell’anno che si chiude L’As-
sociazione Popolare Crema per 
il Territorio ha erogato comples-
sivamente circa 600 mila euro 
a fronte di quasi 180 interventi 
che, per entità e varietà, coprono 
una platea molto estesa di realtà 
operanti nel Cremasco, sia nel 
mondo del volontariato, sia nella 
sfera degli enti locali: sarebbe dif-
ficile entrare nel dettaglio di una 
così vasta e differenziate mole di 
iniziative e progetti. Ma sarà co-
munque utile ricordarne alcuni 
tra i principali.

INTERVENTI 
PER L’OSPEDALE

Come accennato prima, l’As-
sociazione ha rafforzato, anche in 
relazione alle emergenze che la 
Comunità ha dovuto attraversare, 
l’impegno nei confronti del settore 
dell’Assistenza Sanitaria e Sociale, 
supportando specialmente le ini-
ziative in grado di incrementare 
stabilmente la qualità dei servizi 
offerti al pubblico. Con questo 
obiettivo sono stati sostenuti, con 
importanti risorse, i reparti di Neu-
rologia, Urologia, Oncologia e Or-
topedia dell’Ospedale di Crema. 
Del resto, la collaborazione con 
l’Ospedale costituisce un aspetto 
da tempo qualificante dell’attività 
espressa sul territorio. 

Nel 2022 grazie alle donazioni 
dell’Associazione, che ammonta-
no a circa 140 mila euro, è stato 
possibile dotare i quattro reparti ri-
cordati di strumentazioni di ultima 
generazione, ampliando in questo 
modo le attrezzature diagnostiche 
e di cura a disposizione dell’uten-
za. Naturalmente, insieme alle im-

portanti risorse garantite all’Ospe-
dale, l’Associazione ha al proprio 
attivo un gran numero di interventi 
ascrivibili alla sfera assistenziale, 
tra i quali si segnalano quelli a fa-
vore dell’Associazione Assistenza 
Disabili Fisici e Psichici “Ginevra 
Terni de’ Gregorj”, del Centro Ri-
abilitazione Equestre, della Fon-
dazione Benefattori Cremaschi e 
dell’Associazione 1870 Banca Po-
polare di Crema.

DIOCESI E CARITAS
I temi legati all’assistenza non si 

esauriscono nella sfera della salute 
psicofisica. Le forme del disagio e 
della fragilità si possono infatti ma-
nifestare sotto diverse forme. È in 
quest’ottica che vanno menzionati 

i contributi all’attività 
del Vescovo di Crema, 
impegnato su molti 
fronti nell’aiuto alle fa-
miglie e alla Comunità, 
e l’intervento, pianifica-
to congiuntamente con 
Banco BPM, insieme 
alla Caritas Nazionale 
attiva in prima linea in 
progetti e iniziative dedi-
cati a soccorrere e ospi-

tare i profughi ucraini.

PRO LOCO 
E SAN DOMENICO

Sul fronte della promozione 
culturale e artistica, l’Associazio-
ne Popolare Crema ha destinato 
risorse ai progetti del Comune e 
della Proloco di Crema, alla Fon-
dazione San Domenico, all’As-
sociazione Culturale “I mondi di 
carta” e al Centro di Ricerca “A. 
Galmozzi”. In particolare, i fondi 
offerti alla Proloco Crema hanno 
contribuito alla realizzazione della 
terza edizione della rassegna estiva 
di concerti “Musica in corte” quat-
tro serate all’insegna della musica, 

ospitate tra maggio e giugno scorsi 
nei cortili dei palazzi nobiliari di 
Crema.

INSULA FULCHERIA
Tra le altre iniziative in questo 

settore meritevoli di essere messo 
in luce il sostegno fornito alla “In-
sula Fulcheria”, la rivista dedicata 
a temi storico-culturali dedicati a 
Crema e al Cremasco che, edita a 
cura del Museo Civico di Crema, è 
arrivata alla 52a edizione e che rap-
presenta un importante strumento 
di confronto e dialogo scientifico, 
in particolare su argomenti riguar-
danti la storia, l’archeologia e l’ar-
te della città e del territorio.

Non sono mancati i fondi de-
stinati all’istruzione. Tra questi 
citiamo il rinnovo del sostegno 
all’Università di Crema e quello 
dedicato all’Associazione Crema-
sca Studenti Universitari.

I PARCHI
Le questioni legate alla tutela 

ambientale e del paesaggio, oggi 
sempre più urgenti e in primo pia-
no nell’agenda pubblica, hanno 

trovato un ascolto atten-
to da parte dell’Associa-
zione che, tra gli altri, ha 
disposto l’erogazione di 
fondi destinati ai parchi 
che qualificano il terri-
torio cremasco: il Par-
co Regionale del Serio, 
quello dell’Adda Sud e il 
Parco Oglio Nord.

“Il nostro impegno 
verso il Cremasco è pro-

seguito in ma-
niera costante 
e capillare, 
– spiega Gior-
gio Olmo, 
P r e s i d e n t e 
del l ’Associa-
zione Popolare 
Crema per il 
Territorio – 
insieme agli 
interventi in 
ambito so-
ciosanitario, 
come eviden-
ziato dalla no-

stra collaborazione ormai plurien-
nale con l’Ospedale di Crema e 
dal sostegno congiunto con Banco 
BPM a favore di Caritas Italiana 
per l’emergenza Ucraina, abbia-
mo dedicato risorse a innumere-
voli progetti e iniziative destinati 
all’assistenza sociale, alla cultu-
ra, all’educazione e all’ambien-
te, prendendo in considerazione 
ognuno degli ambiti che defini-
scono la nostra missione sociale a 
favore della comunità cremasca e 
delle sue molteplici istanze.

Dal 2011 ad oggi – ricorda – 
ha erogato complessivamente nel 
Cremasco poco meno di 8 milioni 
di euro che sono andati al soste-
gno di oltre 2 mila 800 tra enti e 
associazioni.

Si tratta di numeri che documen-
tano dieci anni di azioni concrete 
a favore del Cremasco – conclude 
il presidente dell’Associazione – 
risultato d’un ascolto ininterrotto 
delle idee, dei bisogni e dei pro-
grammi della nostra Comunità e 
che abbiamo tradotto in pratica 
cercando di supportare il maggior 
numero possibile di realtà”.

180 INTERVENTI
SOLO NEL 2022.
IN DIECI ANNI, 
CON LA 
COLLABORAZIONE 
DEL BANCO BPM 
(GIÀ BANCA 
POPOLARE 
DI CREMA), SONO 
STATI DESTINATI 
AL TERRITORIO 
QUASI 8 MILIONI 
DI EURO PER OLTRE 
2.800 TRA ENTI 
E ASSOCIAZIONI

600.000 Euro per il Cremasco!
ASSOCIAZIONE POPOLARE CREMA PER IL TERRITORIO 

Nelle foto, alcune delle iniziative 
finanziate dall’Associazione 
Popolare Crema per il Territorio. 
In senso orario: sostegno alla 
Caritas per gli immigrati ucraini; 
contributo al Museo Civico 
per il nuovo allestimento delle 
“macchinette”; donazione alla 
Neurologia dell’Ospedale; 
donazione di una Panda alla 
Fondazione Benefattori Crema-
schi; pubblicazione della rivista 
“Insula Fulcheria”; donazione 
all’Unità operativa di Urologia 
dell’Ospedale Maggiore di Crema
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Un grazie  
al dott. Scartabellati

È da gennaio 2018 che il dott. 
Scartabellati, insieme alla sua équi-
pe di medici e assistenti sanitarie, 
hanno seguito un piccolo gruppo 
di pazienti affetti da asma grave 
presso il reparto di Pneumologia 
dell’Ospedale di Crema. 

Oggi le persone in cura con i 
Farmaci Biologici sono 45 e la 
qualità della loro vita è decisamen-
te migliorata: le semplici attività di 
vita quotidiana non sono più un 
peso, possiamo fare le scale, anda-
re in bicicletta, camminare e parla-
re contemporaneamente, portare 
le borse della spesa e comunicare 
al cellulare, riprendere il lavoro e, 
soprattutto, sospendere la terapia 
con il cortisone. 

Siamo il gruppo “Ma manca al 
bof ”, persone che hanno visto per 
molti anni peggiorare progressi-
vamente le proprie condizioni di 
salute nonostante l’aderenza alle 
terapie e l’adeguamento del pro-
prio stile di vita a quanto concesso 
dall’asma grave. 

Vogliamo dire il nostro grazie a 
tutto il personale dell’Ambulatorio 
di Pneumologia ex UOMAR, ubi-
cato presso gli ambulatori esterni, 
perché siamo stati presi in carico 
con competenza e grande disponi-
bilità nonostante la complessità del 
protocollo. 

Arriviamo in visita e ci sentiamo 
accolti da un’équipe che è cresciuta 
anche grazie al dott. Scartabellati 
che si avvicina al pensionamento. 
Vogliamo ringraziarlo per la pro-
fessionalità, la dedizione e lo spi-
rito di servizio che hanno sempre 
caratterizzato il suo operato.

I pazienti asma grave

Il caso Soumahoro
Egr. Direttore
nei giorni scorsi, nei programmi 

televisivi dedicati all’informazio-
ne, ha tenuto banco la vicenda del 
deputato Aboubakar Soumahoro, 
eletto nelle liste dei Verdi-Sinistra 
italiana.

Non voglio dilungarmi sulle ac-
cuse che gli sono state rivolte.

Mi interessa maggiormente l’at-
teggiamento di chi lo ha accusato 
e di chi lo ha difeso.

Chi lo ha accusato aveva il vol-
to soddisfatto di chi si era tolto un 
peso dallo stomaco.

Anche il nuovo parlamentare 
di colore, sindacalista, difensore 
dei migranti, dei raccoglitori di 
pomodori, di quegli invisibili che 
vivono in baracche simili a quel-
le della periferia più degradata di 
Nairobi, aveva ceduto alle sirene 
degli affari e del benessere econo-
mico.

Pertanto non ci si doveva più 
sentire in colpa per i privilegi che 
questa società riserva a molti, ma 
che nega i più elementari diritti a 
tanti.

Non devono i nostri compor-
tamenti egoistici e di indifferenza 
per la sorte di chi fatica a vivere 
mandarci in crisi come uomini e 
come cristiani.

Non c’è quindi una distorsio-
ne, una iniquità in questo sistema 
economico, ma c’è solo una colpa 
di chi non sa cogliere le opportu-
nità che ci vengono offerte.

Chi lo ha difeso, invece, aveva il 
volto della disfatta. Con tanti buo-
ni propositi con cui ogni mattina 
iniziamo la giornata, nonostante 
le belle parole di cui ci riempiamo 
la bocca, anche “noi altri” subia-
mo i condizionamenti di questa 
società consumistica.

I nostri comportamenti somi-
gliano molto a quelli che siamo 
portati a criticare. Desiderosi di 
apparire, di ostentare gli stessi sti-
li di vita che la società richiede e 
impone come modelli di successo, 
siamo incapaci di rinunce e di pre-
sentarci come esempi alternativi 
di un modo di vivere più sobrio.

Quando abbiamo visto appa-
rire Soumahoro, abbiamo subito 
pensato che era l’uomo che noi 
non siamo capaci di essere. In lui 
abbiamo riposto quelle speranze 
di cambiamento che noi non era-
vamo più in grado di rappresen-
tare.

Ora che anche lui è al centro di 
un’inchiesta sulla gestione di alcu-
ne cooperative di migranti, non 
abbiamo più nessun santo a cui 
rivolgerci.

Con buona pace per il sonno e i 
sogni di tutti.

Luigi Soccini

La vicenda del Qatar
Egr. Direttore
la vicenda Panzeri e dei finan-

ziamenti dal Qatar fa schifo. E io 
mi vergogno per chi è coinvolto, 
perché per me la Politica non è 
quella roba qui. È dedizione, è 
fatica, è passione, è studio. E chi 
è coinvolto, con i loro comporta-
menti, hanno infangato tutto que-
sto. Ed è una cosa che non solo mi 
indigna, ma che mi fa arrabbiare. 
Perché non c’è solo l’esempio di 
Berlinguer, di Moro e altri. Per 
me ci sono tanti esempi di mora-
lità quotidiana a livello locale, nel 
nostro piccolo, di persone che han-
no dedicato anni della loro vita, e 
ancora lo fanno, alla Politica, con 
l’unico obiettivo di dare risposte ai 
problemi delle persone. 

Altro che Qatar, altro che de-
naro. Persone note e meno note, 
spesso nell’ombra, che con la loro 
militanza e le loro azioni quoti-
diane, nelle amministrazioni, nei 
banchetti, nei volantinaggi, dimo-
strano il bello della politica. 

E che vicende come queste in-
fangano! La giustizia deve fare e 
farà chiarezza.

Ma oggi, più di ieri, bisogna es-
sere fermi nel condannare questi 
episodi squallidi, e ricordare che 
“no, non siamo tutti uguali!”. 

Coloro che hanno usato il pro-
prio ruolo e il proprio potere per 
rubare soldi, sono dei poveretti. 

Che hanno insultato e sputato  
sugli ideali e sull’opera dei veri 
politici, quelli semplici, quelli che 
con la schiena dritta, quelli puliti e 
onesti che credono, e continuano a 
credere, nella responsabilità della 
“missione assunta” con la loro ele-
zione a un incarico pubblico.

Matteo Piloni

Reprimersi  
o esprimersi?

Vi siete mai chiesti cosa vuol 
dire reprimersi? Una risposta è: 
trattenere qualcosa che tende a 

fuoriuscire. E perché qualcosa 
tende a fuoriuscire?

È come quando mangiate trop-
po e poi vi viene da vomitare. Nel 
rapporto con gli altri è facile re-
primersi, accumulare tensioni che 
prima o poi esplodono. Quando 
vedete un conflitto, la prima cosa 
che dovreste chiedervi è cosa re-
primevano quei due litiganti. Sì, 
niente nasce per caso. Tifosi che 
aggrediscono tifosi di squadre 
avversarie o semplici passanti, 
Russi che aggrediscono Ucraini, 
cani al guinzaglio che vorrebbero 
fare quel che viene loro impedito. 
Dietro ad ogni conflitto c’è una 
repressione.

Dietro a ogni repressione c’è 
una paura. Esprimersi è indispen-
sabile per non reprimersi. E come 
nasce la paura? La paura è fisiolo-
gica quando vediamo un pericolo. 
Ma se il pericolo lo immaginiamo 
ci comporteremo in modo irrazio-
nale. 

E cosa vuol dire comportarsi in 
modo irrazionale? Mentre parlate 
con qualcuno vedete l’altro che 
improvvisamente alza la voce, an-
che se voi non siete sordi, lui im-
magina che non lo state ascoltan-
do e si arrabbia alzando la voce. 
O magari arriva anche ad alzare  
le mani perché pensa,  immagina 
che voi non lo ascoltiate e quindi 
che vi state prendendo gioco di 
lui. Ogni conflitto nasce così: pau-
ra di un pericolo immaginario.

La maggior parte dei femmini-
cidi sono uomini che immaginano 
che la loro compagna non li ascol-
ti più e così alzano la voce e poi 
le mani.

E perché la nostra mente invece 
di vedere un pericolo reale ne vede 
uno immaginario? 

È un meccanismo fisiologico: 
tutte le volte che vorremmo espri-
mere quello che sentiamo dentro 
di noi e non abbiamo il coraggio 
di esprimerlo creiamo la premessa 
del conflitto perché il corpo va in 
tensione, il respiro diminuisce e 
perdiamo il controllo dei pensieri 
della nostra mente e di conseguen-
za delle nostre azioni.

Paolo Mario Buttiglieri 

Pantelù e campioni 
dello sport

Caro direttore, 
per prima cosa ti faccio i più sin-

ceri auguri per le festività natalizie, 
da condividere con tutta la reda-
zione, i collaboratori gli inserzioni-
sti e i lettori de Il Nuovo Torrazzo.

Lunedì sono andato a Milano 
per motivi di salute e mi sono tro-
vato nella bolgia dell’ingorgo infi-
nito fra il ponte di Spino d’Adda e 
il cavalcavia della Cerca.

Si è detto che i lavori sarebbero 
durati due giorni: non era possi-
bile farli il sabato e la domenica 
quando la Paullese non è trafficata 
da migliaia di pendolari e da vei-
coli pesanti? È pur vero che il fine 
settimana è dedicato allo shopping 
e avrebbero potuto creare disagio 
a chi va a Milano per compere e 
magari i commercianti si sarebbe-
ro lamentati. È meglio traviare i 
pendolari che tanto sono abituati?

In una lettera della scorsa setti-
mana due coniugi in un discorso 
più ampio citano l’associazione 
Pantelù dichiarandosi non a co-
noscenza delle attività di questo 
gruppo di volontariato. Pantelù si 
può tradurre in “ingenuo in sen-
so buono, sempliciotto, sempre 
pronto ad impegnarsi in molte-
plici attività. “Che poi sono state 
imitate da altrettante associazioni 
benefiche; come la partita della So-
lidarietà dal 1998, le castagnate, le 
raccolte di materiale didattico per 
i bambini bisognosi, sempre per 
loro la raccolta di giocattoli e altre 
attività estemporanee. Se i signo-
ri Doldi desiderassero conoscere 
meglio questo gruppo eterogeneo 
potrebbero far loro visita ogni mar-
tedì sera presso la sede che si trova 
nel circolo Arci di San Bernardino. 
Ho apprezzato l’inserto del mese 
scorso riguardante lo sport e gli 
sportivi cremaschi nel corso dei 
decenni. Vorrei completare il rac-
conto citando la Fulgor Fari nella 
pallacanestro femminile degli anni 
’50 che giocava in uno spazio rica-
vato nell’oratorio di San Benedet-
to. E poi devo dire che non sono 

stati inseriti due sport dove Crema 
il Cremasco sono stati protagonisti 
a livello nazionale ed internaziona-
le. Parlo del pugilato e del Power-
lifting. Nella boxe, che si praticava 
nella palestra di via Stazione dove 
adesso c’è il liceo, era attiva la Co-
lonia Negroni che formò molti at-
leti fra cui Pino Facchi, campione 
italiano pesi medi negli anni ’50. 
Più recentemente altri pugili si 
sono fatti valere sui ringh d’Italia 
e d’Europa. Ricordo soltanto Sil-
vano Usini, pluricampione delle 
categorie più leggere. Per il power-
lifting è impossibile dimenticare 
il mitico club Bertoni fondato da 
Paolo. Gli atleti della squadra si 
affermarono innumerevoli volte 
nei campionati nazionali e la so-
cietà si fregiò per tanti anni dello 
scudetto di Campione d’Italia. È 
difficile ricordare tutti gli atleti che 
frequentarono le tre palestre di via 
Civerchi (una alla volta!) e quello 
più recente di di via IV Novembre. 
È giusto ricordare il fondatore Pao-
lo Bertoni che vinse il suo primo 
titolo nel ’78 e per un decennio fu 
protagonista del Powerlifting ita-
liano allenando un gran numero 
di allievi che vinsero a loro volta 
titoli nazionali juniores e assoluti, 
con vari piazzamenti di rilievo agli 
Europei e ai Mondiali.

Per finire faccio i complimenti 
per la pagina settimanale dedicata 
al CSI. Ho visto con piacere che è 
stato festeggiato il 90° complean-
no della Standard di Santa Trinita. 
Oltre al calcio la società fu presen-
te in altre discipline sportive come 
il ciclismo. Infatti nel 1951 si svol-
sero i Campionati Italiani CSI a 
Treviso e due atleti della standard 
rappresentarono il comitato zo-
nale CSI in questa competizione. 
Si trattava di mio fratello Carlino 
Fioroni e di Pietro Bianchessi fra-
tello del futuro sindaco Ferruccio. 
Fu una gara molto impegnativa 
che scremò gli oltre 130 parteci-
panti e al traguardo arrivarono in 
60. Carlino e Pietro si inserirono 
nella fuga giusta e dopo oltre 80 
km di cui gli ultimi in salita su una 
strada sterrata arrivarono in ottava 
e decima posizione.

A proposito di ciclismo è bel-
lo ricordare Carletto Bonfanti 
primattore nel periodo fra le due 
guerre e poi Pierino Baffi e Tama-
gni.

Buon Natale a tutti
Gianni Fioroni

La vita,  
il più grande dei doni

La vita è il primo e il più bel 
dono che abbiamo ricevuto. Non 
ci siamo fatti da soli: Qualcuno fin 
dall’eternità ci ha pensato, amato, 
chiamato all’esistenza; ci ha fatti 
come prodigi, a Sua immagine. 

La vita è un dono tanto grande 
che sorpassa ogni nostra compren-
sione: la vita è sacra, è mistero. 
Come capirla, accoglierla, viverla 
in pienezza? Sicuramente risalen-
do al Creatore che l’ha originata. 

Solo guardando l’esistenza con 
gli occhi di Dio e scoprendo il Suo 
progetto d’amore, intuiamo la bel-
lezza dell’esistere, ci colmiamo di 
stupore, gioia, gratitudine, diven-
tiamo Suoi collaboratori nell’ac-
cogliere, promuovere e rispettare la 
vita, ogni vita. 

Proprio perché crediamo che la 
vita è dono di Dio, porta in sé la 
Sua impronta, è destinata all’eter-
nità, nella chiesa di San  Giovan-
ni Battista, ogni lunedì, alle ore 
17.00, con gli amici del Movimen-
to per la Vita di Crema ed altri fe-
deli, preghiamo il rosario, lodiamo 
e ringraziamo il Signore, datore 
di ogni bene, con la celebrazione 
del Vespro e intercediamo perché, 
amati immensamente, impariamo 
ad amare, a sostenerci, a prenderci 
cura gli uni degli altri, soprattutto 
di chi fatica a vivere o ad accogliere 
una gravidanza.  

Ogni iniziativa che incoraggia, 
celebra, cura la vita è lodevole e 
va appoggiata, ma non dimenti-
chiamo la più importante: benedi-
re Dio Creatore, ascoltare la Sua 
Parola, chiedere luce per cogliere 
il senso dell’esistenza e viverla in 
pienezza, anche quando si è nella 
sofferenza.

I santi ci indicano il segreto per 
non soccombere nella prova. Ci di-
cono: “Il paradiso in terra sono la 
croce e il tabernacolo”. (San Fran-
cesco Spinelli). Accogliamo quindi 
l’invito e  attingiamo dall’Eucari-
stia, celebrata e adorata, la forza 
per far prevalere l’amore e la vita 
sulle difficoltà quotidiane. 

Suor Agnese, Suor Silvina  
e suor Giannina, Adoratrici 

del SS.  Sacramento

Cellulari a scuola
Bisogna sgomberare il campo 

dall’equivoco di contrapporre re-
pressione a educazione. Il nocciolo 
della questione è legato all’intel-
ligenza educativa della scuola. 
La circolare firmata dal ministro 
dell’Istruzione e del merito Giu-
seppe Valditara, diffusa martedì e 
che conferma il divieto di utilizza-
re il cellulare in classe, non vuol 
dire reprimere. Lo stesso ministro 
prevede infatti la possibilità di un 
suo utilizzo, laddove l’insegnante o 
la scuola lo ritenga un dispositivo 
utile alla didattica. 

Il divieto va inteso all’interno 
della questione educativa. Dire 
no non significa mettere un muro, 
ma far riflettere sull’uso di alcuni 
strumenti in modo intelligente. La 
scuola non dice no per principio: 
riconosce che lo smartphone può 
distrarre o può essere utile; in alcu-
ni momenti serve in altri no; il suo 
utilizzo va insomma regolamenta-
to secondo l’utilità. 

No, dunque, a contrapporre ba-
nalmente repressione a pseudoli-
berismo illuminato. Ciò che serve 
è ragionare in termini educativi su 
che cosa sia più opportuno per il 
cammino dell’allievo e della classe 
intera in quel preciso momento. 

La scuola, che ha in mente un 
percorso di maturazione comples-
siva dell’allievo, adotta di volta in 
volta le misure più opportune. La 
circolare del ministro 

non mi scandalizza: la sua ne-
cessità è dovuta al fatto che si trat-
ta di una questione ancora aperta, 
affidata a un po’ al Far West di 
chiunque. Un divieto a carattere 
educativo – come in fondo lo è an-
che lo stop al semaforo – è un aiuto 
per far prendere sempre più consa-
pevolezza alla scuola di quello che 
è il suo ruolo: educare la crescita 
e la corresponsabilità da parte de-
gli studenti anche rispetto all’uso 
degli smartphone.

Roberto Campoleoni 

Uniti si vince

Invitiamo i lettori a inviarci foto e brevi didascalie per evidenziare disagi o disservizi 
in città e nei paesi, non per spirito polemico, ma come servizio utile a migliorare 
l’ambiente in cui viviamo.

   

MALEDUCAZIONE. Una sola parola per i mozziconi 
spenti nelle fioriere della palestra Toffetti, all’ingresso princi-
pale della struttura. Insieme a lattine e altri rifiuti non fa bella 
mostra di sé per chi arriva agli eventi sportivi, dalla città o da 
fuori. Che vergogna. Gente, così non va!

·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·  COSÌ NON  VA·

LA PENNA AI LETTORI

P        roviamo a guardare un po’ più avanti, a dare per acqui-
siti la legge di bilancio e il raggiungimento degli obiet-

tivi parziali del Pnrr, vale a dire i due impegni che hanno 
segnato fortemente quest’ultimo scorcio politico del 2022. 

Diciamo subito che l’avvio del nuovo anno non consen-
tirà certo di dormire sugli allori, ammesso che di allori si 
possa parlare. Sul piano delle scelte di governo la scadenza 
più rilevante e urgente è a tre mesi. I 21 miliardi stanziati 
contro il caro bollette sono stati calcolati per bastare allo 
scopo sino alla fine di marzo. Secondo alcuni osservatori le 
stime sono state molto prudenti, opportunamente, e forse a 
quella data non tutti i fondi saranno stati spesi. Ma il pro-
blema si riproporrà poco dopo e con quel che sta accaden-
do a livello finanziario globale – soprattutto in relazione 
all’aumento dei tassi d’interesse – fare nuovo debito non 
sarebbe un’operazione indolore. 

Sul piano più strettamente politico, il 12 e il 13 febbraio 
si vota in Lombardia e nel Lazio e non occorrono sofistica-
te analisi per comprendere come l’esito di questo passaggio 
elettorale non riguarderà soltanto i cittadini chiamati alle 
urne in queste due regioni. Il governo, in teoria, avrebbe 
da temere più da eventuali contraccolpi all’interno della 
maggioranza che dalle potenziali mosse operate dal campo 
delle opposizioni, in cui spicca il travaglio in corso nel Pd 
tra la complessa fase congressuale e le connessioni italiane 
del Qatargate. 

Ma le sfide che il Paese ha di fronte vanno ben oltre le 
questioni, pur rilevanti, che riguardano gli equilibri dentro 

gli schieramenti e dentro i partiti. La crisi energetica conti-
nua a mordere, alimentata anche da una guerra folle di cui 
non si intravede ancora una via d’uscita. L’inflazione, au-
tentica tassa occulta che grava soprattutto sui redditi delle 
fasce meno abbienti, ha rallentato la sua corsa, ma resta su 
livelli elevati e ha indotto le autorità monetarie a politiche 
restrittive che rischiano di combinarsi con una fase di re-
cessione ritenuta ormai praticamente inevitabile, sia pure 
per un breve periodo. Il declino demografico non conosce 
inversioni di tendenza, come ci ha ricordato l’Istat, e anno 
dopo anno continua a minare le basi del futuro della società 
italiana. 

Ma il nostro Paese può farcela ancora una volta, come ha 
dimostrato nella memorabile reazione alla pandemia, un’e-
sperienza epocale che non dovrebbe essere archiviata con 
leggerezza. Può farcela se non si isola inseguendo impro-
babili sovranismi ideologici e se è capace di ritrovare quello 
spirito unitario che non annulla le differenze e la dialettica 
democratica, ma pone l’interesse generale al di sopra de-
gli interessi particolari, anche di quelli legittimi. Coltiva-
re questo spirito unitario è allo stesso tempo condizione e 
compito di una buona politica. In certi momenti di questa 
stagione sembra invece riaffacciarsi la tentazione insidiosa 
del “si salvi chi può”, della contrapposizione tra libertà e 
solidarietà che finisce per accrescere le disuguaglianze an-
ziché contribuire a ridurle, di una meritocrazia dai presup-
posti falsati che finisce per premiare sempre gli stessi.

Stefano De Martis
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7CCittà la

SANTO NATALE

Ringrazio la redazione de Il 
Nuovo Torrazzo e in particolare 

il direttore don Giorgio Zucchelli  
e da queste pagine invio un augu-
rio di un sereno Santo Natale a 
tutti i lettori.

Il Consuntivo del 2022 ha vi-
sto un anno intenso per le attività 
messe in campo dalla Provincia di 
Cremona, con importanti obiettivi 
raggiunti in termini di accesso a 
bandi e finanziamenti ottenuti; mi 
riferisco a nuove opere che progetti 
collegati al Pnrr e che ci vedrà im-
pegnati assiduamente nel 2023.

Solo per dare qualche riferimen-
to, parliamo di sicurezza degli edi-
fici scolastici, per un importo com-
plessivo da realizzare pari circa a 
24 milioni di euro, comprensivi di 
due nuove palestre che verranno 
realizzate a Cremona e a Crema; 
da non scordare a tal proposito il 
lavoro svolto per aggiornare il fi-
nanziamento del nuovo polo scola-
stico di Crema, che vede un costo 
complessivo pari a 23,5 milioni di 
euro per il quale è stata intrapresa 
la progettazione. Intervento che ri-
chiede anche una rivisitazione del-
la viabilità cittadina e interventi sul 
contesto urbano.

Abbiamo investito molto an-
che per quanto attiene agli oltre 
800 km gestiti dalla Provincia di 
rete stradale per un complessivo 
di euro 8,0 milioni nel 2022 e per 
il 2023 si prevedono investimenti 
per 5 milioni. Inoltre abbiamo svi-
luppato interventi e progetti per la 
Protezione Civile, con investimenti 
che arriveranno dalla Regione per 
euro 2.000.000 destinati ai quattro 
nuovi centri Cpe e 800.000 euro 
per attrezzature.

Sempre sul fronte sicurezza, ab-
biamo intensificato i controlli sulle 
strade e attività preventive; messo 
in campo azioni a livello culturale, 
iniziative con le università, progetti 
in campo ambientale e di valoriz-
zazione dell’area portuale di Cre-
mona. Anche sul fronte sociale sia-
mo presenti con le attività presso la 
Casa circondariale di Cremona, at-
traverso la Garante dei diritti delle 
persone private della libertà perso-
nale e nel settore del volontariato 
con tutte le procedure connesse al 
nuovo Registro Unico Nazionale 
del Terzo Settore (Runts). Ricordo 
anche i progetti per le Pari oppor-
tunità e il lavoro svolto dal Cug. Vi 

Gli auguri 
delle istituzioni

Care concittadine e cari concittadini, viviamo 
un periodo storico caratterizzato dalle parole 

“crisi” ed “emergenza”. 
Insistenti, ricorrenti, evidenziano le diverse 

difficoltà che, come singoli e comunità, siamo 
chiamati ad affrontare. Ma il Natale apre uno 
squarcio di luce per questo, per la speranza, cia-
scuno di noi, a suo modo, vive l’attesa del Natale. 

Una festività tanto sentita, credo, anche in 
quanto celebrazione di una relazione. Per i cri-
stiani, è la Festa di un Dio che entra in relazione 
diretta con il mondo. Per tutti, è una festa di 
relazione con gli altri: l’occasione per condivide-
re tempo ed emozioni con la famiglia, gli amici, 
gli affetti. Con chi offre gioia, serenità e valore 
alla propria esistenza. Con le persone di cui ci 
prendiamo reciprocamente cura. 

Natale è una Festa comunitaria. E i miei 
primi, emozionati, auguri da sindaco di questa 
meravigliosa e tenace comunità cremasca sono 
quelli di saper sempre trovare in sé la forza della 
coesione, la generosità della cura, la bellezza di 
uno sguardo fiducioso nei confronti del mondo 
e degli altri. Buon Natale, Crema. E felice anno 
nuovo. 

Fabio Bergamaschi, 
sindaco di Crema

Bergamaschi: “Alla comunità auguro 
di trovare coesione, fiducia e cura” 

Ci stiamo lasciando alle spalle un anno difficile, delicato 
e complesso, costellato da molte criticità e da altrettante 

fatiche, causate perlopiù dall’impensabile conflitto bellico 
che si è aperto alle porte dell’Europa che oltre a portare con 
sé il suo carico di morte e distruzione, ha provocato tutte le 
disastrose conseguenze sotto il profilo economico che oggi 
noi conosciamo.

Ripercussioni che hanno colpito maggiormente l’Europa e 
il nostro Paese e, quindi, anche la nostra provincia.

L’impatto sociale di questa crisi è stato forte e sta pro-
vocando situazioni di crescente disagio sociale anche nelle 
nostre comunità.

In questi frangenti occorre compattezza a ogni livello; 
occorre individuare, suscitare nuove energie e per fare ciò oc-
corre creare sinergie, sempre con il fine ultimo della coesione 
sociale. Ed io credo che il dovere di tutti – dei rappresentanti 
delle Istituzioni, del mondo del lavoro e della società civile, 
nel rispetto dei ruoli e delle responsabilità – sia di operare 
insieme, in un clima collaborativo, per dare migliori risposte 
alla collettività. Un altro anno altrettanto impegnativo, con 
nuove sfide si affaccia all’orizzonte.

Credo allora che l’augurio migliore che posso formulare 
in occasione del Santo Natale e per il prossimo anno è che 
il lume della ragione e le ragioni della pace possano tornare 
presto a illuminare le menti di coloro che hanno il potere di 
mettere fine a questo inutile conflitto, che sta causando tante 
sofferenze. 

Quindi credo proprio che la pace sia la pre-condizione 
per tornare a operare tutti, nei diversi settori, in condizioni 
migliori, limitando i fenomeni di disagio sociale e riportando 
una maggiore serenità collettiva.

Formulo, quindi, veramente di cuore e con sincerità a tutti 
i lettori de Il Nuovo Torrazzo i miei migliori auguri affinché le 
prossime festività natalizie e di inizio anno possano essere 
trascorse da ognuno con i rispettivi affetti, con gioia e, più di 
ogni altra cosa, in serenità, che credo sia la cosa di cui tutti 
abbiamo più bisogno. Con i saluti più cordiali.

 Corrado Conforto Galli,
Prefetto della Provincia di Cremona

PREFETTO: “PACE, UNIONE E SERENITÀ”

sono poi le attività in campo ambien-
tale, per le imprese e per i cittadini, 
di cui evidenzio anche la gestione 
della drammatica crisi idrica che ci 
ha colpito.

Sul fronte del lavoro i numeri di-
mostrano che siamo un esempio a li-
vello regionale, connettendo sempre 
di più offerta e domanda nel mercato 

occupazionale. La stessa Provincia 
sta attuando quanto prevede la nor-
ma verso la transizione digitale.

Al servizio dei Comuni annovero, 
poi, l’iter che abbiamo avviato per la 
Cuc (Centrale Unica di Committen-
za), la realizzazione dell’Ats per lo 
sviluppo del Masterplan 3c di The 
European House Ambrosetti – con le 
associazioni di categoria, la Camera 
di Commercio, i Comuni – relativo 
allo sviluppo strategico del territorio, 
con i portatori di interessi locali e le 
organizzazioni sindacali.

Un elenco non esaustivo di attività 
di cui ringrazio tutti gli uffici della 
Provincia, che dimostrano grande 
professionalità e spirito di servizio 
per cittadini e imprese; un partico-
lare ringraziamento anche ai con-
siglieri provinciali delegati e a tutto 
il Consiglio provinciale con il quale 
portiamo avanti progetti e interventi 

a favore delle nostre comunità locali.
Questi solo alcuni esempi delle 

molteplici attività e funzioni che ab-
biamo realizzato: tuttavia occorre ri-
badire come sia necessaria la riforma 
della Pubbliche Amministrazioni: 
non è più rinviabile una riforma degli 
Enti locali al fine di renderli adeguati 
nell’erogazione dei servizi ai tempi 
moderni con una burocrazia meno 
impattante e prevedendo un adegua-
to e funzionale turn over di personale 
sempre più specializzato.

Infine il volontariato: un vanto del 
Paese, che eroga un servizio al pros-
simo e alle comunità locali efficace, 
efficiente e ben distribuito, che dob-
biamo sostenere tutti nei fatti e nelle 
decisioni come amministratori.

Tanti auguri a tutti.
Paolo Mirko Signoroni

Presidente Provincia Cremona

IL MESSAGGIO 
DEL PREFETTO, 
DEL SINDACO 
BERGAMASCHI E 
DEL PRESIDENTE 
PROVINCIALE
SIGNORONI

Nel mondo Lions si ribadisce 
più volte il concetto “tutti 

insieme, per gli altri”. Ebbene è 
proprio quello che il Lions Club 
Crema Gerundo ha cercato di di-
mostrare in questi giorni che pre-
cedono il Santo Natale. Domenica 
18 alcuni soci si sono recati pres-
so il Rifugio San Martino di via 
Civerchi per offrire un contributo 
a favore della Caritas cittadina 
nell’ambito dell’iniziativa deno-
minata Aggiungi un posto a tavola. 
Il responsabile della commissione 
Accoglienza, Massimo Montana-
ro, insieme a due storici volontari, 
Adelia e Giorgio, ha illustrato l’at-
tività del rifugio. 

Vi sono complessivamente 18 
posti letto riservati ai soli ospiti uo-
mini, persone senza fissa dimora, 
alle quali al mattino viene offerta 
la colazione. Mentre  il pranzo,  
e la possibilità di intrattenersi il 
pomeriggio per fare una partita a 
bigliardino o vedere la televisio-
ne, è permesso anche alle donne. 
Alla Caritas si possono rivolgere 
tutti coloro che hanno problemi 
perché oltre ai volontari operano 

collaboratori pronti all’ascolto sia 
medico che morale, sia economico 
che spirituale. “È bello, quindi, che  
si sia deciso di collaborare con loro 
in amicizia, per un lionismo tra la 
gente, basato su uomini e donne 
motivati e felici di spendersi per 
poter dare a tutti la speranza”.

Lunedì 19 al ristorante Bosco si 
è tenuta, invece, la conviviale de-
gli auguri allietata dalle splendide 
musiche del giovane Gabriele Du-
ranti, un “enfant prodige” che, già 
giovanissimo allievo del maestro 
Enrico Tansini, commuoveva chi 
aveva la fortuna di ascoltarlo. 

Oggi è un giovane talento che 
certamente saprà cogliere molti 
consensi come concertista. Du-
rante la serata sono state confe-
rite due Melvin Jones, massima 
onorificenza lionistica, alle socie 
Franca Provezza Firmi e Silvana 
Carnevali Cattaneo per il loro me-
ritorio impegno nei confronti del 
club a cui non hanno mai negato 
sostegno e collaborazione. Ancora 
quest’anno Silvana si è spesa per 
la realizzazione del tradizionale 
calendario e Franca ha assemblato 
le sue meravigliose palle natalizie 
con cui si contribuisce da sempre 

ai service decisi per l’anno in cor-
so. Il ricavato della vendita 2022 
sarà devoluto all’Abio, l’associa-
zione che si occupa dei bambini 
degenti in ospedale  

Erano presenti: Anna Fiorentini, 
Riccardo Murabito, Elda Zucchi e 
Paolo Doldi, presidenti e delegati 
di quattro club del distretto, oltre a 
Emma Sangiovanni Mosconi, pre-
sidente della giuria del Concorso 
letterario Piera Merico Buzzella. A 
fine serata, a tutti i presenti, Mau-
ro Merico, presidente del club, ha 
omaggiato il libro relativo al terzo 
concorso letterario e augurato un 
sereno Natale e felice anno nuovo.

Martedì 20 dicembre, infine, 
presso la sala Pietro da Cemmo, 
nella serata delle Eccellenze alcuni 
soci hanno consegnato una borsa 
di studio a nome del club a un’a-
lunna del liceo Racchetti-daVinci 
distintasi per il suo impegno du-
rante lo scorso anno scolastico. 

Queste tre giornate hanno sot-
tolineato ancora una volta che l’a-
zione del Lions Crema Gerundo è  
collaborativa e ricca di risposte ai 
bisogni della comunità.

Lions Club Crema Gerundo: la generosità di Natale
Attenzione alla truffa del pacco 

di Natale. A mettere in guardia 
anche i cremaschi è il Codacons 
Cremona, che invita alla massima 
allerta e a contattare i suoi uffici se 
siete rimasti vittima di raggiri per 
valutare le possibilità di recuperare 
le somme indebitamente sottratte.

Natale – indubbiamente – è 
tempo di regali e sempre di più sono i consumatori che si rivolgono ai 
canali online per effettuare gli acquisti. Ma si deve porre attenzione alle 
truffe segnalate con sempre maggiore frequenza: molto spesso ci sono 
problemi con l’acquisto effettuato online e i consumatori non riescono 
più a mettersi in contatto con il venditore, disponibile e puntuale nelle 
risposte fino a quando non intasca i soldi. 

Una volta chiuso l’affare, il venditore abbandona l’utente, che 
attende invano l’invio del prodotto, ne riceve uno diverso per qualità 
o caratteristiche da quello ordinato, oppure si vede recapitare richieste 
ulteriori di pagamento per sbloccare la spedizione. Oppure, ancora, 
l’acquirente riceve un’e-mail in cui viene avvisato che la consegna 
del pacco che stava attendendo è bloccata per questioni burocratiche 
e doganali e per far ripartire l’iter deve inserire alcuni dati personali, 
compresi quelli della propria carta di credito.

“Si tratta delle più comuni truffe diffuse e segnalate in questi giorni; 
invitiamo tutti i consumatori, pertanto, a prestare la massima atten-
zione. Qualora doveste essere rimasti vittima di questo o altri tipi di 
truffe non esitate a contattarci per valutare caso per caso le possibilità 
di ottenere la restituzione delle somme sottratte”, affermano gli esperti 
del Codacons. 

Per informazioni sul tema, segnalazioni e per ricevere assistenza 
legale contattare il Codacons all’indirizzo codacons.cremona@gmail.
com o al recapito 347.9619322.  

OCCHIO ALLA TRUFFA DEL PACCO DI NATALE
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La tavola ben allestita e tanta allegria. Si è tenuta 
lo scorso venerdì 16 dicembre presso la Casa 

del Pellegrino di Santa Maria, la cena sociale di 
Anffas Crema. Un momento conviviale, voluto dai 
vertici associativi, per tirare le somme di un anno 
“vissuto finalmente all’insegna della normalità”. 

Dopo il duro periodo della pandemia, tutti i ser-
vizi hanno ripreso a lavorare a pieno regime. “Solo 
nell’ultimo anno – ha ricordato il presidente della 
Fondazione Alba Paolo Marchesi – è partito a pie-
no ritmo pure il progetto di vita indipendente, che 
oggi accoglie sei persone in due residenze diverse in 
aggiunta a coloro che stanno seguendo percorsi di 
training (ovvero di palestra) per consolidare alcune 
abilità prima di sperimentare la vita autonoma”.

Due, si diceva, le residenze attivate: Io Abito, vi-
cina alla sede di viale Santa Maria di Anffas, è una 
struttura di proprietà dell’associazione, realizzata 
con il corposo contributo di Fondazione Cariplo 
e di altri privati; Casa Amica è un appartamento 
messo a disposizione da un genitore, di cui Anffas 
ha la gestione educativa, utile ad assicurare benes-
sere agli ospiti, tre amici che hanno scelto di vivere 
insieme.

Tante anche quest’anno la solidarietà ricevuta, 
“motore fondamentale per continuare a offrire ai 
nostri ragazzi con disabilità e alle loro famiglie ser-

vizi di qualità, necessari per dare loro la possibili-
tà di godere di una buona qualità di vita”. Anffas 
oggi può contare su una sessantina tra dipendenti 
e collaboratori “ognuno di voi svolge un ruolo im-
portante con passione, intelligenza”, è intervenuto 
il direttore Andrea Venturini. “Il riconoscimento 
e l’affetto che Crema e il Cremasco ogni volta ci 
riservano è simbolo di quanto il nostro lavoro, il 
vostro lavoro, sia riconosciuto. Andiamo avanti in-
sieme: grazie per ieri e auguri per domani”. Anche 
l’attività dell’Associazione di promozione sociale, 
presieduta da Daniela Martinenghi, ha proseguito 
convintamente nella sensibilizzazione e sul versan-

te della tutela dei diritti. “Attorno a questo tavolo 
– ha detto Martinenghi – vedo le persone di Anffas, 
coloro che hanno desiderio di condividere un pro-
getto importante per le persone con disabilità della 
nostra comunità. Se ci siete è perché ad Anffas vo-
lete bene, perché volete essere parte del progetto di 
vita di ciascuno dei ragazzi di cui ogni giorno avete 
cura. Un impegno, il vostro, che prima di essere un 
lavoro profuma di amore e di passione. Un valo-
re condiviso con tutti i responsabili associativi che 
ogni giorno lavorano per costruire un futuro mi-
gliore per tutti. Continuiamo a camminare insieme 
con il desiderio di costruire e di cambiare. Perché 

la disabilità cambia, si evolve. E noi non possiamo 
stare fermi”. 

Con l’adeguamento alla riforma del Terzo Set-
tore, Anffas è cambiata, si è sdoppiata: “Chiedo 
anche a voi di cambiare per essere sempre pronti a 
donare benessere a ciascuno”.

Altro aspetto degno di nota è stato “PolentAnffas, 
un’edizione diversa con doppia modalità, ricca di 
difficoltà, ma anche di tanto affetto e vicinanza che 
ci hanno convinto a continuare. Perché PolentAnf-
fas è una tradizione che deve continuare. Nel corso 
dell’ultima edizione abbiamo ottenuto un risultato 
mai visto prima. I fondi raccolti ammontano, al 
netto delle spese, complessivamente a 28.000 euro. 
Così abbiamo potuto devolvere 20.000 euro ai ser-
vizi della Fondazione, anche per sostenere i pesanti 
costi derivanti dal caro energia. Grazie a chi ci ha 
sostenuto anche quest’anno e a chi, anche durante 
questo difficile periodo dopo il furto alle Villette e 
al Tubero, non ci ha fatto mancare sostegno”.

Di Marchesi l’ultimo pensiero di solidarietà al 
Polo di Neuropsichiatria infantile il Tubero e al 
Cse Villette per il furto subìto: “Mi ha stupito la 
tanta solidarietà che abbiamo ricevuto. Un’ondata 
d’affetto preziosa di cui faremo tesoro, grazie da 
tutti noi alla città di Crema e buon Natale a tutti 
e a ciascuno”.

di LUCA GUERINI

Tanta gente nelle vie del centro, 
mercatini, presepi, luminarie, 

concerti, spettacoli, la presenza 
di Babbo Natale e degli zampo-
gnari,  le iniziative dei Pantelù, la 
solidarietà, il presepe dei Sabbioni 
(fino al 15 gennaio, tutti i giorni 
9.30-12 e 15-22)... Crema in questi 
giorni di Natale luccica e offre il 
meglio di sé.

Anche lo scorso fine settimana 
ha regalato tante sorprese. Sabato 
pomeriggio il taglio del nastro per 
La Magica Casa di Babbo Natale, 
fino a ieri tra le offerte natalizie 
della nostra città. Dopo il successo 
dello scorso anno nel foyer del Te-
atro San Domenico, l’iniziativa s’è 
ampliata e ha trovato sede presso 
l’ex Folcioni di piazza Aldo Moro 
grazie all’associazione musicale Il 
Trillo e al Gruppo Olimpia, che 
hanno offerto i propri spazi. 

La Magica Casa di Babbo Natale è 
stata magistralmente realizzata dai 
volontari del Comitato Carnevale 
Cremasco, che hanno lavorato a 
stretto contatto con la Libera As-
sociazione Culturale Gombitese, 
l’Associazione Musicale il Trillo e 
la Pro Loco di Crema.

Presenti all’inaugurazione – 
allietata dalla banda dei Babbi Na-
tale – il presidente del Comitato 

Carnevale Eugenio Pisati, il vice 
Giovanni Mombrini, il presidente 
della Pro Loco Vincenzo Cappelli 
e, per l’amministrazione, il sinda-
co Fabio Bergamaschi e l’assesso-
re al Commercio Franco Bordo. 

“A livello locale abbiamo 
promosso tante iniziative grazie a 
diversi partner. Ringrazio gli auto-
ri di quest’iniziativa, come le altre, 
volta a offrire momenti sereni a 
tutti i cittadini, qui in particolare 
ai bambini e alle loro famiglie. La 
Magica Casa di Babbo Natale impre-
ziosisce l’offerta della città e non 
possiamo che esserne felici”, ha 
detto il primo cittadino. 

Gli ha fatto eco 
Bordo, che ha ricordato 
i prossimi eventi e 
l’appuntamento di 
domenica 8 gennaio 
proiettato verso il Car-
nevale. “Anche questa 
proposta dimostra la 
capacità della nostra 
città di stare insieme 
e di collaborare per 
vivere momenti sempre più sereni. 
Mettersi insieme ed essere solidali 
appassiona tanti gruppi e associa-
zioni”, ha commentato Cappelli. 

Da parte sua il presidente del 
Comitato Pisati ha ringraziato 
il Gruppo Olimpia, Il Trillo e 
i “suoi” preziosi volontari, invitan-

do i bimbi a vivere la magia delle 
feste e ad affidare le letterine a 
Babbo Natale, che saprà ascoltarli 
e soddisfarli. Mai come in questo 
periodo Crema è scintillante e la 
casa di Santa Claus ha offerto ai 
cremaschi un tocco di speranza 
in più, in un’atmosfera magica, 

che ha scaldato il cuore di tanti 
bimbi. I quali potevano incontrare 
Babbo Natale in persona, i suoi 
elfi, le sue aiutanti e consegnare la 
propria letterina carica di desideri. 
Un’esperienza suggestiva e fanta-
stica, accanto al trono magico e 
al focolare. Fuori dalla porta non 
mancava la mitica slitta con la ren-
na con in bocca tanto di carota. 

Sul posto, sotto il portico delle 
scuole, erano in mostra i presepi 
realizzati dagli studenti della 
scuola secondaria di I grado dell’I-
stituto Comprensivo Crema Uno 
(classe prima).

Come in tutte le case che si 
rispettino, non poteva mancare 

l’attenzione alle persone più biso-
gnose, specie a Natale. Ecco allora 
che La Magica Casa di Babbo Natale 
ha ospitato la bella iniziativa de 
Il dono sospeso: la raccolta di giocat-
toli, generi alimentari e indumenti 
da devolvere alla Comunità Oasi 7 
di Capralba, che accoglie mamme 
sole e i loro bambini.

Sabato al mercato e in centro 
sono stati molto apprezzati gli 
zampognari, così come il Teatro-
allosso che ha proposto a Crema 
Nuova lo spettacolo La tenda dei 
cantastorie (giovedì 22, invece, Scin-
tilla nel quartiere di San Bernardi-
no). Domenica bene i mercatini e 
il concerto itinerante de Il Trillo 
così come Il canto di Natale a firma 
The Scrafige in Sala Ricevimenti 
del Comune. Presso la chiesa della 
Santissima Trinità è andato in 
scena il quarto audio tour della 
Pro Loco alla scoperta dei dipinti 
“natalizi” cittadini. 

I PROSSIMI EVENTI
Il prossimo evento del cartello-

ne comunale Natale a Crema, Vivi 
la magia in città, dopo la nascita di 
Gesù di domani 25 dicembre, è 
fissato per venerdì 6 gennaio dalle 
ore 16 alle 18: in piazza Duomo 
arriveranno Le Befane Superstars, in 
un pomeriggio dedicato a grandi e 
piccini in compagnia di tante befa-
ne, tra musica, dolcetti e carbone. 

Anche per questo Natale sono 
sempre molto attivi i Pantelù. Se 
domenica scorsa hanno visitato la 
casalbergo di via Zurla portan-
do doni e allegria per gli ospiti, 
domani faranno visita ai reparti 
– dove possibile – dell’Ospedale 
Maggiore di Crema, per portare 
un po’ di serenità a chi è ricovera-
to nei giorni del Santo Natale. 

I momenti di festa prosegui-
ranno, dunque, sino all’8 gennaio 
quando in piazza Duomo si spe-
gneranno le luci... ma non calerà 
il sipario. 

La conclusione del periodo 
natalizio, infatti, vedrà l’incon-
tro ravvicinato e il passaggio di 
testimone tra Babbo Natale e 
Monsiuer Carnaval. Sarà una 
grande festa ricca di sorprese, 
che darà lo slancio necessario per 
arrivare carichi alle manifestazioni 
del Gran Carnevale Cremasco.

Crema, risplende la magia
Grande atmosfera per La Casa di Babbo Natale e nelle 
vie del centro. Il 6 gennaio ecco Le Befane Superstars

ANFFAS CREMA FESTEGGIA IL NATALE E GUARDA AVANTI CON DETERMINAZIONE

FESTIVITÀ NATALIZIE

La tavolata di Anffas alla Casa del Pellegrino 
e, qui sopra, Martinenghi e Venturini

Il 2022 del Lions Club Crema Host si è concluso 
con la consueta festa degli auguri, che si è tenuta lo 

scorso martedì 13 dicembre presso il ristorante Nuovo 
Maosi, sede del club. Presenti alla serata il presidente 
del Lions Crema Host Riccardo Murabito, il presiden-
te del Lions Crema Serenissima Massimo Sanella, il 
consigliere del Lions Crema Gerundo Ombretta Cé, il 
presidente del Lions Castelleone Cristian Maccagno-
la, i dirigenti scolastici dell’IIS Galileo Galilei Paola 
Orini (che è anche vicepresidente del 
Crema Host), del liceo Racchetti-da 
Vinci Claudio Venturelli, dell’I.C. Fal-
cone Borsellino di Offanengo Romano 
Dasti, l’assessore alla Cultura di Crema 
Giorgio Cardile, la referente officer 
distrettuale Lcif  Alessandra Donelli, i 
soci del Crema Host e i graditi ospiti.

Il presidente Murabito, dopo i saluti 
ai convenuti, ha voluto spiegare il moti-
vo per cui sono stati invitati tre dirigenti 
scolastici del territorio: “Perché con tutti e tre, il Lions 
Club Crema Host ha collaborato con dei service, quali 
borse di studio, progetti inclusivi e Poster per la Pace”. 
Successivamente è stata consegnata una targa comme-
morativa alla socia Marinella Premoli per celebrare i 
suoi anni di servizio lionistico.

 La serata “interattiva” ha dato spazio anche ai 
presenti di mettersi in gioco: per ogni tavolo è stato 
consegnato un foglio su cui rappresentare, tramite un 
disegno, quello che è il tema di pace di questo periodo 

Un Natale di Pace.  Essendo periodo natalizio, il Lions 
ha organizzato un’estrazione per far sì che ogni pre-
sente ricevesse un dono, e una tombola  di beneficenza 
pro Fondazione Lcif. A tal proposito, il presidente ha 
voluto far presente a tutti i soci e non, che durante il 
Concerto di Natale di domenica 11 dicembre, grazie 
alla partnership dell’associazione musicale Il Trillo, 
sono stati raccolti 700 euro che verranno consegnati al 
vescovo monsignor Daniele Gianotti per dare un con-

tributo alla famiglie bisognose. 
I dirigenti scolastici hanno avuto 

modo di ringraziare il Lions Crema 
Host per l’invito e, al tempo stesso, ri-
cordare orgogliosamente, che da anni il 
club opera a vantaggio della collettività 
(territorio, giovani e scuole) promuo-
vendo borse di studio, progetti di inclu-
sione, nonché partecipando al Poster per 
la Pace, seguito attentamente dal refe-
rente del Crema Host Alberto Besson. 

La parola è poi passata all’assessore alla Cultu-
ra Cardile, il quale ha ringraziato e affermato come 
da tempo il Crema Host è al servizio della comunità 
cremasca e partecipa attivamente a tutti i progetti di 
cultura, e non solo, che danno lustro alla città di Cre-
ma. L’assessore ha poi portato i saluti da parte di tutta 
l’amministrazione comunale. 

sNel corso della serata, il socio Francesco Maestri 
e la consorte Lina Casalini, hanno donato una poesia 
natalizia che risponde alla gioia del Natale. 

Lions Crema Host: conviviale natalizia
Group Vip Crema
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Dr. Walter Fontanella
Specialista in Otorinolaringoiatria
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Medico Chirurgo
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STUDIO PODOLOGICOSTUDIO PODOLOGICO
Dott.ssa Chiara Caravaggi

CREMA: Via Desti n. 7 Tel. 0373 259432 
    Cel. 338 5028139

D.ssa Giovanna Stellato
medico chirurgo - specialista in OSTETRICIA-GINECOLOGIA
visite ed ecografie ostetrico-ginecologiche

Riceve per appuntamento 347 0195768                     giovannastellato@libero.it
Piazza Istria e Dalmazia 20 - CREMA

348 6924288
p.agricola@libero.it 

www.agricolapietro.it

Dott. Agricola Pietro   CARDIOLOGO 
Studio Medico: Via Piacenza 41 - 26013 Crema (CR)
Visita Cardiologica, Aritmologica, ECG,
Ecocardiogramma Color-Doppler,
Holter ECG, Holter Pressorio
Test da Sforzo

Dott.ssa M.G. MAZZARI 
medico chirurgo - Specialista in ostetricia e ginecologia
Riceve per appuntamento a CREMA in via Mazzini 65 

Tel. 0373 257706Tel. 0373 257706 

Spazio saluteSpazio salute
Dott.ssa Alessandra Linci

terapia sistemico relazionale e terapia EMDR
Studio in Crema - Per appuntamento cell. 342 6358741

PSICOLOGA - PSICOTERAPEUTA

I Carabinieri gli fanno visita per 
verificare l’idoneità della sua 

abitazione (a Palazzo Pignano) 
agli arresti domiciliari in alter-
nativa alla detenzione, ma sco-
prono ciò che non si aspettano e 
per un 29enne di Pandino i guai 
si moltiplicano. Sono scattate in-
fatti le manette per produzione e 
detenzione di stupefacenti, fab-
bricazione e detenzione di ma-
teriale esplodente, fabbricazione 
di armi clandestine, detenzione 
abusiva di armi e alterazione di 
arma un cittadino italiano di 29 
anni, pregiudicato.

“Nel pomeriggio del 19 di-
cembre – spiegano dal Comando 
Provinciale dell’Arma – i milita-
ri della stazione di Pandino sono 
andati a casa dell’uomo per una 
verifica dell’idoneità della sua 
abitazione per potergli concede-
re una misura alternativa alla de-
tenzione, accertamento richiesto 
dal Tribunale di Sorveglianza.  I 
militari hanno suonato a casa e, 
dopo aver parlato con lui, sono 
entrati per vedere le condizioni 
dell’abitazione. In quel momen-
to hanno scoperto cosa aveva in 
casa. Già sulla porta, infatti, gli 
operatori hanno subito sentito 
un fortissimo odore di marijua-
na e all’interno della casa la per-
cezione aumentava di intensità. 
Hanno quindi notato che l’uomo 
aveva allestito una piccola serra 
con alcuni vasi e rispettive piante 
di altezza tra 70 e 80 centimetri e 
altre piantine di pochi centimetri 
e ancora in crescita, tutte colloca-
te sotto una lampada riscaldante 
e con dei contenitori d’acqua per 
umidificare l’ambiente. Inoltre, 
in cucina, su un vassoio, era pre-
sente una sostanza bianca che 
l’uomo ha indicato essere TATP 

(perossido di acetone) general-
mente usata per la produzione 
di materiale esplodente”. Cosa 
che ha preoccupato non poco i 
militari, i quali hanno richiesto 
rinforzi per mettere in sicurezza 
la dimora prima dell’avvio della 
perquisizione domiciliare. So-
pralluogo nel quale è stato trova-
to di tutto. “In particolare sono 
stati rinvenuti quasi 210 grammi 
di marijuana, foglie di canapa 
ancora da tritare, alcuni flaconi 
di popper (droga dello sballo), 

semi per la coltivazione di piante 
di canapa indiana, due grammi 
circa di hashish, funghi allucino-
geni per 20 grammi circa, bilan-
cini di precisione e la somma di 
oltre 1.000 euro”.

Non è finita qui. È stato trova-
to molto altro materiale ritenuto 
interessante per le indagini, ov-
vero “una carabina di precisione 
completa di piombini, due pi-
stole scacciacani, cinque pistole 
artigianali in PVC, caricatori per 
rivoltella, canne in plastica e in 

ferro per pistola, bossoli di vari 
calibri, proiettili calibro 9, 12, e 
357 magnum, proiettili a salve e 
oltre due chilogrammi di polve-
ri contenute in barattoli e vasi, 
risultate materiale esplodente 
utilizzato per produrre artigia-
nalmente petardi e artifici piro-
tecnici. Infatti, sono stati trovati 
anche cinque artifizi pirotecnici 
modificati e numerose confe-
zioni di petardi di varia misura 
e potenza, per un totale di circa 
80 pezzi. E sull’auto del 29enne 
sono stati trovati due coltelli a 
serramanico e due bocconi avve-
lenati conservati in involucri di 
carta e composti di carne e topi-
cida in cristalli”.

Tutto è stato sequestrato e 
l’uomo è stato dichiarato in arre-
sto e accompagnato presso la ca-
serma Pandino. È stato trattenu-
to nelle camere di sicurezza della 
Compagnia di Crema in attesa 
dell’udienza di convalida che si 
è tenuta nel primo pomeriggio 
di mercoledì 21 dicembre, con-
clusasi con la convalida dell’atto, 
la sottoposizione dell’uomo agli 
arresti domiciliari e il rinvio all’u-
dienza del prossimo 1 febbraio 
2023. 

La sera stessa del rinvenimen-
to sono intervenuti gli artificieri 
del Comando Provinciale Cara-
binieri di Milano, che hanno pro-
ceduto a catalogare e mettere in 
sicurezza tutte le polveri che era-
no state trovate. Vista la perico-
losità di tali prodotti, la mattina 
del 20 dicembre hanno portato 
tutto il materiale esplodente in 
un campo aperto nei pressi della 
Stazione Carabinieri di Pandi-
no, dove hanno proceduto a fare 
esplodere le polveri con un’ade-
guata cornice sicurezza. 

Tre anni e sei mesi di reclusione, sospensione della patente e 
provvisionale alle vittime pari a 610mila euro, con il resto 

dell’eventuale ulteriore risarcimento da definirsi in sede civile. 
Questa la condanna inflitta mercoledì dal giudice del Tribunale 
di Cremona a Edgar Lucca, 27 anni, peruviano d’origine resi-
dente a Pandino, alla sbarra con l’accusa di omicidio stradale e 
fuga dopo la tragedia che si consumò la notte tra il 31 agosto e 
il primo settembre del 2019. Mentre faceva ritorno a casa a piedi 
dopo una serata in discoteca, sulla strada che porta a Scannabue, 
l’auto dell’allora 24enne investì provocandone la morte Petrisol 
Vasile, 18enne romeno residente a Palazzo Pignano. Dopo l’im-
patto Lucca non si è fermato tornando a casa. Ha raccontato di 
aver accusato un colpo di sonno e di aver pensato d’aver urtato il 

guardrail. Solo il mattino dopo si sarebbe reso conto del danno 
alla sua auto. Quindi, nel corso della giornata, aveva appreso sui 
social della scomparsa del ragazzo; collegato gli episodi ha chia-
mato i Carabinieri indicando il punto in cui aveva avuto il sinistro 
ed è proprio in corrispondenza di quello, non visibile dalla strada 
e nascosto dalla folta vegetazione, che il corpo di Vasile è stato 
recuperato.

Il giudice ha concesso all’imputato le attenuanti generiche 
equivalenti all’aggravante contestata della fuga, stabilendo così 
l’entità della condanna, inferiore rispetto ai 5 anni richiesti dal 
Pubblico Ministero. Entro 90 giorni saranno depositate le moti-
vazioni della sentenza che potrà essere impugnata per i ricorsi in 
appello. 

Molesta una ragazza alla fermata del bus e non si ferma alle parole 
ma la insegue, la palpeggia e la bacia contro il suo volere. 73enne 

viene prima deferito finendo poi agli arresti domiciliari con l’accusa di 
violenza sessuale. È l’epilogo dell’episodio verificatosi a ottobre a Crema. 
Una grave condotta in conseguenza della quale il Tribunale di Cremona 
ha emesso l’ordinanza eseguita nel pomeriggio di giovedì dai Carabinieri.

“Secondo l’impostazione accusatoria accolta dal GIP – spiegano dal 
Comando Provinciale dell’Arma – l’indagato, nel mese di ottobre scor-
so, a Crema, abusando della condizione di inferiorità fisica e psichica di 
una ragazza, si sarebbe avvicinato a lei mentre la minore si trovava alla 
pensilina di una fermata in attesa di un autobus. L’uomo le avrebbe fatto 
domande sulla sua vita personale molestandola verbalmente in maniera 
volgare. La ragazza si sarebbe alzata e allontanata, ma il 73enne l’avrebbe 
seguita continuando a molestarla con frasi inopportune. Quando la ragaz-
za ha tentato di allontanarsi, l’uomo l’avrebbe bloccata palpeggiandola e 
baciandola dopo averla bloccata con le mani”.

La giovanissima ha avuto la forza di scappare e chiedere aiuto a un’ami-
ca che ha chiamato le Forze dell’Ordine. Sul posto sono giunti immediata-
mente Polizia Locale e Carabinieri. La ragazzina “ha indicato l’uomo che 
era ancora seduto sulla panchina della pensilina della fermata come l’au-
tore della molestia”. I Cc l’hanno accompagnato in caserma, dove è giun-
ta anche la giovanissima insieme alla madre per sporgere una circostanzia-
ta denuncia. Tutto quanto narrato dalla malcapitata ha trovato riscontro 
nella visione dei filmati delle telecamere dei sistemi di videosorveglianza 
che insistono sulla zona. La ragazza ha anche fornito ai Carabinieri le 
registrazioni effettuate con il suo telefono cellulare dei dialoghi avuti con 
l’uomo, dai quali emerge il carattere molesto e inopportuno delle doman-
de che aveva fatto”.

Le indagini hanno quindi permesso di denunciare il 73enne all’Autorità 
Giudiziaria per quanto commesso e, tenuto conto delle attività investiga-
tive che hanno consentito di acquisire gravi indizi di colpevolezza sul suo 
conto, di richiedere nei suoi confronti una misura cautelare. Il Giudice per 
le indagini preliminari, valutando l’intensità e la gravità dei fatti, l’insidio-
sità della condotta e il pericolo del ripetersi di azioni analoghe, ha emesso 
l’ordinanza con cui ha disposto la misura degli arresti domiciliari eseguita 
nel pomeriggio del 15 dicembre.

Per un ‘Natale sicuro’ la Polizia di Crema ha messo in campo una spe-
cifica attività di controllo delle zone maggiormente frequentate e delle 

arterie di grande comunicazione, al fine di prevenire e contrastare i reati 
predatori (rapine, furti, ecc.), lo spaccio di sostanze stupefacenti e l’immi-
grazione clandestina. Nel corso degli ultimi giorni sono state identificate 
128 persone, controllati 82 automezzi attraverso l’allestimento di 14 posti 
di blocco, verificata la presenza a casa di 16 soggetti posti agli arresti domi-
ciliari e controllati 3 esercizi pubblici. Il risultato è di un arresto per rapina 
impropria e due denunce per reati diversi.

A finire in manette, anche per resistenza a pubblico ufficiale, è stata una 
45enne italiana, residente a Crema e con diversi precedenti per reati con-
tro il patrimonio e la persona. “La donna – spiega il vicequestore Bruno 
Pagani – dopo essersi appropriata di merce all’interno di un supermercato 
cittadino si è allontanata senza pagare. Il personale dell’esercizio ha cerca-
to di fermarla senza però riuscirvi in quanto la donna per guadagnarsi la 
fuga ha iniziato a colpire l’addetto alla vigilanza con un oggetto che aveva 
con sé”. Una volante del Commissariato, che si trovava in zona, ha nota-
to il parapiglia venutosi a creare e immediatamente è intervenuta indivi-
duando l’autrice del furto poco lontano. “È stata bloccata con difficoltà in 
quanto ha tentato nuovamente di fuggire colpendo un operatore. Tratta in 
arresto e condotta la mattina successiva davanti al Giudice del Tribunale 
di Cremona per il processo con rito direttissimo, è stata condannata alla 
pena un anno e quattro mesi di reclusione”.

Nell’occasione l’agente intervenuto ha riportato una lesione giudicata 
guaribile in 5 giorni. La merce asportata, diversi contenitori di bevande 
alcoliche, è stata recuperata e restituita al legittimo proprietario.

Sono fioccate anche due denunce. Una per guida in stato di ebbrezza 
è stata elevata a carico di un 40enne residente a Napoli, fermato in via 
Pagliari mentre si trovava al volante del proprio mezzo. Gli è stato riscon-
trato un tasso di alcol nel sangue di tre volte superiore a quello consentito. 
Denuncia e ritiro di patente.

Un nigeriano di 43 anni residente a Crema, sottoposto alla misura della 
detenzione domiciliare applicata dall’Ufficio di Sorveglianza di Brescia, è 
stato invece trovato lontano dal proprio domicilio durante un controllo. È 
stato indagato per il reato di evasione.

I poliziotti del Commissariato cittadino hanno infine dato esecuzione 
alla misura cautelare degli arresti domiciliari nei confronti di un italiano di 
47 anni residente in provincia di Messina, emessa per il reato di estorsione 
e associazione a delinquere di stampo mafioso. “Detta ordinanza – preci-
sa Pagani – scaturiva da un’indagine svolta dalla Questura di Messina in 
ambito di estorsioni a esercizi commerciali avvenuti in quella provincia.”

MORTE PETRISOL VASILE: 3 ANNI E 6 MESI ALL’INVESTITORE MOLESTATA ALLA FERMATA DEL BUS

‘NATALE SICURO’ CON LA POLIZIA
Il territorio cremasco è recentemente stato oggetto di due 

interventi dell’Unità Cinofila Antiveleno Carabinieri, con il 
Pastore Tedesco Senna a dar prova di infallibile fiuto, al fine di 
bonificare aree nelle quali erano stati rinvenuti bocconi avve-
lenati.  Nel mese di novembre, nelle campagne tra Agnadello 
e Rivolta d’Adda, frequentate anche da cittadini con animali 
domestici, a seguito di avvelenamenti e decessi di cani e se-
gnalazioni di esche avvelenate, la pronta bonifica effettuata 
dal cinofilo dell’Arma ha permesso di rinvenire e bonificare la 
zona da altri cinque bocconi killer, prevenendo così potenziali  
ulteriori avvelenamenti.

Sempre nel territorio tra Crema e Cremona, precisamente 
a Soresina, facendo seguito al rinvenimento di più bocconi le 
cui fattezze rimandavano a probabili esche avvelenate (sono 
in corso le analisi dell’Istituto Zooprofilattico) disseminate in 
più punti della pista ciclabile, il cane Senna e il suo conduttore 
hanno ispezionato e bonificato l’area interessata; fortunata-
mente, in questo caso, non rinvenendone altre.

Le aree oggetto di disseminazione delle esche avvelenate, 
sono state, a seguito dei rinvenimenti, opportunamente segna-
late e delimitate dalle rispettive amministrazioni comunali in 
attesa della bonifica. Sono in corso le indagini dei Carabinieri 
per la Tutela Forestale finalizzate a individuare i responsabili 
del reato, si invita la cittadinanza a contattare le sedi di Crema 
e Cremona per ogni segnalazione, informazione e/o testimo-
nianza.

ESCHE AVVELENATE,
IL FIUTO DI SENNA E LA BONIFICA

PALAZZO PIGNANO

Droga e armi in casa
Guai per un pregiudicato
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di LUCA GUERINI

Niente scoop nel classico scambio di auguri 
fra l’amministrazione comunale e gli ope-

ratori della stampa, convocati ieri nell’ufficio 
del sindaco Fabio Bergamaschi, anche in tal 
caso all’ennesima “prima volta”. A fianco del 
primo cittadino la vicesindaco Cinzia Fontana 
e gli asssessori Franco Bordo, Anastasie Musu-
mary, Giorgio Cardile e Gianluca Giossi (nella 
foto qui sopra) e il suo staff. Assente per influen-
za solo l’assessora Emanuela Nichetti.

“Un ruolo importante il vostro – ha dichiara-
to Bergamaschi rivolgendosi ai giornalisti – per 
creare una dinamica positiva tra gli attori della 
comunità territoriale. Anche grazie al vostro 
lavoro l’avvio di questa consigliatura procede 
in un clima di serenità. Situazione che è frutto 
di tanti fattori, come un territorio che si è ri-
composto, una ritrovata unità tra i sindaci, ma 
anche, ripeto merito della stampa”.

Il primo cittadino ho sottolineato l’impor-
tanza di questo clima in città e nell’intera co-
munità cremasca, ammettendo – chiaramente 
– anche “l’accoglimento sui vostri organi di 

posizioni differenti dalla nostra. Certo il modo 
con cui si riportano le notizie – ha aggiunto – fa 
la differenza e aiuta a creare un terreno in cui la 
politica si confronta e non si scontra”.

Immancabili alcune domande, all’insegna 
del Natale, dunque non provocatorie. La prima 
sulla macchina comunale e gli avvicendamen-
ti tra dipendenti e dirigenti. Il primo cittadino, 
saggiamente, ha passato la palla a Fontana. 

“È evidente che c’è stato un turn over molto 
forte tra i dipendenti già nel 2021-2022 e sarà 
così anche nel 2023 – ha detto quest’ultima – . 
Nel Dup, infatti, parliamo di circa trenta con-
corsi per sostituzioni. Tra i dirigenti abbiamo 
avuto l’uscita di Angelo Stanghellini ai Servizi 
sociali e la scelta, attraverso una procedura di 
selezione apposita, è stata quella di non lascia-
re vacante questo delicato ruolo, ora in capo a 
Francesca Moruzzi”. Nel 2023 seguirà un con-
corso effettivo. 

Mentre l’Area Tecnica e la Ragioneria sono 
coperte, “a livello organizzativo bisogna rive-
dere qualcosa per calarci sempre più nelle ne-
cessità di oggi”, ha concluso Fontana. Parola 
di seguito ai giovani Musumary e Cardile. La 

prima ha confermato di essere stata “ben accol-
ta e guidata dalla macchina comunale, fatta di 
tecnici competenti: un ottimo supporto e una 
formazione continua”. 

Cardile ha ribadito la positiva esperienza 
nella Consulta dei giovani, che l’ha aiutato a 
calarsi nella parte, e per i suoi settori – Cultura 
e Turismo – ha riferito “d’aver incontrato per-
sone innamorate di quello che fanno. Ciò fa la 
differenza, siamo una grande squadra”. Bilan-
cio positivo, sin qui, anche per Bordo al Com-
mercio e all’Ambiente, “uffici competenti e che 
lavorano bene”. 

Prima del brindisi e del taglio del panettone 
Giossi, rispondendo a una domanda specifica, 
ha indicato nella fine del 2023 il termine dei la-
vori al sottopasso di via Gaeta. “Questo deriva 
dall’ultima interlocuzione con le Ferrovie. Non 
vediamo l’ora di rendere più fruibile la zona 
nordest ed eliminare il passaggio a livello”, ha 
assicurato. 

Bergamaschi ha concluso dicendosi soddi-
sfatto delle scelte di Giunta: “Il mix di figure 
tra continuità e rinnovamento sta dando ottimi 
risultati”. Auguri.

Giunta: gli auguri agli operatori dell’informazione

Lo scorso sabato 17 dicembre, a Milano, s’è tenuta la con-
segna del premio #MAISOLI. Per l’Asst Crema sono state 

premiate anche tre realtà: la Lilt sezione Crema, Vip Italia Odv e 
La Tartaruga Crema Odv, nello specifico per il loro impegno in 
ambito sanitario e sociosanitario. Per La Tartaruga era presente 
il presidente Marco Mantegazza.

La consegna della benemerenza, a livello regionale, è stata 
poi seguita dal pranzo di auguri di Natale dell’Associazione, 
durante cui lo stesso presidente Mantegazza ha ringraziato tutti 
i soci: “Ringrazio tutti voi che ci avete permesso di conseguire 
questa benemerenza, che ci onora”, ha commentato. “I meriti 
vanno condivisi con tutti voi e in particolare con coloro che 
ci aiutano attivamente nelle opere di volontariato. Ma anche 
con tutti coloro che ci hanno preceduti, come fondatori, come 
consiglieri, come volontari. Un abbraccio di cuore ai presidenti 
che mi hanno preceduto: Mariangela Savoia e Roberto Zaghe-
ni.  Grazie anche a Michele Gennuso, Rosa, Michela, Beppe. 
Un pensiero personale a Renato Fascina e Marino Maurin. A 
nome di tutto il Consiglio Direttivo grazie!”.

Il premio celebra l’impegno dell’Associazione, celebra la de-
dizione e la cura riposta in tutti i progetti che sono stati svolti 
nel tempo e nelle attività che si creeranno in futuro.

Non si tratta solo di una pergamena commemorativa: è un 
riconoscimento per tutto il lavoro svolto in dodici anni di vo-
lontariato, “partendo dall’essere un gruppetto di poche persone 
al diventare così importanti e conosciuti dall’essere invitati da 
Regione Lombardia a ricevere un tale riconoscimento”.

L’evento #MAISOLI punta a ringraziare le associazioni che 
collaborano con le strutture sanitarie e sociosanitarie lombarde, 
e a premiare, in special modo in questa edizione, il prezioso 
contributo che hanno portato nel periodo della pandemia da 
Covid 19, durante il quale queste realtà si sono impegnate a non 
far sentire soli i pazienti.

L’ex presidentessa della Tartaruga Mariangela Savoia ha com-
mentato così il premio: “Sono molto felice per la benemerenza 
che la nostra associazione ha ricevuto. I piccoli grandi passi… 
eccoli! Complimenti al passato, al presente e buona strada al 
futuro! Grandi!”.

Contenta e orgogliosa del riconoscimento ottenuto, La Tar-
taruga vuole ringraziare ancora una volta tutte le persone che 
l’hanno accompagnata in questo percorso, quelle che la stanno 
accompagnando ora e quelle che si aggiungeranno nei prossimi 
tempi: “A tutti, soci, membri fondatori, Consiglio Direttivo e 
volontari ancora un grazie dal cuore”. 

Associazionismo premiato 
in Regione per #Mai soli

Bambini, giovani, adulti 
con e senza disabilità. In 

passerella, mano nella mano. 
Per dimostrare che la bellezza è 
ovunque e che le etichette non 
servono. Con loro anche alcuni 
cani a rotelle, amici a quattro 
zampe che hanno incontrato sul 
cammino della vita la condizio-
ne di disabilità. E non si sono 
fermati. 

“In ogni sua forma il messag-
gio questa sera è chiaro: diver-
sità è ricchezza e arricchimento 
per la nostra comunità”. 

Così una sfavillante Jessica 
Sole Negri, accompagnata da 
Massimiliano Lapris ha aperto 
– mercoledì sera – la sesta 
sfilata benefica di Made Factory 
pro Anffas Crema. “Un grande 
ritorno, dopo due anni di stop. 
Un lavoro lungo e faticoso, ma 
che ad ogni edizione ci convin-
ce di aver fatto la cosa giusta”, 
ha detto Vera Doldi.

Davanti a lei le tribune della 
palestra Alina Donati di via 
Toffetti erano stracolme di 
persone, tra coloro che hanno 
preso parte anche all’aperitivo 
e chi non ha voluto perdersi 
il fashion show. Tanti i brand 
cremaschi in passerella per so-
stenere Anffas: Andrea Tosetti, 
Il Singolare, Onesto Clothing, 
Bestya Fitness, Sabri Abbiglia-
mento, Giòlina, Vesti curvy, 
Rotelle nel cuore, Decathlon di 
Pieve Fissiraga.  

Felicissimi anche i modelli e 
le modelle con disabilità di Anf-
fas Crema. “Siamo fieri – con-
tinua Doldi – anche quest’anno 
di aver regalato un momento 
di vera inclusione alla città. In 
passerella dimostriamo che le 
barriere e i pregiudizi vengono 
fatti a pezzi dal desiderio di 
raccontarsi come si è, con un 
bellissimo abito. Grazie a tutti e 
a ciascuno. Bello essere qui con 
tutti voi questa sera”. 

Parte del ricavato della serata 
andrà a sostenere i servizi in-
tensivo ed educativo di Anffas, 
pensati per bambini e ragazzi 
con disturbi dello spettro 
autistico. Come ha chiarito 
l’organizzatrice Chiara Monga: 
“L’intento di questa serata è di 
focalizzare l’attenzione sulle 
tematiche giovanili, vissute da 
persone con disabilità”. Ecco 
perché l’hashtag ormai virale 
dell’iniziativa è stato #Zoom. 
“Intende richiamare un progetto 
di Anffas dedicato agli adole-

scenti”. Saluti e ringraziamenti 
sono giunti anche dal presidente 
di Fondazione Alba Paolo 
Marchesi e dai coordinatori dei 
servizi dedicati ai giovani Sere-
na Pedrinazzi (Servizio diurno 
alternativo) e Fabrizio Carrera 
(Età evolutiva). 

Marchesi ha rimarcato 
l’impegno di Anffas a cammi-
nare accanto alle persone con 
disabilità e loro famiglie. Un 
impegno che dura da più di 50 
anni, ma che “negli ultimi anni 
ha cambiato forma”. 

Anffas, per adeguarsi alle 
nuove normative, si è fatta in 
due con un’associazione di 
promozione sociale per attività 
di sensibilizzazione e una 
Fondazione che si occupa della 
gestione dei servizi. “Gli obiet-
tivi e le finalità restano invariate 
e condivise: vogliamo fare 
inclusione, esattamente come 
stiamo facendo questa sera tutti 
insieme su questa passerella. 
Perché questi ragazzi possano 
avere un futuro migliore”. 

Plauso all’iniziativa, che 
godeva del patrocinio comuna-
le, è giunto anche dagli assessori 
a Cultura e Politiche giovanili 
Giorgio Cardile e al Welfare e 
coesione sociale Anastasie Mu-
sumary. Per Cardile “sui temi 
sociali serve fare cultura. Eventi 
come questo suggeriscono la 
direzione da seguire. È un cam-
biamento culturale necessario”. 

Musumary ha ricordato come 
“in questa serata viene cele-
brato il bello. Perché bellezza è 
ovunque. La diversità, il nostro 
essere diversi, è bello. Perché ci 
arricchisce. E perché ci aiuta a 
capire che ciascuno di noi ha 
potenzialità che meritano di 
essere valorizzate. Sui temi so-
ciali, soprattutto sulla disabilità 
in età adulta, resta tanto da fare. 
Tanto fanno le associazioni e 
gli operatori che ogni giorno 
se ne occupano, ma l’ammini-
strazione vuole continuare a 
camminare insieme a loro. Per 
una città sempre più attenta e 
accogliente”.

Al termine degli interventi 
ha preso il via la serata con al-
cuni ospiti speciali, attesissimi: 
Laura Locatelli e Alessandro 
Maria Bosio. Un monologo 
sulle etichette e tanta musica. 
Per divertire e divertirsi. Perché 
anche ridere insieme è bello. 
Complessivamente sono stati 
raccolti 2.800 euro. 

La bellezza è ovunque
Oltre 500 persone alla sfilata Made Factory pro Anffas Crema. 
Un grande successo. Raccolti 2.800 euro per l’associazione

GRANDE EVENTO

Due momenti della coinvolgente sfilata di mercoledì sera

DENTIERA ROTTA!!!
RIPARAZIONE IMMEDIATA

RITIRO E CONSEGNA A DOMICILIORITIRO E CONSEGNA A DOMICILIO

CREMA: Via Podgora, 3 (zona Villette Ferriera)

0373•83385

Pulitura, lucidatura e rimessa Pulitura, lucidatura e rimessa 
a nuovo protesi mobilia nuovo protesi mobili

Per tutti un utile OMAGGIO 
telefonando allo

RITIRO ORO

CREMA - Piazza Marconi, 36
Per info: Tel 348 78 08 491
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di LUCA GUERINI

Capacità di gestione del quoti-
diano, di promuovere equità 

e non lasciare indietro nessuno 
– con opere che superano i limiti 
temporali – contro mancanza di 
strategia e coraggio sul futuro 
della città. Maggioranza e mino-
ranza martedì si sono confrontate 
in Sala degli Ostaggi sul Bilancio 
previsionale 2023-2025. 

La doppia seduta – l’approva-
zione è arrivata giovedì – è co-
minciata con una comunicazione 
di Giovanni De Grazia (FdI) che 
ha chiesto di devolvere i gettoni di 
presenza della seduta all’Anffas, 
appena visitata dai ladri.

Ad aprire la girandola d’in-
terventi, per Crema Bene Comune 
Francesco Lopopolo che ha 
evidenziato le tre “e” del Bilancio, 
il primo targato Bergamaschi: 
“Efficacia, efficienza ed econo-
micità. Sin qui tutti d’accordo, le 
differenziazioni sono politiche”. 
Menzionati gli ingenti fondi del 
Pnrr che atterreranno su Crema, 
il consigliere civico ha detto “no 
a nuovi mutui, che negli anni a 
seguire vanno restituiti con inte-
ressi e diminuiscono la capacità di 
spesa”. Sull’Irpef, che il centrode-
stra ha chiesto di modificare, ha 
invece evidenziato una “diversa 
sensibilità tra le parti”. 

Pronta la replica all’accusa che 
il Bilancio è la continuazione del 
precedente: “Certo, s’inserisce in 
una programmazione che supera 
i limiti temporali”. Mani avanti 
anche sulla mancanza di coraggio: 
“La prudenza non è mai troppa: il 
Bilancio è solido e oculato”.

A Lopopolo ha fatto eco 
Eugenio Vailati (Pd), per i quale le 
opere pluriennali saranno in grado 
“di dare un nuovo volto alla città, 
ad esempio nel quadrante nord, 
con rigenerazione di importanti 
ambiti e impianti”. Se il Bilancio è 
il momento delle concretizzazione 
del programma “questo è un’ot-
tima risposta ai bisogni concreti 
della città”. Insomma la strategia 
c’è ed è evidente e “l’amministra-
zione sa investire”. 

AL PASSO COI TEMPI
Di diverso avviso le minoranze. 

Andrea Bergamaschini (Lega), 
pur inquadrando il documento 
finanziario nel difficile periodo 
storico attuale, ha chiesto all’am-
ministrazione di “stare al passo 
coi tempi, in equilibrio fra conti 
in ordine e investimenti”. A chi è 
al governo della città ha suggeri-

to di “costruire un rapporto coi 
giovani. A Crema ci sono, ma 
bisogna parlare la loro lingua”. 
Dai giovani allo sport il passo è 
breve: “Fossi nel delegato Walter 
Della Frera sarei imbarazzato 
per la sistemazione del campo 
da calcio della Pierina rinviata al 
2024”. Così come per altre opere 
“come il ponte di via Cadorna: o 
la ciclabile per Campagnola”. 

Su Finalpia giudizio tranchant: 
“Dopo aver aspettato i comodi 
elettorali del presidente Giorgio 
Pagliari, Crema con la vendita 
perderà un bene di tutti i cre-
maschi. Dite che la Fondazione 
Finalpia è indipendente, ma il pre-
sidente è del Pd!?”. Dal Bilancio 
per Bergamaschini “non si evince 
lungimiranza. Il cambio di passo 
atteso non c’è stato”. 

Per la maggioranza ha ribattuto 
Nancy Pederzani che ha parlato 
di Bilancio solido, di cui “essere 
orgogliosi, nonostante il contesto 
nazionale, per la capacità di soste-
nere le fasce in difficoltà”. 

Se è vero che il Pnrr è un’occa-
sione unica e straordinaria, per 
la giovane consigliera il Bilancio 
“risponde ai bisogni dell’oggi e del 
futuro, che per me significa giova-
ni. Quest’epoca preoccupa anche 
noi, è un dovere, dopo le chiusure 
del Covid, garantire ai ragazzi 
occasioni. Una città che si prende 
cura dei giovani è una città che si 
prende cura del proprio futuro”.

QUALE VISIONE?
Parole apprezzate da De 

Grazia, più critico con Lopo-
polo “capace solo di criticare le 
minoranze”. “I mutui sono debiti, 
certo, ma anche investimenti per 
il futuro della città. Abbiamo idee 
diverse, è chiaro. Quali sono gli 
investimenti seri da realizzare sul 
territorio?”, ha domandato critico. 
“Il vostro elenco è un compitino”. 
Il riferimento è andato alle opere 
coperte solo con oneri e alienazio-

ni, peraltro “già nel programma 
del sindaco Bonaldi del 2017”. 

“Un approccio timido, senza 
una visione di cosa deve essere 
la città nel medio termine – ha 
aggiunto nella sua analisi –. Ca-
pisco la necessità di una stabilità 
amministrativa, ma non i criteri di 
scelta degli investimenti”. 

Per FdI l’asilo nido in via Desti 
“è una pessima scelta”. Agli as-
sessori De Grazia ha imputato di 
essere “molto solleciti sui giornali, 
ma silenti in Consiglio”, chie-
dendo piuttosto lumi sui progetti 
del Pnrr, sul ponte del Serio e sul 
ruolo di Della Frera allo Sport.

 Secondo Donatella Tacca (Pd), 
il Bilancio riflette invece “con-
cretezza e solidità, senza nessun 
debito per le generazioni future. 
Ridurre l’indebitamento è stata 
una scelta importante, così come 
mantenere le tasse invariate a 
fronte di servizi efficienti”.  

Così la Laura Zanibelli (FI): 
perché diciamo di non vedere 
il futuro della città? Non basta 
l’arrivo delle risorse del Pnrr, i 
cittadini chiederanno conto della 
realizzazione del programma”. 
La forzista ha anche presentato 
cinque emendamenti (si legga 
nel box). Sulla manutenzione 
stradale “passano gli anni, ma non 
cambia l’approccio. Si procede 
di via in via a seconda di chi più 
chiama; i bisogni sono numerosi 
e si accumulano nel tempo, ma 
l’amministrazione prosegue senza 
dotarsi di una pianificazione, 
su cui decidere anche l’entità di 

investimenti pluriennali”.
Da parte sua la civica Camil-

la Ballini s’è concentrata sulle 
politiche giovanili: “Finalmente 
noto un’attenzione a noi giovani, 
anche nel mondo dello sport e 
della musica. Ottima idea sfruttare 
il centro città per valorizzare i 
talenti. Investire su ciò abbatte il 
costo sociale futuro”.

 

IDEE DIFFERENTI
A seguire Maurizio Borghetti 

della lista civica omonima che 

ha ricordato come “i fondi del 
Pnrr in parte saranno da restituire 
con gli interessi”. Anch’egli ha 
criticato l’assenza di nuovi mutui: 
“Fossi stato sindaco io avrei fatto 
una cosa diversa”. E poi ancora: 
“Mi chiedo perché una maggio-
ranza dovrebbe votare a favore gli 
emendamenti della minoranza!? 
Certamente in questo momento di 
generale difficoltà avrei azzerato 
l’addizionale Irpef  comunale, 
dando un forte segnale a tutta la 
popolazione”. 

In una digressione, lo stesso 

Bilancio: quale verità?
Minoranze: poco coraggio e carenza di strategia 
Maggioranza: concretezza, buonsenso e visione

Scatti dal Consiglio. Gli interventi di Lopopolo e Bergamaschini. Sotto, le minoranze e Borghetti

DAL CONSIGLIO COMUNALE

Giovedì tutti di nuovo in Sala degli 
Ostaggi per le repliche della Giunta 

(del sindaco Fabio Bergamaschi e degli as-
sessori Cinzia Fontana e Gianluca Giossi), 
le dichiarazioni di voto delle forze di mi-
noranza e la votazione: degli emendamen-
ti (tutti bocciati tranne quello sul recupero 
del campo della Pierina di FI, ritirato), 
degli allegati al Bilancio e dello strumento 
previsionale stesso.

Le prime risposte alle opposizioni sono 
arrivate dall’assessore Fontana che ha de-
finito il dibattito di due giorni prima “im-
portante e con riflessioni di cui fare teso-
ro”, replicando poi punto per punto alle 
accuse di mancanza di strategia e visione 
di fondo. “È vero, l’aumento delle bollet-
te impatta su famiglie, imprese e strutture. 
Ecco perché abbiamo messo a Bilancio un 
aumento significativo per i nostri edifici 
pubblici – scuole e impianti sportivi – ma 
si dovrà vedere come la finanziaria del Go-
verno atterrerà sui Comuni”. 

Per il contributo alle scuole paritarie, 
come per altri settori, s’attenderà l’evolu-
zione della situazione. “Nel Bilancio 2023, 
comunque, sono già stanziati 25.000 euro 
in più per le materne paritarie”. Sul Super-
bonus 110% per le case popolari proposto 
da Beretta, Fontana ha ricordato che “il 
Comune non è soggetto titolato ad accede-
re a questa misura. Informo, però, che il 5 

dicembre è stato pubblicato dalla ‘nostra’ 
Aler il bando di gara per interventi con 
il bonus per un importo di 50 milioni di 
euro. Capiremo qualcosa di più nelle pros-
sime settimane”. Replicando a Chiodo sui 
servizi abitativi, la vicesindaco s’è detta 
dispiaciuta “che su un tema così delicato 
si siano sentite parole così dure”. Ammet-
tendo che “sulla co-progettazione servirà 
fare una bella discussione nel 2023”, ne ha 
comunque evidenziati gli aspetti positivi 
per la città.

Capitolo Irpef. “Prendo come una bat-
tuta la proposta di Borghetti di eliminarla: 
non sarebbe possibile conseguire il pareg-
gio di Bilancio”. Così, sulla proposta del 
centrodestra di alzare la fascia di esenzio-
ne fino a 19.000 euro rispetto agli attuali 
18.000 euro. “Le famiglie sono già suppor-
tate. Potete girarla come volete, ma ciò che 
proponete di tagliare riguarda i giovani, le 
fragilità e la Tari: avete valutato male”. 

“Abbassare il debito è stata una scelta 
politica. Abbiamo puntato su buonsenso e 
responsabilità per dare più solidità al futu-
ro”, ha concluso riferendosi ai mutui non 
contratti. “In tre anni sono stati utilizzati 
15 milioni di euro – ha ricordato –. Accu-
sa bizzarra quella di Bilancio ingessato e 
senza prospettiva visto tutte le opere strate-
giche in corso e del futuro e le risorse che 
metteremo a terra col Pnrr”. 

Accomodanti le risposte dell’assessore 
Giossi: “Nessun intervento viene realiz-
zato a chiamata dai Comitati di quartiere. 
L’Ufficio Tecnico è l’unico qualificato per 
definire le priorità per le manutenzioni 
stradali e non, per le quali esiste una stra-
tegia d’azione”. Barriere architettoniche? 
Il percorso nasce ben prima dell’appro-
vazione del Peba. Lo stiamo rispettando, 
andando anche oltre e cercando di cogliere 
gli aspetti tralasciati”. 

Sul polo scolastico di via Libero Comu-
ne l’assessore (come il sindaco) ha ribadito 
che “non è il nostro progetto”, ma che no-
nostante le preoccupazioni per i problemi 
viabilistici, l’intervento “non verrà boi-
cottato, ma migliorato”. Noto il pensiero 

sul ponte di via Cadorna. “Quello che è 
successo non ci rende felici, ma stiamo 
correndo per aggiornare tutti i costi, che 
vanno rivisti per la nuova gara”.

Il sindaco, dopo qualche battuta sull’u-
nità del territorio, è entrato nel vivo dei 
temi. “L’avanzo d’amministrazione non 
è mancanza di coraggio, ma oculatezza 
gestionale; certo, però, non vogliamo vin-
cere il campionato mondiale di riduzione 
del debito; a fronte di progettualità impor-
tanti, dovesse servire, ricorreremo anche a 
quello. A oggi, però, tutti i progetti hanno 
la possibilità di essere messi a terra in altro 
modo. Ma ribadisco, nessun atteggiamen-
to pregiudiziale sugli investimenti”.

Alle critiche circa il mancato cambio 

di passo o assenza di strategia, Bergama-
schi, ribaltando il paradigma, ha rispo-
sto esaltando la continuità d’azione con 
l’amministrazione precedente: “La città 
ha premiato questi elementi di continuità; 
ciò non significa non valorizzare elemen-
ti di rinnovamento, vuol dire riconoscersi 
nell’impianto strutturale avviato in questi 
anni”. Un esempio gli Stalloni, per i quali 
il sindaco ha “sfidato” le minoranze a fare 
la loro parte. E se diversi temi ricorrono 
da anni poco importa: “Le opere sono 
pluriennali” e la perseveranza dell’ammi-
nistrazione darà i suoi frutti. 

“Questo sarà un mandato con program-
mi strategici in tanti ambiti: opere con i 
fondi del Pnrr, riorganizzazione delle de-
leghe e dei servizi del territorio cremasco, 
realizzazione del Masterplan 3C, raffor-
zamento e rilancio di Reindustria, Crema 
come area che apre al Lodigiano e al Mi-
lanese, nuovo Pgt, le cresciute sfide sociali. 
Siamo in navigazione in un viaggio lungo, 
difficile, ma affascinante”. 

Al termine, il Bilancio è stato approvato 
a maggioranza, contrarie le opposizioni. 
Astenuto Simone Beretta: “A gennaio co-
stituirò il gruppo del Terzo Polo e ho deci-
so di stare in stand by per un anno rispetto 
al programma. Do atto al sindaco Berga-
maschi di voler aprire il confronto a 360°”.  

LG

Erano sei gli emendamenti al Bilancio 2023-2025 (uno ritirato gli 
altri bocciati). Il primo del centrodestra compatto, gli altri pre-

sentati da Laura Zanibelli. Per il centrodestra “con un’inflazione 
all’11% accontentarsi di dire che non si è aumentato nulla non è 
certo lungimirante”. La proposta, considerati l’incremento stima-
to dei costi energetici e l’innalzamento delle bollette con pesante 
impatto economico su famiglie e attività era di “innalzare la fascia 
di esenzione dell’Irpef fino a 19.000 euro di reddito” rispetto agli 
attuali 18.000 euro. 

Zanibelli ha illustrato le proposte di FI tutte insieme, sottoline-
ando la carenza di progettualità e visione di chi è al governo. Lo 
dimostrerebbero il caso della Pierina, dell’ex-Università, dell’asilo 
nido, “sul cui posizionamento più e più volte si è discusso, mentre 
del nuovo spazio asilo nido allestito, e bene, ai Sabbioni ancora non 
è definito il futuro. È il caso anche dei finanziamenti in ambito so-
ciale ricevuti da Crema per tutto l’ambito. Ci saremmo aspettati 
molto di più da una nuova amministrazione, che in realtà dimostra 
di procedere in continuità con la precedente”. 

FI ha proposto il contributo straordinario di 10.000 euro da suddi-
videre tra le scuole materne paritarie per far fronte all’elevato costo 
energetico, “non certo inatteso durante la stesura del Bilancio”. 

“Gli altri interventi che in una visione di città ci saremmo fi-
nalmente aspettati da questa amministrazione sono più interventi 
di manutenzione delle strade e per il Piano eliminazione barriere 
architettoniche”, ha spiegato Zanibelli, auspicando “un colpo di 
coda, con cambio di passo, da parte dell’amministrazione”.       LG

GLI EMENDAMENTI

Borghetti ha poi parlato di Sanità, 
dicendosi molto preoccupato 
anche per il nostro ospedale 
dove “la situazione è grave ed è 
in progressivo peggioramento. 
Eppure nei dibattiti pubblici ciò 
non emerge mai”. 

Prima di chiudere per il can-
didato sindaco del centrodestra 
anche un monito sul raddoppio 
della Paullese: “È una grande op-
portunità e quando sarà terminata 
il quadro cambierà moltissimo 
per la nostra città: dovremo essere 
preparati a coglierne i benefici”. 

A seguire gli interventi di Ma-
nuela Piloni del Pd, Paolo Nicardi 
di CremaLab (sulla cultura) e Ilaria 
Chiodo (lista Borghetti sindaco, di 
cui riferiamo a pagina 13). 

Il delegato allo sport Della 
Frera (Crema Bene Comune) ha 
ribadito che “per una progettua-
lità sportiva complessiva serve 
una collaborazione tra tutti gli 
assessorati”. Le “ambizioni” sono 
un festival dello sport, un palaz-
zetto polifunzionale sportivo, la 
sistemazione parco della Pierina 
(con sinergia pubblico-privata) 
per “diffondere sempre più una 
cultura sportiva”. Al consigliere 
Bergamaschini, elencando le 
diverse opere sportive di oggi e 
del recente passato, ha replicato 
di “non vergognarmi per niente e 
di nulla”.

Difesa dell’azione amministra-
tiva anche nelle parole di Teresa 
Caso (“nessun debito e scelte 
strutturali importanti”), poco 
prima dell’intervento di Simone 
Beretta (Crema non è uno slogan). 

Innanzitutto ha promesso una 
serie di mozioni per approfondire 
insieme i problemi in Consiglio. 
“Da un decennio – ha aggiun-
to – non abbiamo preparato la 
struttura in modo adeguato per 
portare avanti una strategia. Se la 
struttura non è pronta si deve far 
progettare fuori. Il Comune deve 
metterci del suo, ad esempio sul 
Polo scolastico di via Libero Co-
mune o negli accordi con Regione 
per gli ex Stalloni”. 

Tra le critiche la mancanza di  
discontinuità rispetto al passato 
(“e non è stato un  bel passato”) 
e l’incapacità di sognare e osare. 
Beretta ha definito l’asilo di via 
Desti e la nuova rotonda in via 
Gaeta “incidenti di percorso”.

REPLICHE DELLA GIUNTA: “SOLIDITÀ, OCULATEZZA E SGUARDO AL FUTURO”

Fontana e Bergamaschi nelle repliche di giovedì
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Sei “alleanze” che hanno fatto scuola, sei filiere di eccel-
lenza imprenditoriale in ambiti diversi: da quello alimen-

tare a quello cosmetico, da quello della manifattura avanzata 
a quello biomedicale, senza dimenticare la sostenibilità. Sei 
esperienze produttive, con una fondamentale caratteristica in 
comune: la volontà e capacità di fare rete con il territorio per 
sfruttare al massimo le potenzialità offerte dal sistema della 
ricerca in Lombardia.

Grazie a questa capacità, il Sistema Cosmetico Lombardo 
è stato premiato nel corso dell’evento Lombardia Innovativa. 
Dove il futuro è in anticipo, organizzato la scorsa settimana da 
Regione Lombardia presso il Palazzo Lombardia a Milano. 
“Abbiamo premiato realtà che hanno saputo ‘fare squadra’ 
e istituire delle partnership strutturate e continuative con gli 
atenei lombardi – ha commentato il vicepresidente di Regione 
Fabrizio Sala – o ancora realtà che hanno fatto open innova-
tion e che sono state in grado di entrare in rapporto con reti 
di ricerca o di impresa anche a livello internazionale. Questa 
per noi è la strada giusta per fare trasferimento tecnologico 
e accrescere quindi la competitività del nostro territorio” ha 
concluso Sala. 

La cremasca Ilaria Massari, direttore di Rei - Reindustria 
Innovazione, nell’occasione ha presentato le caratteristiche 
della filiera cosmetica, della forza e resilienza di cui si com-
pone, giunta a inizio 2021 a costituire il Sistema Cosmetico 
Lombardo. Esso nasce per facilitare la messa a sistema di una 
serie di attori pubblici e privati con ruoli protagonisti, quali 
Cosmetica Italia e Polo Cosmesi, cinque università lombarde 
– tra cui Politecnico di Milano, Università Cattolica del Sacro 
Cuore, Università degli Studi di Milano, Università degli Stu-
di di Pavia, Università di Milano Bicocca – oltre alle due Fon-
dazioni Its (sia Its Nuove Tecnologie per il Made in Italy che 
Its Nuove Tecnologie per la Vita) e importanti enti istituzio-
nali del territorio quali Camera di Commercio di Cremona, 
Provincia di Cremona, Acsu Crema e Cremona. Rei ha svolto 
un ruolo di facilitazione e promozione di nuove idee proget-
tuali e di un allineamento sinergico tra gli attori, elemento 
imprescindibile per raggiungere risultati di grande impatto. 

Il settore cosmetico si distingue per la sua resilienza e an-
ticiclicità. A queste caratteristiche si sommano la creatività, 
l’inventiva, lo spirito d’iniziativa, la propensione all’innova-
zione e alla ricerca di nuove soluzioni che contraddistinguono 
gli imprenditori del settore. L’investimento delle aziende in 
innovazione e ricerca è oltre il 6%, più del doppio rispetto alla 
media nazionale. Si pensi che il 46% delle imprese cosmeti-
che ha aumentato gli investimenti in macchinari e impianti 
durante il secondo semestre del 2020. Un segnale importante 
che conferma la forza e la resilienza del settore.

La Lombardia ha la più grande concentrazione di imprese 
cosmetiche (più del 55% sul totale nazionale, con oltre il 60 % 
di fatturato prodotto). Oltre il 67% del make-up consumato 
in Europa è prodotto da imprese italiane, a livello mondiale 
tocca il 55%. Con un fatturato nazionale di quasi 12 miliardi 
delle industrie cosmetiche, considerando l’intero indotto del-
la filiera cosmetica si arriva a più di 33 miliardi.

Il settore dà lavoro in Italia a 36 mila persone, che salgono a 
400 mila considerando l’intero ecosistema; le donne impiega-
te rappresentano il 54%, circa il doppio della media dell’indu-
stria manifatturiera; le donne laureate impiegate sono circa il 
45% del totale dei laureati del settore.  

Nel corso dell’evento è stata inoltre presentata la misura 
“Ricerca e Innova”, da oltre 27 milioni di euro, per soste-
nere gli investimenti in ricerca, sviluppo e innovazione delle 
Pmi lombarde e indicato che la prossima Call Hub Ricerca e 
Innovazione sarà pubblicata con ingente dotazione finanzia-
ria intorno a settembre 2023. Per maggiori informazioni sul 
Sistema Cosmetico Lombardo www.sistemacosmeticolom-
bardo.com.

Lombardia Innovativa: 
premiata Reindustria

“Tu chiami e lui arriva”: stiamo parlando di Mio-
Bus, il servizio di trasporto pubblico urbano a 

chiamata del Comune di Crema in collaborazione con 
Autoguidovie. Questo servizio oggi è ancora più ac-
cessibile e vicino alle esigenze di chi vuole viaggiare. 
Infatti oltre che telefonicamente, può essere prenotato 
utilizzando l’app MioBus. Grazie a questa nuova mo-
dalità di prenotazione organizzare il proprio viaggio 
è ancora più facile: si può pianificare in tempo e pro-
grammare quindici giorni prima, oppure si può pre-
notare last minute fino a 30 minuti prima del viaggio. 
Inoltre, sempre collegandosi all’app, è possibile seguire 
il tracciamento del percorso del proprio mezzo, come 
per il taxi. Il servizio di trasporto a chiamata viene ef-
fettuato a Crema e nelle zone limitrofi. 

“Autoguidovie è fortemente impegnata nella costru-
zione di un sistema di mobilità moderno, integrato, ac-
cessibile, sicuro, rispettoso dell’ambiente, e soprattutto 
vicino ai bisogni delle persone. Solo migliorando le op-
portunità di mobilità e la qualità del servizio possiamo 
incoraggiare chi ancora non lo fa a lasciare a casa l’au-

to. Sostenibilità vuole dire offrire una reale alternativa 
al trasporto privato, creando sinergie con il territorio”, 
ha dichiarato Filippo Bazzoni di Autoguidovie.

MioBus è stato ideato dalla Provincia di Cremona 
e da Autoguidovie Spa per avvicinare il trasporto pub-
blico alle reali esigenze delle persone, che sempre di 
più necessitano di spostarsi per molteplici ragioni in 
località differenti e ad orari variabili.

“L’introduzione dell’app MioBus da parte di Au-
toguidovie, nostro gestore del servizio di trasporto 
pubblico locale, va proprio nella direzione indicata 
dall’amministrazione comunale. Ossia quella di age-
volare i cittadini nell’utilizzare il mezzo pubblico. È 
una scelta per una mobilità sostenibile ben definita e ci 
fa piacere che il nostro gestore introduca questa inno-
vazione tecnologica. Per cui i nostri cittadini con l’uti-
lizzo del proprio telefonino, da una app potranno inse-
rirsi in un percorso del MioBus. L’obiettivo è appunto 
quello di ottimizzare i percorsi dei nostri veicoli circo-
lanti, con la possibilità di averli a disposizione con la 
massima frequentazione possibile. Questo è l’obiettivo 

di liberare la città dal traffico trasportando più persone 
con i mezzi pubblici. Ottima scelta, che condividiamo 
e seguiremo con estremo interesse”, ha dichiarato l’as-
sessore alla Mobilità Franco Bordo.

L’app MioBus si basa sulla piattaforma Shotl, un’ap-
plicazione di trasporto urbano condiviso che raggrup-
pa passeggeri con percorsi simili nello stesso veicolo. 

“Siamo veramente fieri di essere stati scelti come 
partner da Autoguidovie nel percorso di costante mi-
glioramento dei servizi di trasporto pubblico ai passeg-
geri, perché si tratta di un’azienda di riferimento sul 
panorama italiano. Grazie all’esperienza, alle compe-
tenze tecniche e alla capacità organizzative che Auto-
guidovie mette sempre a disposizione, abbiamo avuto 
e abbiamo ogni giorno la possibilità di migliorare la 
nostra piattaforma di Shotl”, ha affermato Thomas 
Valentini, referente Italia per Shotl.

Il servizio MioBus è in funzione nel periodo scolasti-
co: dal lunedì al venerdì 6.30-7, 9-12 e 14-20.45; sabato 
9-12, 14-20.45; nei festivi 8.30-18.30. Nel periodo non 
scolastico/estivo: dal lunedì al venerdì: 6.30-20.45; sa-

bato 7-20.45 e nei festivi 8.30-18.30. È possibile preno-
tare fino a 30 minuti prima con l’app MioBus; si tratta 
di un’applicazione dedicata a questo servizio: si può 
prenotare per sé o per più persone e indicare eventuali 
esigenze speciali. 

Per capire come funziona e quali sono i molti van-
taggi nell’utilizzare l’app MioBus è stato realizzato 
un video tutorial Tutorial Miobus Crema - YouTube. 
Per viaggiare con MioBus sono validi i titoli di viaggio 
Autoguidovie, con le normali tariffe in adozione sulle 
linee urbane di trasporto pubblico.

di LUCA GUERINI

Adue mesi dalle elezioni regionali, da un 
lato lo scossone provocato dall’uscita dei 

consiglieri regionali, dall’altro le tranquilliz-
zazioni della Lega Cremasca e provinciale.

Al Pirellone i consiglieri lombardi del 
Carroccio Roberto Mura, Federico Lena e 
Antonello Formenti hanno deciso di costi-
tuire il gruppo Comitato Nord, poiché hanno 
ritrovato, dopo l’incontro di queste settima-
ne a Giovenzano, “quel sentimento che li 
aveva spinti a iscriversi alla Lega Nord e che 
purtroppo da qualche tempo si è ormai perso 
nella Lega Salvini Premier: autonomia, tutela 
degli interessi del nord e valorizzazione del 
territorio”.

In una nota stampa i tre consiglieri regio-
nali che hanno appena incontrato il presi-
dente a vita della Lega Nord, Umberto Bossi, 
e dopo essersi confrontati a lungo, hanno 
concordato che la strada giusta da seguire è il 
progetto del Comitato Nord. 

Inoltre hanno precisato che sarà loro 
volontà “garantire il voto favorevole sui 
provvedimenti di Bilancio, di questi giorni in 
aula del Consiglio regionale, a sostegno del 
presidente Attilio Fontana e della maggioran-
za di centrodestra”.

Qualche ora dopo un comunicato della 
Lega Cremasca che, di contro, si dice “unita 
sugli stessi obiettivi”. “Stiamo lavorando 
alacremente sul territorio, lo abbiamo 
sempre fatto e lo faremo anche in futuro, 
tutti insieme, confrontandoci sulle tematiche, 
discutendo apertamente di politica, dei nostri 
obiettivi, che sono gli stessi per tutti: la tutela 
e la crescita della nostra terra.

Lasciamo ad altri le polemiche a cui non 
siamo interessati, le nostre energie e il nostro 
impegno vedono al centro ben altri argo-
menti, quali i rincari generalizzati, la crisi 
energetica, la disoccupazione, l’inflazione, 

le difficoltà oggettive di famiglie e imprese 
che ogni giorno si confrontano con la crisi 
profonda, che stiamo subendo a causa di 
questi anni estremamente bui”, hanno scritto 
i segretari di sezione della Lega Cremasca.

“Non abbiamo tempo di pensare ad altro 
e neppure intendiamo sprecare energie 
preziose in sterili attività di critica inconclu-
dente. Organizziamo eventi, incontriamo 
associazioni, imprenditori e famiglie. Le 
porte delle nostre sezioni sono sempre aperte 
a tutti, diamo voce a chi non ce l’ha. Siamo 
impegnati nelle amministrazioni comunali, 
con i nostri sindaci, gli assessori e i consi-
glieri, perché amministrare bene un comune 
significa portare un beneficio all’intera 
collettività”, hanno aggiunto Angelo Barbati, 
Enrico Bombelli, Walter Cerioli, Ludovico 
Gaetani, Giorgio Marchetti, Maria Grazia 
Nichetti, Romano Ogliari, Paolo Palladini, 
Cesare Parisciani, Lorella Pastori (Lega Cre-
ma) e Mario Tovaglieri.

I quali indicano il bene comune come “no-
stro unico interesse” e la condivisione delle 
idee come “forza della nostra squadra”.

“I nostri territori hanno al proprio interno 

delle peculiarità che vogliamo preservare 
come tali; le differenze sono da sempre tute-
late, valorizzate e stimolate e questo fa di noi 
persone con una visione ampia delle realtà 
locali, verso le quali nutriamo il massimo 
rispetto”, hanno dichiarato ancora i segretari 
del territorio.

Una rete ben consolidata che trova la 
propria forza “nei numerosi militanti e soste-
nitori, che ogni giorno si mettono in gioco, 
insieme a noi, per prestare la loro proficua e 
generosa attività”.

A capo del gruppo leghista provinciale c’è 
il referente Tiziano Filipponi, già consigliere 
comuanale cittadino nel secondo manda-
to Bonaldi, “che riveste un ruolo di vitale 
importanza per ognuno di noi, un coordina-
mento proficuo attraverso cui si organizza 
l’attività politica dei territori in ogni ambito, 
si discute di pratiche concrete, si elaborano 
progetti che possiamo condividere con le 
istituzioni che ci rappresentano in Regione, 
al Parlamento italiano e anche in quello 
europeo: così si ottengono i risultati. Per noi 
la parola d’ordine è ‘lavoro’, questa è la Lega: 
una squadra!”.

Lega alla resa dei conti
I tre consiglieri regionali Mura, Lena e Formenti hanno costituito 
il gruppo Comitato Nord. La Lega Cremasca resta unita e coesa

POLITICA

AUTOGUIDOVIE: MioBus è ancora più facile grazie all’app

Il gruppo della Lega Cremasca (foto di repertorio). Ultimo a destra Tiziano Filipponi

Si è tenuto lo scorso 14 dicembre, nella sede di Consorzio.
IT Spa, in via Del Commercio 29, l’incontro formativo con 

i dipendenti degli Uffici Tecnici dei Comuni soci finalizzato ad 
approfondire la tematica del Pnrr e, in particolare, del sistema 
di rendicontazione ReGiS. La scelta della società di organizzare 
l’incontro in presenza è volta a rafforzare il ruolo di accompa-
gnamento che il proprio Ufficio Bandi, coordinato dalla dott.ssa 
Roberta Bassi, svolge verso i Comuni soci.

Da un’analisi svolta è maturata la consapevolezza nella società 
dei Comuni Cremaschi, Consorzio.IT, che nel territorio cremasco 
il Pnrr è più esteso; non sono solo presenti le cosiddette “opere 
native”, ma sono da tenere in considerazione anche le opere 
pubbliche confluite, ovvero finanziamenti statali che sono stati 
trasferiti, da quest’anno, nel Pnrr. 

L’Ufficio Bandi di Consorzio.IT è l’area organizzativa desti-
nata a erogare servizi, in favore dei Comuni: monitoraggio di 
contributi e/o finanziamenti per l’acquisto di beni o realizzazione 
di opere pubbliche, supporto nelle vari fasi del processo di otte-
nimento e rendicontazione dei suddetti contributi e/o finanzia-
menti, nonchè dipanare le criticità che si riscontrano via via nelle 
procedure.

Nel corso dei mesi scorsi l’interlocuzione tra l’Ufficio Bandi e 
gli Uffici Tecnici per le opere sia native che confluite nel Pnrr è 
stata l’occasione per fare il punto della situazione dell’area crema-
sca e, insieme alla dirigenza di Consorzio.IT, condividere l’idea 
di offrire ai Comuni soci strumenti formativi e il più possibile 
operativi per chiarire, anche alla luce della recente pubblicazione 
dei manuali operativi-metodologici, l’utilizzo del sistema ReGiS 

quale attività di rendicontazione obbligatoria in tempistiche ben 
definite e, non da ultimo, elemento imprescindibile per ottenere i 
finanziamenti. 

Nello specifico durante l’incontro sono stati affrontati i princi-
pali adempimenti per gli enti attuatori del Pnrr, l’importanza di 
coordinare dati e informazioni (tecnici e contabili) prima dell’in-
serimento in ReGiS anche attraverso alcuni esempi pratici, dando 
spazio alle domande emerse dai tecnici presenti.

Pnrr: incontro tra Consorzio.IT e i Comuni soci

La riunione nella sede di Consorzio.IT con i Comuni soci
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Comm.

di LUCA GUERINI

Nel Consiglio comunale di martedì pome-
riggio è parsa particolarmente interessante 

l’analisi di Ilaria Chiodo che, dai banchi della 
minoranza della lista Borghetti Sindaco, presen-
tando l’emendamento collegiale del centrode-
stra, è intervenuta sui servizi legati alla “casa” 
e alla mediazione abitativa. Proprio lei, quest’e-
state – di fatto – estromessa (per ragioni poli-
tiche!?) dal Comitato Inquilini Case pubbliche 
Crema. 

Con coerenza il suo impegno sul tema, da 
consigliere comunale, prosegue. Avrebbero fat-
to bene, Mario Lottaroli e compagni, a tenerla 
dentro, sfruttando piuttosto il suo nuovo ruolo 
per un rapporto ancor più diretto con l’ammi-
nistrazione Bergamaschi. Ma torniamo a noi.

L’emendamento del centrodestra – poi boc-
ciato dalla maggioranza nella seduta di giovedì 
– era per una sostegno alle fasce deboli attraver-
so l’innalzamento dei limiti di esenzione della 
tassazione Irpef  fino a 19.000 euro di reddito ri-
spetto all’attuale fascia esenzione pari a 18.000.

“Un chiaro segnale delle nostre linee guida 
di fronte a un mutato scenario economico, che 
chiede non solo nuovi interventi, ma anche 
nuove strategie d’azione”, ha detto Chiodo. In-
fatti “oggi è il momento di sostenere le nostre 
famiglie e le attività più in difficoltà, domani ar-
riveranno momenti in cui potremo concentrarci 
verso altri obiettivi”.  

Di “casa” Chiodo ha parlato al momento 
dei conti, per illustrare come recuperare le ri-
sorse a copertura dell’eventuale minore entrata 
Irpef, stimata in circa 150.000 euro. Ebbene, 
per il centrodestra i fondi potrebbero essere 
recuperati anche “da una gestione più efficace 
ed efficiente del programma operativo della co-

progettazione relativo agli interventi di media-
zione abitativa”. 

La portavoce di opposizione ha evidenziato 
come, a oggi, gli sportelli di mediazione abitati-
va aperti (via Vittorio Veneto/piazza di Rauso e 
via Edallo/via Capuccini-via Pagliari) svolgano 
a tutti gli effetti una semplice attività di assisten-
za nella compilazione delle pratiche burocrati-
che “senza alcun intervento efficace e proattivo 
di reale mediazione abitativa, nonostante siano 
state messe a terra una serie di risorse progettua-
li quali i finanziamenti progettuali di interpreti 
di cambiamento e il finanziamento Cantieri del 
fare o Patti di comunità”.

 “I locatari degli alloggi di Edilizia Resi-
denziale Pubblica non si possono permettere 
di vedere sprecate le risorse  loro dedicate, ma 
hanno bisogno di reali interventi di suppor-

to; gli affittuari necessitano infatti di referenti 
comunali che li garantiscano assistenza nella 
gestione delle comunicazioni con l’Aler e cui 
possano rivolgersi per la risoluzione delle varie 
problematiche”. Insomma la necessità sono re-
ferenti comunali, “facilmente contattabili con 
recapiti pubblici, ufficialmente identificate, ma 
soprattutto responsabili dei rapporti con l’ente 
gestore”. 

Passaggi chiave, che la giovane consigliera 
ha dimostrato di ben conoscere, producendo il 
giorno seguente anche le cifre esatte. “Nel pro-
gramma 6 della co-progettazione per i servizi 
abitativi l’impegno 2021 è stato pari a 106.590 
euro, in linea con la previsione 2022 (106.375 
euro)”. Peccato che l’assestato 2022 sia stato 
140.690 euro, lo stesso la previsione a Bilancio 
per il 2023.

Tra le altre cose Chiodo ha messo in evidenza 
che, a sei mesi dall’elezione della nuova ammi-
nistrazione, non sia ancora stata convocata la 
Commissione Politiche sociali e Lavoro.

Detto dei servizi abitativi, le altre risorse per 
pareggiare la minore entrata Irpef  di 150.00 
euro si sarebbero potute recuperare dagli inve-
stimenti rivolti all’Orientagiovani (“riportando-
li più in linea con precedenti impegni di spesa”), 
dalla modifica del Regolamento Tari nelle age-
volazioni che ormai storicamente non hanno ri-
scontrato accesso in termini numerici, dalla ma-
nutenzione del verde pubblico e dalla riduzione 
delle spese legali. “Una gestione comunale più 
efficace ed efficiente delle risorse a disposizio-
ne, che garantisca e risponda ai diversi bisogni 
espressi dai nostri concittadini alzerebbe il livel-
lo di qualità dei servizi offerti, garantendo enor-
mi benefici in termini di costi, ma soprattutto 
maggiori margini da poter dedicare a nuovi e 
più utili investimenti”. 

E la mediazione abitativa?
Presentando l’emendamento del centrodestra Chiodo all’attacco

Una data da segnarsi in agenda. È quella del 19 dicembre scorso. La 
Provincia di Cremona, infatti, ha finalmente deliberato in merito 

al progetto di fattibilità tecnica ed economica del collegamento ciclabile 
tra Crema e Madignano, opera realizzata dalla Provincia di Cremona 
in base a un finanziamento regionale e cofinanziata dal Comune di Cre-
ma. L’importo complessivo stimato per l’intervento è di 930.000 euro, 
quadro economico ripartito tra la Regione per 400.000 euro, il Comune 
di Crema per 450.000 euro e la Provincia per 80.000 euro (risorse pro-
vinciali iscritte nel Bilancio 2023-2025).

“L’intervento in progetto prevede la realizzazione del collegamento 
ciclabile tra i due Comuni. Il tracciato si sviluppa per una lunghezza 
complessiva di circa 1.400 metri e garantisce la messa in sicurez za 
dell’utenza debole per gli spostamenti prevalenti casa- lavoro lungo le 
direttrici Sp Cr ex ss  415 Paullese e Sp Cr ex ss n. 235 ‘di Orzinuovi’ 
che si caratterizzano per grandi volumi e intensi tà di traffico veicolare”, 
si legge nella delibera.

L’opera consentirà di collegare il tratto di pista ciclabile già esistente 

fino a Crema con i percorsi ciclabili presenti lungo via Cremona e via 
del Marzale, superando, mediante un nuovo manufatto di sottopasso, 
la zona di svincolo a rotatoria Ca’ delle Mosche”. L’intero tracciato è 
suddiviso in due lotti funzionali. La delibera provinciale riporta anche il 
percorso istruttorio, iter che era scattato addirittura nel 2019!

Sul tema il sindaco Fabio Bergamaschi di recente ha replicato all’in-
terrogazione del leghista Andrea Bergamaschini. Documento mirato a 
conoscere lo stato di avanzamento del progetto e le tempistiche di inizio 
lavori e conclusione dell’opera. Qui arrivano i problemi. Se è positivo 
il sì al progetto di fattibilità dell’altro giorno, la realizzazione del col-
legamento prevede un cronoprogramma molto “spalmato” nel tempo: 
approvazione del progetto definitivo entro il 31 dicembre 2023, appro-
vazione del progetto esecutivo entro il 30 aprile 2024, gara d’appalto 
e affidamento lavori entro il 30 settembre 2024, con esecuzione della 
ciclabile entro il 30 settembre 2025 e collaudo entro 31 dicembre 2025. 
Calcoli alla mano, l’attesa messa in sicurezza, dunque, è rinviata di due 
anni! Con buona pace dei ciclisti.                                                          LG

Ciclabile Crema-Madignano: progetto di fattibilità

SALA DEGLI OSTAGGI

CREMA
Via Borgo San Pietro, 15

Tel. 0373 81432

www.apparecchiacusticicremona.it

Lo staff di Crema
vi augura

buon Natale 
e  felice anno nuovo!

Prima riunione della nuova Giunta dell’Area Omoge-
nea, lunedì scorso, prioritariamente dedicata al Ma-

sterplan 3C, per la cui messa a terra lo scorso agosto è 
stata formalmente costituita un’apposita Ats-Associazio-
ne Temporanea di Scopo. All’incontro sono stati infatti 
invitati i tre sindaci cremaschi componenti del Comitato 
di gestione – Fabio Bergamaschi di Crema, Enzo Galbia-
ti di Crema e Aries Bonazza di Ripalta Cremasca – per 
un’informativa circa la messa terra degli obiettivi indicati 
nel piano di sviluppo territoriale fatto elaborare tre anni 
fa dall’Associazione industriali cremonesi. Tra i quali s’è 
focalizzata l’attenzione su cinque d’interesse precipuo del 
nostro territorio: infrastrutture, energie, alta formazione, 
lavoro e come brandizzare il marchio locale.

Nella circostanza sono emerse alcune perplessità, in 
particolare in ordine a come rendere operative le rappre-
sentatività, che – come evidenziato anche da Cinzia Fon-
tana – sembra un doppione del Tavolo della competitivi-
tà; e alla mancanza di un business plan, con le spese per 
consulenze di tecnici, quelle allo Studio Ambrosetti per 
implementare il piano e a Reindustria per il servizio di 
segreteria.

“Il nostro impegno – riferisce il presidente Rossoni – 
è riuscire a dare risposte ai bisogni del nostro territorio. 
Con tre priorità, su tutta la Giunta concorda: verificare 
se la metro arriva fino a Paullo, in caso contrario puntare 
a potenziare il collegamento su ferro con Milano con il 
raddoppio della linea Crema-Treviglio; a che punto siamo 
con il nuovo ponte di Spino e la riqualificazione del tratto 
stradale fino a Zelo.”

“Questo vuol dire guardare a Milano? Sì, ma senza alcu-
na voglia di rompere l’unità della provincia”, puntualizza. 
“Per collocazione geografica e interazioni economico-oc-
cupazionali dei nostri cittadini – aggiunge – siamo rivolti 
alla metropoli, come al Bergamasco e Bresciano. Per sua 
natura, tuttavia, la nostra area interloquisce con i livelli 
provinciale, regionale e sovraterritoriali.” 

E a conferma della volontà a non rompere l’unità pro-
vinciale, Rossoni anticipa che invierà una richiesta forma-
le al presidente Signoroni, perché convochi tutti i sindaci 
“per ratificare la delibera dell’ente, che nel 2016 ha ap-
provato l’istituzione dell’Area omogenea cremasca, per 
renderla ufficialmente operativa”. Auspicando che, nella 
circostanza, anche il Casalasco e il Cremonese facciano 
altrettanto con le rispettive aree.

In coda all’incontro, poi, il presidente ha semplicemente 
comunicato l’assegnazione delle deleghe ai componenti la 
Giunta (nella foto). Avocando a sé i Rapporti con gli enti; at-
tribuendo l’Aggregazione dei servizi al vicesindaco di Cre-
ma, Cinzia Fontana; l’ambito Scuole e istruzione, al sin-
daco di Capergnanica, Alex Severgnini; i Servizi sociali, al 
collega di  Casaletto di Sopra, Roberto Moreni; l’Ambiente 
e agricoltura a Piergiacomo Bonaventi di Pandino; la Sanità 
ad Antonio Grassi, di Casale-Vidolasco; e le Infrastrutture 
al vicesindaco di Castelleone, Federico Marchesi.

A. Marazzi

AREA OMOGENEA:
IMPEGNATI A CONSEGUIRE 

IL MEGLIO PER IL TERRITORIO
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INAUGURAZIONE

Inaugurata nel primo pome-
riggio di sabato 17 dicembre, 

presso l’ex convento di Santa 
Chiara nell’omonima via, la 
nuova sede del Movimento per 
la Vita (MpV) e del Centro di 
aiuto alla Vita (CaV) di Crema. 
Sono “la mente e il braccio” 
dell’impegno diocesano per 
la vita sostenuto da donne 
generose. Presidente del CaV 
la signora Rosa Rita Assandri, 
presidente del MpV Marisa 
Donatiello.

Soddisfatte della nuova sede, 
molto ben organizzata per i 
due organismi che godono 
di uno spazio autonomo, ma 
anche collegato. In particolare il 
piccolo chiostro farà da ottima 
accoglienza per le mamme che 
fanno riferimento al Centro e 
al Movimento che potranno 
svolgere ancor meglio la loro 
attività. Sabato scorso all’inau-
gurazione era presente il vesco-
vo Daniele che ha benedetto i 
locali e, soprattutto, le persone 
che vi lavorano o che verranno 
a cercare aiuto.

L’intervento 
della presidente del CaV
“Le mamme che incontriamo 

– ha detto Rosa Rita – le ‘no-
stre’ mamme, hanno bisogno di 
riservatezza e di un ambiente 
accogliente. Vivono la mater-
nità in un momento difficile 
per vari motivi, per questo è 
importante la prima impres-
sione del posto in cui vengono 
accolte, che accentui in loro la 
tranquilla sensazione di incon-
trare persone amiche. Sappiamo 
che già il primo contatto, che 
avviene per telefono, dà loro la 
possibilità di condividere i pro-
pri problemi che, già presenti, 
vengono ingranditi dall’attesa 
di un figlio”.

Il CaV ha iniziato il suo 
lavoro nel 1979 con il sostegno 
dell’allora vescovo Manziana e 
sotto la guida di don Vito Bar-
baglio. Molte le donne aiutate. 
Oggi sono per lo più famiglie, 
spesso di origine non italiana, 
ad aver bisogno di sostegno e 

aiuto. In questi ultimi decenni il 
Cav ha accolto mediamente più 
di cento mamme ogni anno.

L’intervento 
della presidente del MpV
La signora Marisa ha aggiun-

to: “Il MpV è una realtà asso-
ciativa che ha un grande ideale: 
l’amore e la difesa della vita; 
valore da difendere in qualsiasi 
tempo della sua esistenza e in 
qualsiasi situazione. Come cre-
denti – ha aggiunto – chiediamo 
questo anche con la preghiera 
personale e con la partecipazio-
ne all’adorazione eucaristica 
settimanale davanti al Santis-
simo esposto nella chiesa di 
San Giovanni. La nostra è una 
società che dà scarso valore alla 
vita e, addirittura, la rifiuta: noi 
vogliamo essere il lievito che 
fermenta, difensori di un princi-
pio da tradurre in opere”. 

E ha citato una frase dell’ini-
ziatore del MpV, Carlo Casini: 
“Per ritrovare speranza bisogna 
avere il coraggio di dire la 
verità: la vita di ogni uomo è 
sacra!”.

Ambedue le presidenti hanno 
calorosamente ringraziato il 
vescovo Daniele per aver messo 
a disposizione i nuovi locali 
presso l’ex convento di Santa 
Chiara.

Monsignor Gianotti si è 
rifatto al Vangelo della IV 
domenica di Avvento: “Giu-
seppe – ha detto – accoglie la 
vita con Gesù e Maria nella sua 
casa. Una donna in gravidanza 
in situazione difficile trova una 
persona che la accoglie e fa 
spazio alla vita. Come fate voi 
da tanti anni”.

È seguita la benedizione e 
un piccolo rinfresco per tutti i 
presenti.

Auguri di buon lavoro al CaV 
e al MpV cremaschi!

In occasione dell’inau-
gurazione della nuova sede 
la presidente nazionale del 
Movimento per la Vita, Marina 
Casini Bandini, ha inviato un 
messaggio che pubblichiamo 
nel riquadro a fianco.

Nuova sede
“per la vita”

Roma, 17 dicembre 2022

Carissime Marisa e Rosa Rita e carissime amiche, carissimi ami-
ci; Eccellenza Reverendissima monsignor Gianotti! Sono ve-

ramente lieta dell’inaugurazione, nella vostra città di Crema, della 
nuova sede del Movimento per la Vita e del Centro di Aiuto alla 
Vita che oggi vi vede riuniti. Un’occasione preziosa per diffondere 
la cultura della vita che è cultura di pace, di vera libertà, di giustizia. 
È la cultura dei veri diritti dell’uomo. La distanza non mi impedisce 
di sentirmi vicina a voi!

È provvidenziale che questa inaugurazione cada alle soglie del 
Santo Natale, il Natale dei Natali in cui si riassumono tutte le na-
scite: quelle sulla terra, quelle al Cielo, ma anche le nascite alla 
vita – nel concepimento –  dei bambini cui è, purtroppo, impedito 
di nascere. Quale momento migliore di questo per dire: “Noi ci 
siamo! Non rinunciare al tuo bambino! Siamo con te e possiamo 
aiutarti, perché le difficoltà della vita non si superano sopprimendo 
la vita, ma superando insieme le difficoltà”.

Questo è un momento bello e intenso che deve dare la spinta 
per un servizio duraturo, entusiasmante (nonostante le inevitabili 
fatiche), operoso e tenace.

Mi vengono in mente queste parole di San Giovanni Paolo II 
che si trovano nell’Evangelium Vitae: “Ci troviamo di fronte a uno 
scontro immane e drammatico tra il male e il bene, la morte e la 
vita, la ‘cultura della morte’ e la ‘cultura della vita’. Ci troviamo 
non solo ‘di fronte’, ma necessariamente ‘in mezzo’ a tale conflit-
to: tutti siamo coinvolti e partecipi, con l’ineludibile responsabilità 
di scegliere incondizionatamente a favore della vita”. Voi, ancora 
una volta, state scegliendo incondizionatamente la vita attraverso 
l’offerta di un’alternativa concreta all’aborto fatta di prossimità alle 
donne, alle coppie, alle famiglie che si trovano nell’angoscia di una 
gravidanza difficile.

La vostra presenza e il vostro impegno sono segni di speranza 
e di fiducia in un mondo confuso e per certi versi stravolto, ma 
assetato – forse anche inconsapevolmente – di verità e di amore. 
L’accoglienza dei figli concepiti e il sostegno alle madri è davvero il 
fondamento per costruire un umanesimo nuovo. Del resto, se pen-
siamo alla gravidanza possiamo coglierne il profondo significato 

di un abbraccio durevole, il più intenso e intimo che esiste. Tale 
abbraccio è posto sull’inizio della vita umana e ne illumina il senso 
che è l’amore. Per questo non è mai abbastanza la gratitudine verso 
coloro che fanno della promozione e della difesa della vita nascente 
una missione cui dedicare la propria esistenza.

Che Maria ci aiuti – e qui ricorro alla preghiera a “Maria, au-
rora del mondo nuovo” di San Giovanni Paolo II – a saper “an-
nunciare con franchezza e amore agli uomini del nostro tempo il 
Vangelo della vita; a ottenere la grazia di accoglierlo come dono 
sempre nuovo, la gioia di celebrarlo con gratitudine in tutta la no-
stra esistenza e il coraggio di testimoniarlo con tenacia operosa, per 
costruire, insieme con tutti gli uomini di buona volontà, la civiltà 
della verità e dell’amore a lode e gloria di Dio creatore e amante 
della vita”.

Spero di incontrarvi presto. A ciascuno di voi il mio saluto più 
caro con la gioia di sapere che stiamo camminando insieme.

Che la gioia del Natale vi accompagni ogni giorno dell’anno!
Con affetto, Marina

LA LETTERA DELLA PRESIDENTE NAZIONALE 
CaV e MpV: “Siete segni di speranza e di fiducia”

NELL’EX
CONVENTO
DI S. CHIARA
BENEDETTI
I LOCALI
DESTINATI
A MOVIMENTO
E CENTRO
DI AIUTO

Il vescovo Daniele benedice 
i nuovi locali della sede. 
Sotto, la lettura della lettera 
inviata dalla presidente 
nazionale del MpV

di GIORGIO ZUCCHELLI

È toccato alla comunità di Trescore Cre-
masco ospitare, domenica scorsa 18 

dicembre, il tradizionale appuntamento del 
Natale degli adolescenti e dei giovani, un’inizia-
tiva sempre molto sentita nella nostra dioce-
si e organizzata dall’Ufficio per la Pastorale 
Giovanile e degli Oratori diretto da don Ste-
fano Savoia.

In tanti si sono ritrovati a Trescore dove, 
alle ore 19, in chiesa c’è stato il momento 
di preghiera guidato dal vescovo monsignor 
Daniele Gianotti, affiancato dallo stesso 
don Stefano e dal vicario dell’Unità pasto-
rale Trescore-Casaletto Vaprio-Cremosano 
don Alessandro Vanelli. Preghiera e rifles-
sione del Vescovo si sono conclusi con la 
distribuzione di un ricordo.

È seguita la cena in oratorio, caratteriz-
zata anche da un po’ di animazione e resa 
ancor più bella dallo scambio di auguri in 
vista delle imminenti festività natalizie e di 
inizio anno nuovo. Un anno che, per la Pa-
storale Giovanile, sarà caratterizzato subito 
dalla Settimana degli Oratori e poi da altri 
eventi che condurranno al grande appunta-
mento della prossima estate con la Gmg che 
si svolgerà a Lisbona. Crema non mancherà!

MOMENTO DIOCESANO A TRESCORE

Scambio di auguri al “Natale degli adolescenti e dei giovani”

Il vescovo Daniele e don Alessandro mentre distribuiscono il ricordo. A destra, 
un momento della preghiera nella chiesa trescorese e la cena insieme in oratorio
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Caritas Crema, nei giorni 
immediatamente dopo la de-

vastante alluvione che nella notte 
tra il 15 e il 16 settembre scorsi 
ha invaso tanti Comuni della 
diocesi di Senigallia, si è subito 
messa in contatto con il vescovo 
Franco Manenti e con Giovanni 
Bomprezzi, direttore di Caritas 
Senigallia, per avere indicazioni 
di come attivarsi per poter dare 
una mano su concreti bisogni, 
avviando contestualmente una 
raccolta fondi.  

“Abbiamo raccolto 40.000 
euro dalle parrocchie e singoli fe-
deli – riferisce Claudio Dagheti, 
direttore di Caritas Crema – che 
nei giorni scorsi sono stati inviati 
alla consorella di Senigallia. 
Con il vescovo Franco abbiamo 
concordato di destinarli a un 
progetto finalizzato a sostenere 
le tante famiglie che, avendo le 
abitazioni al piano terra, hanno 
avuto tutti gli arredi rovinati”. 

L’importo, spiega, sarà suddi-
viso in buoni spesa Ikea da 200 
euro, della durata di un anno, 
come contributo per l’acquisto di 
nuovi mobili, sul quale l’azienda 
multinazionale svedese ha tra 
l’altro garantito anche uno scon-
to del 10%.

“Un gesto molto bello, questo 
di Ikea, che dimostra una sen-
sibilità non così frequente”, fa 
osservare Dagheti. Anche nella 
circostanza – tiene a evidenziare 

– i cittadini cremaschi e la Chiesa 
di Crema hanno confermato di 
essere molto generosi. La somma 
raccolta è cospicua e ritengo 
particolarmente significativa la 
destinazione. Si sarebbe infatti 
potuto scegliere di impiegarli 
nella ristrutturazione di un 
immobile, invece si è concordato 
che vadano a dare direttamente 
un sostegno a persone in difficol-
tà, per riavere beni di quotidiana 
utilità”.  

“È vero che il legame è con il 
vescovo Franco – aggiunge – ma 
è bello però anche che, grazie 
a questo legame, due Chiese 
sorelle si siano supportate in un 
momento di emergenza. Oggi è 
toccato alla diocesi di Senigallia 

e quella di Crema ha dato un 
aiuto; speriamo non accada, ma 
potrebbe succedere un’emergenza 
anche da noi, magari non di tipo 
ambientale ma di altro genere, e 
che sia la Caritas di Senigallia a 
darci un sopporto”. 

Da parte sua il vescovo 
Franco, in un video messaggio, 
esprime la propria gratitudine, 
“che è anche di tutta la Chiesa di 
Senigallia – ha sottolineato – per 
il gesto che avete fatto, che sta 
dando molto conforto e mi fa 
rivivere il bel legame con la Chie-
sa di Crema, da cui provengo. 
Grazie alla Caritas e al vescovo 
Daniele, che so che ha promosso 
e caldeggiato questa iniziativa. E 
grazie inoltre – aggiunge – a tutti 

gli amici cremaschi, che hanno 
contribuito a questa raccolta; ri-
sorse che stiamo già utilizzando. 
Accompagno i ringraziamenti – 
conclude – con gli auguri più sin-
ceri di ogni bene. Che il Signore 
vi ricompensi del bene che avete 
fatto a questa Chiesa, che sta spe-
rimentando un cammino fatico-
so, ma nel quale abbiamo trovato 
anche tanto aiuto e solidarietà da 
parte di molte persone”.

Dal canto suo il direttore 
Dagheti si augura di poter fare, 
appena possibile nell’anno 
nuovo, “una visita alla diocesi 
di Senigallia, magari insieme al 
vescovo Daniele, e incontrare 
anche le famiglie a cui abbiamo 
dato una mano”.

40.000 euro a Senigallia
Già inviati, d’intesa con il vescovo Franco Manenti, saranno   
destinati a famiglie che nell’alluvione hanno perso gli arredi

CARITAS DIOCESANA CREMA

Un’immagine dell’alluvione di settembre e, a fianco, il vescovo Franco

Lima, Natale 2022

Carissimi amici e amiche, tutto 
è iniziato con quel “Sì”... Un 

“Sì” che ha portato con sé molti 
“No”...

Ascoltò la proposta, capì che 
c’era bisogno di una donna capa-
ce di mettere corpo alla storia...

Un “Sì” capace di in-corpo-ra-
re la trasformazione di un mondo 
governato dalla tirannia, l’ambi-
zione, la sete di potere, l’insensi-
bilità, la crudeltà e l’intolleranza 
degli uomini.

E rispose di “Sì”, che si sareb-
be fatta serva di quel progetto 
che richiedeva una donna per 
dare corpo a una trasformazione 
definitiva. Ma non era il “Sì” di 
una sottomessa, ma di una rivo-
luzionaria... Consapevole della 
missione impostergabile a cui era 
invitata, sicura che, ancora una 
volta, come tante altre volte era 
successo in passato, i nostri corpi 
farebbero la storia, aprendo sol-
chi di speranza per i poveri e gli 
opressi, desiderosi di un tocco di 

grazia... Senza chiedere permes-
si... Discernendo tra donne, con 
Elisabetta... Rompendo e abbat-
tendo la società patriarcale, socie-
tà dell’accumulazione e del pote-
re, società della purezza pretesto 
di esclusione e privilegi, ingiusta 
e oppressiva, legittimata da altri 
Dei dalle parole menzognere... 
Ha deciso per se stessa, per loro 

stesse, di offrire il suo grembo 
di donna, convertita in ragazza 
madre, e a rischio di lapidazione, 
per alimentare con latte tiepido la 
fragilità di una parola liberatrice...

Parola con corpo di bambino, 
di povero, con odore di stalla, che 
crescerà nutrito da una dedizione 
sicura e determinata al progetto di 
un altro mondo possibile che è ve-

nuto a cercarla... Ancora una vol-
ta questo Dio della storia, cantato 
da donne... Maria del popolo che 
offre il suo grembo, il suo proget-
to, le sue aspettative, la sua vita, 
per essere il corpo del mistero, 
per nutrire, cellula dopo cellula, 
la parola definitiva... quella che in 
tutte le sue coniugazioni definisce 
l’essenza della divinità: amare.

Benedetta e ricordata, non a 
causa della sua maternità, ma per 
aver dato corpo, suono e azione, 
forza e movimento, tenerezza e 
solidarietà, essere integro, allo 
scopo sovversivo a cui la divina 
Ruah-Spirito venne a unirsi e a 
unirci...

“Sì”...
Rivoluzione del Regno che ini-

zia con un “Sì”... che ha portato 
con sé molti “No”...

Che il nostro Natale possa esse-
re momento opportuno per ripe-
tere il “Sì” di Maria che porta con 
sé molti “No”... Auguri!

padre Giuseppe 
“Josè” Mizzotti

Missionario cremasco in Perù

Padre Mizzotti: Natale, la rivoluzione di un “Sì”

Il Natale del Borgo è andato in scena alle 17 di domenica 18 dicem-
bre, presso la chiesa parrocchiale di San Pietro in città. L’eleva-

zione spirituale è stata organizzata dal Consiglio Pastorale e da 
Marcello Palmieri, per uno scambio di auguri. L’ha introdotta il 
parroco don Luigi Agazzi, affermando che l’iniziativa vuol contri-
buire a tener viva la comunità di San Pietro (in Unità pastorale con 
quella di San Benedetto) e a risvegliare la sua identità. Ha inoltre 
auspicato che abbia seguito con altri appuntamenti.

All’inizio dell’elevazione, la lettura del prologo del Vangelo di 
Giovanni da parte di Luigi Ottoni. Poi il canto di alcuni brani del 
Natale da parte del tenore Roberto Scalmana e della mezzosopra-
no – sanpietrina di origine (nella parrocchia cittadina ha ricevuto 
Battesimo, Comunione e Cresima) – Giovanna Caravaggio. Mar-
cello Palmieri all’organo, alla cetra e alla cornamusa bergamasca. 
Canti natalizi intercalati da letture del Vangelo e di altri brani da 
parte di Mariangela Torrisi e, appunto, Luigi Ottoni.

Poi Stille Nacht di Franz Gruber e il tradizionale Adeste Fideles, 
seguiti dalla lettura di una poesia in dialetto di Luisa Agostino: Al 
presepe. La Ninna nanna di Johannes Brahms, seguita dalla lettura di 
A Christmas Carol di Charles Dickens, a cura di Luigi Ottoni.

Di seguito il canto White Christmas di Irving Berlin, la poesia Not-
te Santa di Guido Gozzano, al termine della quale è stata scoperta 
l’immagine di Bambino Gesù nel presepe. L’elevazione spirituale 
si è conclusa con Oh Holy Night di Adolphe Adam.

Un’iniziativa che ha riscosso il plauso di tutti i presenti, sia per i 
canti sia per i testi eseguiti tutti magistralmente. Quindi un rinfre-
sco con vino e succo di mela caldi, panettone e pizzette in via San 
Bernardo, precedentemente chiusa al traffico. Un bel momento di 
amicizia e di fraternità. Al termine un Buon Natale a tutti!

SAN PIETRO

Il “Natale del Borgo”
tra musica e amicizia

Carissime amiche, carissimi amici, cordiali saluti da Suihari! Ci 
stiamo avvicinando alla grande Festa di Natale. Nella lingua 

bengalese Natale è detto “boro din” (grande giorno), giorno che 
ha segnato e cambiato la storia 
umana.

È giorno di grande festa e 
gioia per tutti, in particolare 
per noi cristiani che celebria-
mo il “Dio che si è fatto uno 
di noi per farci come Lui”.

È giorno di festa e gioia an-
che per altri motivi: nei campi 
viene tagliato e raccolto il riso 
maturo, si chiude l’anno sco-
lastico sperando di essere pro-
mossi, si torna nel proprio vil-
laggio per gustare in famiglia 
la festa e i giorni di vacanza…

A voi amici e a tutti i colla-
boratori auguro un Santo Na-
tale di gioia e di pace.

BUON NATALE: “La grot-
ta sei tu, dove l’Amore di Dio nasce e si rivela continuamente”.

BUON ANNO: “Il Signore vi benedica e vi protegga lungo tutto 
il nuovo anno”.

Con stima e riconoscenza per la vostra preghiera, il grande affet-
to e solidarietà per il Bangladesh.

padre Gianni Zanchi
Missionario montodinese in Bangladesh

Auguri da padre Zanchi

Ancora maggior attenzione della diocesi ai sacer-
doti anziani. È stato infatti recentemente istituito 

il “Fondo Ponzini don Paolo” che verrà gestito, a se-
conda delle necessità, da una commissione nominata 
dal vescovo Daniele, composta da don Alberto Gueri-
ni, cappellano all’ospedale maggiore, e dal dottor At-
tilio Marazzi, direttore dell’Istituto del sostentamen-
to del Clero, che gestiranno il fondo a seconda delle 
necessità e delle problematiche dei sacerdoti anziani.

Il fondo è stato intitolato all’indimenticato don 
Paolo Ponzini che ha ricoperto la carica di presidente 
dell’Istituto del sostentamento del Clero dal 1996 al 
2020 e si è impegnato, in modo particolare, per inca-
rico del Vescovo, anche del clero anziano e ammala-
to. Inoltre don Paolo ha lasciato un’eredità di circa 
50.000 euro all’Istituto da destinarsi proprio alla cura 
del clero anziano e malato. 

Nato a Offanengo il 2 novembre 1942, ordinato sa-

cerdote il 28 giugno 1968, don Paolo è stato coadiu-
tore a Bagnolo, quindi parroco a Capralba dal 1984 
al 1998 e poi a Trescore dal 1998 al 2014. Nominato 
canonico, era cappellano nell’Unità pastorale di San 
Benedetto e San Pietro, in città, quando la morte lo ha 
colto improvvisamente il 19 maggio 2021.

Il “Fondo Ponzini don Paolo” aiuterà – come s’è 
detto – i sacerdoti anziani e malati che aumentano 
sempre più. I preti a servizio nella nostra diocesi sono 
infatti 72 e ben 22 hanno già superato i 75 anni. Di 
questi, due sono ricoverati in Rsa e 5 sono ammalati.

Il fondo arriva quindi a proposito e sarebbe oppor-
tuno venisse incrementato nei prossimi anni da per-
sone generose che hanno a cuore i sacerdoti anziani, 
i quali hanno speso la loro vita per la comunità cre-
masca. Già due persone hanno contribuito con le loro 
offerte: a essi un sentito ringraziamento da parte della 
diocesi tutta. Chi desiderasse devolvere contributi per 

queste finalità può farlo sul conto corrente n° 010818, 
Diocesi di Crema, Fondo don Paolo Ponzini; codice 
Iban: IT38 B 05034 56841 000000010818.

Nella commissione istituita dal Vescovo, don Al-
berto ha un ruolo spirituale e pastorale, Attilio Ma-
razzi un ruolo più di carattere tecnico con l’attenzione 
alle necessità personali, logistiche e amministrative 
dei sacerdoti. La diocesi, quindi, va incontro sempre 
più alle esigenze dei suoi presbiteri perché, al termi-
ne della loro attività pastorale, possano trascorrere 
gli ultimi anni di vita in serenità. “Voglio rimarcare 
la sensibilità di don Paolo – commenta don Alberto 
Guerini – che ha avuto una splendida intuizione per i 
sacerdoti anziani che personalmente ha seguito lungo 
tanti anni. È importante stare loro accanto perché si 
sentano amati non solo dalla diocesi, ma da una co-
munità sacerdotale che vuole loro bene con gratitudi-
ne e li solleva da ogni preoccupazione”.

Il “Fondo Ponzini don Paolo” per sacerdoti anziani

Don Paolo Ponzini



Il presidente della Libera Associazione Artigiani – Marco Bressanelli – traccia 
le linee per il prossimo anno e invita a puntare su imprese, giovani ed eccellenze

Bressanelli: “Il territorio unito fa la differenza”

Pierangelo Vacchi: se ne è andato un valente presidente

All'età di 79 anni è scomparso  
nei giorni scorsi Pierangelo 

Vacchi, un grande imprendito-
re e, prima di tutto, un grande 
uomo. In molti lo ricorderanno 
come uno dei titolari della dit-
ta metalmeccanica “Pandini & 
Vacchi” di Crema, ma in realtà 
Vacchi fu molto di più.

All’interno della Libera As-
sociazione Artigiani (nella foto è 
con il presidente Marco Bressanelli 
e il segretario Renato Marangoni 
durante una premiazione) fu pre-
sidente dal 1991 al 2000, prece-
dendo il mandato del presidente 
Giuseppe Cappellini. 

Negli anni di presidenza Vac-
chi contribuì in prima persona 
allo sviluppo dell’ex area Olivet-
ti, un passo innovativo pensato 

proprio nell’ottica delle imprese. 
L’idea prese avvio proprio da 
qui: il desiderio era il recupero 
di questo sito industriale dismes-
so tenendo conto, già in fase di 
elaborazione del progetto, delle 
esigenze di una tipica impresa 

artigiana. Considerando cosa è 
oggi questa zona si può dire che 
Vacchi ci aveva visto lungo. Dai 
vertici e dai soci della Libera Ar-
tigiani, così come dal Consiglio 
Direttivo, le condoglianze a fa-
miliari e amici. 

Con il presidente Marco Bressanelli per un attimo 
voltiamo le spalle al nuovo anno per guardare al 

recente passato, ma gettiamo anche lo sguardo al 2023, 
tra aspettative e situazione reale.

“Se dovessimo seguire il testo della canzone di Lucio 
Dalla dovremmo immaginare un futuro ‘fantastico 
e strabiliante’ per lasciarci alle spalle un anno pieno 
di difficoltà. In fondo, però, siamo gente concreta e 
cerchiamo ‘il meglio’ in un futuro incerto, pieno di 
variabili esogene: di fronte a noi i mercati internaziona-
li diventano domestici per la globalizzazione, condizio-
nati da una guerra che al di là delle peggiori previsioni 
non finirà a breve, con tutte le conseguenze sul tema 
dell’energia. La pandemia, che sembrava essere un 
dossier archiviato, resta a gettare la sua ombra funesta. 
Su tutto pervade un senso di impotenza e di diffuso 
pessimismo, spesso amplificato dai mezzi di informa-
zione. Come per l’annuncio di un autunno disastroso 
per energia e materie prime, una situazione fino a 
ora contenuta grazie all’azione di Governi, imprese 
e cittadini responsabili e attivi nel limitare sprechi e 
abusi. Come tralasciare le, sacrosante, sanzioni imposte 
alla federazione russa: chi le ha attuate con leggerezza, 
tuttavia, avrebbe dovuto tener conto dei riflessi disastro-
si su diversi settori, dove le nostre piccole imprese, in 
alcuni casi, hanno subìto danni irreversibili, arrivando 
anche alla chiusura”.

Cosa augura agli artigiani per il nuovo anno? In 
Provincia di Cremona quale futuro ci aspetta?

“Il modo migliore per predire il futuro è crearlo scrisse 
l’informatico americano Alan Kay. In un periodo 
di incertezze abbiamo bisogno di riferimenti certi. 
Dall’augurio di un Governo stabile, che pensi davvero 
alla semplificazione dei rapporti fra lo Stato e il Paese 
reale, fino alla sburocratizzazione: le imprese e i citta-
dini sono esausti di falsi proclami. Abbiamo bisogno 
di regole certe nel medio periodo, basta valzer di 
modifiche legislative: i bonus del settore casa sono solo 
il peggior esempio. Abbiamo bisogno di politiche attive, 
di cuneo fiscale rivolto ai giovani, di apprendistato nelle 
botteghe artigiane, lì dove si tramandano le eccellenze, 
come la nostra rinomata Arte organaria cremasca, 
ancora produttiva e per la quale è stato dato il via a un 
progetto ambizioso e ampiamente condiviso".

Quali i temi chiave?
“I temi sono molti e tutti di grande importanza, 

dall’efficientamento energetico alle nuove tecnologie 
fruibili grazie ai nostri artigiani preparati e formati per 
consentire ‘l’ultimo miglio’ nell’applicazione di tutte le 
ultime novità. Le Comunità energetiche, ad esempio, 

sono una modalità virtuosa di produzione di energia 
rinnovabile da impiegare e ridistribuire nel segno della 
sostenibilità economica, ambientale e sociale, con gran-
di benefici per tutti gli attori coinvolti, dagli enti locali, 
imprese e cittadini”.

Il nostro è un territorio provinciale allungato spin-
to da forze centrifughe. Quali? 

“Casalmaggiore verso l’Emilia Romagna e Crema 
magnetizzata da Milano e dalle sue opportunità, con 
Cremona che dovrebbe pensare come capoluogo pro-
vinciale e non come una città, forte di una vocazione 
inclusiva e non da piccola capitale. Mi spiace dirlo 
ma c’è sempre un atteggiamento un po' spocchioso da 
parte dei Cremonesi Doc rispetto al resto dei territori 
provinciali. Gli sforzi per migliorarsi ci sono stati e ci 

sono: il Masterplan 3C, ad esempio, è uno strumento di 
ottima fattura, soprattutto nell’analisi dello status quo 
e delle necessità di questa provincia. Tuttavia rischia di 
essere superato se, dopo una lunga e insensata attesa 
l’Ats faticosamente costituita non tradurrà celermente 
nella pratica quanto programmato. 3C non sta per tre 
campanili, quelli che si ergono uno contro l’altro ad 
affermare la loro autonomia, ma per tre parti di un 
territorio ricco di eccellenze, di gente volenterosa e 
capace, a volte geniale, con tradizioni da tramandare, 
terre con bellezze da cogliere e patrimonio culturale ed 
artistico da valorizzare”.

Lei richiama sempre tutti all’unità...
“Dobbiamo, al di là dei buoni propositi, unire dav-

vero le forze e non farlo solo per etichetta: dobbiamo 
superare le divisioni ataviche sopite, ma mai spente, 
così come la ‘sindrome del Barbarossa’ deve essere defi-
nitamente superata dai fatti. Serve una coesione territo-
riale che passi da temi infrastrutturali che non siano le 
solite richieste, come il miglioramento dei collegamenti 
fra Crema e Cremona sull’asse Paullese. La coesione 
territoriale porterebbe indiscutibili vantaggi per tutti, 
penso a una linea diretta delle merci tra Cremona, Cre-
ma e Milano senza devastare il territorio: con un canale 
navigabile troppo oneroso e impattante, un collegamen-
to diretto tra Cremona e Milano sarebbe un’opportuni-
tà di grande sviluppo economico per il porto. Nessuno, 

poi, accenna a un raddoppio della tratta Cremona-
Treviglio, che sappiamo quanto sia necessario. Siamo 
un piccolo territorio che se diviso diventa insignificante, 
ma se operante nel segno dell’unità anche nelle scelte 
strategiche può contare e fare la sua parte”. 

C'è poi il capitolo giovani. Le sta sempre a cuore?
“Eccome. Un paese che non pensa ai giovani non 

ha futuro: è fondamentale quindi affrontare un cambio 
generazionale. Sono tanti i settori che devono adeguarsi 
ai tempi senza dimenticare il prestigioso passato; anche 
noi artigiani dobbiamo ora fare i conti con un modo 
nuovo di pensare, tramandando con fermezza il sapere 
della tradizione. La rigenerazione urbana e il recupero 
delle aree dismesse deve inoltre diventare una priorità 
per mantenere e continuare a fruire le aree agricole e 
naturalistiche del nostro meraviglioso e ricco territorio. 
La sfida, partendo dal Masterplan 3C, è quella di trova-
re pochi, ma condivisi obiettivi di medio periodo: non 
dobbiamo essere miopi ma guardare lontano. Credo 
infatti che le prossime generazioni ci giudicheranno 
per la nostra intraprendenza e per la nostra capacità 
visionaria oppure, se non sapremo cogliere le sfide 
che si paventano, per la nostra miopia e immobilità. 
Sogniamo, ma a occhi aperti: pensiamo a uno sviluppo 
sostenibile, un territorio dove le imprese siano di casa e 
non ospiti tollerati, dove benessere e crescita siano alla 
portata di tutti, soprattutto dei giovani che sono ancora 
costretti a spostarsi per crescere professionalmente. 
Pensiamo, per l’anno che verrà, una rappresentanza 
politica più presente sui temi della nostra terra”.
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 Da oltre 60 anni
 Sempre dalla tua parte
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• Contabilità
• Consulenza Fiscale e Tributaria
 
• Paghe - Gestione del personale
• Gestione colf e badanti
 
• Redditi 730 - Imu/Tasi
• Consulenza societaria
• Consulenza e adempimenti
   successioni ereditarie
• Consulenza legale e finanziaria
 
• Patronato
• Caf

Il Consiglio Direttivo e il presidente Bressanelli

Sono 26, tra negozi, locali e botteghe artigiane, le imprese della provincia di Cremona che la 
scorsa settimana hanno ricevuto il marchio identificativo di “Attività Storica”. Diverse sono di 

Crema e Cremasco. Realtà del tessuto produttivo lombardo con alle spalle un trascorso non infe-
riore a quarant’anni. Alla cerimonia di Cremona erano presenti l’assessore regionale allo Sviluppo 
economico Guido Guidesi e il Commissario Straordinario della Camera di commercio di Cremona 
Gian Domenico Auricchio. Ma anche la Libera Artigiani con il segretario Renato Marangoni.

 Infatti per la città di Crema sono stati insigniti del prezioso “marchio” anche due associati: 
Acconciature Agostino Corlazzoli (1977), Bottega Artigiana Storica, Storica Attività Artigiana e 
Gian Alberto Poloni Acconciature Uomo (1934), Bottega Artigiana Storica, Storica Attività Ar-
tigiana. Ai due parrucchieri e alla loro impresa le congratulazioni dell’associazione. Artigani che 
hanno tenuto duro e, come ha sottolineato Guidesi, hanno rivestito e rivestono “un ruolo di pre-
sidio sociale molto importante”. Soddisfatti i due acconciatori, premiati anche alla presenza del 
consigliere regionale cremasco Matteo Piloni. 

Imprese Storiche: LAA esulta per i suoi parrucchieri



Per informazioni
Via A. De Gasperi, 56/b - Crema (CR)

Tel. 0373/203681 Mail: formazione@iriapa.it
www.iriapa.it

 La Casa
 delle Imprese

www.casalombardia.it
via Santa Tecla 5 • Milano

02 49425570
viale A. De Gasperi 56b • Crema

0373 203681

Con l’imminente fine dell’anno arriva 
il tempo dei bilanci e delle previsioni 

future e, purtroppo, per il 2023 non ci sono 
prospettive esaltanti. 

“Rispetto al 2022, anche a causa dell’in-
flazione e della crisi economica che stiamo 
vivendo, la crescita del Pil e i consumi delle 
famiglie tenderanno ad azzerarsi. Questi 
fattori incideranno negativamente sulle atti-
vità imprenditoriali e sul lavoro dipendente 
anche se a ottobre l’occupazione ha toccato 
un record storico, con i numeri più alti dal 
1977, grazie ai rientri nei posti di lavoro 
dei cassaintegrati e alla stabilizzazione dei 
contratti a termine”, spiega Renato Maran-
goni, segretario della Libera Associazione 
Artigiani. 

Tuttavia, nel 2023 il tasso di disoccupa-
zione potrebbe salire fino a toccare quasi 
il 10%, allineandosi con il dato del 2011, 
precursore della crisi che ha investito l’Italia 
nel biennio successivo.

“Sebbene sia difficile prevedere con pre-
cisione quali saranno i settori e le filiere più 
colpiti, possiamo dire che i comparti legati 
alla domanda interna potrebbero subire più 
ripercussioni rispetto a quelli che operano 
nei mercati globali”, aggiunge Marangoni. 

Si prevede che ci saranno difficoltà per 
gli operatori dell’industria manifatturiera, 
in particolare quelli che lavorano in aziende 
energivore ma anche per il settore dei tra-
sporti, per l’automotive e per il settore dell’e-
dilizia in relazione al contraccolpo dovuto al 

cambiamento delle regole per il Superbonus 
110%. Si ipotizza, invece, che andrà meglio 
per gli occupati nella metalmeccanica, nella 
costruzione di macchinari, nell’industria 
alimentare e tessile.

“La crisi morde ancora gli artigiani, pochi 
ancora se la sentono a investire e l’incertez-
za del futuro tuttora spaventa”, commenta 
ancora il segretario LAA Marangoni. 

“I nostri imprenditori sono scoraggiati 
e questo purtroppo ci fa presagire un 2023 
ancora problematico”. 

Sebbene la Libera Associazione Arti-
giani li sostenga con ogni mezzo, tecnico, 
consulenziale o finanziario, la fotografia del 
comparto denota un atteggiamento molto 
prudente da parte degli imprenditori, che si 
trovano in una sorta di condizione di stallo. 
Nel 2022 solo il 40% degli artigiani, cioè 4 
su 10, ha fatto degli investimenti per le attivi-
tà produttive a differenza dei precedenti anni 
quando c’era meno paura a mettere qualche 
euro nella propria impresa per farla crescere.

“Tra gli imprenditori nostri associati è 
l'incertezza il sentimento dominante sebbene 
in questo momento stiano lavorando in 
modo molto più intenso rispetto ai periodi 
più neri del passato – sostiene Marangoni, 
che è anche consulente del lavoro –. I dati di-
mostrano come ci sia una spiccata preoccu-
pazione”. “Abbiamo bisogno di riferimenti 
certi e di un governo stabile che si spenda 
per semplificare la vita agli imprenditori” ha 
più volte detto il nostro presidente Bressa-
nelli. "A ogni modo – conclude Marangoni 
– restiamo fiduciosi nelle capacità dei nostri 
imprenditori. Noi come Associazione siamo 
e saremo sempre presenti e al loro fianco, fe-
deli al nostro motto… Sempre dalla tua parte”.

Anno nuovo? Sempre dalla tua parte
Nonostante le previsioni per il 2023, l'associazione resta fiduciosa

In un periodo in cui le imprese si trovano ad affrontare notevoli comples-
sità con dinamiche contrastanti, un importante confronto, nei giorni 

scorsi, è stato ospitato presso la Libera Associazione Artigiani. I vertici 
di Artfidi Lombardia – presente il presidente Enrico Mattinzoli, il vice 
Angelo Valota, il direttore generale Francesco Gabrielli e il consigliere 
Marco Bressanelli (che è anche presidente di Libera) accompagnato dal 
segretario Renato Marangoni – hanno incontrato i rappresentanti degli 
istituti di credito del Cremasco e del Lodigiano. Scopo dell’incontro sen-
sibilizzare le banche sulle molteplici attività di Artfidi, “che nascono sem-
pre dalla collaborazione tra le banche stesse e il nostro Confidi”, è stato 
spiegato. 

Artfidi Lombardia dispone di uffici a Brescia, Milano, Bergamo, Vare-
se, Crema, Lodi e Seveso (MB) ed è un punto di riferimento per rispon-
dere alle esigenze di credito del mondo imprenditoriale. È il primo inter-
mediario finanziario vigilato in Lombardia, con un Total Capital Ratio 
(rapporto tra il patrimonio di vigilanza complessivo e il valore delle atti-
vità ponderate per il rischio) pari al 27,08% rispetto al 26,67% del 2021, a 
conferma della solidità patrimoniale del Confidi.

A oggi con oltre 27.400 soci distribuiti nelle varie sedi di Brescia, Mila-
no, Bergamo, Varese, Crema (che conta 2.700 soci), Lodi e Seveso, 71.000 
richieste di garanzia per oltre 2,5 milioni di euro deliberate entro venti 
giorni dall’inizio pratica, Artfidi Lombardia continua la sua crescita.

“Da sempre – ha spiegato Mattinzoli – svolgiamo un ruolo fonda-
mentale per garantire l’accesso al credito delle imprese incidendo posi-
tivamente sulle possibilità di crescita delle piccole e medie aziende del 
territorio, operando in modo sostanziale per consentire alle aziende stesse 
di dotarsi, a costi ragionevoli, dei mezzi economici necessari”. I numeri 
parlano da soli. L’ammontare dei finanziamenti approvati lo scorso anno 
è stato di 129 milioni di euro, richiesti da ditte individuali per il 47,29% 
(erano il 37.03% nel 2020), da srl per il 27,61% (contro il 40.48% di un 
anno prima); sostanzialmente stabili al 14,60% le snc, il resto distribuito 
tra spa, sas e cooperative. In merito alla finalità, la domanda per liquidità 
è passata dal 61,35% del 2020 al 36,04%, quella a valere sugli affidamenti 
a breve termine dal 32,87% al 59.67% del 2021. 

Oltre il 28% ha richiesto un finanziamento tra i 50.000 e 100.000 euro. 
Quanto alla forma tecnica il 41,51% è indirizzato verso il chirografario, 
il 35,82% ha privilegiato il breve termine.  Per il 45,12% dei richiedenti 
la garanzia, la durata dei finanziamenti si attesta a 12 mesi. In cresci-
ta i finanziamenti verso le imprese di servizi (84,1%), in calo quelli ad 
aziende di produzione (15.9%). “Con la progressiva uscita dal Temporary 
Framework e la riduzione dell’intervento pubblico – ha chiarito ancora 
il presidente – la garanzia dei Confidi torna a essere fondamentale per 
sostenere l’accesso al credito delle aziende, assicurando il finanziamento 
alle micro-imprese che, nel 70% dei casi, a causa del maggior indebita-
mento associato a un peggior merito creditizio, non verrebbe altrimenti 
erogato”. Presso la Libera Associazione Artigiani, via G. Di Vittorio 36; 
tel. 0373.207227, oppure 0373.207251. Responsabili: Marco Soffiantini, 
Sara Tambani e Antonella Tarenzi. Prodotti: finanziamenti chirografari; 
mutui ipotecari; affidamenti a breve termine; capacità finanziaria per au-
totrasportatori; credito diretto; riequilibrio finanziario; scorte di magazzi-
no; pagamento tredicesime e imposte.

ARTFIDI LOMBARDIA
Diamo credito alle imprese

Spesso di fronte a pratiche burocratiche complesse un datore 
di lavoro cerca un riferimento competente a cui poter affidare 

l’incombenza con tranquillità: la Libera Associazione Artigiani, 
quale rappresentante datoriale, offre a tal proposito assistenza ed 
elevata professionalità nell’elaborazione delle paghe, dei contributi e 
nella gestione di tutti gli adempimenti collegati. “Il servizio proposto 
dal reparto Paghe ai nostri associati – spiega il responsabile Paolo 
Mizzotti – è sempre calato perfettamente sulle necessità aziendali. 
In Libera abbiamo la capacità di interfacciarci con diverse realtà 
aziendali, sia per dimensioni che per tipologia passando dalle picco-
le imprese a conduzione familiare nell’ambito dell’artigianato fino a 
società più complesse e strutturate”. Lo staff  dell’ufficio paghe, com-
posto da vari impiegati e consulenti presenti nella sede di via G. Di 
Vittorio 36 a Crema, risponde sempre con celerità e professionalità 
alle necessità di supporto e di disbrigo delle pratiche. 

“Siamo a disposizione delle aziende per offrire il miglior supporto 
nella gestione del personale dall’assunzione alla cessazione del rap-
porto di lavoro, nell’elaborazione dei cedolini paghe e delle pratiche 
previste dalla normativa”. A questo è connesso il servizio Dialogo 
web, un archivio online sempre consultabile e da cui poter scaricare 
direttamente i cedolini e tutti gli elaborati legati alla gestione delle 
paghe, evitando la consegna e il ritiro a mano della documentazione. 

Oltre all’elaborazione dei cedolini numerosi sono i servizi propo-
sti dall’Associazione di categoria per la materia lavoro che variano 
dai rapporti con gli enti INPS, INAIL, DpL e AdE, agli enti bilate-
rali quali ELBA, WILA e SAN.ARTI, alla gestione delle pratiche 
per la Cassa Edile, ai fondi di previdenza complementare, alla cassa 
integrazione e di tutte le forme di sostegno al reddito. Il Patronato 
ACAI, interno alla nostra struttura, aumenta ulteriormente la plu-
ralità e la qualità dei servizi offerti. Di particolare rilievo è, infine, il 
servizio Colf  e Badanti sviluppato per fornire ai nostri associati tutta 
l'assistenza necessaria nella gestione di questa particolare tipologia 
di lavoratori, nel rispetto delle norme dei diritti e delle tutele ricono-
sciute dal Contratto Collettivo Nazionale del Lavoro Domestico. I 
servizi offerti dalla Libera Artigiani sono sempre contraddistinti da 
“un approccio attento e scrupoloso dei bisogni del datore di lavoro 
che si rivolge a noi per risolvere una problematica o una difficoltà. 
La fase della consulenza è basilare per la buona riuscita del servizio 
offerto – conclude il responsabile Mizzotti – attraverso un’appro-
fondita analisi della situazione forniamo la miglior soluzione, che 
incontri la soddisfazione del datore di lavoro e del dipendente”.
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Le Comunità energetiche rinnovabili (Cer) garantiscono al Paese 
maggiore autosufficienza energetica. Grazie all’autoproduzio-

ne e alla condivisione interna di energia, i membri della Comunità 
possono godere di notevoli vantaggi in termini di abbattimento dei 
costi in bolletta. Per saperne di più, la Libera Associazione Artigia-
ni, in collaborazione con Simet, società del gruppo Enercom, ha or-
ganizzato – a inizio dicembre – un convegno informativo presso la 
sala “Samuele Vailati” di Crema. Una cinquantina gli associati che 
hanno risposto all’invito. Al tavolo dei relatori l’ing. Matteo Atzei, 
responsabile Efficienza energetica della Simet, il presidente della 
Libera Marco Bressanelli e il segretario Renato Marangoni. “Sale 
l’interesse, è giunto il momento del confronto su questo argomento, 
che sta a cuore un po’ a tutti”, ha premesso quest’ultimo. 

Cos’è una Comunità energetica? A chi compete? Che ruolo pos-
sono avere i cittadini, le comunità e le imprese? Queste le domande 
poste ad Atzei. Prima, però, l’intervento di Bressanelli, che ha ricor-
dato come Libera dal 2013 abbia “un impianto sul nostro tetto e sia-
mo produttori di energia. La stessa sensibilità appartiene ad artigiani 
e imprenditori. Le Cer sono una grande occasione: il tema avvicina 
i cittadini e le realtà produttive e mette a fattor comune le esigenze 
di entrambi. Sarà un percorso virtuoso anche perché gli imprendi-
tori tireranno fuori il meglio di sé”. A seguire la relazione di Atzei, 
che ha chiarito innanzitutto come la Cer sia “un soggetto giuridico 
che si basa sulla partecipazione aperta e volontaria dei suoi membri, 
che possono essere persone fisiche, PA, Enti, imprese o associazio-
ni religiose”. Scopo è favorire lo sviluppo di benefici ambientali ed 
economici per i membri e il territorio in cui la Comunità è inserita.

Comunità energetiche: Libera c'è!

Il segretario della Libera Associazione
Artigiani Renato Marangoni
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Circondata dall’affetto dei suoi cari, è 
mancata

Paola Rovescalli
in Casirani

di anni 89
Ne danno il triste annuncio il marito 
Angelo, i figli Tiziana e Mauro, la nuora 
Rita, la cognata, i nipoti e i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato al 
loro dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare al dr. Gianmarco Laudato, ai me-
dici e a tutto il personale dell’Hospice 
dell’Ospedale Kennedy di Crema per le 
cure prestate.
Offanengo, 18 dicembre 2022

“Il Regno dei Cieli ha accolto 
il papà, fulgido esempio di 
generosità e operosità a bene-
ficio della sua famiglia. Nella 
logica del Padre si chiama 
dono...”.

Bernardo Grossi
di anni 86

A celebrazione avvenuta delle esequie, 
la moglie Serafina, i figli Annamaria, 
Gianfranca con Enrico, Luca con Pao-
la e le care nipoti Camilla e Francesca 
ringraziano tutti coloro che hanno par-
tecipato al loro lutto.
Crema, 17 dicembre 2022

Partecipano al lutto:
- Angelo e Maria Marazzi

Sergnano 9 febbraio 1948
Ginevra 3 ottobre 2022

“Non sei più dov’eri, ma sarai 
ovunque io sarò”.

Sandro ing. Bertolasi
A funerali avvenuti la famiglia ringrazia 
quanti TI ricordano per esserci stato e 
per averci accompagnato per un tratto 
della vita in questo meraviglioso uni-
verso i cui misteri a te ora sono già 
completamente svelati.
Sergnano, 18 dicembre 2022

Improvvisamente è mancato all’affetto 
dei suoi cari

Fabrizio Maffi
di anni 65

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Liliana, le sorelle Marilisa con Pietro, 
Silvana con Luigi, i cognati, le cognate, 
i nipoti, i pronipoti, gli amici e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti si sono stretti a 
loro con scritti, presenza e parole di 
conforto.
Offanengo, 3 dicembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Lina Maria Nichetti
ved. Dossena

di anni 98
Ne danno il triste annuncio i figli Fran-
cesco con Anna Rita, Giuseppe con 
Rosangela, Ernesto con Danila, i cari 
nipoti e i pronipoti, la sorella Giusep-
pina e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 21 dicembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Giancarlo Bonizzi
di anni 89

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Luisa e Gianna, il fratello Lino, i nipoti 
e tutti i parenti.
A funerale avvenuto i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Esprimono un ringraziamento partico-
lare ai medici e al personale infermie-
ristico della “R.S.A. Camillo Lucchi” 
di via Zurla in Crema per le premurose 
cure prestate.
Crema, 22 dicembre 2022

Circondata dall’affetto dei suoi cari è 
mancata

Rosanna Gruppi
in Guerrini

di anni 71
Ne danno il triste annuncio il marito 
Pierino, il figlio Gianni con Anna, le 
sorelle Renata e Carla, i fratelli Walter 
e Gianbattista, i cognati, le cognate, i 
nipoti e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore.
Crema, 21 dicembre 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Pierangelo Vacchi
di anni 79

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Marta, i figli Margherita e Stefano, i 
cognati, le cognate, i nipoti e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore ed esprimono un ringraziamento 
particolare ai medici e al personale in-
fermieristico della Asst di Crema U.O. 
Cure Palliative.
Crema, 20 dicembre 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Silvano Basso Ricci
di anni 73

Ne danno il triste annuncio i figli Elena, 
Daris, Antonio, Luigi, Matteo e tutti i 
parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringrazia-
no di cuore quanti hanno partecipato e 
condiviso il loro dolore.
Chieve, 21 dicembre 2022

Dopo una vita dedicata agli affetti fami-
liari è mancata

Giuseppina Tajè
(Pina)
di anni 91

Ne danno il triste annuncio i nipoti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore ed esprimono un particolare 
ringraziamento alla dottoressa Rosalba 
Reschetti.
Crema, 23 dicembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Battista Ghiozzi
di anni 97

Ne danno il triste annuncio il figlio 
Alberto con Antonietta, i nipoti, i pro-
nipoti, la sorella Valentina, i cognati, le 
cognate e tutti i parenti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 24 dicembre alle ore 10 nella 
chiesa parrocchiale di Bagnolo Crema-
sco; si proseguirà per la cremazione.
La cara salma, proveniente dalla Sala 
del Commiato Gatti di Crema in via Li-
bero Comune n. 44, giungerà in chiesa 
alle ore 9 circa.
Le ceneri riposeranno nel cimitero di 
Bagnolo Cremasco.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Crema, 24 dicembre 2022

Circondato dall’affetto dei suoi cari è 
mancato

Luigi Locatelli
di anni 90

Ne danno il triste annuncio i figli An-
gelo, Maria Rosa, Marco, Luciana, Si-
mone, Giovanni, Maurizio, Federica e 
Letizia, le nuore, i generi, i cari nipoti e 
i pronipoti, i fratelli, le sorelle, i cogna-
ti, le cognate e tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringra-
ziano di cuore quanti con fiori, scritti 
e preghiere hanno partecipato al loro 
dolore ed esprimono un particolare rin-
graziamento ai medici e al personale in-
fermieristico dell’Ospedale di Soncino.
Crema, 24 dicembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Giovanna Guerini
di anni 95

Ne danno il triste annuncio le sorelle 
Maria Rosa ed Elisabetta, i nipoti Ma-
rina, Elena, Severino, Alberto, Mauro e 
i pronipoti.
La cerimonia funebre si svolgerà oggi, 
sabato 24 dicembre alle ore 15 parten-
do dall’abitazione in via Roma n. 111 
per la chiesa parrocchiale di Izano; la 
tumulazione avverrà nel cimitero locale.
La cara salma giungerà in chiesa alle 
ore 14.30 circa.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno al loro dolore.
Izano, 24 dicembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Ermengilda Galbiati
ved. Schiavini

di anni 83
Ne danno il triste annuncio i figli Sa-
brina e Cristiano, la nuora Barbara, il 
genero Marino, le nipoti Roberta ed 
Elisa, le pronipoti Nora e Sveva, le so-
relle, i cognati, le cognate, i nipoti e i 
parenti tutti.
Il funerale avrà luogo nella chiesa par-
rocchiale di Offanengo, oggi sabato 24 
dicembre alle ore 10 dove la cara salma 
giungerà dalla Casa Funeraria San Pa-
olo-La Cremasca di via Capergnanica 
n. 3-b in Crema alle ore 9.30. Dopo la 
cerimonia proseguirà per la sepoltura 
nel cimitero locale.
I familiari ringraziano di cuore quanti 
parteciperanno alla cerimonia funebre.
Offanengo, 22 dicembre 2022

È mancato all’affetto dei suoi cari

Luciano Gariboldi
di anni 76

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Domenica, i figli Maurizio e Matteo, le 
sorelle, i cognati, le cognate, i nipoti e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringraziano 
di cuore quanti con fiori, scritti, preghie-
re e la partecipazione al rito funebre han-
no preso parte al loro dolore.
L’urna cineraria del caro Luciano sarà tu-
mulata nel cimitero Maggiore di Crema.
Crema, 22 dicembre 2022

Mariuccia e Gianni con la loro famiglia 
si stringono in un forte abbraccio a 
Marta, Stefano e Margherita nel profon-
do dolore per la scomparsa dell’amato

Pierangelo Vacchi
Crema, 20 dicembre 2022

Mario Bettini e Mauro Sangalli con 
tutta Casartigiani Lombardia partecipa-
no al lutto della famiglia Vacchi per la 
scomparsa del signor

Pierangelo Vacchi
e assicurano cristiani suffragi.
Crema, 20 dicembre 2022

A noi che abbiamo conosciuto e ap-
prezzato l’umanità e la sensibilità di

Silvano Basso Ricci
piace ricordarlo, oltre che per la sua 
continua dedizione alla famiglia e per 
la tenacia nel lavoro di cantiere, duro 
e impegnativo, anche per le tre nobili 
passioni coltivate in vita: una passione 
per la “musica popolare”, composta 
dalle melodie della fisarmonica, che 
accendevano il canto e davano ritmo 
al ballo; una passione per la “pittura su 
tela” che esprimeva, attraverso le linee 
e i colori dei paesaggi, i sentimenti 
della sua umanità; una passione per la 
“poesia della memoria”, vera e profon-
da connessione con la propria anima.
Il ricordo di lui ci arricchisce di questo 
patrimonio di valori.
Sono vicini al dolore dei suoi figli

Lino con Ettorina e le loro figlie 
Chieve, 21 dicembre 2022

Angela, Franca e Paola Orini sono vi-
cine con affetto alla carissima Erminia, 
ai figli Alberto, Elena e Bruno e a tutti i 
familiari in questo momento di dolore 
per la scomparsa dell’indimenticabile

Luciano Gramignoli
Crema, 20 dicembre 2022

A funerali avvenuti la moglie Erminia, 
i figli Alberto con Maricla, Elena con 
Paolo, Bruno con Tea, Guia, gli adorati 
nipoti Eleonora, Veronica, Claudia, Ila-
ria, Sara e Luca, i pronipoti nell’impos-
sibilità di farlo singolarmente ringrazia-
no tutti coloro che con preghiere, fiori, 
scritti e la partecipazione hanno condi-
viso il dolore per la perdita del loro caro

Luciano Gramignoli
Crema, 24 dicembre 2022

Partecipano al lutto:
- Giusi e Antonio Agazzi
- Ennio Pagliari e famiglia

A funerali avvenuti la moglie Enrica, la 
figlia Patrizia con Daniele, gli adorati 
nipoti Giorgia e Diego, il fratello Al-
fonso, le sorelle, le cognate, i cognati 
nell’impossibilità di farlo singolarmen-
te ringraziano tutti coloro che con pre-
ghiere, fiori, scritti e la partecipazione 
hanno condiviso il dolore per la perdita 
del loro caro 

Giuseppe Alpini
Crema, 24 dicembre 2022

A funerali avvenuti le figlie Silvana, 
Emilia, Mirella e Simona, il genero 
Isaia,  i numerosi nipoti e pronipoti, la 
sorella Maria nell’impossibilità di farlo 
singolarmente ringraziano tutti coloro 
che con preghiere, fiori, scritti e la par-
tecipazione hanno condiviso il dolore 
per la perdita del loro caro

Pietro Bettinelli
Crema, 12 dicembre 2022

A funerali avvenuti le figlie Luisa ed 
Elena con le rispettive famiglie ringra-
ziano tutti coloro che con preghiere, 
scritti e la partecipazione hanno condi-
viso il dolore per la perdita della loro 
cara mamma 

Marisa Gasparini
ved. Dagheti

Crema, 24 dicembre 2022

È mancata all’affetto dei suoi cari

Mercede Tedoldi 
ved. Croci

di anni 88
Ne danno il triste annuncio le sorel-
le Caterina e Riccarda, le cognate, i 
cognati, le care nipoti, i cari nipoti e 
parenti tutti.
A funerali avvenuti i famigliari ringra-
ziano chi, con fiori, preghiere  e scritti 
hanno partecipato al loro dolore.
Monza, 18 dicembre 2022
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di ANGELO MARAZZI

Sabato ha calato per l’ultima 
volta la saracinesca del suo 

negozio di generi alimentari, in 
via Roma 21 a Capralba, Giu-
seppe Fiorentini.

“Dopo 43 anni, avendo inizia-
to nel 1979, come coadiuvante di 
mio papà Arnaldo e mia mam-
ma Rosa e diventato poi titolare 
nel ’90 – riferisce – avendo anche 
qualche problema di salute, mi 
son deciso a chiudere bottega, 
pur consapevole di lasciare un 
po’ disorientata la mia pluride-
cennale clientela.”

Il paese, seppur con oltre 2.300 
abitanti, resta ora infatti con un 
unico negozio di alimentari e 
frutta e verdura; con conseguenti 
non pochi disagi.

Con lui, per altro, si chiude 
una dinastia di commercianti, 
quella appunto dei Fiorentini, 
noti in paese e dintorni come i 
‘Celèst’, dal nome del bisnonno 
di Giuseppe, che già dalla fine 
dell’800 in Capralba svolgeva 
l’attività di salumiere. Era arri-
vato addirittura a battere – come 
documenta la foto – una propria 
moneta puramente nominale, 
con cui teneva però vincolati i 
suoi clienti. 

Nella prima metà del secolo 
scorso ha poi ramificato l’attivi-
tà, aprendo a ognuno dei quattro 
figli maschi un negozio.

A Pietro – detto Pierì Celèst – 
l’osteria-trattoria nell’immobile 
a fianco del vecchio Comune, 
che alla bisogna dava anche 
ospitalità per la notte a viaggia-
tori di passaggio. Presso la quale, 
avendo in cucina la sorella, 
nubile, Rosa (chiamata Rusì) 
ottima cuoca, si tenevano anche 
banchetti nuziali, disponendo di 
un grande portico e un ampio 
cortile, ombreggiato da frondosi 
platani. Attività che nei primi 
anni ’60 è stata ceduta a terzi, 
essendo venuto a mancare Pierì 
e avendo i suoi due figli, Norina 
e Celeste, optato per l’insegna-
mento.

A Federico (Rico Celèst) la 
panetteria, con annesso forno,  
nell’immobile al civico succes-
sivo di via Caravaggio. Negozio  
portato avanti, dopo la sua 

scomparsa, inizialmente dai figli 
Roberto, Bruno e Margherita. E 
poi dal solo Bruno che, smessa la 
panificazione, ha proseguito con 
la rivendita fino al raggiungimen-
to dell’età pensionabile.

A Emilio (Miglio Celèst), che 
aveva appreso l’arte di norcino,  
una salumeria-drogheria a inizio 
via Roma, dietro allora alla chie-
sa vecchia – ora Farmacia – che 
aveva anche una pompa di benzi-
na e miscela, gestite insieme alla 
moglie e al figlio Celeste (detto 
Celestù).

E a Giuseppe (Üsüpì Celèst), 
pure norcino, una seconda 

salumeria, che ha poi acquisito 
anche la Privativa, ovvero la 
licenza per la vendita dei generi 
di monopolio: sali, tabacchi e 
valori bollati. 

Morto giovane, il negozio – 

all’angolo di via Roma-vicolo 
Retorto – è passato in gestione 
alla moglie Maria, coadiuvata 
dai 4 figli: Arnaldo, Bruno, 
Anna e Celeste. I quali a loro 
volta, mettendo su famiglia – con 

l’eccezione della figlia, che ha 
seguito il marito fuori provincia 
– si son divisi. Bruno rimanen-
do nella bottega di famiglia e 
proseguendo per anni a lavorare 
salami, affiancato in bottega dal-

la moglie Maria, che – rimasta 
vedova – l’ha chiusa qualche 
anno fa. 

Celeste è subentrato, insieme 
alla moglie Vincenza, nella salu-
meria drogheria dello zio Emilio 
e del cugino Celeste. Cessando 
l’attività, per problemi di salute, 
una decina di anni fa.

Arnaldo, invece, nel 1962 ha 
ritirato il negozio di alimentari di  
Carletto Milanesi. Rilanciandolo 
con il supporto determinante 
della moglie Rosa (Rusìna), 
introducendo il commercio 
al minuto di fiori, sementi, 
cascami, cereali e sottoprodotti, 
articoli tradizionali di drogheria. 
Nel 1979 li ha affiancati appunto 
il figlio Giuseppe, che ha spinto 
per l’ampliamento-ammoderna-
mento del locale, aggiungendo 
anche la licenza per la vendita 
delle carni, ritirata dall’antistante 
macellaio.  

Mitiche son rimaste le pizze in 
teglia sfornate settimanalmente 
dalla Rosina e il suo merluzzo 
fritto del venerdì, preparati con 
maestria nel cucinino ricavato 
nel sottoscala. 

Per quanto abbia a lungo 
ponderato la decisione, Giuseppe 
non riesce a nascondere un po’ 
di rammarico e malinconia: in 
negozio c’è stato dalla nascita. 
Qui ogni giorno ha avuto modo 
d’incrociare una multiforme 
varietà di persone, con cui ha 
condiviso umori, gioie, preoc-
cupazioni e  angosce; con tante 
delle quali ha intrecciato anche 
legami d’amicizia.

Il cambiamento ora è radica-
le. Si chiude al contempo anche 
il lungo capitolo di storia della 
famiglia che – per pressoché 
l’intero secolo scorso – nel 
paese è stata il riferimento quasi 
esclusivo del commercio al 
minuto. 

Con Giuseppe si chiude 
la dinastia dei ‘Celest’

Il giorno di Santa Lucia è stato un gior-
no speciale per gli alunni delle classi 

terze della scuola primaria A. Manzoni 
dell’I.C. Falcone e Borsellino di Offanen-
go.

Tutto parte dalla scoperta del passato: 
la loro storia personale, la storia del pa-
ese in cui vivono e la storia dei nonni.  
Quest’ultimo argomento ha conquistato i 
cuori dei bambini: scoprire i loro giochi, i 
loro piatti preferiti, le loro attività nel tem-
po libero e la loro scuola 
li ha davvero incuriositi 
ed emozionati.

Le maestre allora, in 
accordo con Santa Lucia, 
hanno voluto far rivivere 
questo giorno speciale da-
tandolo 1950 (o giù di lì!). 

Arrivati a scuola il 14 
dicembre, i bimbi hanno 
trovato sul proprio banco 
“il loro piattino di Santa 
Lucia”: qualche mandari-
no, grana, frutta secca (le 
galete!) e zuccherini.

Inoltre, vicino al piatti-
no c’era un gioco semplice, ma non così 
comune tra le mani dei bimbi di oggi: una 
palla. 

L a Santa ha invitato i piccoli a utiliz-
zare più spesso questo attrezzo motorio, 
proponendo di accantonare i giochi elet-

tronici di ultima generazione 
e di ritornare a vivere il cortile 
con le belle attività ludiche.

In questa occasione sono 
venuti a scuola anche nonna 
Lorena e nonno Massimo (per 
la classe 3a C) e nonna Maria 

e nonno Angelo (per la classe 3a B) che, 
con grande entusiasmo ed emozione, han-
no raccontato agli alunni la loro infanzia 
portando oggetti, giochi, pagelle, foto a 
testimonianza della loro gioventù. Infine 
la Santa, beniamina dei piccoli, li ha salu-

tati con una lettera dove ha lasciato que-
sto messaggio: “La felicità è nelle piccole 
cose”.

Un bell’augurio che anche le nuove 
generazioni imparino ad apprezzare e 
valorizzare i piccoli ma significativi gesti 
colmi d’affetto. La primaria di Offanengo, 
nel rivolgere i migliori auguri di Natale 
a tutti i suoi studenti e alle loro famiglie, 
ricorda che l’open day della scuola si svol-
gerà lunedì 16 gennaio dalle 16 alle 18.15 
su prenotazione presso la scuola dell’In-
fanzia di riferimento.

OFFANENGO
Rivivere Santa Lucia al tempo dei nonni

Giuseppe Fiorentini, l’ultimo giorno in negozio e – a fianco –  un esemplare della 
moneta di valore nominale coniata dal trisnonno e con cui teneva vincolati i clienti
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S. Natale 2022

Maria Serina
Tomaso Tommaseo

Siete la nostra preghiera, 
la carezza quotidiana, 
il pensiero stretto al cuore.
Siete l’addensarsi di stelle
quando il cielo ci richiama a voi.
Siete le ali che ci sorreggono 
mentre la vita incontra nuova vita 
e ci riconduce alle origini, 
dove tutto continua e ricomincia.
Sarà Natale, quest’anno, con il nuovo 
nato, Elia, nell’abbraccio e nei sorrisi 
che ci scambieremo, nell’amore, luce 
accesa, sempre.
La vostra famiglia insieme ai parenti 
e agli amici, vi ricorderanno in una s. 
messa, nella chiesa parrocchiale di Ro-
vereto, venerdì 30 dicembre alle ore 20.

Nel quarto anniversario della scompar-
sa della cara mamma

Rosetta Bandirali
le figlie Ornella e Lucia con Tiziano e 
il nipote Matteo la ricordano con vivo 
affetto unitamente al caro papà

Giacomo Gozzoni
Una s. messa in loro memoria verrà 
celebrata lunedì 26 dicembre alle ore 
10 nella chiesa di San Bartolomeo ai 
Morti.

1992        23 dicembre       2022

“A chi da lassù continua a pro-
teggerci e vive ancora in noi”.

A 30 anni dalla scomparsa del caro 
papà

Battista Paladini
i figli e i parenti tutti lo ricordano con 
immenso affetto unitamente alla cara 
mamma

Enrica Martellosio
a 32 anni dalla dipartita.
Una s. messa verrà celebrata mercoledì 
28 dicembre alle ore 20 nella chiesetta 
dell’Assunta a Cremosano.

2006        19 dicembre       2022

“Il tempo non cancella il vuoto 
che hai lasciato, ma ci confor-
ta il tuo ricordo sempre vivo 
nei nostri cuori”.

Nel sedicesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Rosa Facchi
i figli, le nuore, i nipoti e i pronipoti la 
ricordano con immutato affetto e infi-
nita nostalgia unitamente al caro papà
1993                           2022

Paolo Foppa Vicenzini
Una s. messa a suffragio verrà celebra-
ta lunedì 26 dicembre alle ore 11 nella 
chiesa parrocchiale del Sacro Cuore di 
Crema Nuova.

2014        27 dicembre       2022

Nell’ottavo anniversario della scompar-
sa del caro

Angelo Oldani
la moglie, i cognati, le cognate, le so-
relle, i nipoti e i parenti tutti lo ricorda-
no con infinita nostalgia e tanto amore.
Crema, 27 dicembre 2022

1985        27 dicembre       2022

“Ogni giorno c’è per voi un 
pensiero e una preghiera”.

Nell’anniversario della scomparsa del 
caro papà

Palmiro Viviani
i figli Luigi con Bruna, Stefania con 
Bruno, i cari nipoti Morris e Giulia lo 
ricordano con l’amore di sempre. Uni-
scono nel ricordo la cara mamma

Rosetta Aiolfi
Bagnolo Cremasco, 27 dicembre 2022

“Nel profondo dei nostri cuori 
ci siete sempre”.

Nell’undicesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Giselda Volpone
(Anna)

la figlia Marzia con William, i nipoti 
Alberto, Andrea con Teresa, gli amatis-
simi pronipoti Diego e Fabio e i parenti 
tutti la ricordano con immutato grande 
affetto, unitamente al caro papà

Annito Ronchi
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
venerdì 30 dicembre alle ore 18 nella 
chiesa parrocchiale della SS. Trinità.

1999        27 dicembre        2022

“Le persone non si perdono 
se le hai nel cuore. Puoi per-
dere la loro presenza, la loro 
voce, il loro profumo ma ciò 
che ti hanno lasciato quello 
no, non lo perderai mai. Ci 
sono ricordi che neppure il 
tempo può cancellare”.

A ventitrè anni dalla scomparsa del 
caro papà

Cav. Luigi Bianchessi
la figlia Graziella con Damiano, l’affe-
zionato nipote Francesco e i cari nipoti 
lo ricordano sempre con infinito affetto 
unitamente alla cara mamma

Enrica Stringhi
Nella luce del S. Natale vi ricorderemo 
nella s. messa di lunedì 26 dicembre 
alle ore 10.30 nella chiesa parrocchiale 
di Madignano.

2016       30 dicembre        2022

“Nessuno muore sulla terra 
finché vive nel cuore di chi 
resta”.

Nel sesto anniversario della scomparsa 
del caro

Angelo Viviani
la moglie Teresa, la figlia Marianto-
nietta con Pasquale, il figlio Giovanni 
Abele con Elisabetta, i nipoti Maura con 
Matteo, Filippo e Riccardo, Valentina 
con Alessio ed Edoardo, Manuel con 
Chiara e Mattia, Federico e i parenti 
tutti lo ricordano con immenso affetto.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 30 
dicembre alle ore 20.15 nella chiesa 
parrocchiale di Offanengo.

2013       25 dicembre        2022

“Tu eri il fiore più bello del 
mio giardino, ma il Signore 
ti ha voluto a lui vicino. La 
bontà fu il tuo ideale, il lavoro 
la tua vita. Nei nostri cuori è 
sempre vivo il tuo ricordo”.

A nove anni dalla scomparsa del caris-
simo

Walter Bonizzi
la mamma Maria, la moglie Laura, le 
figlie Chiara, Giada ed Emma, la sorella 
Milena con Mauro, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con infinito amore a 
quanti l’hanno conosciuto e gli hanno 
voluto bene.
Una s. messa sarà celebrata domani, 
domenica 25 dicembre alle ore 18.30 
nella chiesa parrocchiale di Offanengo.

2017       4 gennaio        2023

A sei anni dalla scomparsa della cara

Angela Frigoli
in Comandulli

il marito Claudino, la figlia Lucia, il 
genero Maurizio, il nipote Gabriele e i 
parenti tutti la ricordano a quanti l’eb-
bero cara.
Una s. messa a suffragio sarà celebra-
ta giovedì 5 gennaio alle ore 20 nella 
chiesa parrocchiale di Ripalta Nuova.

Daniele Ghisoni
Ti ricordiamo sempre con profondo 
affetto.

Gli amici del Club del mese
Crema, 24 dicembre 2022

26 dicembre 2013         26 dicembre 2022

“Coloro che amiamo e che ab-
biamo perduto non sono più 
dove erano, ma sono ovunque 
noi siamo”.

(S. Agostino)

Cesare Macchi
Nel nono anniversario della scomparsa 
del loro caro, la moglie, i figli, le nipoti 
e i familiari lo ricordano con immutato 
affetto.
Ss. messe saranno celebrate lunedì 26 
dicembre alle ore 10 nella chiesa par-
rocchiale di Bottaiano e alle ore 11.15 
nella chiesa parrocchiale della SS. Tri-
nità di Crema.
Bottaiano, 26 dicembre 2022

Nel secondo anniversario della scom-
parsa della cara mamma

Tommasina Rosa Vanelli
in Pandini

il figlio Luigi con Maria, la figlia Anna 
con Gianpietro, i nipoti Stefano e Gior-
gia, la sorella Giannina e i parenti tutti 
la ricordano con immenso amore.
San Bernardino, 28 dicembre 2022

La piccola comunità di Vergonzana 
insieme a don Lorenzo e don Enrico 
ricordano con affetto i parroci defunti

don Mario Piantelli
e

don Mauro Sgaria
a un anno dalla loro scomparsa con 
una s. messa che verrà celebrata lunedì 
26 dicembre alle ore 9.45 nella chiesa 
parrocchiale di Vergonzana.

“Cari genitori, nonostante il 
trascorrere del tempo il vo-
stro ricordo ci accompagna 
sempre. Ci manca la vostra 
presenza, ma voi non avete la-
sciato i nostri cuori e l’affetto 
che ci avete donato ci riscalda 
ancora. Siamo certi che anche 
dal cielo vegliate su di noi, 
continuando a proteggerci”.

2000        26 dicembre       2022

Angela Ceresoli
2006            25 gennaio           2023

Francesco Piacentini
Le figlie Marilena e Marisa con i loro 
familiari li ricorderanno in due s. messe 
che saranno celebrate nei mesi di di-
cembre e gennaio nella chiesa parroc-
chiale di Sergnano.

È mancata all’affetto dei suoi cari

Maria Bariselli
ved. Carniti

di anni 87
Ne danno il triste annuncio i figli Gian 
Antonio con Giusi, Nadia, Renato con 
Iwona, i nipoti Vera, Ivan e Andrea, i 
fratelli, le cognate, i cognati, i nipoti e 
i parenti tutti.
A funerali avvenuti i familiari ringraziano 
quanti hanno partecipato al loro dolore.
Cremosano, 20 dicembre 2022

Improvvisamente è mancato all’affetto 
dei suoi cari

Francesco Ferrari
di anni 83

Ne danno il triste annuncio la moglie 
Rosa, i figli Silvia e Alessandro con Ti-
ziana, i fratelli, le sorelle, le cognate e 
tutti i parenti.
A funerali avvenuti i familiari ringraziano 
di cuore quanti con fiori, scritti e pre-
ghiere hanno partecipato al loro dolore.
Crema, 22 dicembre 2022
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Figura anche il nome di una castelleonese Doc, la dottoressa Maura 
Longari, nell’elenco dei cremonesi che nella mattinata di lunedì 19 

dicembre, al Teatro Ponchielli di Cremona – in occasione dell’incontro 
voluto dal Prefetto, dottor Corrado Conforto Galli, per il consueto scam-
bio degli auguri di Natale con autorità civili, militari e religiose – hanno 
ricevuto l’onorificenza dell’Ordine al Merito della Repubblica Italiana. La 
dottoressa Longari, accompagnata dal vicensindaco di Castelleone Fede-
rico Marchesi, ha ricevuto l’attestato di Cavaliere al Merito della Repub-
blica Italiana in quanto, si legge nella motivazione, “ha sempre saputo 
dare concretezza ai suoi studi e alle sue competenze, anche e soprattutto 
in circostanze particolarmente difficili, come in occasione del sequestro 
dello scuolabus della Scuola Media Vailati di Crema, avvenuto il 20 mar-
zo 2019. In tale contesto la stessa ha fornito con sapiente professionalità 
ausilio al personale docente e alla dirigenza scolastica nell’ascolto e nel 
supporto a genitori e studenti coinvolti. La dottoressa Longari è entrata 
nell’amministrazione dell’Interno nel 1992, è stata preposta alla program-
mazione, progettazione, realizzazione e valutazione di interventi sociali 
rivolti ai singoli o a gruppi. A partire dal 2014 ricopre il ruolo di referente 
provinciale per l’attivazione di misure volte alla prevenzione e risoluzione 
di problematiche di bullismo segnalate dagli Istituti Scolastici”.

Oltre a Longari hanno ricevuto l’attestato di Cavaliere, dalle mani del 
Prefetto, anche i cremonesi Maurizio Favara, Cesare Leoni, Paola Tigo-
li e il luogotenente Giancarlo Teti; quello di Ufficiale è andato al dottor 
Piergiorgio Samaja. 

Tib

Chiudere un anno e aprirne uno nuovo con un ‘Cenone di condivisio-
ne’. Questa è la proposta della parrocchia di San Pietro in Vincoli 

a Madignano. Nella semplicità e familiarità dell’oratorio festeggiare in-
sieme il passaggio dal 2022 al 2023 nella notte di San Silvestro. Per farlo 
basta comunicare agli organizzatori il numero dei partecipanti e cosa gli 
stessi decideranno di portare per condividerlo con gli altri commensali 
che si incontreranno a tavola quella sera attendendo la mezzanotte. Viene 
richiesto un contributo di 10 euro a famiglia per il materiale di consumo e 
per quanto servirà per fare festa. Chi fosse interessato può contattare don 
Giovanni (338.4448713), Veronica Guerini Rocco (340.7249264), Sara 
Locatelli (335.6435243) o rivolgersi alla tabaccheria di via Libertà.

Si è chiuso come sempre a tavola, dopo chilometri e chilometri macinati 
sulle strade con ogni condizione meteorologica, l’anno della sezione 

cicloamatori della Polisportiva Madignanese. Venerdì scorso i pedalatori 
si sono ritrovati a cena per ricordare le tappe della stagione appena con-
clusasi e premiare il ‘miglior cascatore’, nel gergo dei ciclisti madignanesi 
il ‘ciaparat’. Il riconoscimento, per la verità non tanto ambito ma sempre 
motivo di goliardici sfottò e divertimento, è passato dalle mani del vecchio 
detentore, Manlio Locatelli, a quelle di chi lo porterà ‘in sella’ per tutta la 
prossima annata, Paolo Bardon (nella foto il passaggio di consegne).

I ciclisti in divisa biancorossa si prenderanno il giusto riposo per le va-
canze natalizie programmando l’attività del 2023. “Qualunque appassio-
nato di bicicletta – hanno ricordato il presidente Isidoro Bonfadini e il suo 
staff  durante la conviviale, spronando gli affiliati a fare proselitismo – è 
invitato ad aggregarsi; il sodalizio è aperto a tutti, uomini e donne, giovani 
e… diversamente giovani, perché la bicicletta fa bene a tutti e a qualunque 
età”.               BrunoTiberi

Il Pnrr (Piano nazionale di ripresa e resilienza) premia anche i piccoli 
Comuni. È il caso di Salvirola al quale sono stati riconosciuti, a seguito 

di specifica richiesta supportata da progetti, 133.108 euro a fondo perduto 
per investimenti sulla digitalizzazione e servizi al cittadino attraverso la 
CIE (Carta d’Identità Elettronica) e lo SPID (Sistema Pubblico di Identità 
Digitale).

“Il contributo ricevuto – spiega il sindaco Nicola Marani – ci permet-
terà di mettere a disposizione diversi servizi online che consentiranno ai 
cittadini, attraverso l’uso di un pc, di ottenere documenti e atti, per gli usi 
consentiti, 24 ore su 24, senza dover accedere agli uffici, che comunque 
resteranno a disposizione durante gli orari di apertura”.

Il Comune è ora all’opera per individuare, a seguito di alcuni preventivi 
richiesti e ricevuti, l’azienda che dovrà farsi carico della progettazione di-
gitale. “Al momento, prevediamo un costo iniziale pari a 35.000 euro e per 
i rimanenti saranno previsti dei capitoli di spesa per il mantenimento e la 
manutenzione negli anni a venire. I fondi del Pnrr che riceveremo ci per-
metteranno di allinearci alla normativa europea sui servizi al cittadino” la 
conclusione del sindaco.                     BT

CASTELLEONE: CAVALIERATO A LONGARI

MADIGNANO: CENONE IN ORATORIO

MADIGNANO: BARDON È IL ‘CIAPARAT’

SALVIROLA: COMUNE DIGITALE COL PNRR

Dopo tre anni, è tornato con entusiasmo e 
una grande novità il Natale della Scuola 

Canossa. Giovedì sera bimbi, genitori, nonni 
e insegnanti si sono ritrovati tra la sala teatrale 
Giovanni Paolo II e l’oratorio per il tradizionale 
scambio d’auguri in presenza al suono delle can-
zoni natalizie intonate dai bambini dell’infanzia 
e della primaria. Alle 18 il sipario si è alzato sul-
lo spettacolo offerto dai più piccini, preparato 
in tante settimane di lavoro con le maestre. Che 
emozione nei loro occhi e che gioia nei sorrisi 
di mamme, papà, nonni e zii seduti tra platea 
e galleria. I piccoli, dopo il saluto del parroco 
don Giambattista 
Piacentini e del co-
ordinatore didattico 
Pietro Zacchi, sono 
stati i veri protago-
nisti della festa. Al 
termine tutti nei sa-
loni dell’oratorio per 
un ‘giro pizza’ da 
consumarsi insieme: 
insegnanti, genitori 
e protagonisti dello 
show natalizio.

Alle 20 è toccato 
invece ai grandicelli della primaria stare sotto 
ai riflettori. Dopo gli interventi di benvenuto, 
bambini e bambine si sono presi la scena can-

tando e suonando 
il Natale in un ric-
co programma di 
esibizioni, frutto di 
un grande impegno 
profuso insieme ai 
docenti in classe e 
sul palco nelle prove 

generali susseguitesi in settimana. Platea e gal-
leria gremite, tanti applausi e qualche lacrima, 
soprattutto per i bimbi di quinta che sono al loro 

ultimo Natale Canossa da protagonisti; a set-
tembre 2023 prenderanno il volo verso un nuovo 
step della loro vita e del loro percorso educativo 
e di crescita. Alla calata del sipario, come avve-
nuto per i più piccoli, tutti in oratorio per una 
pizza insieme e in allegria. Una bella novità, 
gradita dalle famiglie, che va ad aggiungersi alle 
altre iniziative fortemente volute dal Consiglio 
d’Istituto per contribuire a fare della scuola una 
grande famiglia.

Tib

Castelleone: torna il Natale della Canossa

Il Gran Concerto di Natale, 
tenuto domenica 18 presso la 

Palestra Polivalente di Trigolo 
dal corpo bandistico ‘Giuseppe 
Anelli’ - Orchestra di Fiati di 
Trigolo con la collaborazione 
dell’amministrazione comu-
nale e il sostegno della locale 
sezione Avis, è stato un grande 
successo. L’appuntamento, che 
fa parte della rassegna ‘Bande 
coi fiocchi 2022’ organizza-
ta dal Coordinamento Bande 
Musicali della Provincia di 
Cremona, ha visto la presenza 
di un folto pubblico che, nel 
rispetto delle norme vigenti, 
ha particolarmente apprezza-
to e lungamente 
applaudito il pro-
gramma proposto 
dalla formazione 
diretta dai maestri 
Vittorio Zanibelli 
e Sara Lucchi. La 
scaletta, caratte-
rizzata da brani 
che spaziavano 
dalla musica colta, 
agli arrangiamenti 
di pezzi classici 
e moderni, agli 
originali per banda, senza tra-
lasciare quelli tratti da famose 
colonne sonore, comprendeva 
ben otto brani, sette dei qua-
li proposti per la prima volta 
al pubblico, a dimostrazione 
del continuo aggiornamento e 
arricchimento del vasto reper-
torio musicale della banda che 
il direttore attua sistematica-
mente e che ha voluto proporre 
a testimonianza della grande 

volontà di ripresa e ritorno alla 
normalità da parte sua e di tutti 
i suonatori.

Durante il concerto il ma-
estro Zanibelli dopo 42 anni 
di direzione della formazione, 
nella quale era entrato come 
suonatore nel 1970, ha pas-
sato la bacchetta alla sua at-
tuale vice Sara Lucchi, classe 
1996, che ha iniziato lo studio 
del flauto all’età di dieci anni 

presso i corsi di musica della 
banda nella quale è entrata a 
far parte nel 2008. Dopo aver 
frequentato l’Istituto musicale 
‘Luigi Folcioni’ di Crema, ha 
studiato presso il Conserva-
torio ‘Giuseppe Nicolini’ di 
Piacenza dove ha conseguito 
a pieni voti le lauree triennale 
e biennale. Ha partecipato at-
tivamente a corsi di perfezio-
namento con flautisti di fama 
internazionale e preso parte a 
produzioni, sia come solista, 
sia in gruppi cameristici/sin-
fonici, promosse da enti locali, 
tra cui il Teatro Municipale di 

Piacenza. Coopera stabilmen-
te con musicisti e formazioni 
sul territorio, oltre a dedicarsi 
all’insegnamento strumentale 
collaborando, tra gli altri, con 
il Conservatorio di Piacenza. 
Attualmente è insegnante dei 
corsi di flauto e del corso pro-
pedeutico della banda ‘Anelli’. 
Con lei continua così la tradi-
zione che vede, sin dal tempo 
di Giuseppe Anelli, i direttori 
e i vicedirettori della formazio-
ne trigolese provenire dalle file 
della locale scuola di musica. 
Dal canto suo il Maestro Za-
nibelli prosegue l’attività come 
insegnante dei corsi di musica 
e come suonatore, rimanen-
do comunque disponibile per 
qualsiasi necessità futura.

Come da tradizione durante 
il concerto sono stati festeggia-
ti i suonatori che fanno parte 
della formazione da diversi lu-
stri: in particolare, con 50 anni 
continuativi di banda, Emilio 
Amici.

Alla richiesta di bis il mae-
stro Zanibelli ha risposto pro-
ponendo un accattivante ver-
sione Swing del celeberrimo 
canto natalizio Silent Night di 
Franz Xaver Gruber, nell’ar-
rangiamento di Ninos Gera-
simos, mentre il maestro Luc-
chi ha proposto il tradizionale 
canto natalizio Adeste Fideles 
presentato in una versione par-
ticolarmente raffinata.

Al termine sono state nume-
rose le manifestazioni di com-
piacimento dei presenti, molti 
giunti anche dai centri vicini.

La banda saluta Zanibelli
Nel concerto di Natale, lo storico direttore dopo 42 anni di guida
lascia bacchetta e podio alla sua vice Lucchi; resterà insegnante

TRIGOLO

Risparmio energetico e sicurezza. Sono 
due dei filoni lungo i quali si sta muoven-

do, da tempo, l’amministrazione comunale. 
Un’accelerazione l’ha data il caro energia che 
ha portato alla costituzione, con il voto una-
nime del Consiglio comunale, della Comuni-
tà Energetica Rinnovabile Castelleonese. Ibn 
pratica una sorta di consorzio di produttori/
consumatori di energia green prodotta at-
traverso pannelli fotovoltaici, in primis, e/o 
biogas, e utilizzata per abbattere i costi delle 
bollette. Una iniziativa che è stata assunta da 
altri centri e realtà del territorio con benefi-
ci effetti che possono riguardare non solo di 
ridurre l’acquisto di energia dalle società che 
la forniscono, il discorso vale sia per la cor-
rente elettrica sia per il gas, ma di immettere 
in rete eventuali eccedenze con la possibilità 

di ricavare introiti da reinvestire. Il tutto con 
un’attenzione particolare all’ambiente, aspet-
to assolutamente non secondario. Altro filone 
lungo il quale si è sempre mossa l’azione am-
ministrativa della Giunta Fiori.

La Comunità Energetica Rinnovabile Ca-
stelleonese si è formata. Ora vi è attesa per 
comprenderne come opererà, chi potrà entra-

re a farne parte e chi e come riceverà benefici 
da questa iniziativa, sposata e auspicata da 
tempo anche dalle minoranze consiliari.

Ma non è tutto. Ambiente, energia e anche 
sicurezza nell’azione contingente del Comu-
ne. In questi giorni sono in fase di definizione 
gli interventi per il posizionamento di altre 
quattro telecamere in zona piazza Strafurini, 
capaci non solo di riprendere il parcheggio, 
la ciclabile e la zona alberata, ma anche di 
‘buttare un occhio’ in via Mura Siccardo. Si 
aggiungeranno alle 15 già da tempo installate 
e funzionanti. Il prossimo passo sarà imple-
mentare la dotazione in piazza Santi Latino 
e Giacomo, soprattutto in corrispondenza del 
nuovo parco giochi inclusivo in fase di aper-
tura.

Bruno Tiberi

Castelleone: energia ‘green’ e sicurezza

Maura Longari tra il Prefetto Corrado Conforto Galli
e il vicesindaco di Castelleone Federico Marchesi

Il passaggio di bacchetta
tra i due direttori
e il pubblico presente al concerto
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ORARIO UFFICI
Aperti solo al mattino

dalle 9 alle 12 
dal lunedì al venerdì

SABATO CHIUSO

prossimo numero

 sabato 31 dicembre

ANNIVERSARI  • ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI  •  ANNIVERSARI

2019        25 dicembre       2022

Nel terzo anniversario della scomparsa 
dell’indimenticabile

Luigi Severgnini
la moglie Franca, le figlie Elena e Mara 
con le loro famiglie, la sorella Andreina 
e i parenti tutti lo ricordano con immu-
tato amore e profonda nostalgia.
Una s. messa in suffragio sarà celebra-
ta oggi, sabato 24 dicembre alle ore 18 
nella Cattedrale di Crema.

2007       27 dicembre        2022

“Hai lasciato la nostra casa, 
non i nostri cuori. Dal cielo 
aiutaci a sopportare il dolore 
della tua assenza”.

Nel quindicesimo anniversario della 
morte del caro

Gaudenzio Barbati
la moglie Rosy, la figlia Fiorenza con 
Vito lo ricordano con amore.
Una s. messa sarà celebrata martedì 27 
dicembre alle ore 15 nella chiesa par-
rocchiale di Chieve.

2010       27 dicembre        2022

Nel dodicesimo anniversario della 
morte del caro

Guido Franceschini
la figlia Fabrizia con Silvio, i nipoti Eli-
sa e Federico e i parenti tutti lo ricoda-
no sempre con infinito affetto.
Una s. messa sarà celebrata venerdì 6 
gennaio alle ore 18 nella chiesa parroc-
chiale di San Giacomo.

A undici anni dalla scomparsa del caro 
fratello

don Antonio Chiodo
la sorella, il cognato Cechi con le ri-
spettive famiglie e i parenti tutti lo ri-
cordano con tanto affetto con ss. messe 
e preghiere di suffragio.

Nel decimo anniversario della scom-
parsa della cara

Serena Denti
i tuoi familiari ti ricordano con immen-
so affetto.
Pianengo, 24 dicembre 2022

Nel nono anniversario della morte del 
caro

Luciano Bigoni
la moglie, le sorelle, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con affetto.
Accomunano nel ricordo i genitori.
Bagnolo Cremasco, 30 dicembre 2022

A otto anni dalla morte dell’adorato

Ivano Assandri
la mamma, il papà, la sorella, il fratello, 
il cognato e il nipotino lo ricordano con 
nostalgia e amore.
Una s. messa in memoria sarà celebrata 
lunedì 26 dicembre alle ore 8.30 nella 
chiesa parrocchiale di Offanengo.
Offanengo-Livorno, 26 dicembre 2022

“Ogni giorno c’è per te un 
pensiero e una preghiera”.

Bruno Doldi
In occasione del S. Natale il tempo 
vola... ma i tuoi familiari e i parenti ti 
ricordano con sempre vivo affetto a tut-
te le persone che ti hanno conosciuto e 
voluto bene.
Bolzone, 25 dicembre 2022

2019         24 dicembre         2022

Nel terzo anniversario della scomparsa 
della cara sorella

Luciana Urbano
in Maccalli

e nel 26° anniversario della scomparsa 
del caro papà

Agostino Urbano
e nel 22° anniversario della scomparsa 
della cara mamma

Ernesta Lucchetti
Carlo, Angelo, Claudio, Nella e Fiore 
con i generi, le nuore, i nipoti e tutti i 
parenti li ricordano con immutato af-
fetto.
Una s. messa di suffragio sarà celebrata 
lunedì 26 dicembre, giorno di S. Ste-
fano alle ore 18.30 nella Cattedrale di 
Crema.

22 dicembre 2022

“Il ricordo di un bene perdu-
to vive nei cuori di chi vi ha 
amato”.

Nel quarantesimo anniversario della 
scomparsa della cara mamma

Maddalena Comandulli
i figli, le figlie, le nuore, i nipoti e i 
parenti tutti la ricordano sempre con 
grande affetto unitamente al caro papà

Zefferino Scorsetti
e ai cari figli

Paolo

Emilia

Bruno

Francesco
Verranno celebrate messe in suffragio.

2019        29 marzo        2022
2012        26 dicembre        2022

“Il tempo non cancella il vuoto 
che avete lasciato”.

Rosa Ernesta Alzani

Agostino 
Severgnini

I familiari tutti li ricordano sempre con 
immutato affetto.
Montodine, 25 dicembre 2022

2015        S. Natale        2022

“Vivere nel cuore di chi resta 
significa non morire mai”.

Gabriella Marchesetti
in Severgnini

L’amore, la cura e la dedizione che hai 
senza riserve profuso per il bene della 
famiglia rimangono racchiuse nei no-
stri cuori in dote esclusiva ed esem-
plare.
Moglie e madre unica nei tuoi doni 
d’amore, sei sempre viva nel nostro 
ricordo.

Severino, Stefano, Silvia
con Andrea e l’adorato Matteo

Ti ricordiamo con una s. messa doma-
ni, domenica 25 dicembre alle ore 10 
presso la chiesa parrocchiale di Offa-
nengo.

“Ci sarà sempre un posto da 
dove nessuno ti potrà portare 
via, il nostro cuore”.

Roberto Polloni
Adelia, Silvia con Roberto ed Elisa, Da-
niela con Marco e la piccola Beatrice, la 
sorella Angela con Giancarlo e Roberto 
ed Elena, Fausta con Lorenzo, Edoardo, 
i nipoti, i parenti e gli amici più cari lo 
ricordano con amore e nostalgia.
Crema, 26 dicembre 2022

Si avvia verso la conclusione il calendario di eventi proposti, in occa-
sione delle festività natalizie, da Comune di Casaletto di Sopra e par-

rocchia, con il supporto dell’Auser. Dopo la Santa Lucia, che ha fatto 
visita la sera del 12 dicembre ai bimbi del paese e della frazione Melotta, 
e la giornata che ha rico-
nosciuto l’impegno del 
volontariato, domenica 
18 dicembre, ieri sera, 
mentre il nostro giornale 
era in stampa, si è svolta 
la cerimonia di premia-
zione dei neodiciottenni 
e dei neonati nel corso 
del 2022. Al termine 
grande e ricca tombolata 
per fare la gioia di tutti. 
Iniziativa ospitata dalla 
Sala Fantasy del palazzo 
municipale e il cui rica-
vato sarà offerto alla par-
rocchia casalettese. Il programma di eventi si chiuderà venerdì 6 gennaio 
alle ore 16, sempre in Sala Fantasy, con un momento di intrattenimento 
per i più piccoli, offerto dall’Auser. Non mancheranno sorprese e regali.

Nel frattempo il paese si è vestito a festa. All’angolo di via Papa Gio-
vanni XXIII è stato allestito un bel presepe ligneo (nella foto) che crea la 
giusta atmosfera. Un bel benvenuto natalizio a chi giunge nel centro del 
piccolo borgo.                  Tib

Il Comune di Ticengo ha aperto un bando per assegnare contributi a 
sostegno del pagamento della TARI 2022, con riferimento alle uten-

ze non domestiche che continuano ad affrontare situazioni di difficoltà a 
causa dell’emergenza epidemiologica e della crisi derivante dal caro ener-
gia. I beneficiari sono attività commerciali, ovvero utenti non domestici 
appartenenti alla categoria 16 e alla categoria 8 aventi sede nel Comune di 
Ticengo. Potranno presentare istanza per riconoscere il sussidio solo se in 
regola con il pagamento dell’imposta. 

Il contributo sarà proporzionato all’importo della bolletta. L’eroga-
zione della somma avverrà mezzo bonifico bancario/postale. Le istanze 
dovranno essere presentate, compilando il modulo disponibile sul sito In-
ternet del Comune di Ticengo, entro il 29 dicembre. L’istruttoria d’esame 
delle richieste sarà completata entro il 31 dicembre. 

Per informazioni 0374/71118 interno 2.               BT

È tornata lunedì 19 dicembre, alle ore 21, l’ormai tradizionale consegna 
delle borse di studio intitolate al sen. Narciso Franco Patrini. Nela 

sala consiliare del municipio il sindaco Gianni Rossoni ha dato il benve-
nuto ai molti intervenuti che occupavano tutti i posti possibili: “Grazie per 
essere venuti così numerosi a questa cerimonia; vedo non solo i ragazzi 
che saranno premiati e i loro giustamente orgogliosi genitori, ma anche 
il parroco don Gian Battista, il curato don Nicholas, parte della Giun-
ta e la commissione per l’assegnazione dei riconoscimenti. Offanengo è 
una comunità che sa esprimere la sua vicinanza, così come sta facendo 
stasera. Ringrazio dunque tutti e, in particolare gli sponsor che da anni 
sostengono questa iniziativa a partire dalla famiglia del sen. Partini: tra 
il pubblico noto alcuni dei suoi figli; un ringraziamento anche alla banca 
BCC di Caravaggio, Adda e Cremasco – Cassa Rurale, BCC di Treviglio 
– Cassa Rurale, Associazione Popolare Crema per il Territorio e all’am-
ministrazione comunale stessa che crede molto in queste borse di studio. 
Riteniamo importante valorizzare e premiare il merito, soprattutto degli 
studenti della laurea magistrale che si affacciano sul mondo del lavoro. 
Che la società sia sempre più meritocratica!”. Ha ceduto poi la parola a 
uno dei sindaci che lo hanno preceduto, l’amico Arrigo Rizzetti che si è 
soffermato sulla figura del sen. Patrini, “il più illustre cittadino di Offanen-
go, valente amministratore e insigne parlamentare che dal 1946 al 1983 
fu sindaco di Offanengo mentre dal 1958 al 1976 fu protagonista per tre 
mandati alla Camera e uno in Senato”.

Rizzetti ha ripercorso la vita del sen. Patrini soffermandosi, in prima 
istanza, sull’esperienza militare e di prigionia in campi di concentramento 
che ne segnarono vita e personalità. Cristiano e cattolico convinto, anche 
in quei luoghi di disperazione e dolore cercò ogni domenica, nel possibile, 
di organizzare la celebrazione della santa Messa. Tornato a casa nel set-
tembre 1945 subito avviò un sodalizio intellettuale e progettuale con don 
Bellino Capetti che lo portò, all’età di 26 anni, nel 1946 a essere sindaco 
del paese, incarico che gli fu rinnovato per 7 volte. Per la sua Offanengo 
e il territorio cremasco e provinciale fece moltissimo: provvedimenti di 
igiene pubblica, la costruzione della scuola, miglioramenti della viabilità, 
ma anche azioni per attirare l’insediamento di molte ditte che portarono 
lavoro per gli offanenghesi e per i cremaschi in generale. Da parlamentare 
fu firmatario di centinaia di progetti legislativi e partecipò a molte com-
missioni. 

“Voglio infine rivolgere un invito ai giovani – ha concluso Rizzetti – ; 
non abbiate paura di donare parte del vostro tempo libero al bene comune. 
Il volontariato, l’impegno in oratorio e per la comunità permettono di con-
frontarsi, collaborare, essere disponibili di farsi carico delle necessità dei 
concittadini. È un’opportunità per tutti e anche per voi, per una crescita 
ricca di significato”.

Ai premiati è stato donato, oltre alla borsa di studio, anche il libro Nar-
ciso Franco Patrini (1920-1983). Un cattolico al servizio del suo paese, di Fabio 
Forner pubblicato per la Franco Angeli editore, con l’auspicio che “alcuni 
di voi scelgano di studiare e approfondire la figura del sen. Patrini, magari 
in una tesi di laurea” ha chiosato il sindaco Rossoni.

Sono stati quindi premiati: per la scuola secondaria di 1° grado (250 
euro) Martina Pagliari, Matilde Ferrari, Marta Fortini, Federico Giulivi, 
Ilaria Facchi, Matilde Bianchessi, Noa Ricci; per la scuola secondaria di 
2° grado (600 euro): Valentina Bianchessi, Alyssa Bertoncelli, Sara Pilo-
ni, Linda Madini e Giorgia Savoia; per le lauree triennali (1.000 euro) 
Samuele Guarneri, Claudia Riccetti e Federico Siena; per le lauree specia-
listiche (1.200 euro) Sharon Doldi, Miriam Vailati, Sara Maggi ed Elena 
Bastici. Applausi, la foto di gruppo finale e un delizioso buffet natalizio 
hanno concluso la bella cerimonia.            M.Z.

CASALETTO DI SOPRA: È NATALE

TICENGO: CONTRIBUTO TARI

OFFANENGO: BORSE DI STUDIO



di GIAMBA LONGARI

Quando, lo scorso febbraio, i primi 
missili russi hanno bombardato l’U-

craina, Alla Fursa si trovava al ventunesi-
mo piano della sua abitatazione, a Kiev. 
Era notte e, tre ore prima, l’avevano avvi-
sata: “Attenta, scoppia la guerra”. Così è 
stato. Ha visto il bagliore dei missili, ha 
sentito gli scoppi. Ha svegliato i vicini: 
nessuno voleva crederci. Sono così inizia-
ti i primi – difficilissimi – giorni, rinchiusi 
in rifugi di fortuna negli scantinati. Prima 
di fuggire, di andare via da quell’inferno 
che, purtroppo, continua ancora ed è una 
ferita nel cuore dell’Europa.

La storia di Alla inizia in questo modo: 
è il prologo di quel cammino che l’ha 
condotta a Crema dove, con il supporto 
della Caritas diocesana e di tante perso-
ne generose, ha cominciato da zero una 
nuova vita.

Alla compirà 37 anni il giorno di Santo 
Stefano. È originaria di un piccolo pae-
sino della regione di Dnipropetrous’k – 
dove vivono ancora alcuni parenti – ma, 
come detto, abitava a Kiev: qui lavorava 
presso il Ministero ucraino per gli Affari 
esteri. E proprio il Ministero aveva lan-
ciato l’allarme: “Già sei mesi prima dello 
scoppio della guerra – rivela Alla – aveva-
mo avvisato gli alleati europei che i russi 
stavano ammassando truppe e carriarma-
ti ai confini dell’Ucraina. E non era per 
un’esercitazione... Nessuno ci ha ascol-

tati: pensavano non succedesse ciò che 
invece è accaduto; pensavano bastassero 
alcune sanzioni economiche per fermare 
Putin. In tanti, troppi, non hanno voluto 
capire e hanno chiuso gli occhi”.

A febbraio, dunque, la guerra è arriva-
ta in Ucraina. Dopo lo scoppio, Alla per 
quattro giorni è rimasta a Kiev, mentre 
i russi circondavano sempre più la città. 
La paura ha scandito le sue giornate. Poi, 
consigliata anche da altri, è arrivato il 
momento di fuggire. “In treno, viaggian-

do in piedi per tre giorni – racconta Alla 
– ho raggiunto la Polonia: qui, per due 
mesi, sono stata ospite di una famiglia a 
Cracovia. Cercavo di capire, speravo di 
poter tornare a Kiev il prima possibile. 
Ma così non è stato. È quindi arrivato il 
momento di scegliere e di andare avanti”.

Alla, messa di fronte alla situazione, 
ha scelto l’Italia: nel nostro Paese era già 
stata e conosceva la lingua (che, insieme 
all’inglese, parla bene). “Sono arrivata a 
Crema – riprende – una città molto bella, 
che non conoscevo. Mi hanno consigliato 
di contattare la Caritas, dove ho trovato 
aiuto e sostegno. E tanta umanità. Sono 
stata sistemata in un centro per profughi 
ucraini, dove ho condiviso la quotidianità 
della vita comune con una quarantina di 
persone e, nel frattempo, ho studiato an-
cora l’italiano”.

Alla s’è data da fare. Con tenacia, con 
la sua delicatezza di comportamento, ma 
decisa ad andare avanti. La Caritas le ha 
dato una mano. “Da circa tre mesi – fa 
sapere Alla – vivo in autonomia in un 
monolocale. Era vuoto e mi hanno aiuta-
ta a sistemarlo; l’ho arredato con il neces-
sario investendo un po’ dei miei risparmi. 
Questo, adesso, è il mio mondo”.

Alla ha anche un lavoro: è operatrice 
presso il Patronato Acli. Ha svolto i tre 

mesi di prova e poi è stata assunta: se la 
cava in autonomia e anche gli utenti del 
servizio sono soddisfatti. A tal proposi-
to Alla sottolinea: “Tutti hanno avuto e 
hanno pazienza con me. I responsabili 
del Patronato, i colleghi, le persone che 
vengono... a tutti dico grazie!”.

I contatti con l’Ucraina sono limitati 
ai parenti e ad alcuni amici. “In questo 
periodo spesso laggiù manca l’elettricità 
– puntualizza Alla – quindi non sempre 
riesco a sentirli quotidianamente. Nei 
giorni scorsi, nella regione di Dniprope-
trous’k, ci sono stati altri bombardamen-
ti e anche nella città di una mia amica i 
missili continuano a cadere: il panorama 
è solo distruzione e macerie”.

Come sarà il futuro? Alla è realistica: 
“La guerra dovrà finire, ma a quale prez-
zo non si sa... Una cosa è certa: in Ucrai-
na ci saranno danni irreparabili. In questi 
mesi tante fabbriche di sostanze chimiche 
e metalli pesanti sono state devastate, con 
gli agenti inquinanti che hanno ‘ferito’ la 
nostra terra e il nostro ambiente. La guer-
ra ridurrà la nostra popolazione: i giova-
ni tra i 18 e i 45 anni sono chiamati alle 
armi. Molti muoiono, parecchi resteran-
no invalidi per il resto della loro vita. Al-
tre persone avranno danni mentali dovuti 
alla paura, allo stress, alle condizioni di 
vita estreme alle quali il conflitto obbliga. 
Tanti profughi non torneranno. Scuole, 
ospedali, ponti e infrastrutture varie sono 
state distrutte; la nostra economia è an-
nullata. Si dovrà ricostruire da zero. For-
se questa è l’idea di Putin: cancellare una 
generazione di ucraini”.

Proprio pensando a tale scenario, pur 
con il dispiacere nel cuore per le sorti del-
la sua terra, Alla è consapevole di essere 
fortunata. “Ora la mia vita è a Crema. 
Qui va tutto bene e mi trovo bene. Devo 
ringraziare infinitamente la Caritas: sen-
za l’aiuto che mi è stato dato, anche per 
i vari permessi, non avrei una casa e un 
lavoro. Mi hanno dato fiducia e, con pa-
zienza, ho potuto riorganizzare la mia 
esistenza. Grazie ancora al Patronato 
Acli: pure qui ho trovato fiducia e pazien-
za nei miei confronti. Ovunque trovo di-
sponibilità, umanità e tolleranza: questo 
è molto bello e aiuta ad andare avanti con 
tanta speranza”.
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LA CUCINA

DELLE FESTIVITÀ

IL PRESEPE

BIBLICO A MILANO

I

1

Alla Fursa: in fuga
dall’Ucraina martoriata,

nuova vita a Crema

Continua oggi l’appunta-
mento con “Vite rinate”, 

la serie di articoli che 
pubblichiamo in questo 
spazio e dove raccontia-

mo storie vere di persone 
che, a seguito di un 

disagio o di una situa-
zione difficile, si sono 

ritrovate alla Caritas di 
Crema, trovando l’aiuto 

e il supporto necessari 
per ripartire. Si tratta di 
cremaschi, ma anche di 
stranieri arrivati da noi 

con tante speranze. 
Dopo aver raccontato 

la vicenda di Giovanni, 
vittima di ludopatia, e 
presentato la storia di 
Landing, scappato dal 
Gambia e arrivato in 

Italia dopo un dramma-
tico viaggio, oggi diamo 

spazio ad Alla, fuggita 
dall’Ucraina martoriata 

dalla guerra

VITE
RINATE

(3)

Alla Fursa con Fabrizio Motta, 
referente dell’area Mondialità 

della Caritas diocesana. 
Sotto, un albero di Natale 
sulla tomba di un soldato 

ucraino nel cimitero di Lychakiv
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FM 87.800

PROGRAMMA
(dal lunedì al sabato)

 7.00:   Musica/Mattina in Blu
 8.00: Santa Messa in diretta 
 dalla Cattedrale di Crema
 9.00: In Blu 2000 news a seguire classifiche,
 singolo richiesta, musica del passato
 Il sabato: a seguire Economia
10.00: In Blu 2000 news
10.06: Notiziario flash locale 
10.15: Mattinata In Blu
 Il sabato: Mattinata In Blu weekend
11.00: In Blu 2000 news
11.03: A come Ambiente
 la green zone di In Blu 2000 
 Il sabato: la biblioteca dei ragazzi
12.00: In Blu 2000 news
12.30: Gazzettino Cremasco, 
 edizione principale
13.00: In Blu 2000 news
 Il sabato: Musica
13.15: Musica
14.00: In Blu 2000 news
 e notiziario flash locale a seguire
14.10: Bandiere Arancioni
15.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
16.00: In Blu 2000 news a seguire 
 Le parole in Blu 2000
17.00: Notiziario flash locale
 e a seguire musica
18.00: In Blu 2000 news e l’economia
18.30: Gazzettino Cremasco. Replica
19.00: Musica

DOMENICA 
8.00: Santa Messa e musica;
 nel pomeriggio Domenica Sport

RUBRICHE
✔ Da lunedì 9 gennaio: ore 20.30 DonLorenzOnAir
✔ Martedì: ore 21.15 Soul
✔ Mercoledì: ore 21 Dimensione 33
✔ Giovedì: ore 11.03 Filo Diretto;
     ore 21 LaDiscoNight con Lorenzo Aramini DJ
✔ Venerdì: ore 21 Classifica Dance con DJ Flash
 in replica sabato ore 13.15
✔ Sabato: ore 21.15 Notte stellata

Festività, tempo di gioia e ritrovi in famiglia, 
ma anche tempo in cui concentrasi sulla 

buona cucina. Servitaci nel piatto o da noi stessi 
preparata. 

In tal senso, per questi giorni che precedono 
la fine dell’anno, proponiamo tre ricette facili e 
originali per arricchire la nostra tavola.

Ecco la prima, una gustosissima Salsa agro-
dolce per il lesso, piatto tipico delle feste. Prepa-
razione per sei porzioni. Ingredienti: prezzemolo 
(60 g), aceto (70 ml), zucchero (15 g), passata di 
pomodoro (100 g), olio di oliva (20 g), sale (q.b.), 
pepe (q.b.). Tritare il prezzemolo e mescolarlo 
a freddo a tutti gli altri ingredienti; far bollire il 
tutto per 5 minuti, servire.

Questa preparazione, presumibilmente di ori-
gine medievale e già codificata ne Il nuovo cuoco 
milanese (1829) di Gian Felice Luraschi, sostitu-
isce la tradizionale salsa verde come accompa-
gnamento alla carne bollita. È denominata in 
dialetto: sàalsa in àagher per èl less. Caratterizzata 
dall’associazione di zucchero e aceto, la salsa 
agrodolce è utilizzata nella cucina di molti Paesi.

Passiamo all’ottima e originale Parmigiana 
di bietole. Preparazione per quattro porzioni. 
Ingredienti: bietole (500 g), burro (150 g), Grana 
Padano Dop grattugiato (300 g), sugo di arrosto 
(100 ml), sale (q.b.).

Pulire le bietole, togliendo i fili dai gambi e 
separando i gambi dalla foglia; lavare con cura i 
gambi (le coste), quindi farli lessare in acqua sa-
lata; scolarli, ponendoli in un setaccio e, una vol-
ta freddi, spremerli, senza spappolarli, per farne 
uscire i liquidi residui; sistemarli a strati in una 
teglia da forno, condendo ogni strato con burro, 
formaggio Grana grattugiato e una spruzzata di 

pepe bianco.Infornare per 20-25 minuti, avendo 
cura di bagnare con un po’ di sugo di arrosto se 
la preparazione tende ad asciugarsi troppo.

Si definisce parmigiana o alla parmigiana un 
qualsiasi preparato di verdure già cotte, passate 
poi in forno con un qualsiasi condimento e 
formaggio parmigiano. 

Al contrario di quanto si potrebbe credere è 
un piatto di origine napoletana e non emiliana, 
che entra nella gastronomia lombarda già dal 
Nuovo Cuoco milanese del Luraschi (1829, coste alla 
parmigiana), può vantare un largo radicamento 
nella regione. Nella corretta dizione cremonese, 
le biide, costole delle bietole o biete, si mangiava-
no “cotte e condite con burro e cacio”.

Infine ecco il Dolce di granoturco. Prepara-
zione per sei porzioni. Ingredienti: latte (500 cc), 
farina di granoturco (200 g), tuorli d’uovo (n. 3), 
zucchero (60 g), burro (120 g), amaretti (100 g), 
zucchero a velo (50 g), cannella (1 pizzico).

In una casseruola portare a ebollizione il 
latte; versarvi la farina gialla e far cuocere per 20 
minuti; ritirare la casseruola dal fuoco e quando 
la polentina diventa tiepida, unire i rossi d’uovo 
uno per volta, la cannella, lo zucchero, il burro 
e gli amaretti ridotti in polvere; fare un impasto 
omogeneo e versarlo in una tortiera imburrata. 

Cuocere in forno a 180° per circa 30 minuti, 
lasciare intiepidire il dolce, spolverizzarlo di 
zucchero a velo e servire.

Luca Guerini

NATALE, A TAVOLA CON GUSTO

 

Il gonfiore addominale è un disturbo molto co-
mune, provocato da una molteplicità di fattori, 

come un’alimentazione poco equilibrata, una 
scarsa idratazione e l’abuso di alcolici. Spesso la 
pancia gonfia si accompagna ai periodi delle festi-
vità natalizie, in cui ritrovi con parenti e amici e 
cene di lavoro comportano un cambiamento nelle 
abitudini alimentari. Per quanto si tratti di un pe-
riodo limitato, i disturbi provocati da una scorretta 
alimentazione possono creare disagio e malessere 
fisico: mettere in atto alcune facili accortezze può 
aiutare a vivere meglio le feste. Approfondiamo 
l’argomento con la dottoressa Manuela Pastore, 
dietista in Humanitas. 

Il gonfiore addominale o meteorismo è dovuto 
a un’eccessiva produzione di gas nello stomaco o 
nel colon, l’ultima parte dell’intestino. Si tratta di 
un sintomo piuttosto comune nella nostra società 
che spesso si associa ad alterazione dell’alvo – sti-
tichezza o diarrea – eruttazioni, flatulenza, crampi 
addominali. Può manifestarsi per diverse cause, 
frequentemente passeggere, come un pasto troppo 
abbondante o ricco di grassi, l’abitudine a man-
giare troppo velocemente, un eccessivo consumo 
di zuccheri semplici o alimenti particolarmente 
fermentescibili. Fisiologicamente succede se si au-
menta di peso, oppure nelle donne che soffrono di 
sindrome premestruale o per via dei cambiamenti 
legati alla menopausa. In alcuni casi, però, il me-
teorismo può essere segno di una patologia. Le più 
comuni la sindrome del colon irritabile, l’intolle-
ranza al lattosio o al glutine (celiachia), l’abuso di 
farmaci soprattutto antinfiammatori, antibiotici 
o gastroprotettori. Il gonfiore addominale e il co-
rollario di sintomi associati possono essere anche 
dovuti a una disbiosi o, meglio, a un eccessivo o 
alterato tipo di batteri benefici nell’intestino tenue, 
cioè un’alterazione del microbiota. Ad aumentare 
il disturbo possono incorrere: stress psicofisico, 
abuso di alcol e fumo.

Una dieta troppo ricca di alimenti ricchi di ami-
di, zuccheri – soprattutto fruttosio – e fibre può 
favorire il meteorismo. Gli approcci dietetici per 
ridurre questo disturbo variano a seconda delle 
problematiche personali.

Escludendo una causa patologica, comprese le 
intolleranze a lattosio e glutine, il primo passo è 
semplice ma spesso sottovalutato: si deve mangiare 
lentamente masticando a lungo. Tutti lo sanno, ma 
pochi lo mettono in pratica con la scusa della man-
canza di tempo, così diventa automatico mangiare 

troppo velocemente. Un altro consiglio importante 
è evitare di saltare i pasti, perché in questi casi, ine-
vitabilmente, si tende a recuperare esagerando nel 
pasto successivo, spesso quello serale, momento in 
cui invece i fabbisogni energetici sono più bassi e 
la digestione è più lenta. Inutile anche digiunare in 
vista di una grande festa: l’apparato digerente, in-
fatti, deve comunque fare un lavoro superiore alla 
norma che lo sovraccarica e lo affatica. 

La pancia gonfia è favorita inoltre dall’aria inge-
rita con le bevande frizzanti o con i cibi che la in-
globano, come i frullati e la panna montata. Molti 
pazienti presentano meteorismo se consumano 
la frutta a fine pasto: spesso si consiglia infatti di 
assumerla come spuntino proprio per ridurre la 
fermentazione degli zuccheri. Può essere oppor-
tuno anche evitare gli alimenti confezionati con i 
dolcificanti artificiali, che riducono le calorie ma 
aumentano il gonfiore.

Molto utile, infine, è evitare la sedentarietà: una 
semplice camminata aiuta la peristalsi dell’appara-
to digerente e riduce il meteorismo.

Pancia gonfia ed eccessivo consumo di alcolici 
sono spesso correlati. Un calice di vino apporta 
circa 100 kcal di una sostanza che viene definita 
un “non nutriente” in quanto non viene utilizzata 
dall’organismo per le sue funzioni, ma viene im-
mediatamente trasformata in grasso che si accu-
mula soprattutto a livello addominale e nel fegato. 
Più la gradazione alcolica aumenta più aumenta-
no le calorie e, se il consumo è abituale, aumenta 
anche la probabilità di vedere aumentare la pancia.

L’acqua è essenziale per tutte le nostre funzio-
ni compresa la digestione che, per essere ottimale, 
ne ha bisogno per produrre saliva, succhi gastrici, 
biliari e pancreatici. Meno acqua c’è a disposizio-
ne, più l’organismo è obbligato a prenderne dai 
vari distretti. Generalmente, uno o due bicchieri 
sorseggiati durante il pasto sono sufficienti per 
aiutare lo stomaco a svolgere la sua funzione. Il 
fabbisogno idrico giornaliero si aggira intorno ai 
1500-2000 ml. Una buona idratazione è molto 
utile anche per mantenere l’intestino in salute e la 
regolarità dell’alvo. Una buona idratazione e ade-
guato apporto di fibra alimentare garantiscono la 
contrazione peristaltica di segmentazione e avan-
zamento delle feci riducendo i fenomeni di putre-
fazione e stitichezza. Un intestino più efficiente e 
meno irritato consente di ridurre notevolmente la 
sintomatologia legata al meteorismo.

 Redazione Humanitas News

EDUCAZIONE SANITARIA
Pancia gonfia:

cosa mangiare durante le feste

LA CUCINA DELLE FESTE
TRE RICETTE ORIGINALI VERSO IL 2023

di FRANCESCA ROSSETTI

Dopo aver illustrato brevemente 
le origini e le caratteristiche dei 

mercatini di Natale che si svolgono in 
tutta Italia, questa settimana la rubri-
ca dedicata al turismo di prossimità 
si tinge ancora di festività dicembri-
ne. In questa nuova puntata vogliamo 
proporvi un’opera assolutamente da 
visitare se vi trovate a Milano. Si trat-
ta del presepe biblico di Baggio pres-
so la parrocchia di sant’Apollinare.

Come si può evincere dal nome 
stesso, tale presepe non si limita a 
rappresentare la Natività (seppur sia 
il cuore dell’opera tanto da essere po-
sizionata al centro del percorso), ma 
vengono riprodotte anche alcune del-
le principali vicende narrate nell’An-
tico Testamento. Il tutto impiegando 
suoni (il canto del gallo quando Pie-
tro rinnegò il Signore, per esempio) 
e movimenti, sviluppandosi in uno 
spazio di 350 mq.

Il presepe biblico milanese è un’i-
dea di Egidio Negrini, operaio presso 
la Borletti e che per molti anni si è 
occupato di allestire il presepe presso 
la parrocchia di sant’Apollinare. Una 
rappresentazione semplice, simile 
alle tante che si potevano ammirare 
in città o in altri paesi. 

Nell’agosto 1960 però partecipa a 
un ritiro spirituale presso l’eremo di 
San Salvatore a Erba. Predicatore 
Carlo Maria Martini, futuro arci-
vescovo del capoluogo lombardo e 
cardinale. Proprio dopo aver ascolta-
to l’intervento del giovane sacerdote 
Egidio pensa di realizzare un prese-
pe che non racconti solo la Natività, 
ma altri episodi contenuti nelle Sa-
cre Scritture. Individua come luogo 

adatto il salone che si trova sotto la 
chiesa di sant’Apollinare che però 
può essere utilizzata solo dal 1963, 
quando con gli amici inizia a lavorare 
alla scena della nascita di Gesù. Da 
allora prosegue fino a riprodurre 50 
diorami in 25 anni, recandosi anche 
in Terra Santa per scattare foto e tor-
nare alla base di lavoro riproducendo 
nel minimo dettaglio quanto visto 
durante il viaggio. Impiega materiale 
di vario tipo, statuine e case. Alcune 
realizzate dallo stesso Negrini e dai 
suoi amici. 

Come si legge sul portale del prese-
pe biblico, il tutto è stato poi inserito 
in due cunicoli, che rappresentereb-
bero una lunga grotta. Ogni scena è 
accompagnata da un breve passaggio 
delle Sacre Scritture che si riferisce 
a quel determinato fatto. Alla stessa 

entrata, ad accogliere i numerosi vi-
sitatori, è stata posizionata una targa 
su cui è inciso “Come i Magi, una 
folgorante luce ti condurrà, stupito, 
alla soglia del mistero. Cammina... 
cammina... cammina”.

Il presepe biblico è stato chiuso ol-
tre che nel 2020 causa pandemia, dal 
1993 (anno della morte di Negrini) 
al 1996. In questi tre anni il pubbli-
co viene privato di un appuntamento 
natalizio divenuto tradizionale, ma 
dietro le quinte si lavora. Infatti al-
cuni giovani decidono di metterci le 
mani per ristrutturarlo e metterlo in 
sicurezza secondo le norme. Il tutto 
viene fotografato, smontato, catalo-
gato e messo in un magazzino. Alla 
riapertura nel 1996, però, solo 15 
scene sono state ricostruite. Tra i visi-
tatori di quell’anno anche uno molto 

illustre: il cardinale di Milano, Carlo 
Maria Martini che invita i volontari a 
proseguire e a portare a termine il la-
voro. Nel 1999 sono 43 le scene pron-
te e negli anni a seguire la messa in 
sicurezza si conclude e vengono ag-
giunti nuovi diorami, che a oggi sono 
55. Due sono stati realizzati durante 
l’anno di chiusura causa Covid: è sta-
ta realizzata la scena del Magnificat e 
quella con Adamo ed Eva cacciati dal 
Paradiso Terrestre.

L’ingresso al presepe biblico di 
Baggio è libero. È possibile visitarlo 
tutti i giorni dal 25 dicembre al 9 gen-
naio dalle 15 alle 18.30.

Per maggiori informazioni vi in-
vitiamo a consultare il sito www.
presepedibaggio.org, da cui abbiamo 
attinto le informazioni per ricostruire 
la storia di questa meraviglia.

PRESEPE BIBLICO DI BAGGIO
Una tradizione lunga da sessant’anni 
e avviata dal compianto Negrini

ATTIVITÀ FISICA
ALIMENTAZIONE E BENESSERE

pi
ù

DAI CARBOIDRATI
AI MINERALI, GIUSTO SAPERNE DI PIÙ

Non basta ‘benzina’ per le performance 
di BRUNO TIBERI

Dieta mediterranea, cosa c’è di 
meglio? Lo abbiamo scritto la 

scorsa settimana, raccomandan-
dovi comunque di non affidarvi al 
‘fai da te’ ma di consultare sempre 
un nutrizionista e/o un dietologo 
per definire un regime alimentare 
adeguato al vostro metabolismo e 
alla vostra attività fisica. Per chiu-
dere il nostro ciclo di interventi, e 
fornirvi qualche informazione in 
più sulle razioni alimentari, ecco 
una breve panoramica sui principi 
nutritivi.

CARBOIDRATICARBOIDRATI
Partiamo dalla benzina per il no-

stro corpo, i carboidrati. Dovreb-
bero rappresentare dal 55 al 60% 
della quota giornaliera energetica 
che immagazziniamo introdu-
cendo alimenti nel nostro corpo. 
Costituiscono infatti il principale 
substrato energetico per i muscoli, 
pensate che sono in grado di garan-
tire 4 Kcal per grammo di sostanza. 
Sono pertanto indicati nelle attività 
sportive di notevole intensità ma 
di breve durata così come in quel-
le protratte nel tempo. In maggior 
parte dovrebbero essere zuccheri 
complessi come quelli dei cerea-
li (esempio pasta, pane e biscotti) 
e nei tuberi. Il restante 20% se lo 
suddividono gli zuccheri semplici 
come lo stesso zucchero comune o 
le marmellate e la frutta. Se voglia-
mo scendere nel particolare: gluco-
sio meglio di fruttosio e galattosio 
che devono essere trasformati; le 
maltodestrine sono da preferire per-
ché garantiscono un rifornimento 
continuativo di energia.

PROTEINE PROTEINE 
Dalla benzina passiamo alle par-

ti meccaniche, se paragoniamo il 
nostro corpo a una macchina. Si 
parla così di proteine, fondamen-
tali nelle fasi di allenamento per 
la costruzione del muscolo e della 
matrice ossea. Quando la crescita è 
stabilizzata svolgono invece la fun-
zione di mantenimento, riparando 
i tessuti che subiscono perdite du-
rante lo sforzo. In una dieta equili-
brata dovrebbero rappresentare tra 
il 12 e il 15% della razione giorna-
liera in termini di calorie assunte. 
Le quantità di riferimento, da ve-

rificare sempre con gli specialisti, 
sono 1 grammo per chilogrammo 
di peso corporeo. L’apporto può 
essere incrementato in caso di 
particolari fasi di allenamento che 
puntano all’accrescimento della 
massa muscolare. Possono prove-
nire sia da alimenti di origine ani-
male (latte e derivati, carni, pesci, 
uova, ecc.), sia vegetale: legumi 
(ceci, fagioli, piselli, ecc.) e cereali 
(pasta, riso, ecc.). 

GRASSIGRASSI
Parlando di carburante pensia-

mo a un additivo che possa mi-
gliorare le nostre prestazioni. Ecco 
allora spuntare i grassi. Sono nu-
trienti ad alto contenuto energetico 
(9 Kcal per grammo) e servono per 
un impegno sportivo di lunga du-
rata. Il motivo è semplice: i tessuti 
muscolari li immagazzinano sotto-
forma di trigliceridi che, durante lo 

sforzo fisico, vengono trasformati 
in acidi grassi liberi che sono indi-
spensabili per produrre l’energia 
necessaria alla contrazione del mu-
scolo. Devono rappresentare una 
quota variabile dell’energia totale 
immagazzinata quotidianamente 
attraverso la nostra dieta, tra il 25 
e il 30%. Sono assunti come grassi 
contenuti in diversi alimenti, dalla 
carne ai formaggi, dalle uova alla 
frutta secca. Ve ne sono di due tipi. 
Gli insaturi sono da privilegiare, 
sono soprattutto quelli di origine 
vegetale. Il livello dei grassi satu-
ri invece, deve essere mantenuto 
sotto la soglia del 10% della quo-
ta giornaliera di calorie totali. Il 
motivo è semplice, sono difficili da 
metabolizzare e tendono ad accu-
mularsi nel sangue.

MINERALIMINERALI
Oltre ai macronutrienti fonda-

mentali sono anche i micronutrien-
ti, o nutrienti non calorici, ma fon-
damentali. Parliamo dei minerali, 
in primis, la cui principale fonte di 
rifornimento, per il nostro organi-
smo, è l’acqua. Sono contenuti, in 
combinazioni variabili, anche in 
cibi di origine animale e vegetale. 
Sono essenziali per regolarizzare 
l’equilibrio idrico durante l’atti-
vità fisica, così come le funzioni 
neuro-muscolari; concorrono inol-
tre all’accrescimento e al manteni-
mento dei tessuti e delle strutture 
corporee. La loro assimilazione è 
fondamentale, quindi. Può esse-
re compromessa da un eccesso di 
carboidrati come cereali integrali 
oltre a legumi, e bevande come 
vino, caffè, tè e cioccolata. At-
tenzione all’utilizzo di integratori 
che possono apportare quote non 
equilibrate al nostro organismo e 
pregiudicare quindi l’assunzione 
di un minerale rispetto ad altri.

VITAMINEVITAMINE
Tra i micronutrienti figurano 

anche le vitamine, guai a dimen-
ticarsene in quanto indispensabili 
e non sintetizzate dall’organismo 
umano. Devono esservi introdotte, 
quindi, con una dieta equilibra-
ta fatta di cibi freschi e di buona 
qualità. Insieme ai minerali e alle 
fibre devono essere sempre consi-
derati e assunti attraverso frutta e 
verdura consumando almeno cin-
que porzioni al giorno. Non ci si 
deve scordare, con le accortezze 
del paragrafo precedente, di cere-
ali integrali, latte e derivati e carne 
rossa magra. Una dieta sbilanciata 
o caratterizzata da una eccessiva 
restrizione calorica potrebbe con-
durre ad una deficienza in alcuni 
di questi micronutrienti. 

•

Anche proteine, 
grassi e vitamine 
concorrono
al corretto
equilibrio
del nostro
organismo
e alla quota
di calorie
che è corretto 
assorbire
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Alcuni dei diorami del meraviglioso 
presepe biblico di Baggio
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  SABATO 24

 RIPALTA CR. MOSTRA
Nello spazio espositivo ex banca di via Roma 21, 

fronte chiesa Ripalta Nuova, Fuorimoda, mostra di 
antichi figurini e giocattoli della moda da Parigi a 
Roma a Milano. Esposizione visitabile fino all’8 
gennaio nei giorni festivi e prefestivi. Collezione di 
Massimo Mazzolari. Ingresso libero.

 CREMA MOSTRA
Nella sala Agello del Museo mostra La natura di-

pinta di Enrico Suzzani. Il titolo della mostra già in-
troduce il soggetto principale delle 60 opere esposte: 
la natura nelle sue molteplici sfaccettature e stagio-
nalità, le forme di un vasetto di rose o di un frutto, 
o lo scorcio veneziano, quest’ultimo soggetto molto 
amato da Suzzani. Esposizione visitabile fino all’8 
gennaio. La mostra è visitabile da martedì a vener-
dì dalle 15 alle 19, sabato e domenica dalle 10 alle 
12,30 e dalle 15 alle 19. Chiusa tutti i lunedì e il 25 
dicembre, mentre è aperta nei pomeriggi del 26 di-
cembre e del 1° gennaio.

 CREMA MOSTRA
Nelle sale della Galleria ArTeatro del S. Domeni-

co mostra di Marco Cornini Wonder of  Love. L’artista 
in ogni opera rispecchia emozioni e sensazioni del-
la bellezza, come fosse un invito a cercarla sempre 
e ovunque. Ogni donna racconta una storia, in un 
complesso miscuglio di sentimenti. Esposizione vi-
sitabile fino all’8 gennaio; da martedì a sabato ore 
16-19, domenica ore 10-12 e 16-19.

 IZANO MOSTRA
Fino al 5 gennaio la Biblioteca comunale ospita 

la mostra Anni di Natale realizzata in collaborazione 
con “Charta-La cultura a portata di mano”. Si tratta 
di un’esposizione dove il Natale è raccontato – dal 
1930 al 2015 – attraverso albi illustrati e libri per ra-
gazzi. Questa è la prima mostra dove sarà possibile 
prendere in prestito il libro che più piace. 

Apertura al pubblico: martedì ore 15,30-18,30 e 
giovedì ore 9,30-12,30.

 CASTELLEONE MERCATO
Nella sala spettacoli di Alice nella città di via Ci-

cogna 5, fino al 31 dicembre esposizione natalizia 
del mercatino dell’abbigliamento usato e vintage ge-
stito dall’Arci Solidale di Castelleone. Esposizione 
aperta al pubblico negli orari di apertura dello spazio 
di via Cicogna.

 LODI PISTA GHIACCIO
Lodi on ice. Fino al 22 gennaio in piazza Matteotti 

maxi pista. Orari apertura: sabato ore 10-23, dome-
nica e festivi ore 10-20, feriali ore 8-13 e 15-19.

In piazza Castello Christmas Village fino all’8 gen-
naio. 

ORE 10 CREMA MOSTRA
Alla Pro Loco di piazza Duomo mostra personale 

dell’artista Franco Schiavini. Il pittore sa travolgere 
con la sua pittura materica. Il suo giardino fiorito, la 
luce della luna, una vela in mare aperto, il calore di 
una candela.... 

Esposizione visitabile fino al 31 dicembre dal lu-
nedì a domenica ore 10-12,30 e 15-18. Chiuso nel 
pomeriggio di oggi, 24 dicembre; tutta la giornata di 
domani, giorno del S. Natale e il pomeriggio del 26 
dicembre.

ORE 10 CREMA PATTINAGGIO
Ai giardini di Porta Serio pista di pattinaggio 

sul ghiaccio. Aperto festivi e prefestivi ore 10-22, 
feriali ore 15-20. Apertura pista fino al 15 genna-
io. Prenotazioni per gruppi scolastici e gruppi vari 
328.1823190-Marinoni.

ORE 10,30 TREVIGLIO ON ICE
In piazza Setti pista di pattinaggio sul ghiaccio. 

Fino all’8 gennaio. Oggi apertura ore 10,30-19 e 21-
01; domani, domenica 25 ore 16-24, il 31 dicembre 

ore 10,30-18 e 21-01, domenica 1° gennaio ore 15-
23. Nelle altre giornate orario continuato dalle 10,30 
alle 23.

ORE 11,30 PANDINO VISITE
Alle ore 11,30 e 15 oggi e lunedì 26 dicembre, visi-

te guidate al Castello visconteo per scoprire come tra-
scorrevano le festività i signori del Castello. Biglietto 
intero € 5, ridotto € 4. Prenotazione obbligatoria scri-
vendo a turismo@comune.pandino.cr.it.

ORE 19,30 SERGNANO MUSICA
Musica per le vie del paese con il Corpo bandistico 

S. Martino Vescovo.

ORE 22,30 BOTTAIANO PRESEPE
Presepe vivente all’interno dell’oratorio di Bottaia-

no. Dalle ore 22,30 al termine della Messa di Natale, 
fino a mezzanotte. 

 DOMENICA 25 

 CREMA FESTA
Il gruppo di I Pantelù sarà in visita nei reparti 

dell’Ospedale Maggiore di Crema per portare sorrisi 
e serenità.

ORE 15 OFFANENGO EDEN
Il Centro Eden è chiuso. Riaprirà domani, lunedì 

26 dicembre, giorno di S. Stefano, proponendo un’al-
legra sottoscrizione. Si ricorda che il centro è aperto 
nei giorni di martedì, giovedì e domenica dalle ore 
15 alle 18,30. A tutti Buon Natale e felice Anno 
Nuovo. 

LUNEDÌ 26 

ORE 16,30 BOTTAIANO PRESEPE
Presepe vivente fino alle ore 18 all’interno dell’o-

ratorio di Bottaiano.  

ORE 17 CREMA SPETTACOLO
Per l’iniziativa “Natale nei quartieri”, rassegna 

di spettacoli per bambini a cura di Teatroallosso, al 
CremArena Leggende. Narrazione,  arti circensi e tea-
tro di fuoco dialogheranno per raccontare a grandi e 
piccini luoghi e tradizioni, coinvolgendoli in storie a 
loro vicine attraverso evoluzioni acrobatiche sospese 
nell’aria, paesaggi di fuoco, fioriti o innevati, gioco-
lerie, danze... In caso di maltempo lo spettacolo ver-
rà riprogrammato.  

MERCOLEDÌ 28
ORE 16,30 PIANENGO STORIE

Una valigia di storie. Storie divertenti che parlano di 
sincerità e amicizia in compagnia di Nicola Cazzali-
ni del Teatroallosso. Appuntamento presso il Centro 
diurno (prenotazione obbligatoria). Per informazio-
ni contattare la Biblioteca tel. 0373.752227, e-mail 
biblioteca@comune.pianengo.cr.it

GIOVEDÌ 29
ORE 16 VAIANO FESTA

Alla villa Vanazzi di via Palazzina 13, oratorio di 
Vaiano Cremasco, alla Casa di Natale Il pomeriggio 
delle vacanze, truccabimbi elfico e merenda. 

VENERDÌ 30
ORE 16 RICENGO FESTA

Tutti i bambini sono attesi in Biblioteca per una 
splendida sorpresa! Sarà un’ottima occasione per sta-
re insieme in compagnia.

Il 
gi

or
na

le 
no

n 
è r

es
po

ns
ab

ile
 d

i e
ve

nt
ua

li 
ca

m
bi

am
en

ti 
di

 p
ro

gr
am

m
a 

LLunedìunedì 26 26
- Ore 21 Scannabue: nella chiesa parrocchiale Cantiamo il Natale  proposto dal coro don 
Sergio Serina. Direttore M° Giulio Oldoni, organista M° Luca Tommaseo. 

- Ore 21 Agnadello: nella chiesa di S. Bernardino Concerto di Natale  del corpo bandistico 
di Agnadello. 

MMartedìartedì 27 27
- Ore 20,45 Ripalta Guerina: nella chiesa parrocchiale di S. Gottardo elevazione mu-
sicale di Natale con il coro S. Maria Maddalena di Montodine diretto da Angelo Parati e 
all’organo il M° Mauro Bolzoni. 
Nell’occasione verrà consegnato dai “Cüntastòrie” del Torrazzo, il simbolico diploma 
2022 Laurea ad honorem per il dialetto al poeta Pièr Valdameri di Ripalta Guerina. Al termi-
ne rinfresco beneaugurante presso l’oratorio.

- Ore 20,45 Bolzone: nella chiesa parrocchiale concerto Voci di Natale con la partecipa-
zione del coro Mélos di Montodine diretto dal M° Luca Tommaseo. Al pianoforte Enri-
co Tansini, tenore Matteo Straffi e mezzosoprano Eleonora Filipponi. Iniziativa offerta 
dall’Avis e dall’Unità pastorale. 

GGiovedìiovedì 29 29
- Ore 21 Rivolta d’Adda: nella chiesa di S. Maria Assunta e S. Sigismondo Concerto di 
Natale proposto dal “Terzo Suono”.

- Ore 21 Ripalta Arpina: nella parrocchiale Concerto di Natale dei maestri Mauro Bolzoni 
organo-pianoforte; Mario Galli tenore, flauto, tromba e Ayako Suemori soprano. Inizia-
tiva dell’Amministrazione comunale in collaborazione con la parrocchia. Ingresso libero.

CONCERTI E MUSICHECONCERTI E MUSICHE

Auguriamo 
a tutta la nostra clientela
Buone Feste

PRESEPIPRESEPI
SSabbioniabbioni::  tradizionale Presepe dei Sabbioni. Giovanni Alghisio. Apertura dalle ore 9,30 alle 
12 e dalle 15 alle 22 fino al 15 gennaio. Ingresso libero. Per informazioni www.sabbioni.org.

MMontodineontodine::  presepi a San Rocco. All’interno dell’oratorio risalente alla prima metà del ’600 
si possono ammirare i presepi realizzati da hobbisti, presepisti, scuole e da associazioni. 
La mostra è visitabile nei seguenti giorni e orari: domenica 25 dicembre dalle ore 10 alle 12,30 
e dalle 15 alle 17,30; lunedì 26 dicembre dalle 10 alle 12,30 e dalle 15 alle 17,30; domenica 1°, 
giovedì 5 e venerdì 6 gennaio dalle ore 15 alle 17,30.  

PPizzighettoneizzighettone::  fino all’8 gennaio nelle mura di via Boneschi, il gruppo volontari mura 
Pizzighettone, invita alla Mostra Presepi nelle Mura. Esposizione aperta fino all’8 gennaio nei 
giorni di martedì e giovedì ore 15-18; sabato, domenica e festivi ore 10-12 e 15-18.

PPieranicaieranica::  nella cappella della Madonna della Neve tradizionale rappresentazione del 
presepe. In via Marconi 6, presso l’atrio d’ingresso delle ex scuole elementari (sotto il munici-
pio) la Pro Loco invita a visitare le oltre trenta “opere d’arte” a tema presepi. 

RubbianoRubbiano::  nel cortile dell’oratorio grande villaggio palestinese della Natività a cura del 
gruppo volontari. Personaggi a grandezza naturale illuminato nelle ore serali. Un grande falò 
scalderà i presenti che potranno gustare anche una bevanda calda.

Bagnolo CremascoBagnolo Cremasco::  nella sala riunioni sopra l’Mcl, XXVI Mostra del Presepe. Apertu-
ra oggi, sabato 24 alle ore 21. Nei giorni di Natale, S. Stefano, Capodanno ed Epifania apertu-
ra dalle ore 10 alle 12 e dalle ore 15 alle 19.

MadignanoMadignano::   presso la Sala delle Capriate in piazza Portici mostra di presepi di Giuseppe Rava-
nelli. Apertura fino a venerdì 6 gennaio: domenica e festivi ore 10-12 e 16-18, S. Stefano ore 16-18, Natale 
e Capodanno chiusa.

Via Monte di Pietà 7 Tel. 0373 80300 
 www.aviscrema.it - mail: info@aviscrema.it

ASSOCIAZIONE VOLONTARI ITALIANI SANGUE ODV CR
EM
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#iodonoperché

«aiutare chi ha bisogno 
è il massimo!”

Gianluca F.
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PREFESTIVE
 17.00 S. Antonio, Vergonzana
 17.30 Ospedale, Santuario delle Grazie
 18.00 SS. Trinità, S. Maria della Croce,
  Cattedrale, S. Pietro, S. Carlo,
  Crema Nuova, S. Giacomo,    
  Castelnuovo, S. Stefano, Ombriano
  Sabbioni, S. Bernardino.
 18.30 S. Benedetto, S. Angela Merici
 20.30 S. Bartolomeo ai Morti
 22.30 Santuario Madonna del Pilastrello
FESTIVE
 7.00 S. Benedetto
  8.00 SS. Trinità, S. Carlo, Sabbioni, Cattedrale
  S. Bernardino, S. Maria della Croce
 8.30 Crema Nuova, Ospedale, Ombriano
 9.00 Cattedrale, S. Benedetto, Castelnuovo,
  S. Bartolomeo ai Morti
 9.30 Villette Ferriera, S. Giacomo
 9.45 Vergonzana

 10.00 Cattedrale, SS. Trinità, S. Pietro,
  S. Stefano, Ombriano
  S. Maria dei Mosi, S. Bernardino
 10.30 Sabbioni, S. Carlo, S. Benedetto
  S. Maria della Croce,
  Santuario delle Grazie
 11.00 Cattedrale, Castelnuovo,
  Crema Nuova, Ospedale,
  S. Bartolomeo (per gli adulti),
  S. Giacomo (per bambini, ragazzi
  e catechisti)
 11.15 Ombriano, S. Angela Merici, SS. Trinità
 12.00 Santuario delle Grazie
 17.30 Santuario delle Grazie
 18.00 S. Benedetto, S. Giacomo, SS. Trinità,
  Crema Nuova, Ombriano, S. Bernardino,
  S. Maria della Croce.
 18.30 Cattedrale
 20.30 Sabbioni

FARMACIE

EDICOLE CHIUSE
DOMENICA 25 DICEMBRE E 1 GENNAIO

TURNI D’APERTURA

     24 dicembre: Crema (Bruttomesso) piazza Marconi 20 - t. 0373 256286
 Vaiano Cremasco (Quartaroli)
25-26 dicembre: Crema (XX Settembre) via XX Settembre 60 - t. 0373 256246
 Palazzo Pignano (Antica Pieve) - Trescore Cremasco (Zambiasi)
 Castelleone (Chiodo)
27-28 dicembre: Crema (Centrale) piazza Duomo 14 - t. 0373 256139
 Monte Cremasco (Stracchi)
29-30 dicembre: Crema (Granata) via Matteotti 17 - t. 0373 256233
 31-1    gennaio: Crema (Conte Negri) via Kennedy 26/b - t. 0373 256059
 Cremosano (San Giuseppe)

Emergenza (numero unico) .......................................112
Continuità assistenziale (ex Guardia Medica) ..... 116.117
Carabinieri .........................................112 - 0373.893700
Polizia ................................................113 - 0373.897311
Vigili del fuoco ...................................115 - 0373.256222
Soccorso stradale ................................................ 803803
Polizia stradale ........................................... 0373 897340
Vigili urbani ................................................ 0373 876011
Linea Gestioni ..............................................800-904858
Linea Più via Stazione 9 - Crema ..................800-189600
Guasti elettrici (ENEL) ....................................... 803500
Giudici di Pace .............................................0373 250571
Etiopia e Oltre ........................................... 380 470 6461
Associazione Fraternità.................................0373 80756
Treni: Stazione ferroviaria di Crema:
piazzale Martiri della Libertà 1 ................... 0373 256107
Autobus: Autoguidovie
piazzale Martiri della Libertà 8 - Crema ......... 0373 204524
Miobus: Prenotazioni: .................(gratuito) 800-907700
        0373 287728 da cellulare - Informazioni: 840-620000

Comitato Pendolari Cremaschi         o @CpcCrema

DUOMO
Lunedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; dalle ore 17.30
Martedì ore 8.30-11.30; 16-17.45
Mercoledì ore 10.30-11.30; 15.30-18; 
Giovedì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 15.30-18
Venerdì ore 8.30-10; 10.30-11.30; 16-18
Sabato ore 8.30-10; 10.30-11.30 e 16-18
Domenica ore 9-11 e 15.30-17.30
SANTA MARIA DELLA CROCE
Giovedì ore 10-12 e 15-18. Sabato 15-18
MADONNA DELLE GRAZIE
Dal lunedì al sabato ore 9-12 e 16-17.15
SANTUARIO DEL PILASTRELLO
Dal lunedì al venerdì dalle ore 17.30 alle 18.30
Tutte le sere dalle ore 21.30 alle 22.30
SABBIONI - FRATI CAPPUCCINI
Tutti i giorni ore 8.30-12 e dalle ore 15 alle 19.
Escluso il lunedì.

OSPEDALE MAGGIORE CENTRALINO 0373 2801 
ORARI VISITA PAZIENTI: nuove modalità sul sito www.asst-crema.it
CAMERA ARDENTE: ore 8-18 (orario continuato tutti i giorni, festivi compre-
si). Entrata solo da via Capergnanica.

TRIBUNALE PER LA TUTELA DELLA SALUTE www.tribunaletutelasalute.it
Presso l’ospedale di Crema (venerdì dalle ore 9 alle 11) ☎ 0373 280873
PRATICHE E CONSULENZE AMMINISTRAZIONE DI SOSTEGNO
Sportello attivato presso la ASST di Crema - Via Gramsci, 13 - Crema (primo 
piano). Per consulenze solo su appuntamento 0373 899.329-369-321. Consegna 
documentazione il lunedi dalle 10.30 alle 12.30 o da concordare previo appunta-
mento 0373 899.321

UFFICIO DI PUBBLICA TUTELA Fax 0373 280550 - E-mail: upt@asst-crema.it
L’ufficio presso i locali dell’Azienda - Via Gramsci, 13 - Crema (2° piano). Respon-
sabile: dott. Soccini 0373 280527. Segreteria: dott.ssa Mechahwar 0373 280527.

OSPEDALE RIVOLTA D’ADDA ☎ 0363 3781 (centralino)
Nuove regole sul sito www.asst-crema.it

FONDAZIONE BENEFATTORI CREMASCHI ONLUS ☎ 0373 2061 (centralino)
Visite parenti: nuove modalità sul sito www.fbconlus.it
CAMERA ARDENTE: da lun. a dom. e festivi ore 8-18.15.

CIMITERI DELLA CITTÀ Uff. Cimiteriale ☎ 0373 202807 via Camporelle 3

Maggiore - S. Maria della Croce - S. Bernardino - S. Bartolomeo: aperti tutti i 
giorni con orario continuato dalle ore 8 alle 17.

PIATTAFORMA RIFIUTI via Colombo Crema - ☎ 0373 89711 - ☎ 800 904858:

Lunedì, martedì, giovedì, venerdì, sabato 8-12 e 13.30-18.
Mercoledì 12-20. Domenica 8-12.

UFFICI TRIBUTI COMMERCIO E CATASTO ☎  0373 894586
Presso il palazzo comunale in piazza Duomo (piano terra) 
e-mail: serviziotributi@comune.crema.cr.it - www.comunecrema.it

Dal lunedì al venerdì ore 9-12 - Martedì 14.30-16.30 - Mercoledì 14-17.

ARCHIVIO STORICO DIOCESANO ☎ 334 8562568
Via Matteotti 41, Crema: martedì 9-12; giovedì 10-12 e 14-18; sabato 9-12.
Sala lettura Biblioteca: lunedì 15-18; martedì 9-12; giovedì 14-19; sabato 9-12.

CENTRI SPORTIVI CREMA
Piscina comunale, via Indipendenza ☎ 0373.200672. Palestra PalaBertoni, via Siniga-
glia 6 ☎ 0373.84189. Stadio Voltini, viale De Gasperi 67 ☎ 0373.202956. Campi spor-
tivi: via Serio 1 (S. Maria) ☎ 0373.257728, via Ragazzi del ’99 n. 14 ☎ 0373.200196

PRO LOCO CREMA - UFFICIO IAT ☎ 0373 81020
Piazza Duomo, 22. Lun-gio-ven: 9-13 e 14.30-18; mar-sab-dom: 9-13 e 15-18; 
mer: 10-12.30 e 15-18.

CONSULTORIO FAMILIARE DIOCESANO ‘INSIEME’
Tel. 0373 82723   e-mail: info@consultorioinsieme.it

Crema - via Carlo Urbino 23 (all’interno dell’Istituto Suore Buon Pastore):
dal lunedì al venerdì 9-12 e 14-18. Sabato, solo mattino, 9-12. 

COMUNE DI CREMA
Per informazioni: centralino tel. 0373 8941

www.comune.crema.cr.it

INPS - CREMA ☎ 803.164 da rete fissa - 06.164.164 (da cell.)
via Laris, 11 Crema. Modalità di prenotazione: • Contact Center nei numeri 
sopra riportati • App Inps Mobile • Sito www.inps.it - Servizio Sportelli di Sede

MUSEO CIVICO E UFFICIO ☎ 0373 257161-256414 - fax 0373 86849
www.comunecrema.it     e-mail: museo@comune.crema.cr.it

Piazzetta Winifred Terni De Gregorj, 5 - Crema.  Mart. 14.30-17.30.
Da merc. a ven. 10-12 e 14.30-17.30. Sab., dom. e festivi: 10-12 e 15.30-18.30.

ORIENTAGIOVANI ☎ 0373 894500  www.orientagiovanicrema.it
Piazza Duomo 19 - Crema. Lun., merc. e ven. ore 14-18; mart. e giov. 9-14.
Sportello lavoro (su appunt. 0373 894504) lun., giov. 9-12; mart. e merc. 14-17.
Sportello famiglie (su appunt. 0373 894503) lun. 18-20; giov. 9-11 e ven. 14-16

BIBLIOTECA COMUNALE ☎ 0373 893331
Via Civerchi, 9 - Crema. Dal martedì al venerdì 9.30-18.30 (continuato).
Sabato ore 9-12.30. Sala ragazzi da martedì a venerdì 14.30-18. Sabato 9-12.

Chiusura festività natalizie dal 24 dicembre al 2 gennaio.
Riaprirà martedì 3 gennaio con i consueti orari

Fondazione “Carlo Manziana”
SCUOLA DIOCESANA
www.fondazionemanziana.it

via Dante, 24 - CREMA  0373 257312 -  0373 80530

via S. Chiara, 5 - Crema
 0373 256994

Per altre info: Il Nuovo Torrazzo

Bonifico bancario: Banco Popolare
via XX Settembre Crema

IT 32N0503456841000000584575

OSPEDALE: CENTRO PRELIEVI E SPORTELLI DEL CUP DI CREMA
L’accesso al Centro Prelievi

e agli Sportelli CUP è consigliabile e preferibile
SU APPUNTAMENTO

UTILIZZANDO IL SERVIZIO ZEROCODA
al sito www.hcrema.zerocoda.it

scegliendo il giorno e l’ora dell'appuntamento.
Gli utenti impossibilitati a prenotare Zerocoda online

possono chiamare il numero 0373 280322
(da lunedì a venerdì 8.30 – 17 orario continuato).

Si consiglia di evitare l’accesso alle strutture ospedaliere
e utilizzare i servizi online

 PRENOTARE:
    • tramite il Call Center Regionale
       (da fisso: 800 638638; da cellulare: 02 999599);
    • da Portale Regionale dei Servizi Sanitari FSE
    • da app “Salutile” del proprio smartphone

 Consultare i referti accedendo al proprio FSE
    Fascicolo Sanitario Elettronico

SABATO 24 DICEMBRE 2022

•  I  •  M   •  M  •  A  •  G  •  I  •  N  •  I  • 

CONFESSIONI SANTE MESSE IN CITTÀ CINEMA 

Amiche
del reparto

verniciatura
dell’ex Everest.

Anni ’50

 · notizie utili · farmacie di  turno · vangelo  della domenica · l 'angolo del dialetto      

CEREALI, CRUSCAMI E AFFINI: Frumenti nazionali teneri con 14% 
di umidità Fino (peso specifico da 77) 320-321; Buono mercantile (peso 
specifico da 74 a 76) 310-315; Mercantile (peso specifico fino a 73) 308-
313; Cruscami (franco domicilio acquirente - alla rinfusa): Tritello 299-301; 
Crusca 276-278; Cruschello 293-295. Granoturco ibrido nazionale comune 
(con il 14% di umidità) 312-313; Orzo nazionale (prezzo indicativo) - Peso 
specifico da 63 e oltre 285-292; (peso specifico da 58 a 62) 278-283; 
Semi di soia nazionale 515-520.
BESTIAME BOVINO: Vitelli da allevamento baliotti (peso vivo in kg): da 
incrocio (50-60 kg) 2,40-4,00; Frisona (45-55 kg) 1,00-1,50. Maschi da ri-
stallo biracchi (peso vivo): Frisona (180-250 kg) n.q.
Bovini da macello (prezzo indicativo - peso morto in kg): Cat. B - Tori (mag-
giori di 24 mesi) P2 (50%) - O3 (55%) 3,30-3,90; Cat. E - Manze scotto-
ne (fino a 24 mesi) P3 (47%) - O3 (50%) 3,20-3,80; Cat. E - Manze scot-
tone (sup. a 24 mesi) P2 (45%) - O3 (48%) 3,20-3,70; Cat. E - Vitellone 
femmine da incrocio O3 (54%) - R3 (57%) 4,10-4,60; Cat. D - Vacche 
frisona di 1a qualità P3 (44%) - O2/O3 (46%) 3,20-3,70; Cat. D - Vacche 
frisona di 2a qualità P2 (42%) - P3 (43%) 2,80-3,10; Cat. D - Vacche 
frisona di 3a qualità P1 (39%) - P1 (41%) 2,40-2,70; Cat. D - Vacche 

frisona di 1a qualità (peso vivo) 1,41-1,70; Cat. D - Vacche frisona di 
2a qualità (peso vivo) 1,18-1,33; Cat. D - Vacche frisona di 3a qualità 
(peso vivo) 0,94-1,11; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 1° qualità 
R3 (55%) - U3 (56%) 3,90-4,40; Cat. A - Vitelloni incrocio nazionali di 
2a qualità O3 (53%) - R2 (54%) 3,50-3,90; Cat. A - Vitelloni frisona di 
1a qualità O2 (51%) - O3 (52%) 3,40-4,00; Cat. A - Vitelloni frisona di 
2a qualità P1 (49%) - P3 (50%) 3,10-3,40. FORAGGI: Fieno e paglia (da 
commerciante-franco azienda acquirente): Fieno maggengo 2022: 245-265; 
Loietto 2022: 245-265; Fieno di 2a qualità 180-210; Erba medica 2022: 
280-310; Paglia 95-120.
CASEARI: Burro: pastorizzato 4,45; Provolone Valpadana: dolce 7,65-
7,75; piccante 7,85-8,05. Grana Padano: stagionatura di 9 mesi 9,40-
9,55; stagionatura tra 12-15 mesi 9,60-9,85; stagionatura oltre 15 mesi 
9,90-10,35.
LEGNAMI: Legna da ardere (franco magazzino acquirente): legna in pez-
zatura da stufa: 60% forte e 40% dolce 100 kg 17-18; legna in pezzatura 
da stufa: forte 100 kg 19-20. Pioppo in piedi: da pioppeto 10-14; da ripa 
5-6. Tronchi di pioppo: trancia 21 cm 18-22; per cartiera 10 cm 5-6.

I MERCATI DI CREMONA Della Camera di Commercio,
Industria, Artigianato e Agricoltura

Listino del 21 dicembre 2022

Chi volesse condividere ricordi fotografici di persone
o momenti speciali degli anni passati (non oltre il 1980)

può inviarci l’immagine via e-mail
all’indirizzo info@ilnuovotorrazzo.it

o portarla in redazione e sarà pubblicata gratuitamente

Crema               Fino al 26 dicembre

Porta Nova ☎ 0373 218411

• Il grande giorno

• Avatar 2 - La via dell’acqua

• The fabelmans

• Le otto montagne

• Whitney
  Una voce diventata leggenda

• Il gatto con gli stivali 2:
  l’ultimo desiderio

Pieve Fissiraga   Fino al 28 dicembre

Cinelandia ☎ 0371 237012

• Avatar 2 - La via dell’acqua

• Il grande giorno

• The fabelmans

• Whitney
  Una voce diventata leggenda

• Le otto montagne

• Il gatto con gli stivali 2

• Strange world - Un mondo misterioso

Lodi
Fanfulla ☎ 0371 30740 
• Avatar 2 - La via dell’acqua

Moderno ☎ 0371 420017
• Le otto montagne
• Il grande giorno

Spino d’Adda
Vittoria ☎ 0373 980106
• Avatar 2 - La via dell’acqua

Il giornale non è responsabile degli eventuali cambiamenti di programmazione

Vangelo della Messa della Notte
In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censi-
mento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio 
era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, ciascuno nella 
propria città. 
Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di Nàzaret, salì in Giudea alla 
città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva infatti alla casa e alla 
famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, che 
era incinta. 
Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. 
Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una 
mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.
C’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto, veglia-
vano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore 
si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi 
da grande timore, ma l’angelo disse loro: “Non temete: ecco, vi annuncio 
una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Davide, 
è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per voi il segno: 
troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia”. 
E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste, che lo-
dava Dio e diceva:

“Gloria a Dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama”.

Vangelo della Messa dell’Aurora
Appena gli angeli si furono allontanati da loro, verso il cielo, i pastori di-
cevano l’un l’altro: “Andiamo dunque fino a Betlemme, vediamo questo 
avvenimento che il Signore ci ha fatto conoscere”. 
Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e il bambino, ada-
giato nella mangiatoia. E dopo averlo visto, riferirono ciò che del bambino 
era stato detto loro. 
Tutti quelli che udivano si stupirono delle cose dette loro dai pastori. Maria, 
da parte sua, custodiva tutte queste cose, meditandole nel suo cuore.
I pastori se ne tornarono, glorificando e lodando Dio per tutto quello che 
avevano udito e visto, com’era stato detto loro.

Il Vangelo di Luca ci presenta, nel giorno di Natale, accanto alla Sa-
cra famiglia, la figura dei pastori. Nella Messa della Notte (2,1-14) 
essi ricevono l’annuncio angelico “Non temete: ecco, vi annuncio 
una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di Da-
vide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore. Questo per 
voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, adagiato in una 
mangiatoia” (2,11-12) e nella Messa dell’Aurora il loro arrivo a Bet-
lemme: “Andarono, senza indugio, e trovarono Maria e Giuseppe e 
il bambino, adagiato nella mangiatoia”. 
È la scena che tutti noi rappresentiamo nei presepi delle nostre case. 
Ai pastori poi aggiungiamo altri personaggi, per noi significativi 
e carichi di valenze simboliche: i diversi lavoratori, il dormiente, i 
musici, l’adorante “a mani vuote” e tanti altri. 
Quest’anno visitando il Museo diocesano di Cremona mi ha col-
pito un quadro [Boccaccio Boccaccino (1466?-1525), Sacra famiglia 
con Santa Maria Maddalena (1508 o 1518) – Cremona, Parrocchia di 
sant’Agata] dove anacronisticamente si raffigura santa Maria Mad-
dalena offrire a Gesù Bambino il vasetto di profumo. È quel profu-
mo che la peccatrice amata e perdonata, che la tradizione identifica 
con la Maddalena, versa sui piedi di Gesù (Lc 7,46). Quel profumo 
con cui, nella cena di Betania, prima della passione, Maria, sorella 
di Marta e Lazzaro, cosparge i piedi di Gesù (Gv 12,3). Il profumo 

che la Maddalena con le donne portano al sepolcro per onorare il 
corpo di Gesù la mattina di Pasqua (Lc 24,1.10). Quel vasetto di 
profumo rappresenta quindi un “amore esagerato”: un’esagerazio-
ne d’amore ricevuto dal Signore a cui la Maddalena prova a rispon-
dere anch’essa con un amore esagerato. 
È questo il segreto del Natale che celebriamo. Un amore sconfinato 
di Dio che non si rassegna a perdere l’uomo come amico. Sant’Al-
fonso Maria del Liguori immagina questo dialogo nella corte cele-
ste: “Ma no, disse poi Dio, io non voglio perdere l’uomo. Dunque 
chi vuole andare a redimere l’uomo? Gli angeli, i cherubini, i sera-
fini, tutti tacciono, nessuno risponde; solo risponde il Verbo Eterno, 
e dice: ‘Eccomi, manda me’. Padre, pensate che dall’uomo sinora 
con tanti benefici a lui fatti, con tante promesse e con tante minac-
ce, pure non abbiam potuto ancora ottenere il suo amore, perché 
non ha conosciuto sinora l’amore che gli portiamo; se vogliamo 
obbligarlo senza meno ad amarci, che più bella occasione di questa 
possiamo trovare, che per redimerlo vada io vostro Figlio in terra, 
ivi io prenda carne umana e resti all’incontro l’uomo ben persuaso 
del nostro amore? Ma pensa, o Figlio, che avrai da nascere in una 
grotta, che sarà stalla di bestie; di là dovrai fanciullo andare fuggia-
sco in Egitto, per fuggire dalle mani degli stessi uomini, che sin da 
fanciullo cercheranno di toglierti la vita. Non importa: ‘Eccomi, 
manda me’. Pensa che ritornato poi nella Palestina, ivi dovrai fare 
una vita troppo dura e disprezzata, vivendo da semplice garzone 
d’un povero artigiano. Non importa: ‘Eccomi, manda me’. Pensa 
che quando poi uscirai a predicare ed a manifestare chi sei, avrai 
sì bene alcuni, ma pochi, che ti seguiranno, ma la maggior parte ti 
disprezzeranno, chiamandoti impostore, mago, pazzo, samaritano; 
e finalmente ti perseguiteranno a tal segno che ti faran morire sver-
gognato su d’un legno infame a forza di tormenti. Non importa: 
Eccomi, manda me”. In quel Bambino di Betlemme noi vediamo 
quanto siamo importanti per Dio, quanto siamo amati!
Andiamo anche noi a vedere quel Bambino, avvolto in fasce e depo-
sto nella mangiatoia, per riscoprire la nostra grande dignità, quanto 
siamo importanti per Dio. Andiamo a riscoprirci amati infinita-
mente da colui che è Amore e che si è fatto carne per noi!
E come la Maddalena lo stupore ci apra alla risposta: amati chiama-
ti ad amare. Amati d’un amore esagerato rispondiamo con la stessa 
misura! Portiamo anche noi il nostro profumo in dono al nato Re. 
Ripartiamo da Betlemme col desiderio di vivere quell’amore che 
abbiamo ricevuto per giungere alla nostra vera grandezza. Come ci 
ricorda santa Faustina la grandezza di un’anima consiste “non nelle 
grandi azioni, ma in un grande amore. È l’amore che vale ed esso 
conferisce grandezza alle nostre azioni. Benché le nostre azioni sia-
no piccole e ordinarie di per sé, in conseguenza dell’amore diventa-
no grandi e potenti davanti a Dio, solo grazie all’amore. L’amore è 
un mistero che trasforma tutto ciò che tocca in cose belle e gradite 
a Dio” (Diario, n. 889-890).  

IL VANGELO

Santo Natale
“Oggi è nato per voi il Salvatore”

Il “Torrazzino”
DAL NÒST DIALÈT

…va salüda i “Cüntastòrie” 

… stanòt che nòt la sarà?…
 nòt che s’amagüna ‘nfìn le stèle

La parìa ‘na bagàina
la màma che sö la pàia
la cumpràa. (*)
 
La dóna dal pastór
la südàa 
‘n dal vütàla cùma la pudìa
e la ga dizìa: 
“Santa fiulèta dài che ‘l rìa… ”
 
… uèèè… uèèè… 
 
“Che bèl al tò s’ciatì Marìa”…
 
la ga parlàa sóta ùs, stàndo ‘n zinòc…
e la sa sügàa i òc…
 

(*) partoriva il figlio

“Che bèl al tò s’ciatì Marìa”
di  Linus dei bambini

Soluzione del secondo cruciverba in dialetto pubblicato sabato 10 dicembre

                           con gli auguri di noi

ORIZZONTALI:  1. Caritatevole – 3. 
Estremità – 5. Tempo di dodici mesi – 
6. Verbo dare – 7. Animale paziente – 
8. Nostro augurio – 11. Voce del verbo 
guardare –  12.  Scrofa – 13. Sopra – 14. 
Congiunzione

VERTICALI: 1. Spauracchio – 2. Di-
gnità  – 3. Papero – 4. Tacchina - 6. 
Consonanti di donna – 7. Quando 
“grida” il cane –  9. Parte del viso – 10. 
Grande Chiesa

Occ da màma;
occ amurùs e dùls cumè carèsse;

che i vèt töti i bisògn di sògn di sò s’ciatì,
(e pò la bùsgia che spùnta ‘n sö ‘l nazì);

se ‘n sö la cüna i gh’à pianzìt an dé,
i duarès pö piàns, an che ‘l mùnd che!

Ma da le ólte...

NON PERDERE TEMPO,
ISCRIVITI!

COSA
ASPETTI?

OFFERTA FORMATIVA
IT - Economico turistico

IP - Enogastronomia e ospitalità alberghiera 
IP - Servizi commerciali

IP - Servizi per la sanità e l’assistenza sociale
IP - Arti ausiliarie: Odontotecnico

IP - Arti ausiliarie: Ottico
IP - Made in italy: Sartoriale moda

IP - Made in italy: Produzioni meccaniche
IP - MAT: Apparati e impianti Elettrici ed Elettronici

Corsi serali

IL NOSTRO ISTITUTO
Corsi di istruzione tecnica, professionale e serale

LIM interattive e macchinari innovativi
Alternanza scuola-lavoro in Italia e all’estero

Viaggi ERASMUS con partner selezionati

I.I.S. “P. SRAFFA” CREMA
SEDE CENTRALE: VIA PIACENZA, 52/C

SEDE MARAZZI: VIA INZOLI, 1
INSTAGRAM: istitutosraffamarazzi_crema

FACEBOOK: IIS Sraffa - Crema

INDIRIZZI E SOCIAL

Su Radio Antenna 5
FM 87,800
(il sabato mattina
dopo la S. Messa)

don Simone
Valerani

Ricetta dell’ISTITUTO D'ISTRUZIONE SUPERIORE “P. Sraffa - F. Marazzi”

Ingredienti per 4 persone: 200 g di Salva, 200 g di panna fresca, 50 g di nocciole tostate, 200 g di 
gamberi freschi già puliti ed eviscerati, lime qb, 100 g di burro chiarificato, 350 g di riso Carnaroli, 
2 litri di brodo vegetale, 2 scalogni.
Per la crema inglese salata: 80 g di panna, 80 g di latte, 4 tuorli, 40 g di Pecorino, sale e pepe qb.

Procedimento
Tagliare il Salva Cremasco in cubi abbastanza piccoli, ver-
sare in un contenitore insieme alla panna, far sciogliere a 
bagnomaria per circa un’ora, poi frullare, per ottenere una 
crema liscia.
Per la crema inglese salata: scaldare panna e latte, togliere dal 
fuoco, aggiungere i tuorli, miscelare il composto a bagnoma-
ria fino a quando non si ottiene una crema. Togliere da ba-
gnomaria, aggiungere il Pecorino e il pepe nero, aggiustando 
eventualmente di sale. Miscelare il tutto e lasciar riposare per 
circa un’ora. Per i gamberi: tritare grossolanamente i gamberi 
in un contenitore, miscelare con olio, succo di lime, scorza di 
lime, sale e pepe, lasciando marinare per circa trenta minuti. 
Per il Carnaroli: in una pentola tostare il riso, allungare con il 
brodo, un po’ per volta, fino a completare la cottura, poi mantecare con il burro freddo e la crema di Salva.
Composizione del piatto, Carnaroli al Salva, tartare di gamberi, crema inglese salata a gocce, e qualche noc-
ciola tostata, giro di olio a crudo, servire caldo.
Per l’abbinamento il prof. Fabrizio Tiriticco propone Barbera d’Asti  

INVITO A PRANZO

Carnaroli al Salva, crema inglese salata, nocciole tostate, 
tartare di gamberi al lime 

Ricetta proposta dagli studenti Nicola Mandotti e Alberto Lucchi della classe 4 B PNU,
prof. Ferdinando Sapienza

Si conclude, stanotte, il cammino dell’Avvento… viene nel mondo Gesù Bambino, il Salvatore… 
E… vai Poesia, apriamo lo scrigno di legno massello e offriamo strofe a Gesù Bambino.

Maria l’è la màma dal Bambì.
L’è la fiulèta che ‘n dal dì da sé al Signùr,
la l’à dét apò al Munt antréch

tratto da “Occ da màma” (*)

di  Rosetta Marinelli Ragazzi

(*) rispettata la grafia originale

ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO
DURANTE LE FESTIVITÀ NATALIZIE

IL 24 E IL 31 DICEMBRE 2022
• I CUP di Crema e Rivolta d’Adda terminano l’attività alle ore 11
• Il CUP di Soncino sospende l’attività
• La Libera Professione oggi, sabato 24 dicembre, termina l’attività alle ore 11;
    sabato 31 dicembre è possibile effettuare solo prenotazioni telefoniche
    fino alle ore 11

DAL 27 DICEMBRE 2022 AL 9 GENNAIO 2023
• L’attività del Centro Diabetologico è sospesa.

È prevista un’apertura straordinaria
il 2 gennaio con visite prenotabili al CUP

www.asst-crema.it

FARMACIA CENTRALE
Piazza Duomo 14

CREMA 
tel. 0373 256139

SEMPRE APERTI
ANCHE LA DOMENICA

DALLE 9 ALLE 12

Auguri 
Buone Feste

Sospesi il 28 dicembre e 4 gennaio
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Il presepe
di Luigi
Guerci
di Ombriano

Il presepe di Antonio Riboni di Bagnolo Cremasco

Ripalta Cremasca.
Il presepe di Lisa Vigani realizzato con l’aiuto dei nonni

   Il presepe
in famiglia

Presepe allestito dalle volontarie e dai volontari
nella sede della Croce Verde di Castelleone

Presepe famiglia Bettinelli di Ombriano
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Presepe di Giulia e  Anna di S. Michele

Presepe di Mia e Francesco

Presepe della nonna Virginia
di Bagnolo Cremasco

Presepe di Riccardo Zagheni (9 anni)
di Izano

Il presepe di nonno Antonio di Ripalta Guerina

Presepe realizzato dal prof. Ravanelli
e allestito dalla dott.ssa Villa

alla farmacia Centrale di piazza Duomo a Crema

Presepe di casa Brambini
di Ripalta Cremasca

Presepe del centro sportivo di Bagnolo Cremasco

Particolare presepe,
con statuine
in movimento,
di Samuele, 
Agnese
e Mattia
di Offanengo

Presepe famiglia
Nico Barbati

di Bagnolo Cremasco

Presepe
di Maria Grazia
di Sergnano

Presepe sul pianoforte
di Arturo Morandi
di Bagnolo Cremasco

Presepe
di nonna Domenica

di Ombriano
con le statuine

peruviane

“La bellezza del creato”: presepe sotto le pale
di S. Martino di Bruno Bandirali di Bagnolo Cremasco

Presepe di Emanuele
a Cremosano

Francesco
e Marisol

di Montodine

Presepe di Marco e Rosy di Ombriano

Presepe di Michelina di Bagnolo Cremasco

Presepe e “albero 
speciale” realizzati 
a punto croce
su tela aida
da Lina Guerci
di Capergnanica

Presepe di Claudio di Sergnano
La grotta della natività non è rivolta verso colui che guarda 
perché il mondo non la vuole vedere. 
La natura non è rispettata malgrado la “Laudato Sii” (Ischia 
e altre calamità).
L’uomo non è rispettato, la guerra continua e la storia si ri-
pete (in Ucraina e in altre parti del mondo).
Cerchiamo la grotta, Gesù continua a nascere, impegniamoci 
a migliorare la nostra terra!

Presepe di Maria del Marimar

Presepe
di Matteo
e Andrea
di Cremosano

Lucia Morandi di Bagnolo Cremasco

Presepe
di Rina

di via Bramante
a Crema
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MODALITÀ PER FARE UN’OFFERTA
PER IL SOSTENTAMENTO

DEI SACERDOTI
1 – CONTO CORRENTE POSTALE
È possibile utilizzare il c/c postale n. 57803009 per effettuare il versa-
mento tramite posta.
2 – CARTA DI CREDITO
Grazie alla collaborazione con Nexi, i titolari di carte di credito Nexi, 
Mastercard e Visa possono effettuare  l’offerta, in modo semplice e sicu-
ro, collegandosi al sito Internet www.unitineldono.it/dona-ora/.
3 – VERSAMENTO IN BANCA
È possibile donare tramite un bonifico sull’iban IT 90 G 05018 03200 
000011610110 a favore dell’Istituto Centrale Sostentamento Clero spe-
cificando nella causale “Erogazioni Liberali” ai fini della deducibilità. 
L’elenco delle banche disponibili si può trovare su www.unitineldono.
it/dona-ora/.
4 – ISTITUTO DIOCESANO SOSTENTAMENTO CLERO
      DELLA DIOCESI DI CREMA  
È possibile effettuare il versamento anche direttamente presso gli uffi-
ci del nostro Istituto Diocesano Sostentamento Clero, via Frecavalli 16, 
Crema, dalle ore 8.30 alle 13.00.
 
Il contributo è libero. Queste offerte sono deducibili dal proprio reddito com-
plessivo, ai fini del calcolo dell’Irpef e delle relative addizionali, fino ad un 
massimo di 1.032,91 euro annui. L’Offerta versata entro il 31 dicembre di 
ciascun anno può essere quindi indicata tra gli oneri deducibili nella dichia-
razione dei redditi da presentare l’anno seguente. Conservare la ricevuta del 
versamento con pagamento rintracciabile.

A Natale non possiamo dimenticarci dei 
nostri sacerdoti che ogni giorno si prodiga-
no donando il proprio tempo e le proprie 
energie per noi e per chi è in difficoltà.  
Il progetto UNITIPOSSIAMO si prefigge 
l’obbiettivo di raccogliere, entro il mese 
di dicembre, 1 stipendio, per 1 sacerdote 
all’interno di 1 comunità.   
Un progetto che ci sprona maggiormente 
ad essere responsabili per il sostentamen-
to dei nostri sacerdoti e dimostra la rico-
noscenza che abbiamo nei loro confronti. 

Questo Qr-Code permette 
di guardare il video dove un 
sacerdote, a nome del clero 
lombardo, spiega il progetto 
all’interno delle 10 diocesi 
della Lombardia.
Nel caso risultasse problema-

tico reperire il video con il Qr-Code, ecco 
di seguito il link del video stesso: https://
www.youtube.com/watch?v=1N9p5FY_
QVw . 
Siete tutti invitati a prenderne visione per 
comprendere, al meglio, l’iniziativa e, in 
particolar modo, la finalità del sostegno. 

Ricordiamo, inoltre, le diverse modalità 
con la quale è possibile effettuare un’offer-
ta ai sacerdoti: le riportiamo qui a lato.
Di certo i mesi che intercorrono non sono 
dei migliori e comprendiamo le difficoltà 
economiche delle famiglie, ma Vi chiedia-
mo un piccolo sforzo affinché le offerte si-
ano un gesto di vera partecipazione al so-
stegno dei nostri sacerdoti e parroci.
Vi ringraziamo anticipatamente dell’aiuto 
che darete!

È   NATALE
Ricordiamoci
dei nostri sacerdoti

A tutti auguriamo un buon cammino
verso il Signore che viene in mezzo a noi 

Una scuola
digitale,
una scuola che 
parla inglese.

The world  is mine

INFANZIA

PRIMARIA

SECONDARIA

LICEO

SCUOLE DELL’INFANZIA E SEZIONE PRIMAVERA D’ISPIRAZIONE MONTESSORIANA
Paola di Rosa - Canossa via Carlo Urbino 21 Crema 0373 257312

SCUOLE PRIMARIE
Ancelle della Carità - Canossa - Pia Casa Provvidenza
via Dante Alighieri 24 Crema 0373 257312 (sede centrale)

SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO
Dante Alighieri - via Dante Alighieri 24 Crema 0373 257312 (sede centrale)

LICEO SCIENTIFICO
Dante Alighieri - via Dante Alighieri 24 Crema 0373 257312 (sede centrale)

OPEN DAY 14 gennaio
Presentazioni della scuola 
alle ore 10.30 e alle ore 16.30



Inserto di informazioni
per usare la città e il circondario
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Questo spazio 
è destinato 

alle tante associazioni
 e realtà del territorio 

per promuovere 
gratuitamente 

le proprie iniziative. 
Per informazioni  
tel. 0373.256350 

(ore 9-12)

Il primo numero 
del giornale 

di gennaio 
sarà nelle vostre case

 e in edicola 
giovedì 5 gennaio

AdorAzione quotidiAnA
■ Nella chiesa di S. Giovanni da 
lunedì a venerdì, ore 9-12 e 15-18, 
adorazione. Sabato solo pomeriggio. 
■ Ogni lunedì alle 17, nella chie-
sa di S. Giovanni in via Matteotti, 
adorazione e Rosario per la Vita. 
Iniziativa del Movimento per la Vita.

Gruppo reGinA dellA pAce
■ Tutti i lunedì alle ore 20,30 nel-
la chiesa parrocchiale di Castelnuo-
vo recita del s. Rosario e s. Messa.

S. MeSSA notte di nAtAle
■ Oggi, sabato 24 dicembre alle 
ore 22 in Cattedrale il Vescovo presie-

de la Veglia e la celebrazione della S. 
Messa nella notte di Natale.

S. MeSSe di nAtAle
■ Domani, domenica 25 dicem-
bre, solennità del Santo Natale, in 
Cattedrale le s. Messe saranno cele-
brate alle ore 8, 9, 10, 11 e 18,30. 
La celebrazione delle ore 11 sarà pre-
sieduta dal Vescovo.

VeSpri del nAtAle
■ Domani, domenica 25 dicembre 
alle ore 17,30 in Cattedrale il Vesco-
vo presiede i Vespri in occasione del 
S. Natale.

S. MeSSe di S. StefAno
■ Lunedì 26 dicembre, S. Stefano,  
in Cattedrale le s. Messe saranno ce-
lebrate alle ore 8, 9, 10, 11 e 18,30.

ordinAzione diAconAle
■ Lunedì 26 dicembre alle ore 16 
in Cattedrale ordinazione diaconale 
di Claudio Dagheti. Presiederà il Ve-
scovo. YouTube Il Nuovo Torrazzo.

S. MeSSe feStA S. fAMiGliA
■ Venerdì 30 dicembre, Festa S. 
famiglia di Gesù, Maria e Giusep-
pe,  in Cattedrale le s. Messe saranno 
celebrate alle ore 8, 10 e 18.

INIZIATIVE  ECCLESIALI

SAbAto 24 diceMbre
■ Alle ore 22 nella Cattedrale 
di Crema presiede la Veglia e la s. 
Messa nella notte del Santo Nata-
le. 

doMenicA 25 diceMbre
■ Ore 11 Cattedrale presiede la ce-
lebrazione della solennità del Natale.
■ Alle ore 17,30 in Cattedrale 
presiede i Vespri del Natale.

lunedì 26 diceMbre
■ Alle ore 16 in Cattedrale pre-
siede la s. Messa e conferisce il 
ministero di diacono a Claudio Da-
gheti.

APPUNTAMENTI  DEL  VESCOVO  DANIELE

ASSISTENZA E CONSIGLI SANITARI NON URGENTI
Numero Unico nazionale
■ In questi giorni di feste, è attivo il Numero Unico nazionale 116117 per richiedere 
assistenza, prestazioni o consigli sanitari non urgenti. Basterà chiamare il numero 116117 
per contattare il servizio di Continuità Assistenziale (ex Guardia medica) o la Guardia 
Medica turistica ovunque ci si trovi nel territorio regionale. Il servizio è attivo dal lunedì 
al venerdì dalle 20 alle 8 e nei giorni festivi e prefestivi 24 ore su 24.
Il servizio è attivo chiamando sia da rete fissa che da cellulare.
Come funziona: l’operatore del call center regionale effettuerà un primo triage telefonico e 
dopo aver visualizzato la presenza dei medici in servizio, metterà in contatto il paziente 
con il Medico di Continuità Assistenziale (ex Guardia Medica) della sede di pertinenza, il 
quale valuterà il percorso più corretto da compiere.
L'accesso al servizio è garantito a tutti grazie ad un servizio di interpretariato telefonico 
in tempo reale.

ASSOCIAZIONE DIABETICI TERRITORIO CREMASCO
Riapertura sede il 3 gennaio
■ La sede dell'Associazione diabetici del territorio cremasco di via Bardolino Terni 9 a 
Crema, riaprirà martedì 3 gennaio con nuovi orari che saranno a breve comunicati.
È assicurata la presenza (orario da definire) del medico specialista dr.ssa Clementina Caz-
zalini. A tutti Buon Natale e sereno 2023.

AUTOGUIDOVIE
Bonus trasporti di dicembre 2022
■ Per tutte le linee: si informa che il Bonus trasporti del mese di dicembre va utilizzato 
entro e non oltre il 31 dicembre. È già possibile l'acquisto di abbonamenti relativi al mese 
di gennaio 2023 o ai mesi successivi.  

Servizio Miobus urbano
■ Da ieri, venerdì 23 dicembre e fino a domenica 8 gennaio, in occasione della chiusura 
delle scuole per le vacanze di Natale, verrà effettuato il servizio non scolastico; pertanto, 
sarà attivo solo il Servizio a chiamata. Si rammenta che il servizio verrà sospeso nel gior-
no di Natale 25 dicembre e il 1° gennaio 2023. 
Servizio festivo nei giorni 26 dicembre e 6 gennaio 2023. 
La centrale operativa del Servizio a chiamata Miobus rimarrà chiusa nei giorni di lunedì 
26 dicembre e venerdì 6 gennaio. 
Si invitano gli utenti interessati a prenotare per tempo i viaggi desiderati.

Autoguidovie sostegno cittadini ucraini
■ Tutte le persone di nazionalità Ucraina giunte in Lombardia in conseguenza dell’E-
mergenza Umanitaria, per questa prima situazione di necessità, fino al 31 dicembre, 
avranno la possibilità di viaggiare gratuitamente su tutte le linee di trasporto pubblico svol-
te da Autoguidovie. Per accedere al servizio e in caso di controlli, occorrerà esibire uno 
dei seguenti documenti: 1) Passaporto - con timbro d’ingresso successivo al 25 febbraio; 
2) Tessera sanitaria provvisoria – rilasciata da ASST dopo il 25 febbraio; 3) Permesso di 
soggiorno provvisorio - rilasciato dopo il 25 febbraio.

S. CUORE - S. CARLO - S. MARIA DEI MOSI
Pellegrinaggio in Terra Santa
■ L’Unità pastorale delle parrocchie del Sacro Cuore di Gesù, S. Carlo Borromeo e S. 
Maria dei Mosi organizza un pellegrinaggio in Terra Santa dal 22 al 29 agosto. Accompa-

Il Cmor è un corrispettivo della bolletta luce o gas, che viene fatturato 
dal fornitore energetico in casi specifici di irregolarità dei pagamen-

ti. Solitamente si trova in bolletta in seguito ad un cambio dell’opera-
tore, quando il cliente è moroso e non ha saldato alcuni debiti, seppur 
di importi ridotti, con la precedente azienda di fornitura. 

Il corrispettivo Cmor serve a garantire un risarcimento al precedente 
gestore di luce e gas nel caso in cui non siano regolari i pagamenti degli 
ultimi 3 mesi prima del passaggio. 

L’obiettivo di questo meccanismo, come per la penale di cessazione 
del contratto, è prevenire il fenomeno del turismo energetico; con que-
sto termine si indicano i clienti morosi che cambiano fornitore ener-
getico in modo da impedire al precedente di richiedere il credito o di 
interrompere l’utenza dopo gli avvisi di pagamento. 

Infatti, l’operatore energetico può richiedere la sospensione del 
servizio in caso di continui mancati pagamenti a seguiti di solleciti 
e comunicazioni. Invece, inserendo il corrispettivo Cmor nella nuova 
bolletta il gestore con il credito ha modo di tutelarsi, trasferendo il 
cliente con il suo piccolo debito. 

In quali casi si paga il corrispettivo Cmor? 
L’addebito del corrispettivo Cmor nella bolletta gas o luce non è 

automatico. Anzi, questo indennizzo può essere richiesto dal prece-
dente gestore in un arco di tempo che va dai 6 ai 12 mesi a partire dal 
passaggio. Nei 6 mesi dalla data di cambio fornitore, il cliente ha la 
possibilità di saldare questi debiti e di prevenire l’addebito diretto nella 
nuova fattura luce e gas. Il fornitore può richiedere l’indennizzo solo 
se si verificano specifiche condizioni. 

Tra queste ci sono: 1) la richiesta del pagamento e la comunicazione 
di morosità; 2) il mancato pagamento della bolletta, che deve essere di 
almeno 10 euro; 3) il debito non deve riguardare i corrispettivi in caso 
di malfunzionamento del contatore; 4) il fornitore deve aver adempito 
a tutti gli obblighi previsti dalla chiusura del contratto; 5) il cliente 
deve risultare inadempiente dopo la messa in mora. 

Si può contestare il corrispettivo Cmor? 

Sì, inviando un reclamo scritto al precedente operatore con pec o 
raccomandata a/r. All’interno del reclamo è bene inserire tutti i detta-
gli e le eventuali prove di pagamento delle bollette. 

Il fornitore luce e gas ha 40 giorni di tempo per poter rispondere. 
Se non dovesse farlo, si possono utilizzare i canali ufficiali dell’Are-

ra, come lo Sportello del Consumatore Energia e Ambiente. 
È, comunque, sempre consigliabile nel caso di pagamenti regolari 

contestare il corrispettivo Cmor, in quanto in alternativa l’operatore 
energetico potrebbe avvalersi del recupero crediti. 

Nel caso di inadempienza, invece, si può chiedere anticipatamente 
a quanto ammonta il corrispettivo Cmor, telefonando al numero verde 
800.166.654.

 Avv. Marta Guerini Rocco
 Presidente Ass.ne Consumatori

L’Associazione Consumatori 
Campo di Marte - L’Ufficio dei Diritti- 

ha sede in Piazza Premoli n. 4 
a Crema, tel.0373.81580  

email: campodimarte2021@libero.it. 
Si riceve in sede ogni mercoledì 

dalle ore 15,30 alle ore 17,30 
previo appuntamento telefonico

al n. 324.8223221. 
L’associazione augura Buone Feste 

a tutti i lettori!

BOLLETTE 
LUCE E GAS

Cos’è il Cmor 
e quando si paga?

CREMA CITTÀ SOLIDALE

gnatore biblico don Pier Luigi Ferrari. Il programma prevede tre notti a Nazareth, due notti 
a Betlemme e due notti a Gerusalemme.
Per informazioni e prenotazioni contattare: Francesca tel. 328.1710773 o Francesco tel. 
348.4110856. Termine iscrizioni 12 febbraio 2023.
La quota di partecipazione, calcolata in base ai costi e ai cambi in vigore a fine novembre, si 
aggira attorno a € 2.000 a persona in camera doppia. 

LINEA GESTIONI
Festività: chiusura piattaforme
■ Durante le festività le piattaforme e i centri di raccolta saranno chiusi al pubblico nei se-
guenti giorni: domani, domenica 25 e lunedì 26 dicembre; domenica 1° e venerdì 6 gennaio.
Sportelli rifiuti: nei giorni festivi (lunedì 26 dicembre e venerdì 6 gennaio) gli sportelli azien-
dali resteranno chiusi al pubblico. Lo sportello di via Volta a Crema sarà inoltre chiuso 
mercoledì 28 dicembre al pomeriggio (apertura dalle ore 9 alle 12,30).

UFFICI DI CURIA CREMA
Chiusura per festività
■ Gli uffici di Curia resteranno chiusi nei giorni di venerdì 30 dicembre e giovedì 5 
gennaio 2023.
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MARTEDÌ VENERDÌGIOVEDÌMERCOLEDÌ
VIII PROGRAMMI TV più

TG1 ore 7-8-9-13.30-17.15-20
 6.30 Unomattina in famiglia
 9.40 Lo Zecchino di Natale. Speciale 
 10.30 A sua immagine. Rb
 10.55 S. Messa da Trestevere, Roma
 12.25 Concerto di Natale. Da Assisi
 14.00 Domenica in
 17.20 Da noi... a ruota libera. Rb
 18.45 L’eredità weekend
 20.35 I soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Stanotte a Milano. Speciale
 1.20 Viaggio nella chiesa di Francesco
 1.50 Rainews24

TG2 ore 13-18-20.30
 7.00 I Giganti. Umbria
 7.25 Il mio desiderio per Natale. Film
 9.40 Una principessa a Natale. Film
 11.15 Citofonare Rai2. Rb 
 14.00 Un Babbo Natale tutto nuovo. Film 
 15.35 Feste col ladro. Film tv
 17.10 Sì, lo voglio. Film
 19.00 Una corona per Natale. Film
 21.00 Natale a Castle Hart. Film
 22.40 Se scappo mi sposo a Natale. Film
 0.15 Un anello per Natale. Film
 2.00 Rainews 24

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.30
 9.05 Timeline
 9.25 O anche no. Docu-reality sociale
 9.55 Culto evangelico di Natale. 
  Dalla Chiesa Evangelica Riformata di Poschiavo
 11.00 Estovest. Rb
 12.25 Mediterraneo. Rb
 13.00 100 opere. Arte torna a casa. Rb
 14.30 Natale all’improvviso. Film 
 16.25 In cammino. I sentieri dell’anima
 17.15 Kilimangiaro. Di nuovo in viaggio
 20.30 Il meglio di “Generazione bellezza”
 21.20 Non c’è più religione. Film

 TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 L’inverno delle meraviglie. Doc.
 10.00 S. Messa
 10.50 Le storie di “Melaverde”
 12.00 Melaverde. Rb
 13.40 L'arca di Noè. Rb
 14.00 The blind side. Film
 16.45 Natale a palazzo. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Paperissima sprint. Show
 21.20 Il 7 e l’8. Film
 23.55 Cats. Film
 2.05 Paperissima sprint. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.00 Looney Tunes show. Cartoni animati
 8.30 Beethoven-L’avventura di Natale. Film
 10.25 Balto 2-Il mistero del lupo. Film
 12.10 Cotto e mangiato-Il menù. Rb
 13.45 E-Planet. Rb sportiva
 14.15 Fred Claus-Un fratello sotto l’albero. Film
 16.35 Un amico molto speciale. Film
 19.30 Elf-Un elfo di nome Buddy. Film
 21.30 Miracolo nella 34a Strada. Film
 23.55 Jack Frost. Film
 1.05 E - Planet. Rb sportiva
 2.50 Quattro fantasmi per un sogno. Film

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.35 Un bambino di nome Gesù. Film
 9.55 Casa Vianello. Sit. com.
 10.25 Dalla parte degli animali. Rb
 12.25 Fantozzi alla riscossa. Film
 14.10 Via col vento. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 21.25 The Untouchables-Gli intoccabili. Film
 23.50 Un amore sotto l’albero. Film
 2.05 Il conte Max. Film
 3.50 Il Paese di Paperino. Film d’animazione
 4.50 Deeo Sea: il mondo sommerso. Film doc.

TG 2000 ore 18.30-20.30
 9.20 Il vangelo secondo Matteo. Film 
 12.00 Benedizione Urbi et Orbi
 12.15 Borghi d’Italia
 12.50 Nativity. Film
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Il mondo insieme
 17.00 La vita che ci voleva. Rb
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 18.30 Nascere a Geursalemme est. Doc.
 19.00 S. Messa
 20.00 Nei nostri presepi il mistero di...
 21.20 Bianco Natale. Film

 TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità
 20.30 Soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 La Bella e la Bestia. Film
 23.45 La famiglia Von Trapp-Una vita in muica
 1.40 In vacanza con Viva Rai2!... 

Tg2 ore 8,30-13-18.15-20.30
 7.15 In vacanza con Viva Rai2!...
  aspettando il 16 gennaio Show 
 7.30 Spazio 1999. Telefilm
 8.45 Radio2 social club
 10.00 Tg2 storie-I racconti della settimana
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Dragonero-I paladini. Film d’animazione
 15.25 Quel Natale che ci ha fatto incontrare. Film
 16.55 Whitestar. Film tv
 19.05 F.B.I. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 Una famiglia sotto l’albero. Film

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24
 9.35 Vita di Pi. Film
 11.35 Geo. Documentario
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. La Roma dei gladiatori
 14.50 Leonardo. Rb
 15.15 In cammino. I sentieri dell’anima
 16.15 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.15 Nuovi eroi
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 Report. Inchieste
 23.15 Fame d’amore. Doc-serie

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 L’amore non va in vacanza. Film
 16.40 Grande Fratello Vip. Reality
 16.50 Il peggior Natale della mia vita.
  Film con Fabio De Luigi e C. Capotondi
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Grande Fratello Vip. Reality
 2.25 Striscia la notizia. Show
 3.15 Fantaghirò 3. Film tv
 5.00 Soap opera

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.15 Heidi a scuola. Film animazione
 8.25 Un desiderio per Natale. Telefilm
 10.20 Balto 3-Sulle ali dell’avventura. Film
 12.10 Cotto e mangiato-Il menù. Rb
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 I Simpson. Cartoni animati
 14.30 Un semplice desiderio. Film
 16.20 Polar Express. Film
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Trappola di cristallo. Film
 0.05 58 minuti per morire-Die Harder. Film

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 6.45 Un bambino di nome Gesù. Film
 9.05 Fabbrica del sorriso: una storia speciale
 9.20 Finalmente Natale. Film
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.35 Il Natale di Poirot. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Il ragazzo di campagna. Film
 23.20 Il secondo tragico Fantozzi. Film
 1.05 Stanno tutti bene. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 10.30 Vediamoci chiaro
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Le chiavi del Paradiso. Film
 23.30 Compieta. Preghiera

 Telenova Notizie ore 19.15  
 12.00 La vita è meravigliosa. Film
 14.00 Videorama. Rb
 14.15 Shopping
 17.42 Web Mania. Rb
 18.00 Cartoons. Cartoni
 18.30 Telefilm
 19.40 Chiesa oggi
 20.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 21.00 Ancora una canzone. Rb
 22.00 Gli sdraiati. Rb
 22.30 Testa e cuore. Rb
 23.00 Sei in salute. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Alladin. Film
 23.45 Un bebè per Natale. Film
 1.30 In vacanza con Viva Rai2!... 

Tg2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 In vacanza con Viva Rai2!...
  aspettando il 16 gennaio Show
 7.30 Spazio 1999. Telefilm 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Natale al Plaza. Film
 15.35 Bellamà
 16.55 Natale alle Hawaii. Film
 19.05 Castle. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 The net-Gioco di squadra. Miniserie
 23.15 Bar Stella. Show

Tg3-Tg Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 La Bibbia: Giuseppe. Film
 10.40 Elisir. Le Strenne
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Carlo Maria Martini...
 15.25 In cammino. I sentieri dell’anima 
 16.20 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine
 20.15 Nuovi eroi
 20.35 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 C’era una volta in America. Film
 1.50 Protestantesimo. Canto di Natale

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Fratelli Caputo. Serie tv
 15.50 Un altro domani. Telenovela
 16.45 All’improvviso... l’amore. Film tv
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 La banda dei Babbi Natale. Film
 24.00 Indovina chi viene a Natale? Film
 2.10 Striscia la notizia

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.20 Heidi in città. Film animazione
 8.30 I Flintstones. Film
 10.20 I Flintstones in viva Rock Vegas. Film
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 13.00 Grande Fratello Vip
 14.05 Ladyhawke. Film
 16.30 Alla ricerca della Stella del Natale. Film
 18.15 Tipi da crociera. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Billy Elliot. Film
 23.45 Noi siamo infinito. Film

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Un napoletano nel Far West. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.20 Zona bianca. Talk show
 0.30 U-571. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb 
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio
 17.30 Il diario di papa Francesco
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 My fair lady. Film
 23.55 Compieta. Preghiere

 Telenova Notizie ore 19.15
 14.00 Videorama
 14.15 Shopping. Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Cartoons. Cartoni
 18.30 Telefilm
 19.00 Le ricette di Guerrino
  Rubrica di cucina
 19.30 Web mania. Rb
 20.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 21.00 Il favoloso Andersen. Film
  con Danny Kaye
 23.00 Dentro l’armadio. Rb

 TG1 ore 6.30 7-9-13.30-16.55-20-23.50
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita è in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Meraviglie. Stelle d’Europa. Reportage
 0.40 In vacanza con Viva Rai2!...  
 0.55 Rainews24

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 In vacanza con Viva Rai2!...
  aspettando il 16 gennaio Show 
 7.30 Spazio 1999. Telefilm 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 Sci. Discesa libera maschile. Bormio
 14.00 Feliz Navidad. Film
 15.35 Bellamà
 16.55 Il miglior Natale della mia vita. Film
 19.05 Castle. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 Mi casa es tu casa. Show
 23.15 Bar Stella. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 La Bibbia: Mosè. Film
 10.45 Elisir. Le Strenne
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. L’imperatore Commodo 
 15.25 In cammino. I sentieri dell’anima 
 16.20 Aspettando Geo. 17.00 Geo
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Nuovi eroi
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Gifted-Il dono del talento. Film
 23.20 L’arte della felicità. Amore. Documentario

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Fratelli Caputo. Serie tv
 15.50 Un altro domani. Telenovela
 16.45 The Christmas flower. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Sissi II. Serie tv
 0.05 Che pasticcio, Bridget Jones! Film
 2.10 Striscia la notizia. Show

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 6.20 Heidi torna tra i monti. Film animazione
 8.25 Capitan Mutanda. Film
 10.20 Piccola peste. Film
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 Bebe va in città. Film
 15.55 Calcio: Monza-Torino. Amichevole
 18.15 Tipi da crociera. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 L’attimo fuggente. Film
 0.05 I Goonies. Film

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.50 Secondo amore. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk
 21.20 Controcorrente prima serata. Talk
 0.30 Dalla parte degli animali. Rb

 TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30 
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Un bambino di nome Gesù. Miniserie
 22.35 Concerto di Natale in Cattedrale

 Telenova Notizie ore 18.00
 14.00 Videorama
 14.15 Shopping. Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Cartoons. Cartoni
 18.30 Telefilm
 19.00 Le ricette di Guerrino
  Rubrica di cucina
 19.30 Web mania. Rb
 20.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 21.00 Gigantic. Film
  con Zooey Deschanel
 23.00 Dentro l’armadio. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 11.05 Storie italiane
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno. Rb
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Purchè finisca bene: Una scomoda eredità
 23.25 Il mondo con gli occhi di Overland
  Afghanistan. Reportage

TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 In vacanza con Viva Rai2!...
  aspettando il 16 gennaio Show 
 7.30 Spazio 1999. Telefilm 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 Sci. Discesa Gigante maschile. Bormio
 14.00 La giostra dell’amore. Film
 15.35 Bellamà
 16.55 Il mio principe di Natale. Film
19.05 Castle. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 Frozen 2. Il segreto di Arendelle. Film
 23.05 Bar Stella. Show

TG3-TG Regione ore 12-14-19-24.00
 8.00 La Bibbia: Salomone. Film
 10.45 Elisir. Rb
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Ennio Flaiano. l’arte della parola
 15.25 L’arte ella felicità. L’amore
 16.20 Aspettando Geo. 17.00 Geo 
 20.00 Blob. Magazine 
 20.15 Nuovi eroi
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia d’attualità
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.25 La vita straordinaria di D. Copperfield. Film
 23.45 L’arte della felicità. Rabbia

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Fratelli Caputo. Miniserie
 15.40 Grande Fratello Vip. Reality
 15.50 Un altro domani. Telenovela
 16.45 Tutto per una canzone. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Sissi II. Serie tv
 0.05 Bridget Jones’s baby. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.25 Dennis colpisce ancora. Film
 10.15 Piccola peste torna a far danni. Film
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 Un ponte per Terabithia. Film
 16.10 L’uomo dei sogni. Film
 18.15 Tipi da crociera. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Will Hunting-Genio ribelle. Film
 23.45 I re del calcio 2022. Speciale
 1.00 I Griffin. Cartoni animati

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Zanna Bianca alla riscossa. Film
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Frozen planet 2-Incanto di ghiaccio
 23.35 Commando. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30  
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
 19.00 S. Messa
 20.00 S. Rosario
 20.55 Un bambino di nome Gesù. Miniserie
 22.45 Illustri conosciuti. Giorgione. Doc.

Telenova Notizie ore 19.15 
 14.15 Shopping. Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Cartoons
 18.30 Telefilm
 19.00 Le ricette di Guerrino
  Rubrica di cucina
 19.30 Web mania. Rb
 20.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 21.00 Motocross mypassion. Rb
 22.00 Agrisapori. Rb
 22.30 Casa italiani. Rb
 23.30 Videorama. Rb

TG1 ore 6.30-7-9-13.30-16.55-20-23.55
 8.55 Rai Parlamento 
 9.05 Unomattina
 9.50 Storie italiane. Talk show
 11.55 È sempre mezzogiorno. Rb
 14.05 Oggi è un altro giorno
 16.05 Il Paradiso delle signore 7. Serie tv
 17.05 La vita in diretta
 18.45 L’eredità. Gioco
 20.30 I soliti ignoti. Il ritorno
 21.25 Note d’amore. Film tv
 23.20 Memories. I ragazzi delle scorte
 0.35 In vacanza con Viva Rai2!...

 TG2 ore 8.30-13-18.15-20.30
 7.15 In vacanza con Viva Rai2!...
  aspettando il 16 gennaio Show 
 7.30 Spazio 1999. Telefilm 
 8.45 Radio2 social club
 11.10 I fatti vostri
 14.00 Un Natale molto bizzarro. Film
 15.35 Bellamà
 16.55 Il mio inatteso principe di Natale. Film
19.05 Castle. Telefilm
 19.50 Drusilla e l’Almanacco del giorno dopo
 21.20 Mi casa es tu casa. Show
 23.15 Un anno di sport 2022. Speciale

 TG3-TG Regione ore12-14-19-24.00
 8.00 La Bibbia: Ester. Film
 10.30 Elisir. Rb
 12.25 Quante storie
 13.15 Rai cultura. Bellissime. La storia di Miss Italia
 15.05 Superquark. Prepararsi al futuro
 16.05 L’arte della felicità. Rabbia
 16.55 Aspettando Geo. 17.10 Geo 
 20.15 Nuovi eroi
 20.40 Il cavallo e la torre. Striscia
 20.50 Un posto al sole. Soap opera
 21.20 Alla ricerca di Dory. Film d’animazione
 23.15 L’arte della felicità. Orgoglio

 TG5 ore 8-10.55-13-20 e nella notte
 8.45 Mattino cinque news. Rb
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 14.45 Fratelli Caputo. Miniserie
 15.40 Grande Fratello Vip. Reality
 15.50 Un altro domani. Telenovela
 16.45 Christmas at Dollywood. Film
 18.45 Caduta libera. Gioco quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show
 21.20 Yesterday. Film
 0.10 The beatles-eigt days a week. Film

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.20 Mamma, ho visto un fantasma. Film
 10.15 Piccola peste s’innamora. Film
 12.10 Cotto e mangiato - Il menù
 13.00 Grande Fratello Vip. Reality
 14.05 Immagina che. Film
 16.25 Space Jam . Film
 18.15 Tipi da crociera. Sit. com.
 19.30 C.S.I. Scena del crimine. Telefilm
 20.25 N.C.I.S. Unità anticrimine. Telefilm
 21.20 Forrest Gump. Film
 0.15 Il grande Lebowski. Film
 2.55 Speechless. Sit. com.

 TG4 ore 11.55-15.30-19 e nella notte
 7.40 Chips. Telefilm
 8.45 Miami vice. Telefilm
 9.55 Hazzard. Telefilm
 10.55 Monk. Telefilm
 12.25 Il segreto. Telenovela
 13.00 La signora del West. Telefilm
 14.00 Lo sportello di Forum. Talk show
 16.45 Zanna Bianca e il cacciatore solitario 
 19.50 Tempesta d’amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Johnny Stecchino. Film
 24.00 La morte ti fa bella. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.00 Quel che passa il convento. Rb
 12.20 L’ora solare. Rb
 13.20 Fiori d’arancio. Telenovela
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Siamo noi. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il diario di papa Francesco
 18.00 S. Rosario. Da Lourdes 
19.00 S. Messa
 19.30 In cammino. Rb
 20.00 S. Rosario
 20.55 La sacra famiglia. Miniserie

Telenova Notizie ore 19.15
 14.15 Shopping. Televendite
 17.45 Web mania. Rb
 18.00 Cartoons
 18.30 Telefilm
 19.00 Le ricette di Guerrino
  Rubrica di cucina
 19.30 Web mania. Rb
 20.00 Le ricette di Guerrino. Rb
 20.15 Telefilm
 21.00 The odyssey. Film
  con Lambert Wilson, regia J. Salle
 23.00 Gli sdraiati. Rb

 Telenova Notizie ore 8.45-17.45  
 12.30 Shopping. Televendite
 13.30 Sei in salute. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 14.30 La vita è meravigliosa. Film
 17.45 Dentro l’armadio
 18.30 La chiesa nella città
 19.00 Le ricette di Guerrino. 
  Rubrica di cucina
 19.40 Speciale natalizio
 21.00 Bianco Natale. Film
  con Big Crosby. Regia M. Curtiz
 23.00 Testa e cuore. Rb

TG1 ore 7-8-13.30-16.45-20-23.55
 8.30 Unomattina in famiglia
 10.50 Concerto di Natale. Dalla Scala Milano
 12.30 Linea Verde life. Buon Natale
 14.00 Linea bianca. Campiglio
 16.00 A sua immagine. Rb
 17.00 65° Festival dello Zecchino d’Oro
 19.20 S.Messa di Natale. In Mondovisione
 21.00 A sua immagine. Messaggio natalizio
 21.30 Io sono Babbo Natale. Film
 23.25 Betlemme, la notte di Natale
 24.00 Viaggio nella chiesa di Francesco
 0.30 Nella memoria di Giovanni Paolo II

 TG2 ore 13-18.15-20.30-23
 8.15 Meglio di “Radio 2 social club”
 9,35 Per me. Rb
 10.10 Italian Green. Rb
 11.15 Cook 40. Rb
 12.05 Un ciclone in convento. Telefilm
 14.00 Ti sembra Natale? 
 15.00 Bellissima Italia. A caccia di sapori
 15.45 Viaggio a Oriente con donnavventura
 16.30 Pagine d’amore a Natale. Film
 19.00 Un Natale senza tempo. Film
 21.00 Non ti presento i miei. Film
 22.50 Natale allo Starlight. Film

TG3-TG Regione ore 12-14-19-23.45
 8.00 La Bibbia: Jesus. Film
 10.05 Punto Europa. Rb
 10.55 Bellitalia. Rb
 11.30 Officina Italia. Rb
 15.00 Gli imperdibili. Magazine
 15.05 Ballerina.Film
 16.40 In cammino. I sentieri dell’anima
 17.35 Report. Replica
 20.00 Blob. Magazine
 20.20 Il meglio di “Generazione bellezza”
 21.20 Il meglio del festival del circo di Montecarlo
 23.55 Gli eroi del Natale. Film

TG5 ore 8-13-20 e nella notte
 8.45 X-Style. Rb
 9.15 Documentario
 11.00 Forum
 13.40 Beautiful. Soap opera
 14.10 Terra amara. Telenovela
 16.30 Verissimo. “Le storie”. Talk show
 18.45 Caduta libera. Gioco a quiz
 20.40 Striscia la notizia. Show 
 21.20 Il Volo - Natale a Gerusalemme. Concerto
 1.00 Striscia la notizia
 1.50 Fantaghirò 2. Film tv
  con A. Martines, K. Rossi Stuart, S. Davanzati

 Studio aperto ore 12.25-18.30 e nella notte
 8.20 Looney Tunes back in action. Film
 10.15 Il ritorno di Prancer - La renna.... Film
12.10  Cotto e mangiato - Il menù. Rb
 13.00 Sport Mediaset
 13.45 I Simpson. Natale riveduto e corretto
 14.15 Balto. Film
 16.05 Willy Wonka e la fabbrica di cioccolato. Film
 19.30 Il Grinch. Film
 21.30 Una poltrona per due. Film
 23.55 The Blues Brothers. Film
 2.30 Sport Mediaset. La Giornata
  2.45 Blues Brothers - Il mito continua. Film

 TG4 ore 6.35-11.55-15.30-19 e nella notte 
 6.00 Ieri e oggi in tv. Show
 6.45 Controcorrente. Talk show
 7.40 Nativity. Film
 10.00 Il mio amico Babbo Natale. Film
 12.25 La conquista del West. Film
 16.15 Il cucciolo. Film
 19.50 Tempesta d'amore. Soap opera
 20.30 Controcorrente. Talk show
 21.25 Vacanze romane. Film
 24.00 Mia moglie è una strga. Film
 2.20 Ieri e oggi in tv. Natale con Canale 5-1989
 3.50 Franco e Ciccio superstars. Film

TG 2000 ore 12-14.55-18.30-20.30
 11.55 Recita dell’Angelus
 12.15 Borghi d’Italia. Doc.
 12.50 Fiori d’arancio. Telenovela
 14.35 Sulla strada. Il Vangelo della domenica
 15.00 La Coroncina alla Divina...
 15.15 Today. Rb
 16.00 Fiori d’arancio. Telenovela
 17.30 Il confine della speranza. Doc.
 18.00 S. Rosario da Lourdes
 19.00 La notte del presepe di S. Francesco
 19.30 S. Messa nella notte di Natale. Presiede il Papa
 21.00 Nativity. Film

 Telenova Notizie ore 9.45 
 9.15 La chiesa nella città. Rb
 11.30 Cartoni animati
 12.00 Motocross Mypassion. Rb
 13.00 La casa degli italiani. Rb
 13.30 Gli sdraiati. Rb
 14.00 Shopping. Televendite
 17.30 S. Messa. Dal Duomo di Milano
 19.00 Vangelo
 19.30 Vie verdi. Rb 
 20.15 Ancora una canzone. Musicale
 21.15 Punto di luce. Rb
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Seguici anche su

APERTO TUTTI I GIORNI 
DALLE ORE 8 ALLE ORE 20

www.centrospesacrema.it

CREMA viale De Gasperi 52

MAINA PANETTONI FARCITIMAINA PANETTONI FARCITI gr. 750 gr. 750

Spumante
ASTORIA Brut 
Fashion Victim cl. 75

LINDOR LINDT gr. 200Cantucci 
Toscani igp 
FIORE gr. 200

Formaggio 
            EDAMER

Momenti 
magici 
MAINA

PROSECCO
Borgo imperiale lt 1,5

Spumante Brut lt. 1,5 
Borgo Imperiale

Maina Pandoro gr. 750

vaniglia cioccolato 

MOZZARELLA 
Julienne Bayernland 

Gran 
Nocciolato 
Maina
gr. 750

Panettone 

Melegatti kg. 1

GECK
Gewurztraminer
cl. 75

MAXIMILIAN lt. 1,5

I Muleer Thurgau 
Durello

ASTORIA lt 1,5
anniversario 35 anni

€ 2,98

€ 4,90

€ 4,80
€ 1,25

€ 6,90 al kg

€ 2,98

€ 4,90

€ 9,80

€ 4,45

€ 2,98

€ 2,85

€ 9,90€ 7,90

€ 23,00

NATALE APERTO dalle 8 alle 13
26 DICEMBRE APERTO TUTTO IL GIORNO
Natale e S. Stefano pane frescoNatale e S. Stefano pane fresco
CAPODANNO APERTO dalle 9 alle 20

MAGNUMMAGNUM

MAGNUM
MAGNUM

PROSCIUTTO 
COTTO 
Ghiotto Oro

€ 4,40 al kg

GRANA PADANO

€ 14,80 al kg

Auguri Auguri 
Buone Buone 
FesteFeste€ 7,90 al kg

✨

✨
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Una mezz’ora di spettacolo, ma sufficiente per 
scaldare il cuore e accogliere al meglio il senso 

autentico del Natale. Il merito va a bambine e bambini 
della classe terza di catechismo che domenica scorsa, 
18 dicembre, hanno messo in scena presso il teatro 
dell’oratorio Il lungo viaggio verso Betlemme, saggio na-
talizio tratto dall’omonimo libro e adattato da Jenny 
Scaperrotta. 

La trama narra il lungo viaggio di un’anziana chioc-
ciolina, decisa nonostante tutto a recarsi a Betlemme 
per rendere omaggio al Salvatore, al re del mondo. 
Nel suo cammino, lento e non privo ostacoli, la prota-
gonista incontra vari personaggi: il lupo, lo scienziato, 
l’astronomo, il pastore, la donna che viene additata 
come strega e l’uomo disabile. Tutti, con le loro carat-
teristiche e i loro modi di pensare, insieme alla chioc-

ciolina intraprendono – con il cuore rinnovato – il 
viaggio verso Betlemme dove incontrano Gesù.

Nel momento in cui i vari personaggi si avvicina-
vano alla grotta di Betlemme, la voce narrante del 
parroco don Franco Crotti ha evidenziato la potenza 
della nascita di Gesù: è Lui la vera luce che ha dato 
un senso all’unicità di tutte le persone, pur con le loro 
fragilità.

Lo spettacolo, realizzato grazie ai catechisti Gianni 
Fusar Bassini e Giuliana Azzoni, ha visto la parteci-
pazione del giovanissimo violinista Davide Milani, 
che con grande bravura ha accompagnato in musica 
le varie scene. Il saggio è terminato con una citazione 
della preghiera di San Francesco d’Assisi Fratello sole e 
sorella luna. Davvero bravi a tutti!

G.L.

RIPALTA CREMASCA
Natale e “il lungo viaggio verso Betlemme”

Foto di gruppo al termine dell’applaudito saggio natalizio della classe terza di catechismo

Sono diverse le iniziative messe in campo a Ripalta Arpina da 
Comune e Parrocchia per rendere ancor più bello e coinvolgente 

il periodo delle festività. Insieme è stato organizzato l’evento di 
giovedì 29 dicembre: alle ore 21, in chiesa, ci sarà il Concerto di 
Natale che vedrà protagonisti i maestri Mauro Bolzoni (organo e 
pianoforte), Mario Galli (tenore, flauto e tromba) e Ayako Suemori 
(soprano). Nell’intermezzo della serata musicale, l’amministrazio-
ne comunale consegnerà le annuali borse di studio.

Tanti gli appuntamenti in oratorio. Mercoledì 28 dicembre, nel 
pomeriggio, sarà proiettato un film e l’amministrazione comunale 
offrirà la merenda a tutti i ragazzi. Sabato 31 dicembre ci sarà il 
cenone di Capodanno. La sera di mercoledì 4 gennaio il torneo di 
PlayStation, mentre venerdì 6 gennaio, a chiusura delle festività, ci 
saranno la premiazione del concorso di presepi e la classica tom-
bolata. A proposito del concorso: c’è tempo fino al 26 dicembre 
per comunicare al parroco don Alessandro o in oratorio la propria 
adesione. Dopo Natale, una piccola ma competente “commissio-
ne” passerà a visitare i presepi iscritti valutandoli secondo criteri di 
bellezza, tecnica e originalità.

Ricordiamo infine che il 24 dicembre, dopo la Messa della notte 
di Natale che inizierà alle ore 23, sul piazzale della chiesa ci sarà 
il tradizionale falò attorno al quale fare un brindisi beneaugurante 
con vin brülé, the, panettone e pandoro.

Giamba

RIPALTA ARPINA

Per le feste il Concerto di Natale 
e altri appuntamenti per tutti

L’A.C. Crema 1908 ha orga-
nizzato, con il patrocinio 

del Comune di Ripalta Crema-
sca e con l’autorizzazione della 
Figc-Crl/Sgs Roma, il 2° torneo 
di calcio giovanile riservato alla 
categoria nazionale Pulcini 2013 
puri Professionisti e alla catego-
ria regionale Pulcini 2012 puri 
Dilettanti. La manifestazione, 
denominata 2° Torneo Christmas 
Cup, si è tenuta presso la palestra 
comunale di Ripalta nel solo po-
meriggio di sabato 17 dicembre 
per quanto riguarda i Dilettanti 
e di domenica 18 dicembre per i 
Professionisti.

Promotore dell’iniziativa è 
l’ex calciatore professionista di 
Cremonese, Chievo e Sampdoria 
il cremasco Mattia Marchesetti, 
titolare della Scuola Calcio a lui 
intitolata, che ha coinvolto sei 
prestigiose squadre professioni-
stiche quali l’Atalanta, l’Inter, 
la Juventus, il Milan, la Cremo-
nese e il Monza e altrettante sei 
rinomate squadre dilettantistiche 
quali il Crema 1908, il Sant’An-
gelo, il Fanfulla, la Soncinese, 
la Soresinese e il Fornovo San 
Giovanni.

I due pomeriggi calcistici 
hanno visto in campo le rispet-
tive sei compagini partecipanti, 
iniziando alle ore 14.30 con le 
gare di qualificazione cui hanno 
fatto seguito le gare di finale dal 
1° al 6° posto, che hanno sancito 

la vittoria meritata del Monza 
sui piccoli atleti bianconeri 
della Juventus nella categoria 
Pulcini 2013 Professionisti e del 
Sant’Angelo nei confronti dei ne-
robianchi del Crema 1908 nella 
categoria Pulcini 2012 Dilettanti. 

Ha presenziato al torneo il 
delegato provinciale della Figc 

di Cremona Andrea Denico-
li, il quale ha consegnato un 
pallone ufficiale di gara che è 
stato attribuito a Filippo Verdelli 
(Atalanta) in qualità di calciatore 
più giovane del torneo.

La due giorni è terminata 
con le premiazioni sul campo di 
gioco alle ore 19 con la partecipa-

zione del sindaco Aries Bonazza 
e dell’assessore allo Sport Ma-
rianna Aschedamini del Comune 
di Ripalta Cremasca e l’organiz-
zatore Domenico Marchesetti, 
e condotte personalmente dal 
promoter Mattia Marchesetti, 
che ha animato al microfono 
l’intera manifestazione.

Si ringraziano quanti hanno 
presenziato: l’amministrazione 
comunale ripaltese, Alberto 
Brunetti, Pierangelo Lodetti ed 
Emanuele Doldi del Csi Crema, 
gli organizzatori Domenico Mar-
chesetti, Devis Seturri, Claudio 
Vaccario e Massimo Vannucchi 
con tutti i collaboratori impegna-
ti e, infine, gli sponsor sostenitori 
con il top partner Gruppo Progress 
di Zucchetti, il ristorante La Rosa 
Gialla, Geccherle Microfonderie e 
la panetteria-alimentari Eredi 
Pizzamiglio.

Successo del Christmas Cup
Alla seconda edizione del torneo presenti le squadre Pulcini:  
il Monza vince tra i Professionisti, il Sant’Angelo tra i Dilettanti

RIPALTA CREMASCA

Spettacolo di Natale della scuola pri-
maria G. Pascoli di Ripalta Crema-

sca, nel primo pomeriggio di giovedì 
22 dicembre. Nella palestra comunale 
– gremitissima – tutti gli alunni, dalla 
prima alla quinta, si sono esibiti in canti 
corali, coreografie ed esibizioni varie. 

Gli studenti, guidati dagli insegnan-
ti e diretti dal docente Mauro Bolzoni, 
hanno portato in scena canzoni tipiche 
del periodo, sia in italiano sia in ingle-
se: dall’iconico inno alla pace di John 
Lennon (War is over) fino a Jingle Bells e 
ai brani più famosi, natalizi, dello Zec-
chino d’Oro. 

Non è mancato un riadattamento del 
noto musical Mamma mia, unitamente 
a un’intensa riproposizione della Marcia 
di Radetzky.

Le varie classi sono state introdotte 
dai bambini delle classi quinte, al loro 
ultimo spettacolo prima di passare alle 
medie. Le terze A e B, con l’ausilio di 
un lungo nastro giallo, hanno ricreato 
la parola ‘Auguri’ tra gli applausi del 
pubblico. I più piccoli, i bambini delle 
prime, hanno proposto una coreografia 
luminosa ispirata ai pianeti e alle stel-
le… fosforescenti.

Gran finale con la versione riadattata 
di un famoso brano del 1981 dei Ricchi 
e Poveri: tutte le classi hanno cantato, 
concedendo il bis, Sarà perché è Natale.

Tutto, davvero, molto bello e coinvol-
gente: il modo migliore per augurarsi 
tutti insieme l’augurio sincero di buone 
feste, grazie alla spontaneità e alla gioia 

di bambine e bambini. Ben preparati da 
maestre e maestri che meritano sinceri 
apprezzamenti per il loro lavoro. 

Presenti per l’amministrazione co-
munale, accanto a genitori e nonni, 
l’assessore alla Cultura Corrado Bar-
bieri e la delegata allo Sport Marianna 
Aschedamini.

Ripalta Cremasca: spettacolo natalizio delle classi della scuola primaria

La scritta “Auguri” ricreata dalle classi terze e, a sinistra, il momento finale 
con tutte le ragazze e i ragazzi della scuola primaria ripaltese schierati

Sopra, 
il gruppo 
dei piccoli 
calciatori 
e, a fianco, 
il sindaco 
Bonazza 
con il team
vincitore 
del Monza

Da sinistra: Mario Galli, Ayako Suemori e Mauro Bolzoni
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Babbo Natale non poteva mancare a Casaletto Ceredano. 
Su invito dell’amministrazione comunale, sempre attenta a 

rallegrare la comunità e a mostrare concreta vicinanza a tutti 
(in particolare, nello specifico, ai cittadini “vintage”), nei giorni 
scorsi è passato nelle case e, attraverso un piccolo gesto, ha por-
tato regali e, soprattutto, tanti sorrisi.

Il sindaco Aldo Casorati e i suoi collaboratori ringraziano il 
gruppo di Protezione Civile San Marco per la disponibilità e il 
super Babbo Natale: insieme hanno donato tanta gioia!

di GIAMBA LONGARI

Bella e significativa cerimonia, 
la scorsa domenica 18 dicem-

bre, presso le scuole di Credera. 
L’amministrazione comunale, 
infatti, ha consegnato le borse di 
studio a ragazze e ragazzi merite-
voli e una copia della Costituzio-
ne Italiana a quanti, nel corso di 
questo 2022 che volge al termine, 
hanno compiuto 18 anni. E poi 
un altro bel momento: un ricono-
scimento alla maestra Mina Pe-
drini quale segno di gratitudine 
per la passione con cui – anche in 
momenti difficili – sa insegnare e 
sostenere i bambini.

Alla presenza di un buon 
numero di cittadini, il sindaco 
Francesca Cerasola – affiancata 
dalla vice Simona Casella e dalla 
capogruppo di maggioranza 
Ilaria Ferla, oltre che da altri 
amministratori – ha aperto il 
pomeriggio con la consegna della 
Costituzione. Un testo, ha detto, 
rivolta ai 18enni, “che rappresen-
ta la sintesi più alta delle regole 
di convivenza di una comunità. 
Nel consegnarvela la comunità 
stessa vi investe di un ruolo im-
portante, a cui tutti siamo chia-
mati: quello di cittadini coscienti 
e consapevoli dei diritti e dei 
doveri della convivenza civile”. E 
ha sottolineato come la consegna 
del testo sia un modo per avvi-
cinare i giovani alla vita sociale, 

politica e civile del proprio Paese, 
tramandando così quanto di 
bello hanno fatto i padri costi-
tuenti. “Vi invito a leggerla – ha 
concluso – perché sono certa che 
vi arricchirete e comprenderete 
come un Paese possa davvero 
avere, come primo interesse, la 
solidarietà tra le persone. Siate 
costruttori di democrazia”.

Hanno quindi ricevuto la 
Costituzione: Arianna Alzani, 
Michele Arisi, Elisa Calenzani, 
Claudio Campari, Marco Catta-
neo, Giulia Delbarba, Valentina 
Dornetti, Elmarasi May Wael 
Abdelsamie Issa, Thomas Fazzi, 
Jenny Gerola, Aurora Giudici, 
William Granata, Matteo Gue-

rini, Nicolas Guerini, Lorenzo 
Simone Guerrini, Margherita 
Moroni, Matteo Nichetti, An-
drea Palladino, Silvia Panigada, 
Sebastiano Matteo Sanmartino e 
Stella Turrini. Chi non ha potuto 
presenziare all’evento, può ritira-
re la sua copia in Comune.

A seguire, l’assegnazione delle 
borse di studio relative all’anno 
scolastico 2021/2022. “Scuola e 
territorio possono collaborare – 
ha detto il sindaco Cerasola – al 
fine di sviluppare nella nostra 
comunità la formazione e la 
crescita dei nostri giovani”. 

E, dopo aver posto l’accento 
sulla funzione fondamentale 
della scuola e sull’importanza 

di avere ragazzi desiderosi di 
apprendere, rivolgendosi ai 
premiati la prima cittadina ha 
aggiunto: “La vita di un uomo 
o di una donna non è mai frutto 
del caso, ma il risultato di una 
fatica e di un preciso percorso 
che coinvolge genitori, insegnanti 
ed educatori, ma anche i membri 
della comunità in cui si vive. 
Con queste borse di studio voglio 
ricordarvi che la conoscenza 
va nutrita e coltivata e che deve 
essere sempre affiancata da sani 
principi morali. Voglio augurare 
a tutti voi ragazzi di continuare il  
cammino scolastico con lo stesso 
entusiasmo, sacrificio e volontà 
che avete finora dimostrato. E 

che possiate in futuro trasferire 
l’impegno e la consapevolezza 
che avete sempre avuto anche 
nella vostra vita lavorativa”.

Per quanto riguarda la scuola 
secondaria di primo grado, le 
borse di studio sono state attribu-
ite a Lorenzo Calzi, Noemi Cere-
sa e Chiara Paiardi. Per la scuola 
secondaria di secondo grado 
hanno ricevuto il riconoscimento 
Emma Corrado, Francesco De 
Bernardis e Jenny Gerola.

Sindaco e amministrazione 
comunale hanno poi rivolto un 
ringraziamento speciale alla mae-
stra Mina Pedrini, dando così 
evidenza all’impegno profuso 
nella scuola anche di fronte alla 

tragicità di certi momenti che, 
purtroppo, non sono mancati. 

“Cara Mina – è scritto nella 
pergamena consegnata insieme 
a un mazzo di fiori – vogliamo 
mostrarti la nostra gratitudine 
per essere sempre stata vicina 
ai tuoi alunni, incoraggiandoli 
e sostenendoli, senza arrenderti 
mai, anche quando gli ostacoli si 
trasformano in muri insormon-
tabili. Grazie per guidare ogni 
giorno, con la forza della tua pas-
sione, i tuoi bambini nel percorso 
di apprendimento, stimolando 
in essi curiosità e interesse per la 
conoscenza. Le migliori maestre 
insegnano con il cuore: grazie 
per il tuo splendido lavoro!”.

Festa ricca di significati
L’amministrazione comunale ha assegnato le borse di studio  
e la Costituzione, poi un “grazie” speciale alla maestra Mina

CREDERA - RUBBIANO

Sindaco, vice e capogruppo con ragazze e ragazzi delle borse di studio

CASALETTO CEREDANO

Babbo Natale porta i regali
La Commissione Biblioteca del Comune 

e la Parrocchia di Ripalta Guerina of-
frono alla cittadinanza il concerto dal titolo 
Elevazione musicale di Natale. L’appuntamen-
to è per le ore 20.45 di martedì 27 dicembre, 
presso la chiesa parrocchiale: protagonista 
sarà il Coro Santa Maria Maddalena di Mon-
todine diretto dala maestro Angelo Parati, 
con il maestro Mauro Bolzoni all’organo. 
Sarà l’occasione per rinnovare a tutti gli au-
guri natalizi e di fine anno, all’insegna del-
la musica e del canto coniugati con alcuni 
brani poetici che verranno proposti da Lina 
Casalini e Franco Maestri.  

In questo periodo sono tante le iniziative, 
sia laiche sia religiose, proposte alla comu-
nità guerinese: ricordiamo il “pranzo per i 
nonni” in Villa Toscanini dello scorso 27 
novembre e la serata del 3 dicembre in ora-
torio con l’iniziativa Andendalaùr, finalizzata 
a salvare le parole in dialetto, i modi di dire 
e sapienze ormai in disuso. L’apprezzato 
momento di Andendalaùr è stato condotto 
da Pièr Valdameri e da Francesco Maestri, 
con le musiche affidate ai maestri Mauro 
Bolzoni al pianoforte e Angelo Parati alla 
fisarmonica.

Tra le iniziative vanno segnalati inoltre 
l’albero di luci in piazza Trento, il presepio 
di scatole di cartone I sì dell’Avvento realizza-
to dai bambini delle classi 2a, 3a e 4a di cate-
chismo, l’animazione delle sante Messe con 
i bambini delle scuole primaria e media, la 
Capanna di Betlemme nel cortile dell’oratorio 
e il presepio in chiesa realizzato con l’arti-
stica collaborazione di Antonio Pamovio, 

Rosangela Bergomi e don Elio Costi.
“È impossibile – rimarcano a Ripalta 

Guerina – non lasciarsi avvolgere dalla tra-
dizione del Natale. Lo si accoglie perché ar-
riva il Bambino Gesù salvatore del mondo e 
gli si elevano oranti messaggi, propiziatori 
di serenità e di condivisione”.

È infine da segnalare che, in occasione 
dell’Elevazione musicale di Natale del 27 di-
cembre, verrà consegnato il simbolico Diplo-
ma 2022 Laurea ad Honorem per il dialetto al 
poeta Pièr Valdameri, “per essersi distinto 
in modo esemplare, sereno e altamente edu-
cativo per le nuove generazioni, nell’amore, 
nel rispetto e nell’attaccamento al dialetto e 
alle tradizioni del territorio cremasco e aver 
saputo proteggere e tramandare il lessico 
che nella vecchia civiltà contadina ha sem-
pre costituito il  linguaggio diffuso nelle no-
stre radici familiari”.

Alla fine del concerto ci sarà un rinfresco 
beneaugurante presso l’oratorio.

RIPALTA GUERINA

Elevazione musicale di Natale e premio al poeta Pièr Valdameri
Il poeta dialettale guerinese Pièr Valdameri: 
sarà premiato in occasione del concerto 
di martedì 27 dicembre in chiesa

Sindaco, vice e capogruppo con i neo diciottenni che hanno ricevuto la Costituzione

Il sindaco Cerasola consegna 
il riconoscimento alla maestra Mina

Dopo il successo dello scorso anno, tor-
na a Izano il concorso video-fotografi-

co che, nella prima edizione, ha riscosso il 
gradimento di parecchi ragazzi. L’iniziati-
va, infatti, è riservata ai giovani del terri-
torio cremasco dai 10 ai 19 anni, suddivisi 
nelle due categorie 10-14 anni e 15-19 anni.

A promuovere il concorso – a partecipa-
zione libera e gratuita – è la Pro Loco di 
Izano che, ancora una volta, conferma la 
volontà di diffondere, in collaborazione con 
il Fotoclub di Ombriano-Crema, la passio-
ne per l’obiettivo, fotografico o video.

Un Natale di Pace è il titolo 2022 di questa 
manifestazione: l’invito, con i lavori pro-

dotti, è quello “di condividere la visione 
della pace, all’insegna della propria sensibi-
lità, senso dell’amicizia, solidarietà e con-
vivenza”. Ogni partecipante può concorre-
re al massimo con tre fotografie in formato 
jpeg o un video, girato con il telefonino, 
della durata massima di un minuto.

La giuria del concorso – composta da 
un rappresentante della Pro Loco izanese, 
da due fotografi e due esponenti del Foto-
club di Ombriano – selezionerà, tra quelli 
pervenuti, i lavori ritenuti più interessanti 
riservandosi, in base al suo insindacabile 
giudizio, la facoltà di escludere le fotografie 
o i video che per ragioni etiche contrastino 

con lo spirito del concorso. Il giudizio sarà 
emesso tramite l’attribuzione di punteggi di 
merito per ogni fotografia o video.

I partecipanti dovranno inviare i loro 
lavori, unitamente alla scheda di parteci-
pazione debitamente compilata e firmata, 
entro le ore 24 dell’8 gennaio prossimo 
all’indirizzo e-mail proloco.izano1@gmail.
com, dove è possibile pure chiedere infor-
mazioni.

Il 5 febbraio, nella prima domenica di 
Carnevale, saranno comunicati i nominati-
vi dei vincitori e consegnati i premi, suddi-
visi per categoria di età e tecnologia.

G.L.

IZANO 
Un Natale di Pace: torna il concorso video-fotografico

Uno dei lavori presentati alla scorsa edizione del concorso
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di FRANCESCA ROSSETTI

È Annalisa Crea il nuovo asses-
sore di Palazzo Pignano con 

delega a Biblioteca, Cultura e 
Sviluppo dell’attrattività. Suben-
tra al compianto Luca Restelli, 
vittima di un incidente stradale 
nella notte del 14 novembre scor-
so dopo una giornata trascorsa 
ad accompagnare i visitatori 
al sito archeologico del paese 
in occasione della sagra di san 
Martino. Il sindaco Giuseppe 
Dossena ha presentato ufficial-
mente Crea durante il Consiglio 
comunale riunitosi nella serata 
di mercoledì 21 dicembre. 

Il primo cittadino ha spiegato 
che in passato ha già avuto con-
tatti con il neo assessore. “Ho 
trovato in lei la persone giusta 
e disponibile per porare avanti 
il programma con cui abbiamo 
iniziato il nostro quinquennio 
alla guida del paese, ma anche 
per portare delle novità a Palaz-
zo” ha commentato, rimarcando 
la necessità di idee e program-
mazione per far conoscere il 
territorio.

Crea è stata accolta da un 
fragoroso applauso dai consi-
glieri presenti e, una volta presa 
la parola, ha voluto esprimere il 
proprio cordoglio per la prema-
tura scomparsa del suo predeces-
sore. “Lo ricorderò ogni giorno 
della mia attività di assessore. 

Non sarà più con noi in questa 
vita, ma sarà nei nostri ricordi 
e presente in tutte le attività che 
realizzeremo” ha dichiarato, rin-
granziandolo per il lavoro svolto 
dal 2019 a questa parte.

Crea si è poi presentata. 
Figlia di piccoli imprenditori 
nel campo della ristorazione, è 
sposata e ha due figlie di quasi 
tre anni. Vive a Palazzo Pignano 
da circa 20 anni, di cui quasi 14 
nella frazione di Scannabue. La 
sua ultima esperienza lavorativa 
l’ha vista impegnata per dieci 
anni nel tour operator milanese 
ClupViaggi, fondata negli anni 
‘70 e chiusa a causa della pande-
mia da Covid-19. “Mi muovevo 
in autonomia nella direzione 
del tour operator, in ambito 

commerciale, acquisti, gestione 
e formazione del personale” ha 
spiegato, entrando nel dettaglio 
di tutti i compiti presso l’azienda 
citata.

Con la perdita dell’occupazio-
ne lavorativa Crea si è dedica-
ta alla famiglia e si è iscritta 
all’università. L’anno prossimo 
conseguirà la laurea triennale in 
Lettere Moderne e Formazione e 
ha l’intenzione di proseguire gli 
studi in ambito comunicazione e 
gestione dei beni culturali. 

Desidera sfruttare l’esperienza 
lavorativa e le nozioni apprese 
sui libri per svolgere la propria 
attività di assessore. “Mi piace-
rebbe portare Palazzo Pignano 
al di fuori di Palazzo Pignano e 
all’interno di percorsi di viaggio 

per viaggiatori/visitatori italiani 
e stranieri, occupandomi delle 
tecnicità organizzative di questo 
contesto. Vorrei, in un certo 
senso, provare a far decollare il 
sito archeologico: esprimendone 
e facendone emergere la sua 
preziosità e le sue potenzialità; la 
sua pecularietà, in quanto bene 
storico, di essere di tutti e per 
tutti” sono solo alcune idee che 
ha intenzione di realizzare.

Tra le sue idee anche coinvol-
gere tutta la comunità, soprat-
tutto i giovani della fascia 12-18 
anni e 19-25 anni; organizzare 
nuovi eventi, tra cui anche incon-
tri e dibattiti attorno a tematiche 
attuali in collaborazione anche 
con altri enti; creare e promuo-
vere una nuova immagine del 
contesto; impiegare Instagram 
per mettere in mostra il patrimo-
nio locale. “Vorrei proporre il 
nostro territorio ai protagonisti 
dell’ospitalità, ampliando il ven-
taglio delle conoscenze di entità 
e istituzioni culturali locali, 
provinciali e regionali – ha ag-
giunto –. Il taglio che verrà dato 
è quello del turismo di nicchia 
e di qualità attraverso itinerari 
storici, artistici, enogastronomici 
e anche ecosostenibili”.

Crea è consapevole che non 
sarà sempre facile, tuttavia potrà 
far affidamento alla collabora-
zione dei consiglieri, del sindaco 
e delle realtà.

È Crea il nuovo assessore
La presentazione durante il Consiglio comunale. Per lei prima 
esperienza politica. Ricoprirà le deleghe del compianto Restelli

PALAZZO PIGNANO

Bello l’albero di Natale, ma volete mettere la magia del presepe? Una 
tradizione cristiana che non deve assolutamente scomparire. Come 

una tradizione è la mostra del presepe a Bagnolo Cremasco, organizzata 
nella sala riunioni sopra la sede del M.C.L. L’appuntamento taglia il pre-
stigioso traguardo della XXVI edizione. L’apertura è in programma alle 
ore 21 di questa sera, vigilia del Santo Natale. 

Mostra sì tradizionale, ma mai uguale all’anno precedente. Lo assi-
curano gli amici Agostino e Andrea che, come sempre, provvedono ad 
allestire il tutto. Un lavoro che li vede impegnati fino all’ultimo minuto 
perché esposte ci sono creazioni di Agostino e moglie, le Natività che 
hanno acquistato ai mercatini oppure che hanno ricevuto in regalo, ma 
anche presepi e altro che la gente presta a loro per l’occasione. 

Qui si può ammirare come dal materiale più variegato (dalla cialde 
usate alla cera, all’uncinetto, al legno e via dicendo) e lavorato da mani 
più o meno esperte, siano state ricavate meravigliose rappresentazioni 
della Sacra famiglia. All’ingresso della sala si può osservare un’opera 
di Agostino, che in passato ha prestato per esposizioni in altri paesi: su 
una specie di ruota di polistirolo che gira sono state riprodotte tre scene 
(l’annunciazione, la Natività e la fuga dall’Egitto). Al centro dello spazio 

espositivo la creazione di Giuseppe Di Tonno, che da radici di ulivo ha 
ricavato un paesaggio pugliese dove è stata rappresentata la Natività. Ci 
sono poi i lavoretti – disegni e non – realizzati da piccoli artisti, i prese-
pi del mondo: Guatemala, Russia, Germania, Ucraina, Austria, India, 
Francia, Filippine, Brasile, Egitto, Thailandia,... tutti unici, che permet-
tono di comprendere a fondo l’universalità di questo simbolo cristiano.

In una piccola sala laterale, anche delle riproduzioni di Natività di 
dimensioni più grandi: alcune in prestito (da Battista Severgnini, Carlo 
Villa, Pierino Merico e Carmelo Casabianca), una di Agostino ed è am-
bientata ad Alberobello. 

Alla mostra non solo statuine e statuette. Anche un papiro, alcune ico-
ne, delle letterine e cartoline che risalgono al secolo scorso: alcune sono 
datate addirittura 1906, altre 1930. Non se ne vedono più in giro di simili. 

In linea con il passato, la mostra del presepe non solo è pronta ad acco-
gliere famiglie e curiosi, ma anche le scuole al rientro dalle feste. L’esposi-
zione, infatti, è aperta fino all’8 gennaio. Nelle giornate del Santo Natale, 
Santo Stefano, capodanno ed Epifania gli orari sono i seguenti: dalle 10 
alle 12 e dalle 15 alle 19.

efferre

BAGNOLO CREMASCO: apre la XXVI mostra del presepe

A 15.346,25 euro ammontano le risorse del Fondo di solidarie-
tà comunale, volto a incrementare la percentuale dei posti nei 

servizi educativi per l’infanzia sino al raggiungimento di un livello 
minimo che ciascun Ente Locale o bacino territoriale è tenuto a ga-
rantire, assegnate al Comune di Monte Cremasco. Nei giorni scorsi 
l’amministrazione guidata dal sindaco Giuseppe Lupo Stanghellini 
ha pubblicato l’avviso per l’assegnazione di contributi alle famiglie 
per fruire del servizio di asilo nido. Gli interessati possono presentare 
domanda entro le ore 12 di mercoledì 28 dicembre. 

Tra i requisiti per ottenere il beneficio la residenza presso il Co-
mune di Monte Cremasco del minore fruitore del servizio asilo nido 
e di almeno un genitore o tutore, essere in possesso di Isee in corso 
di validità pari o inferiore a 60.000 euro, non essere beneficiari della 
misura regionale Nidi gratis. 

Alla richiesta  necessario allegare copia di un documento di identità 
del richiedente, del permesso o della carta di soggiorno per cittadini 
extracomunitari, dell’attestazione dell’iscrizione e pagamento della 
quota d’iscrizione da parte della struttura del servizio asilo nido e l’in-
formativa per il consenso al trattamento dei dati personali.

Il tutto, come detto, dovrà essere presentato al Comune di Monte 
Cremasco entro le ore 12 del 28 dicembre in formato pdf median-
te pec segreteria.comune.montecremasco@pec.regione.lombardia.
it oppure domanda cartacea presso l’Ufficio prontocollo del Comu-
ne nei giorni di apertura al pubblico (da lunedì a sabato ore 9-12). 
Per informazioni e supporto nella compilazione è possibile rivolgersi 
all’Ufficio Servizi Sociali nelle giornate di martedì ore 14-15.30 e di 
giovedì 10-12, n. 0373.791121 oppure assistente.sociale@comune.
montecremasco.cr.it.

MONTE CREMASCO

Asilo nido: avviso 
per contributi alle famiglie

ALGHISI
RREDAMENTI

Via Bagnolo, 1 - Tel. 0373 791234 
– VAIANO CREMASCO –

Buone  Buone  
Feste!!!Feste!!!

ringrazia la gentile ringrazia la gentile 
clientela e auguraclientela e augura

FALEGNAMERIA FALEGNAMERIA Bolzoni SamueleBolzoni Samuele

ESPOSIZIONEESPOSIZIONE  
CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699CREMA - Via Cadorna 33 - Tel. 0373 259699
Orari apertura:Orari apertura:  dal lunedì al venerdì  dal lunedì al venerdì  9.30 9.30 - - 11.3011.30

FALEGNAMERIA: via Cremona, 44 - Crema - Tel. 0373 83472

Sostituzione dei vecchi serramenti 
con RISPARMIO ENERGETICORISPARMIO ENERGETICO  e RECUPERO FISCALE DEL RECUPERO FISCALE DEL 50%50%  

grazie agli incentivi statali.

• Portoncini blindati - Grate di sicurezzaPortoncini blindati - Grate di sicurezza
  Porte interne  Porte interne
• Posa ad alta efficienza energetica. Posa Clima
• Antoni e persiane esterne in alluminio
• Serramenti legno-alluminio 
• Serramenti legno produzione propria
• Sostituzione di porte e serramenti 
 senza opere murarie
• Arredamenti su misura

SCONTO 
-50%

Auguri per un Sereno NataleAuguri per un Sereno Natale
e un Felice Anno Nuovoe un Felice Anno Nuovo
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di FRANCESCA ROSSETTI

È stata una serata all’insegna 
di premiazioni quella di sa-

bato 17 dicembre presso la sala 
multiuso di via del Guado a 
Chieve. Un’iniziativa promossa 
dall’amministrazione comunale 
e inserita nel programma di ap-
puntamenti pensati per le festi-
vità natalizie. Ottima la risposta 
da parte della comunità. A festeg-
giare i premiati c’erano parenti, 
amici e concittadini pronti ad ap-
plaudire per i traguardi raggiunti 
dai protagonisti della cerimonia.

Conduttori della serata il sin-
daco Davide Bettinelli e il suo 
vice, ossia l’assessore alla Cul-
tura, Istruzione e Assistenza 
Margherita Brambilla. Presenti 
anche altri componenti della 
Giunta, membri della Commis-
sione giudicatrice per l’assegna-
zione delle borse di studio, la 
vedova Bozzetti, Giorgio Merigo 
presidente della BCC Caravaggio 
e Cremasco con il responsabile 
della filiale di Chieve.

Ad aprire la cerimonia il primo 
cittadino, che si è definito molto 
felice di vedere una numerosa 
platea. Ha poi tenuto a rivolge-
re un profondo ringraziamento 
alla BCC, che ha co-finanziato le 
borse di studio, e alla moglie del 
compianto Bozzetti.

L’indimenticato sindaco di 
Chieve e medico non solo è stato 
commemorato con l’erogazio-
ne dei premi a giovani del paese 
che si sono distinti tra i banchi 
di scuola, ma anche attraverso il 
ricordo di quanti hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo. Tra questi 
il presidente Merigo, che lo ha 
definito “uno degli artefici del 
bene comune”, un esempio per i 
giovani di oggi “per comprendere 
quanto sia bello costruire comu-
nità insieme, vivere assieme”. 
Merigo ha inoltre sottolineato il 
valore della comunità, afferman-
do che “la stessa BCC è una ban-
ca di comunità e dalla comunità 
prende linfa”.

Un bellissimo ricordo è stato 
tracciato anche da Brambilla, 
che tra l’altro ha citato quando 
nel 2007 nelle vesti di sindaco il 
dott. Elio avviò le borse di studio 
in memoria di don Lino Zambo-
nelli. Di quel momento è stato 

proiettato un breve filmato in cui 
l’allora primo cittadino raccon-
tava della figura educativa, del 
merito e del senso della borsa di 
studio.

“Elio è stato testimone di uno 
spendersi per il bene comune, 
per il proprio paese e per il pro-
prio territorio – ha proseguito –. 
Sostenuto dal valore di gratuità, 
senso civico, responsabilità e cura 
del prossimo. Un uomo di intel-
ligenza affine, sempre pronto al 
confronto e al dibattito critico. 
Un uomo che ha voluto bene e 
ha saputo farsi volere bene”.

La cerimonia è entrata nel vivo 
con la consegna delle borse di 
studio. Ad aver completato con 
successo il percorso scolastico 
presso la scuola primaria sono 
stati Christian Ricci, Leonardo 
Barbati e Giada Albani. Alla se-

condaria di primo grado, invece, 
è stato Andrea Albani. Per loro 
presenti anche alcune delle in-
segnanti e la dirigente scolastica 
Maria Cristina Rabbaglio. Sono 
state premiate le gemelle Michel-
le ed Eleonora Di Gennaro per 
aver completato con successo la 
secondaria di secondo grado, en-
trambe in ambito ristorazione. A 
Paolo Zilioli (assente per impe-
gni sportivi essendo giocatore di 
pallavolo oltre che insegnante, al 
suo posto era presente la madre) 
per aver portato a termine con 
successo la laurea magistrale. A 
tutti loro, inoltre, anche un dono 
da parte di Correre e camminare 
sulle coste da Céf.

La serata è proseguita con la 
premiazione dei super lettori: 
nella categoria Adulto si è di-
stinta Eva Stabiliti; tra gli Junior 

Ana Radu e per Famiglia nati per 
leggere, invece, attestato a Clau-
dio, Lidia e Tommaso Dendena 
(rispettivamente padre, madre e 
figlio).

“Chieve è un paese piccolo, 
ma ricco di persone e di tante 
qualità”. Così il vicesindaco ha 
introdotto la consegna delle be-
nemerenze. In ambito sociale è 
stata conferita a Loredana Ferla. 
La motivazione: “Per l’altruismo 
e il senso civico dimostrato”. In 
ambito sportivo a Miriam Ede-
rar per “gli eccellenti risultati nel 
campo sportivo, nella disciplina 
di Karate” e che sogna un giorno 
di disputare le Olimpiadi.

Benemerenza alla Farmacia 
San Giorgio, in particolare alle 
farmaciste Cristina e Maddalena 
per il loro lavoro, la professio-
nalità e per il servizio reso alla 
popolazione. Targa anche all’as-
sociazione Correre e camminare 
sulle coste da Céf  come gruppo 
per “l’impegno profuso a favore 
dell’ambiente, del territorio e dei 
valori dell’ecologia”.

E ancora. Benemerenza alla 
dott.ssa Serenella Bagnulo, che 
con il sindaco Bozzetti ha avviato 
il suo percorso di volontariato per 
il servizio pediatrico e dell’ambu-
latorio pediatrico. Ora non fa più 
l’ambulatorio in prima persona, 
ma continua a dare disponibilità 
al contatto telefonico. Altro pre-
mio a un altro medico, precisa-
mente al dott. Vaccari, “un punto 
di riferimento importante per la 
popolazione, ricordato per il ser-
vizio reso come medico di base”.

A chiudere la cerimonia, pri-
ma del taglio del panettone e di 
un momento di scambio di augu-
ri tra amministrazione e quanti 
accorsi alla serata, una sorpresa. 
Il premio Ninetta per l’impegno 
sociale e il volontariato è sta-
to consegnato alla consigliera 
Orietta Berti: per il suo impegno 
a coordinare i volontari e a orga-
nizzare un corso volontari post 
pandemia. “Non solo si occupa 
dei turni, ma anche delle persone 
che accompagna e ascolta… e lei 
si fa ascoltare” ha commentato 
Brambilla.

Berti ha ringraziato e ha invita-
to la comunità a mettersi a dispo-
sizione a far parte del gruppo dei 
volontari.

Premiate le eccellenze
In una partecipata cerimonia consegnate le borse di studio in 
memoria di Bozzetti, le benemerenze e gli attestati ai super lettori

CHIEVE

Il sindaco e il vice con gli studenti premiati con borse di studio;
sotto, le super lettrici Eva e Ana e la consigliera Berti
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Buone feste!

Tempo di scambio di auguri in occasione delle festività natalizie 
e da Vaiano Cremasco ne arrivano alcuni veramente speciali. 

Gli autori sono le donne e gli uomini, di ogni età e nazionalità, che 
frequentano la Scuola di italiano per stranieri. 

Come si può vedere dalla foto, sono stati immortalati mentre si 
mettevano in posa davanti all’obiettivo e tenevano tra le mani due 
cartoncini gialli: su uno la scritta “Auguri”, sull’altro “Grazie Va-
iano”. Attraverso questo gesto vogliono esprimere gratitudine alla 
comunità vaianese che offre a tutti loro una grande occasione di im-
parare la lingua italiana per una maggiore inclusione nella società.

Come sempre, al loro fianco il loro insegnante prof. Andrea Ladi-
na. Le lezioni presso la Scuola di italiano per stranieri, attiva da ben 
16 anni e fondata da Ladina insieme all’allora parroco don Giovan-
ni Zaninelli, saranno sospese per un paio di settimane e riprende-
ranno con il nuovo anno. L’appuntamento è per sabato 7 gennaio 
sempre presso la sede dell’oratorio Don Giovanni Bosco.

VAIANO: SCUOLA DI ITALIANO

Il gruppo Marciatori della pace di Vaiano Cremasco, in collabo-
razione con l’Istituto Comprensivo Rita Levi Montalcini e con il 

patrocinio del Comune, ha organizzato una interessante e allo stesso 
tempo toccante testimonianza che gli alunni e le alunne della scuola 
secondaria di primo grado hanno ascoltato con molta attenzione. 
L’incontro, svoltosi nella mattinata di mercoledì 21 dicembre presso 
la palestra delle Medie, ha visto ospite Yannick Som, 25enne origi-
nario della Costa d’Avorio autore del libro Una vita senza speranza.

Il viaggio di Yannick, classe 1997, è iniziato dall’Africa occiden-
tale. Qui è rimasto orfano e alla ricerca di un futuro migliore si è 
messo in cammino. Attraversato il deserto, è giunto in Libia dove ha 
lavorato duramente e dove ogni giorno era vissuto con la paura di 
subire violenze. Poi l’attraversata del Mediterraneo su un gommone 
e finalmente l’approdo in Italia. Un viaggio non facile tanto meno 
breve: per raggiungere il nostro Paese Yannick ci ha impiegato ben 
cinque anni. Ora abita a Cremona, dove lavora stabilmente e ha una 
famiglia. Una storia con un lieto fine, quello che spesso non riesco-
no a vivere molti giovani come Yannick. Lui ce l’ha fatta, seppur 
affrontando tutte le difficoltà fisiche e psicologiche del caso.

“Un’esperienza veramente drammatica” commenta Melissa Mo-
roni, assessore ai Servizi Sociali di Vaiano, presente all’incontro. Da 
parte sua un profondo ringraziamento ai Marciatori della Pace e a 
Yannick per la lezione di vita proposta agli studenti. “Mi chiedo 
come questa società, che si dichiara evoluta, possa ancora permet-
tere che dei bambini e dei ragazzi soli, orfani, sopportino tutto ciò 
per una speranza di vita migliore” chiosa. Moroni sta pensando di 
invitare Yannick di nuovo a Vaiano per una serata aperta a tutta la 
comunità.

efferre

VAIANO: TOCCANTE TESTIMONIANZA

Socio Fondatore 
del Teatro

S. Domenico
di Crema

Alla gentile clientelaAlla gentile clientela
i migliori augurii migliori auguri
di Buon Natale di Buon Natale 
e Felice 2023e Felice 2023

Crema - Largo della Pace, 10 (Porta Nova) tel. 0373 259309
info@gerundotour.it - www.gerundotour.it

🌟 TRENINO DEL BERNINA
sabato 14/01 € 87

🌟 TOUR DEL MAROCCO
dal 26/3 al 2/4 € 1.470 

Bus da Crema 
Volo di linea 

pensione completa 
hotel 4/5 stelle

VIAGGI GIÀ CONFERMATI
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La cerimonia di consegna 
delle borse di studio rap-

presenta sempre un importan-
te momento all’interno della 
comunità campagnolese, non 
foss’altro per il fatto che il 
Comune mostra grande inte-
resse e continuità nel soste-
nere gli studenti meritevoli di 
Campagnola Cremasca, che 
sono poi il futuro del paese. 
La sobria cerimonia s’è svolta 
lo scorso sabato 17 dicembre 
in sala consigliare alle ore 15. 
Il sindaco Agostino Guerini 
Rocco nel consegnare i premi 
in denaro ha ringraziato 
la famiglia Mariani per il 

contributo che ogni anno as-
sicura all’iniziativa. A nome 
dell’intera amministrazione 
comunale s’è poi complimen-
tato con i ragazzi, che con 
impegno hanno raggiunto 
brillanti risultati negli studi.

Per l’anno scolastico 2021-

2022, in memoria della mae-
stra Angela Mariani, cinque 
i premi assegnati da chi è al 
governo. Per la scuola media 
borsa di studio per Martina 
Locatelli e Manuel Taverne-
se, mentre per gli studenti di 
quinta superiore, che hanno 

conseguito la Maturità, 
riconoscimenti per Paride 
Davide Opipari, Sara Pisati 
e Beatrice Cerioli. I ragazzi, 
non senza emozione, hanno 
ritirato la targa preparata dal 
Comune.

Luca Guerini

Campagnola Cr.sca: premiati gli studenti

I giovani dai 18 ai 28 anni possono considerare i 
progetti per il Servizio Civile, di durata annua-

le. Il Comune di Pianengo attiverà due progetti: 
presso la biblioteca comunale per il settore cul-
tura/istruzione e presso l’Ufficio Servizi Sociali 
per il settore sociale. Il Dipartimento per le Po-
litiche Giovanili e il Servizio Civile Universale, 
in data 15 dicembre scorso, hanno pubblicato il 
bando ordinario 2022 per la selezione dei volon-
tari di Servizio Civile Universale, bando che sca-
de il 10 febbraio prossimo alle ore 14. Gli aspi-
ranti operatori volontari dovranno presentare 
richiesta di partecipazione esclusivamente attra-
verso la piattaforma DOL raggiungibile tramite 
pc, tablet e smartphone all’indirizzo https://
domandaonline.serviziocivile.it.

Le domande di partecipazione devono essere 
presentate esclusivamente nella modalità online 
sopra descritta entro e non oltre le ore 14 del 
10 febbraio 2023. Oltre tale termine il sistema 
non consentirà la presentazione delle istanze. Le 
domande trasmesse con modalità diverse non 
saranno prese in considerazione. È possibile 
presentare una sola domanda di partecipazio-
ne per un unico progetto e un’unica sede. Per 
presentare domanda di partecipazione alla se-
lezione è richiesto il possesso della cittadinanza 
italiana, ovvero di uno degli altri Stati membri 
dell’Unione Europea, ovvero di un Paese extra 
Unione Europea purché il candidato sia rego-

larmente soggiornante in Italia. Gli aspiranti 
candidati dovranno, tra l’altro, aver compiuto 
il diciottesimo anno di età e non aver superato 
il ventottesimo anno di età (28 anni e 364 gior-
ni) alla data di presentazione della domanda. I 
requisiti di partecipazione devono essere posse-
duti alla data di presentazione della domanda e, 
ad eccezione del limite di età, mantenuti sino al 
termine del servizio.

Ulteriori dettagli per la presentazione dell’i-
stanza sono contenuti nel bando consultabile al 
link: https://www.scelgoilserviziocivile.gov.it/

leggi-il-bando/il-testo/
Tutti i progetti hanno una durata di 12 mesi. 

Prevedono la certificazione delle competenze e 
un percorso di tutoraggio. Ai volontari è ricono-
sciuto un contributo economico mensile pari a 
euro 444,30 e l’attestato di fine servizio.

Per maggiori informazioni per il Servizio Ci-
vile è possibile rivolgersi in biblioteca comunale 
a Pianengo (martedì, mercoledì, giovedì dalle 15 
alle 18; sabato 9 - 12), oppure tramite telefono 
(0373-752227) o e-mail scrivendo a  biblioteca@
comune.pianengo.cr.it .

Pianengo: Servizio Civile, due progetti in Comune

L’Ufficio Servizi alla Persona informa la popolazione che è 
attivo lo Sportello Lavoro del ‘Consorzio Mestieri’ presso il 

Comune di Sergnano, capofila del Sub Ambito che comprende 13 
centri della zona. “La finalità è di far conoscere le opportunità la-
vorative offerte dal territorio e rispondere alle esigenze di informa-
zione e consulenza dei cittadini interessati”. È quindi “un servizio 
di consulenza per l’avviamento professionale a favore dei cittadini 
attualmente disoccupati o desiderosi di intraprendere un nuovo 
percorso lavorativo”.

Lo Sportello Lavoro è aperto ogni terzo mercoledì del mese, 
dalle ore 14 alle 17, esclusivamente su appuntamento. Per fissar-
lo è necessario contattare il numero telefonico 0373/456616 o 
0373/456623 tutte le mattine da lunedì a venerdì dalle ore 9 alle 
12 e nel pomeriggio di lunedì/mercoledì dalle ore 14 alle 17. Il 
primo appuntamento del 2023 è mercoledì 18 gennaio, dalle 14 
alle 15 accesso libero (per informazioni e prendere appuntamenti); 
dalle 15 alle 17 l’accesso sarà solo su appuntamento. Il secondo è 
in calendario mercoledì 15 febbraio dalle 14 alle 15 accesso libero 
(per informazioni e prendere appuntamenti); dalle ore 15 alle 17 
l’accesso sarà solo su appuntamento. Il terzo mercoledì 15 marzo 
dalle 14 alle 15 accesso libero (per informazioni e prendere ap-
puntamenti); dalle 15 alle 17 l’accesso sarà solo su appuntamento; 
il quarto, mercoledì 19 aprile dalle 14 alle 15 accesso libero (per 
informazioni e prendere appuntamenti); dalle 15 alle 17 l’accesso 
sarà solo su appuntamento.

AL  

Banda ‘San Martino Vescovo’ in azione stasera: farà respirare ap-
pieno ai suoi concittadini l’atmosfera natalizia. Questa impor-

tante realtà musicale sergnanese intraprenderà il suo ‘viaggio’ per le 
vie del paese alle 19.30. Sarà una Piva coinvolgente.  

Mercoledì prossimo alle 16.30 presso il centro diurno, sede an-
che dell’Auser locale, Nicola Cazzalini, del Teatroallosso, 

racconterà Una valigia di storie... divertenti. Anche in questo caso è 
obbligatoria la prenotazione. Per informazioni si può contattare la 
biblioteca comunale 0373/752227.

Il Comune ha indetto un bando finalizzato al pagamento delle 
utenze domestiche grazie al quale i cittadini che ne avranno di-

ritto potranno avere da 200 a 250 euro. Per partecipare al bando 
bisogna essere residenti nel Comune di Casale Cremasco-Vidolasco; 
i cittadini extracomunitari che intendono presentare la richiesta de-
vono essere in possesso di titolo di soggiorno valido, oppure della 
ricevuta che attesti l’avvenuta presentazione della richiesta di rinno-
vo del titolo di soggiorno scaduto. In ogni caso si deve avere un Isee 
ordinario (o corrente) inferiore 15.000 euro ed essere intestatari di 
contratto di forniture domestiche attive di acqua e di energia elettri-
ca o gas naturale.  

La domanda (il modello è reperibile sul sito del Comune) deve 
essere presentata entro e non oltre il 30 gennaio. Per ulteriori infor-
mazioni rivolgersi all’Ufficio Servizi Sociali al tel. 0373/456727 il 
lunedì dalle ore 10 alle 12 e il mercoledì dalle 15.30 alle 16.30.

ellegi

Bel gesto, lunedì scorso, quando Luigi Ambrosini, presidente della 
Consulta Pari opportunità del Comune, accompagnato da Rina 

Arpini, Carla Avogadri, Giuseppina Facchi, Donatella Mascheroni e 
Bruna Vailati si sono recati presso la sede dell’associazione Donne con-
tro la violenza di Crema, in via Mercato, per la consegna della somma 
raccolta durante la manifestazione che si è svolta il 27 novembre scorso 
all’evento per ricordare la giornata internazionale contro la violenza 
sulle donne.

I rappresentanti delle Pari opportunità sono stati accolti con grande 
calore dalle numerose volontarie dell’associazione che hanno mostrato 
i locali della sede e illustrato le attività svolte. 

Ambrosini ha consegnato i fondi raccolti a Laura Canesi, vicepresi-
dente del gruppo, che ha espresso riconoscenza per il contributo, ma 
soprattutto per il sostegno nella diffusione della cultura e per la sensibi-
lizzazione sul tema della violenza di genere anche attraverso l’appunta-
mento che il Comune organizza da oltre cinque anni.

Elena Vailati, accompagnata da un’altra volontaria dell’associazione, 
era infatti sempre intervenuta all’appuntamento organizzato dalla Con-
sulta di Casale, riferendo i dati sul fenomeno della violenza di genere e 
aggiornando sull’attività annuale svolta dall’associazione stessa.

 Quest’anno, come negli anni precedenti, a sostegno delle iniziative 
svolte, ha consegnato al Comune il Bilancio sociale del 2021. Il docu-
mento contiene i report sull’attività di accoglienza e ospitalità, sulle 
iniziative di sensibilizzazione e prevenzione, sulla formazione delle 
volontarie, sul lavoro di rete con le istituzioni del territorio cremasco 
e con la Rete contro il maltrattamento alle donne. Inoltre è evidenziata 
la partecipazione al Tavolo di coordinamento dei centri Antiviolenza 
della Lombardia. 

Nel 2021 l’Associazione ha accolto 88 donne (80% italiane), di cui 
23 hanno subìto violenza sessuale. Al Centro, 29 sono le operatrici che 
a turno tengono aperto lo sportello. Ogni anno vengono garantiti 230 
giorni di apertura, suddivisi in quattro mattine e un pomeriggio a setti-
mana, e vengono erogate circa 7.200 ore di volontariato.

L’incontro si è concluso con uno scambio di auguri in occasione delle 
festività natalizie e ricordato il susseguirsi di femminicidi avvenuti in 
questi giorni. 

La vicepresidente ha consegnato un messaggio di speranza in quanto 
oggi sono molte le donne che riescono a riconoscere, nonostante la fati-
ca, la propria condizione di persone abusate psicologicamente e a volte 
anche fisicamente. La consapevolezza del problema da parte di coloro 
che si rivolgono all’associazione costituisce un passo fondamentale per 
interrompere la spirale della violenza.

Luca Guerini

SERGNANO: SPORTELLO LAVORO

SERGNANO: LA PIVA DELLA S. MARTINO

PIANENGO: UNA VALIGIA DI STORIE

CASALE: BANDO UTENZE DOMESTICHE

CASALE E LE PARI OPPORTUNITÀ

di LUCA GUERINI

Due bei momenti di comunità 
che sono oramai divenuti 

una felice tradizione anche per 
Camisano. Stiamo parlando 
della piantumazione di un albero 
per i nuovi nati – appuntamento 
che si tiene ogni anno in questo 
periodo – e della consegna delle 
borse di studio al merito, elargite 
agli studenti meritevoli residenti 
in paese da parte dell’ammini-
strazione comunale. 

Partiamo da qui. Nei giorni 
scorsi il sindaco Adelio Vale-
rani ha consegnato le borse di 
studio in sala consigliare davanti 
a parenti e amici dei premiati. 
Sette i riconoscimenti in denaro 
erogati, del valore di 200 o 250 
euro, a seconda della valutazione 
scolastica conseguita.

Questi gli studenti merite-
voli: Beatrice Boffelli che ha 
raggiunto il diploma di scuola 
secondaria di primo grado con 
la votazione di 10/10 (250 euro); 
Gabriele Albergoni che, sempre 
alle scuole medie, ha ottenuto 
9/10 agli esami finali (200 euro);  
Sofia Albergoni, anch’ella capa-
ce di ottenere 9/10 al diploma di 
scuola secondaria di primo grado 
(200 euro); Chiara Maffi, per la 
quale vale lo stesso discorso (200 
euro). 

A seguire i premi per i ragazzi 
più grandicelli. Alessandro 
Rancati con il suo 100/100 alla 
Maturità s’è portato a casa 250 
euro; Mattia Borzi, invece, ha 
incassato 200 euro grazie alla 

valutazione finale di 98/100, 
mentre Daian Stocchetti 200 
euro con il voto di 93/100. Per 
tutti loro i complimenti del sin-
daco Valerani e dell’intera am-
ministrazione comunale, sempre 
felice di omaggiare i ragazzi del 
paese che si sono contraddistinti 

nel percorso di studio grazie a 
impegno e dedizione. L’auspicio 
è che possano essere da esempio 
per tanti altri ragazzi. Una cosa 
è certa: sono loro il futuro del 
paese!

Lo scorso fine settimana, poi, 
è stata la volta della piantuma-

zione per i nuovi nati nel 2012, 
in totale undici, di cui nove 
maschi e due femminucce. I loro 
nomi sono i seguenti: Edoardo 
Bianchetti, Ivan Bulfamante, 
Roxana Chis, Ricardo Braian 
Cramer, Michela Donati, Sergio 
Galli, Thomas Ghilardi, Filippo 
Panzetti, Nicholas Ragona, 
Leonardo Rodolico e Gabriele 
Venditti.

Per tutti un bell’alberello mes-
so a dimora nei pressi del parco 
giochi, che ora crescerà con 
loro e che potranno visitare con 
mamma e papà ogni qual volta 
lo vorranno. 

Soddisfatti i genitori per questa 
attenzione di chi è al governo. 
Un’iniziativa che unisce l’utile al 
dilettevole: un paese sempre più 
verde e un momento di festa per 
i nuovi nati della comunità.

Nuovi nati e borse di studio
Due momenti comunitari promossi dall’amministrazione, che 
ha fatto festa con i piccoli e omaggiato gli studenti meritevoli

CAMISANO
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Ancora una volta è stata una domenica ricca di gioia e colma di eventi 
e di fruttuose collaborazioni. Una domenica fredda dal punto di vista 

del meteo, “ma riscaldata dal fuoco umano della condivisione”, ha com-
mentato qualcuno.  

Il paese, domenica, ha risposto alla grande sia ai mercatini della onlus 
Insieme per Voi, organizzati con il patrocinio del Comune tra via Roma e 
via Marconi, sia alla mitica corsa dei Babbi Natale messa in piedi dalla Pro 
Loco, che ha coinvolto il bar Aly C’è. Un bel gruppo eterogeneo ha pre-
so parte alla camminata non competitiva (cinque chilometri circa su stra-
de asfaltate) partita dalla piazzetta Giovanni Paolo II tra sorrisi, qualche 
scherzetto e tanta simpatia. Tutti i partecipanti indossavano il cappellino 
di Santa Claus (qualcuno anche la divisa): il colpo d’occhio era d’effetto. 
Una gustosa merenda ha chiuso l’iniziativa che ha unito al divertimento la 
solidarietà: infatti quanto raccolto è andato all’associazione Prometeo, che 
si occupa di malattie epatiche, trapianti e oncologia. Nel frattempo, sempre 
domenica scorsa, è scattata pure la seconda mostra dei presepi, sempre a 
cura della Pro Loco. Una trentina le opere esposte in via Marconi 6 (presso 
l’atrio d’ingresso delle ex scuole elementari, sotto il municipio). Ci sono 
ricostruzioni della Natività classiche, altre più originali, tutte certamente 

minuziose nei dettagli e ricercate nelle soluzioni. In paese la scuola dei 
presepisti è di prim’ordine, si sa, sin dai tempi di don Dado. I manufatti 
pieranichesi sono davvero straordinari: consigliamo una visita a Presepi in 
mostra. L’esposizione è realizzata con il cuore ed è davvero un bell’esem-
pio di artigianato di qualità familiare cremasco. Provare per credere.

Luca Guerini

In linea con gli anni scorsi, il Comune trescorese aderisce al nuo-
vo Servizio Civile Universale, una bella esperienza, alquanto 

formativa. Il progetto prevede il reclutamento di due operatori 
volontari da inserire rispettivamente nel settore cultura / bibliote-
ca e nel settore assistenza / servizi sociali. 

Gli aspiranti operatori volontari dovranno presentare doman-
da di partecipazione esclusivamente attraverso la piattaforma 
Dol raggiungibile tramite pc, tablet e smartphone all’indirizzo 
https://domandaonline.serviziocivile.it. Le domande di parteci-
pazione devono essere presentate esclusivamente nella modalità 
online sopra descritta entro e non oltre le ore 14 del 10 febbraio 
2023. Oltre tale termine il sistema non consentirà la presentazio-
ne delle domande. Le adesioni trasmesse con modalità diverse 
non saranno prese in considerazione. È possibile presentare una 
sola domanda di partecipazione per un unico progetto e un’unica 
sede. Le informazioni relative alla presentazione delle domande, 
alle modalità di selezione e di svolgimento del servizio sono di-
sponibili sul sito di Anci Lombardia.

TRESCORE: SERVIZIO CIVILE PIERANICA: straordinario il Natale nel piccolo paese

È tornato a riunirsi il Consiglio comunale 
cremosanese e lo ha fatto – all’insegna 

dell’unanimità – lo scorso 15 dicembre, con 
ben nove punti all’ordine del giorno. 

Dopo l’approvazione unanime dei verbali 
della seduta di novembre, chi è al governo 
del paese ha proposto l’approvazione della 
relazione tecnica sull’analisi delle società di 
cui il Comune detiene partecipazioni dirette 
(Scrp spa e Padania Acque spa) e indirette 
(Consorzio.IT, Scs srl, Rei Reindustria e In-
novazione, Gal Torre del Po, Gal Oglio Po). 
Anche qui s’è registrato il voto unanime.

Idem per dire sì alla convenzione del Suap 
Visconteo tra Cremosano e altri dodici Co-
muni cremaschi per la gestione delle prati-
che e autorizzazioni relative alle attività pro-
duttive del territorio comunale. Unanimità 
pure sulla convenzione tra diciannove picco-
li Comuni del territorio con meno di 2.000 
abitanti, che hanno ottenuto un contributo 
dalla Regione Lombardia pari a 57.000 euro 
per aggiornare il Piano di Protezione Civile 
alle recenti normative regionali e nazionali. 

Esaminata una correzione della conven-
zione con i Comuni di Capralba (capofila 
dell’intesa) e Roncola per la gestione asso-
ciata del servizio di Segreteria comunale, il 
Consiglio comunale è passato alla delibera 
sulle modifiche ‘formali’ al regolamento dei 

Servizi sociali per il 2023. La votazione è 
stata nuovamente a favore e unanime.

Al punto sette i politici di casa sono stati 
chiamati a votare l’approvazione della Carta 
della Qualità del Servizio di gestione dei ri-
fiuti. “Documento di Linea Gestioni finaliz-
zato a garantire chiarezza e trasparenza sui 
servizi di raccolta rifiuti e nel rapporto con 
il Comune e gli utenti”, è stato spiegato. Tra 
gli obblighi e le novità previste per il 2023 
dalla Carta ci sarà la raccolta a domicilio de-
gli ingombranti (a chiamata) e l’attivazione 
di un numero verde di pronto intervento e 

reperibilità per segnalare rifiuti abbandonati 
che possano rappresentare un pericolo per la 
sicurezza pubblica. 

Maggioranza e minoranza d’accordo an-
che in questo caso.

Infine due comunicazioni: la prima per 
un prelievo dal fondo di riserva per sostene-
re due progetti in ambito sociale dedicati ai 
giovani; la seconda sull’esito del controllo 
eseguito dal segretario comunale circa la re-
golarità e correttezza degli atti amministrati-
vi del primo semestre 2022.

Luca Guerini

Cremosano: Consiglio ‘natalizio’, tutti d’accordo

Nuovo mezzo comunale in dotazione al Comune di Trescore 
Cremasco. Nei giorni scorsi, infatti, è stato consegnato il nuo-

vo Piaggio Porter, un funzionale mezzo ibrido di proprietà dell’Ente 
che è andato in dotazione all’area tecnica. Il mezzo è stato acqui-
stato con le risorse ricevute dal lodo Scrp. Come noto, il Comune 
trescorese era uno degli otto ‘fuoriusciti’ dalla società consortile e 
per questo è stato saldato per la propria quota. Subito reinvestita in 
parte per questo acquisto molto utile.

Il Comune di Torlino Vimercati ha istituito alcune limitazioni lun-
go la via per il locale cimitero che prosegue, quindi, in direzione 

Quintano e Trescore Cremasco. Questi i provvedimenti adottati: isti-
tuzione del limite di velocità per ogni tipo di veicolo pari a 30 km/h; 
divieto di transito ai veicoli di massa a pieno carico superiore a 3,5 
tonnellate, eccetto le macchine agricole e gli autorizzati.

In deroga alla disposizione hanno sempre il permesso di transita-
re: i veicoli di soccorso e di Polizia, i veicoli adibiti al trasporto dei 
rifiuti, quelli di proprietà di Poste Italiane Spa e altre aziende per 
la consegna della corrispondenza, i mezzi adibiti ai servizi funebri, 
veicoli adibiti al trasporto merci per effettuare il carico e scarico dei 
mezzi nelle proprietà e aziende presenti all’interno dell’area di di-
vieto e quanti saranno autorizzati dal Comune di Torlino per com-
provate necessità.

ellegi

La carenza dei medici di base ha spinto il vicesindaco torlinese, 
Giuseppe Figoni, a scrivere al Ministro Orazio Schillaci. Figoni, 

non nuovo a iniziative del genere, è anche assessore ai Servizi socia-
li. Di qui il suo impegno in prima persona visti i disagi dei cittadini 
del suo paese. Nelle prime righe della missiva l’ex sindaco, ricordato 
il numero degli abitanti, 470, del “suo” piccolo centro, chiede un 
intervento “in merito al delicato e sentito tema della carenza dei me-
dici di famiglia. La salute non è una questione fiscale o burocratica, 
ognuno di noi quando è afflitto da una malattia pretende, giusta-
mente, di essere curato prontamente e al meglio. Un diritto di rango 
costituzionale a volte abusato. È abusato quando un intero Paese si 
trova privo del medico di base e l’unica possibilità di assistenza non 
ospedaliera è quella di rivolgersi alla guardia medica o al Pronto 
Soccorso per ottenere le cure mediche. È abusato quando il numero 
dei medici disponibili non è sufficiente rispetto alla popolazione di 
cui deve prendersi cura”.

Figoni ricorda che ogni medico arriva a seguire anche 1.800 pa-
zienti, numero ritenuto davvero troppo alto “per poter garantire in 
tempi ragionevoli una ricetta o un consiglio medico congruo. I me-
dici di famiglia sono gli assi portanti delle cure sul territorio!”. Il 
vicesindaco di Torlino fornisce anche numeri significativi: in Lom-
bardia nel febbraio 2022 sono stati previsti 626 posti al corso di spe-
cializzazione per diventare medici di base. Al test si sono presentati 
in 502, i frequentanti oggi sono 331, cioè la metà.  

“Perché? Perché i neolaureati che scelgono questa specializzazio-
ne percepiscono una borsa di studio di 11.000 euro l’anno, contro i 
26.000 euro di chi sceglie un altro corso di specializzazione. È evi-
dente che per rendere attrattiva questa professione occorre aumen-
tare in modo cospicuo il valore delle borse di studio e migliorare le 
condizioni lavorative”, commenta ancora Figoni. 

Il quale propone possibili azioni da mettere subito in campo per 
poter subito attenuare i riflessi negativi conseguenti alla carenza di 
medici di famiglia. “Innanzitutto incentivare i medici ad associarsi 
nella gestione degli studi affinché il venir meno di uno di essi non 
lasci completamente disorientati i pazienti, che potrebbero rivol-
gersi agli altri medici dello studio, magari già conosciuti durante le 
ordinarie assenze del proprio medico. Secondo, sollevare i medici 
dai troppo gravosi adempimenti amministrativi, demandando agli 
apparati burocratici del servizio sanitario il disbrigo di onerose pro-
cedure telematiche che sottraggono ai medici il prezioso tempo che 
potrebbero dedicare alla cura dei pazienti” Infine, incentivare l’uso 
della telemedicina “che potrebbe rappresentare un valido ausilio 
per i casi meno gravi”. In chiusura di messaggio anche una frase 
del filosofo tedesco Arthur Schopenhauer: “La salute non è tutto, 
ma senza salute tutto è niente”. Vedremo se il Ministro replicherà 
all’appello del politico cremasco.

LG

TRESCORE: NUOVO PORTER

TORLINO: STRADE OFF LIMITS

TORLINO: MEDICI? FIGONI ‘DAL MINISTRO’

di LUCA GUERINI

Quello lasciato alle spalle a 
Casaletto Vaprio è stato 

un fine settimana all’insegna 
dell’arte e del Natale. Due gli 
eventi andati in scena, entrambi 
nella sala polifunzionale Chiesa 
Vecchia, centro propulsore della 
cultura di casa, appuntamenti 
molto partecipati dalla citta-
dinanza, ma non solo. Sabato 
pomeriggio l’ex chiesa parroc-
chiale del paese ha visto l’attesa 
presentazione del libro Gian 
Giacomo Barbelli. Ritorno a Ca-
saletto Vaprio, dedicato al ciclo 
di affreschi di pittore cremasco 
recentemente restaurato e ricol-
locato nella ex chiesa dedicata a 
San Giorgio (dopo l’ormai nota 
peregrinazione e l’acquisto da 
parte del Comune delle pitture, 
che erano inserite nella collezio-
ne di un privato).  

L’opera, curata dall’assessore 
Samuele Zenone, presenta la 
storia, il restauro e gli studi 
effettuati sul ciclo di affreschi 
strappati ed è stata realizzata 
con il contributo della Bcc di 
Caravaggio e Cremasco. All’ap-
puntamento erano presenti in 
sala il presidente della Bcc, 
Giorgio Merigo, il sindaco di 
Offanengo – paese natale di 
Barbelli – Gianni Rossoni, oltre 
che il consigliere regionale Mat-
teo Piloni. Al tavolo dei relatori 
il responsabile della Soprinten-
denza Archeologia, Belle Arti e 
Paesaggio di Cremona, Lodi e 
Mantova dott. Gabriele Baruc-
ca, accompagnato dai funzio-

nari dott. Filippo Piazza e dott.
ssa Aria Amato, il restauratore 
incaricato Paolo Mariani, lo 
storico dell’arte Cesare Alpini e 
la prof.ssa Ligia Maria Moretto 
del Dipartimento di Scienze 
Molecolari e Nanosistemi 
dell’Università Ca’ Foscari di 
Venezia, oltre al sindaco Ilaria 
Dioli e al curatore Zenone, che 
ha coordinato l’incontro (nella 
foto il tavolo dei relatori durante 
l’intervento di Merigo).

Ciascuno dei presenti 
ha illustrato brevemente il 
contenuto della propria parte 
di competenza, raccontando 
anche il percorso che ha portato 
alla pubblicazione del libro e 
svelando alcuni nuove scoperte 
sul metodo di lavoro del più 
importante pittore barocco 
cremasco. Gli studi presentati 

dal team dell’Università Ca’ 
Foscari di Venezia saranno 
inoltre pubblicati su un’impor-
tante rivista internazionale del 
settore del restauro, oltre che 
essere già stati oggetto di due 
tesi di laurea delle giovani neo 
dott.sse Beatrice Menegaldo e 
Daniela Aleccia che, coadiuvate 
dalle dott.sse Maria Sole Zalaffi 
e Giulia Moro, hanno effettuato 
i rilievi e gli studi del caso.  

Il volume, edito da Scripta 
Edizioni, è disponibile per l’ac-
quisto presso la Chiesa Vecchia 
di Casaletto Vaprio (per info: 
cultura@comune.casalettova-
prio.cr.it), le principali piat-
taforme online e nei prossimi 
giorni anche nelle librerie di 
Crema.  

Domenica pomeriggio, inve-
ce, spazio agli auguri di Natale 

con l’aperitivo (nella foto) offerto 
dall’amministrazione comuna-
le a tutta la cittadinanza. Un 
pomeriggio conviviale che ha 
trovato spazio sempre all’inter-
no della Chiesa Vecchia, dove è 
stato allestito un tavolo ricco di 
stuzzichini e qualche calice di 
vino, il tutto condito da canzoni 
natalizie e allegria. All’ester-
no, invece, la proiezione di un 
filmato con foto di Casaletto 
e i suoi abitanti dall’inizio del 
Novecento a oggi, mentre una 
pioggia luminosa di stelle e 
fiocchi di neve illuminava la 
facciata dell’edificio. Ap-
prezzato dai tanti casalettesi 
intervenuti, il momento è stato 
l’occasione per l’amministrazio-
ne di porgere a tutti i migliori 
auguri per un sereno Natale e 
un bellissimo nuovo anno.

Weekend d’arte e Natale
In Chiesa Vecchia la presentazione del libro di Zenone
sul ciclo barbelliano e l’aperitivo per tutta la cittadinanza

CASALETTO VAPRIO

La minoranza consigliare di Vivi Cremosano e il sindaco del paese, Marco Fornaroli
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Applausi calorosi, meritati, alla Corale Polifonica di Rivolta d’Adda per il concerto di Natale 
magnificamente interpretato domenica nella basilica di San Sigismondo. Questa bella realtà, 

diretta da Dario Pettenon, ha pienamente coin-
volto il folto pubblico, interpretando musiche 
di Haendel, Bach, Buxtehude e della tradizio-
ne popolare. In azione anche i soprani Camilla 
Costa e Velia Moretti De Angelis, il quartetto 
d’archi Arkìmia, la tromba Samuele Ratti oltre 
all’organista Fabrizio Vanoncini.

La Corale Polifonica rivoltana, composta da 
25 cantori, tra maschi e femmine,  ha incomin-
ciato a muovere i primi passi nel 1981, diretta 
dal 2016 da Dario Pettenon. Esprimendosi a 
4 voci, anima le celebrazioni liturgiche solen-
ni ed è molto apprezzata per il suo repertorio 
polifonico antico e classico, anche se ogni anno 
introduce qualcosa di più moderno. Lo scorso ottobre ha partecipato alla rassegna delle corali a 
Caravaggio e sempre nello stesso mese si è esibita in Duomo a Milano in occasione della giornata 
dei cori. “La nostra corale è aperta a tutti, quindi chi vuole sa che può entrare a far parte della no-
stra Polifonica in qualsiasi momento – tiene a rimarcare Pettenon –. Effettuiamo le prove a cadenza 
settimanale, il lunedì sera. Ogni anno teniamo anche un concerto”. L’entusiasmo e la passione per 
il canto sono gli elementi che animano il gruppo, cui tutti possono entrare a far parte.  Il concerto 
è stato organizzato dalla Pro Loco di Rivolta d’Adda, d’intesa col Rotary Club Rivolta d’Adda 
Gerundo e grazie al patrocinio del Comune di Rivolta.

Tra le iniziative legate al Santo Natale, svoltesi in settimana e ben riuscite, anche il pranzo per ‘i 
giovani della Terza Età’ presso il centro sociale ‘La Chiocciola’: un’ottantina ha risposto all’invito 
dell’assessorato ai Servizi Social;, il presepe vivente per iniziativa delle associazioni e della Fonda-
zione Asilo Infantile e il concerto del Terzo Suono. Domani la banda locale sarà in casa Famiglia a 
portare grande allegra.                                       Angelo Lorenzetti

RIVOLTA D’ADDA: LA CORALE INCANTA

Nel Consiglio comunale di lunedì, convocato alle 
19,  son state approvate all’unanimità due prese 

d’atto – relative alla Carta della qualità del servizio 
integrato di gestione dei rifiuti urbani e all’annuale 
ricognizione sulle partecipazioni dirette e indirette in 
società – e  le conferme delle aliquote di Irpef  e Imu.

Argomento clou la presentazione del Bilancio di 
previsione 2023-25 – illustrato per sommi capi, dan-
do per analizzata la documentazione integrale inviata 
via e-mail, dal vicesindaco Roberto Macchi – che pa-
reggia a 4,1 milioni, con un “saldo positivo presunto 
pari a  601.762 euro”.

Il totale della spesa corrente ammonta a 1,7 mi-
lioni, di cui i macro aggregati più significativi sono 
relativi alle spese per  acquisto di beni e servizi, in cui 
rientrano le utenze (938mila), il personale (298mila), 
istruzione e diritto allo studio (circa 162mila), svilup-
po sostenibile e tutela del territorio (poco meno di 
250mila), politiche sociali e famiglia (220mila).

Le entrate in conto capitale  – da fondi del Pnrr, 
contributi ministeriali per la messa in sicurezza, tra-
sferimenti regionali per la rigenerazione urbana, oneri 
di urbanizzazione – si attesta sui 663mila euro. Di 
questi 405mila sono destinati alla rigenerazione del 
circuito parco Boschina, sentiero dei Livelli, sentiero 
dei Partigiani, Boschina, per la quale sono già arrivati 
163mila euro, ma l’intervento è stato rimandato alla 
prossima estate; 158mila per interventi vari del Pnrr; 
60mila per l’efficientamento energetico e 25mila per 
avvio del nuovo Pgt.

Il sindaco quindi ha tenuto a ringraziare il proprio 
vice e l’addetta ai Tributi, per il “lavoro non indif-
ferente richiesto dall’elaborazione del documento 
contabile che, portato in approvazione per il secondo 
anno entro fine dicembre, mette da subito agli uffici 
nella piena operatività”. E ha poi voluto segnalare i 
tre interventi significativi previsti nel 2023: la messa 
in sicurezza dei ponticelli pedonali in via Roma, il 

consolidamento dei loculi sul lato nord del cimitero 
di Capralba, la riasfaltatura di tratti di vie interne agli 
abitati del capoluogo e della frazione. 

Il Bilancio è stato quindi approvato dagli 8 della 
maggioranza, mentre i 3 del gruppo di minoranza, 
senza esprimere motivazioni di sorta, si sono astenu-
ti.

Inspiegabile non sia stato fatto alcun accenno 
all’investimento di gran lunga più oneroso – ben 3,2 
milioni di euro l’importo previsto – per la realizza-
zione della nuova scuola. Incredibile che, con can-
tiere fra l’altro in corso, nemmeno a qualcuno della 
minoranza sia venuto di chiedere spiegazioni sulla... 
dimenticanza di un’opera tanto importante. Che ca-
richerà oltretutto sui Bilanci futuri un mutuo di 600 
mila euro, ammesso non ci siano adeguamenti dei 
costi, per gli incrementi di prezzo dei materiali edili. 

Da restare allibiti!
A. Marazzi

CAPRALBA: approvato il Bilancio. Ignorata la nuova scuola?!?

“Ascoltando la testimo-
nianza di un loro coe-

taneo si sono commossi, e con 
loro anche gli adulti presenti in 
sala”. Nell’incontro della scorsa 
settimana, riferito al progetto 
‘I giovedì della prevenzione’, 
promosso dall’Auser Incontro 
del borgo, s’è discusso sulla lu-
dopatia, l’incapacità di resistere 
all’impulso di giocare d’azzardo 
o di fare scommesse, nonostante 
l’individuo che ne è affetto sia 
consapevole che questo possa 
portare a gravi conseguenze. In 
veste di relatore è intervenuto il 
dottor Giorgio Cerizza, medico 
psichiatra in pensione, responsa-
bile del settore alcologia dell’o-
spedale di Rivolta d’Adda per 
un lungo periodo.

Dall’alto della sua grande 
esperienza e professionalità “ci 
ha illustrato tra l’altro, come ri-
conoscere il giocatore d’azzardo 
patologico e s’è soffermato sui 
fattori di rischio  e come pre-
venirla”, osserva la presidente 
dell’Auser Pandino, Doretta 
Nolli. Toccante, commovente  

l’intervento di “un ragazzo che 
ha portato la sua esperienza di 
giocatore d’azzardo. Molto  ap-
prezzabile la volontà di questo 
giovane di voler parlare della 
sua esperienza. Pienamente 
coinvolta la sala: diversi ragazzi,  
molto giovani, ascoltando que-
sta testimonianza si sono molto 
commossi”.

Nell’incontro è stato rimar-

cato che “la ludopatia è una 
vera e propria malattia psichia-
trica. Negli ultimi anni il gioco 
d’azzardo è divenuto una pia-
ga sociale ed è stato necessario 
l’intervento delle Istituzioni per 
regolamentare i requisiti di chi 
può accedere al gioco e in che 
modo”, sottolinea la signora 
Nolli.

A distanza di 24 ore dall’in-
contro col dottor Cerizza, l’Au-
ser, venerdì della scorsa setti-
mana, ha organizzato un breve 
momento per  lo scambio di au-
guri e una preghiera davanti al 
presepe, che nell’occasione è 
stato inaugurato.

Per il progetto ‘I giovedì della 
prevenzione’ sono già state fis-
sate altre due date, del 12 gen-
naio e 2 febbraio. In gennaio, 
subito dopo le festività natalizie, 
l’attenzione sarà focalizzata sul 
fumo: Smettere di fumare non è 
mai troppo tardi, il tema prescel-
to. lI 2 febbraio, quando inter-
verrà ancora  il dottor Cerizza, 
le riflessioni riguarderanno l’al-
colismo.                                 AL

Pandino: ludopatia, vera piaga

“Una festa partecipata, molto ben riuscita”. Sabato scorso è 
ritornato di  attualità il tradizionale pranzo di Natale con 

protagonisti i non più giovanissimi. L’hanno servito gli ammini-
stratori locali, sindaco Piergiacomo Bonaventi in testa, ed è stato 
offerto, come in passato, dalla 
Sodexo, azienda di ristorazione 
che ha in appalto la mensa delle 
scuole. “Dopo due anni in cui 
è stato recapitato a domicilio 
causa restrizioni Covid, è stato 
molto bello vivere un momento 
in compagnia, all’insegna della 
spensieratezza e buona tavola” 
commenta il primo cittadino.

Una settantina gli anziani che 
hanno accolto l’invito dell’amministrazione comunale, ritrovandosi 
nella sala della mensa, “dove si è respirato un bel clima, davvero na-
talizio”. Col sindaco hanno agito tra i tavoli il vice primo cittadino 
Riccardo Bosa, gli assessori Alessia Bellocchio e Francesco Vanaz-
zi, i consiglieri Francesca Sau e Alessandro Mariconti oltre al grup-
po dei servizi sociali e le ragazze di supporto con ‘dote comune’.

La giornata è stata allietata dalle musiche dello zampognaro Ro-
berto di Zogno (BG) e dallo spettacolo di ballerini di Tango Ar-
gentino. Prima del rompete le righe e lo scambio degli auguri, non 
poteva mancare la tombolata con diversi premi in palio offerti dai 
commercianti di Pandino.

AL

Presepe da ammirare. All’in-
terno dell’area Welko è sta-

to allestito un presepe dall’ex 
fabbro, ora in pensione, Sandro 
Rondelli. “Davvero un’opera 
d’arte, difatti attira tantissimi vi-
sitatori. Il signor Rondelli, sin da 
giovanissimo, quando risiedeva 
a Palazzo Pignano, ha collabo-
rato alla realizzazione del prese-
pe presso la chiesa parrocchiale 
e quando si è trasferito a Spino 
d’Adda, per un lungo periodo 
l’ha creato nel contesto della sua 
abitazione, dando la possibilità a 
tutti di visitarlo – annota il signor 
Carlo Cornalba –.  Quest’anno, 
su insistenza di amici, s’è con-
centrato sulla rappresentazione 
della nascita di Gesù, su uno spa-
zio molto frequentato, aperto dal 
mattino presto a tarda ora”.

Soddisfatto Rondelli per la 
considerazione di amici e dei tan-
ti visitatori. “Ho sempre avuto, 
sin da bambino, una grande pas-
sione per il presepe. Realizzando-
lo trasmette gioia, serenità”. 

PANDINO: PRANZO DI NATALE

SPINO: CHE BEL PRESEPE

di ANGELO LORENZETTI

“Con lo sgombero e la pre-
sa in carico della tenuta 

situata a Spino alla Cascina 
Fornace 7, si è chiuso un ca-
pitolo iniziato nel 2014 che ha 
portato alla confisca da parte 
dello Stato Italiano di alcuni 
beni situati all’interno del no-
stro territorio comunale e che 
verranno utilizzati a scopi so-
ciali”. Così il sindaco di Spino 
d’Adda, Enzo Galbiati, nel 
contesto della visita alla tenuta, 
decisamente lussuosa. Presenti 
anche il Prefetto Corrado Con-
forto Galli, Alessio Maganu-
co della CGIL Cremona, don 
Massimo Mapelli, il vicesinda-
co di Spino, Eleonora Ferrari, 
la dottoressa Simona Ronchi  
direttrice ANBSC (Agenzia 
Nazionale Beni Sequestrati e 
Confiscati) che “ha provveduto 
alla confisca, in collaborazione 
con la Prefettura di Cremona, 
che ringraziamo per il lavoro 
svolto nel coordinare le opera-
zioni, in particolare i comandi 
dei Carabinieri di Cremona e 
la sala operativa di Pandino”.  

Galbiati ha ricordato che “la 
tenuta di via Fornace, di 40mila 
metri quadrati, si aggiunge ad 
altri due beni, due apparta-
menti, dei quali uno già dato 
in uso dai nostri servizi sociali 
e uno ancora in ristrutturazio-
ne. Tre beni che verranno usati 
per scopi sociali. A differenza 
dei due appartamenti che ver-
ranno gestiti direttamente dal 
Comune, per quanto riguarda 

la tenuta, viste le notevoli di-
mensioni, come anticipato nel 
Consiglio comunale dello scor-
so 5 marzo, verrà affidata ad 
alcune associazioni che oggi 
sono qui con noi”.

Il sindaco ha evidenziato tra 
l’altro che “il Comune di Spino 
ha accettato questa sfida affin-
ché questi beni siano a disposi-
zione dei cittadini e del territo-
rio. L’obiettivo è quello di dare 
nuovi strumenti sul tema della 
promozione della cultura e del-
la legalità democratica, della 
giustizia sociale, del contrasto 
e della prevenzione alle forme 
di criminalità comune o orga-

nizzata”.
A seguito del protocollo 

d’intesa approvato da Spino 
d’Adda con delibera di Con-
siglio comunale dello scorso 
5 marzo, “assegniamo tempo-
raneamente il bene all’asso-
ciazione UCAPTE – una casa 
per te, che già si occupa della 
Masseria di Cisliano, rappre-
sentata in questa circostanza 
da don Massimo Mapelli e dal-
la dott.ssa Elena Simeti, alla 
Camera del Lavoro Territoria-
le di Cremona e al Sindacato 
Pensionati CGIL rappresentati 
da Alessio Maganuco” ha spie-
gato Galbiati annunciando con 

soddisfazione l’avvio di questo 
nuovo percorso.

Il primo cittadino spinese ha 
precisato che a “queste asso-
ciazioni la tenuta viene conces-
sa in modo temporaneo fino a 
quando non verrà istituito un 
bando di gara o una manifesta-
zione di interesse indirizzata a 
tutte le associazioni che vor-
ranno prendersi cura del sito 
ed esercitare al proprio interno 
attività prettamente di scopo 
sociale”.

E ancora: “Con oggi, mi au-
guro che per queste strutture 
abbia inizio una ‘nuova vita’, 
un nuovo percorso grazie al 
lavoro delle nostre associazio-
ni, ma confidiamo anche in un 
aiuto, dello Stato e della Regio-
ne, della Provincia, di enti pri-
vati di imprenditori, affinché 
questi posti possano davvero 
diventare integrazione sociale 
e opportunità di lavoro per le 
persone fragili”.

Gli intervenuti al momen-
to ufficiale che si è concluso 
con la visita a quella che può 
essere definita una vera e pro-
pria ‘reggia’, hanno rimarcato 
il “lavoro molto intenso della 
Guardia di Finanza, che ha 
portato a un risultato significa-
tivo” e sottolineato che il bene 
“torna alla società, fruibile da 
tutti, per tutti”. Hanno eviden-
ziato inoltre anche “le finalità 
dei percorsi che saranno atti-
vati: inserimento lavorativo, 
accoglienza per persone con 
fragilità e formazione per i 
giovani”.   

Dopo la confisca, i progetti
Alla presenza del Prefetto Corrado Conforto Galli la visita ai 
40.000 metri quadrati di Cascina Fornace, che diverrà polo sociale

SPINO D’ADDA

Giorgio Cerizza

L’incontro presso la Cascina Fornace, confiscata
e assegnata al Comune di Spino d’Adda per progetti

di utilità sociale che coinvolgeranno diverse associazioni
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È stata una bella serata quel-
la organizzata dal gruppo 

giovani soci presso la Casa del 
Socio della BCC, per lo scambio 
degli auguri natalizi.

Molti i giovani partecipanti, 
contenti di incontrarsi e dialoga-
re anche su temi di attualità.

Don Andrea Piana, coadiuto-
re della parrocchia di Caravag-
gio, nel suo saluto ha ricordato 
ai giovani l’arrivo del Natale, 
simbolo della nascita di Gesù, 
invitando tutti ad essere artefici 
di amore e solidarietà.

Il Presidente Giorgio Me-
rigo ha ringraziato i numerosi 
presenti, spronandoli ad essere 
sempre più protagonisti ed a 
mettere al ser-
vizio delle co-
munità i pro-
pri talenti. Il 
Presidente ha 
poi fatto pro-
iettare un bre-
ve ma signifi-
cativo filmato 
sull’importan-
te progetto di 
cooperazione 
internaziona-
le in Ecuador 
sottolineando 
come è po-
tuta divenire più umana la vita 
di tante persone attraverso l’a-
dozione di forme moderne ed 
efficaci di cooperazione, in par-
ticolare attraverso la responsa-
bilizzazione della popolazione 
coinvolta e con la crescita dal 
basso, partendo cioè dalle stes-
se comunità locali, senza essere 
inattivi in attesa di aiuti calati 
dall’alto e lavorando insieme 

per costruire efficaci modelli di 
cooperazione, ingredienti im-
prescindibili per raggiungere gli 
obiettivi fissati e anche per af-
frontare al meglio le sfide della 
globalizzazione. 

Il Direttore Generale Achille 
Ferri e il Vicedirettore Clau-
dio Dionisi hanno portato a 
loro volta un cordiale saluto ai 
presenti, complimentandosi per 

la bella serata e sottolineando 
l’importanza della presenza at-
tiva dei giovani all’interno della 
compagine sociale della BCC.

Angelo Bonomi, incaricato di 
seguire il gruppo Giovani Soci 
della BCC, ha ringraziato i pre-
senti per il loro entusiasmo e la 

loro fattiva partecipazione alle 
iniziative organizzate dalla Ban-
ca, rilanciando al prossimo gen-
naio un incontro per organizza-
re insieme nuovi ed interessanti 
progetti.

L’incontro si è concluso con 
la degustazione di specialità ga-
stronomiche locali e un brindisi 
con lo scambio degli auguri di 
buon Natale e per un felice 2023 
ricco di nuove attività.

Lo scambio di auguri della BCC Caravaggio 
e Cremasco con i suoi giovani soci

Alcuni scatti del 
gioioso brindisi 
natalizio per 
il tradizionale 
scambio di auguri 
della BCC con i suoi 
giovani soci

Dopo la seduta del Consiglio 
comunale di inizio mese, 

in cui si è registrata una frattura 
nel gruppo di maggioranza, e 
dopo le dimissioni del consiglie-
re-assessore Marcella Nicola, 
attraverso un comunicato stam-
pa la minoranza TrasformAzione 
si è espressa sull’operato del 
primo cittadino.

I consiglieri Franco Cerri e 
Andrea Trevisan spiegano che 
dopo l’ultima assise si aspet-
tavano “uno scatto d’orgoglio 
da parte del sindaco Paolo 
Palladini. Accusato di non 
ascoltare i suoi consiglieri di 
maggioranza, di non prendere 
posizione nelle dispute interne 
tra assessori e consiglieri e di 
aver perso le redini del suo 
gruppo – commentano –. Que-
ste affermazioni sono arrivate 
non solo dalla minoranza, ma 
direttamente dal suo vice, subi-
to prima di aver abbandonato 
i lavori della seduta consiliare. 
Palladini è rimasto, ancora una 
volta, solo a guardare”.

Nel loro breve scritto diffuso 
alla stampa locale e rilanciato 
sui social Cerri e Trevisan ri-
volgono un profondo ringra-
ziamento alla dimissionaria 
Nicola, riconoscendole di esser-
si sempre posta in ascolto delle 
minoranze e di aver ottenuto, 
non con facilità, risultati per la 
comunità vailatese, soprattutto 
per la più bisognosa.

“Nel giro di qualche mese 
il primo cittadino ha perso 
due consiglieri (prima Ivan 
Colombo, poi Nicola, ndr), due 
persone valide che si davano 
da fare per la comunità. Le ha 

perse perché, come ripetiamo 
da sempre, Palladini sempli-
cemente non fa il sindaco” 
proseguono.

TrasformAzione provvede a 
fornire un dettagliato identikit 
del primo cittadino di cui Vai-
late ha bisogno e che si merita. 
“Un sindaco con idee, visione e 
voglia di fare; un bravo pianifi-
catore e gestore; un sindaco che 
trasforma le tasse pagate dai 
suoi concittadini in servizi e 
opere, come fossero un investi-
mento personale – descrivono 
–. Un sindaco che ricevuti fon-
di inaspettati e immeritati dalla 
Regione per la completa rea-
lizzazione della ciclabile verso 
Misano (a fianco il sopralluogo 
effettuato dall’assessore regio-
nale Claudia Maria Terzi, ndr), 
non abbia bisogno di aggiunge-
re interventi che fanno lievitare 
di ben oltre la metà il costo 
dell’opera, che senza il pungolo 
delle opposizioni non avrebbe 
mai visto la luce”.

Cerri e Trevisan, come già af-
fermato nel tanto discusso Con-
siglio comunale, chiedono come 
sia possibile che un sindaco in 
difficoltà con il proprio gruppo 
sia in grado di affrontare le 
difficoltà dei prossimi mesi. 

“Si inizia già a parlare di 
rischio commissariamento e 
di presa di responsabilità delle 
opposizioni – concludono da 
TrasformAzione –. Questa re-
sponsabilità è sempre in capo al 
sindaco e alla maggioranza, il 
rischio più grosso è continuare 
con questa amministrazione 
che non agisce, quasi già fosse 
commissariata” chiosano.

VAILATE: crisi maggioranza
Dalla minoranza TrasformAzione critiche per il sindaco Paolo 
Palladini e “si inizia già a parlare di rischio commissariamento”

La Fondazione Ospedale Caimi Onlus è una grande famiglia 
e come tale giovedì mattina si è riunita per vivere il tradizio-

nale scambio di auguri in occasione delle imminenti festività. 
Brindisi e non solo.

L’odierno momento augurale è stato occasione per la strut-
tura socio-sanitaria vailatese, punto di riferimento per il paese 
e per tutto il territorio circostante (sia Cremasco sia Bassa Ber-
gamasca), per salutare e ringraziare il Luogotenente Carabi-
niere Nicola Piga che conclude il suo servizio in paese.

“Lo ringraziamo, con tanta riconoscenza, per l’aiuto e il so-
stegno che ha sempre prestato, in questi 24 anni, all’Ospedale 
Caimi, sempre pronto a collaborare e a supportarci nei mo-
menti ed episodi di difficoltà” hanno dichiarato il direttore ge-
nerale Paolo Maria Regonesi e il presidente Mario Berticelli.

Alla mattinata erano presenti tra l’altro i consiglieri della 
Fondazione, il parroco don Natalino Tibaldini e il vescovo 
Antonio Napolioni. A Sua Eccellenza il direttore e il presi-
dente hanno rivolto un profondo ringraziamento per la sua 
“presenza, preziosa e confortante”.

efferre

CAIMI: BRINDISI E RINGRAZIAMENTI

Proseguono i lavori per la realizzazione della ciclabile tra Vailate 
e Misano Gera d’Adda. Opera tanto attesa da entrambe le co-

munità e finanziata con oltre 420.000 euro dal Piano Lombardia.
Nella mattinata di venerdì 16 dicembre l’assessore regionale alle 

Infrastrutture, Trasporti e Mobilità sostenibile, Claudia Maria Ter-
zi (nella foto la seconda da destra), ha effettuato un sopralluogo per 
fare il punto della situazione insieme agli amministratori locali.

“La ciclabile – ha evidenziato l’assessore Terzi – unirà non solo 
due paesi ma due province, quella di Bergamo e Cremona, realiz-
zando un collegamento ciclopedonale che interessa anche la vici-
na Caravaggio e che sarà rilevante sull’asse tra Treviglio e Crema. 
Regione Lombardia ha saputo cogliere le necessità del territorio e 
finanziare integralmente l’opera attraverso il Piano Lombardia, il 
programma di investimenti voluto dal presidente Attilio Fontana”.

La ciclabile sarà lunga oltre un chilometro. Il lotto di Vailate 
è già sostanzialmente concluso, restano da posizionare alcuni ar-
chetti di separazione dalla rete stradale. Mentre sono attualmente 
in corso i lavori del lotto che riguarda il tratto compreso nel Comu-
ne di Misano Gera d’Adda.

La ciclabile tra Vailate e Misano è una di quelle opere che le due 
comunità coinvolte direttamente hanno chiesto a gran voce più e 
più volte. Una realizzazione non facile: difficoltà a reperire i fondi 
dalla Regione, il lockdown causa pandemia che ha visto sospen-
dere momentaneamente l’attività nei cantieri, l’aumento dei costi 
della materia prima.

Nel 2019 la realizzazione di tale pista era inserita nei program-
mi elettorali delle liste vailatesi (Prima Vailate, TrasformAzione e Vai-
late per cambiare pagina). Proprio in quell’anno TrasformAzione e la 
minoranza SiAmoMisano prima hanno inoltrato alla Regione una 
richiesta di fondi regionali, purtroppo bocciata, poi nell’inverno 
hanno promosso una raccolta firme, molto partecipata, nelle piaz-
ze dei due paesi per sollecitare le amministrazioni a sviluppare il 
progetto dell’auspicata ciclabile. Finalmente, nel mese di dicem-
bre del 2020, la notizia attesa: la Regione Lombardia sovvenziona 
quest’opera di mobilità sostenibile attribuendo fondi sia al Comu-
ne di Vailate sia a quello di Misano.

VAILATE: SOPRALLUOGO 
DELL’ASSESSORE TERZI
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Gli annunci di questa rubrica sono gratuiti (con foto) per le persone che festeggiano le nozze di diamante (60 anni) e più se viventi e i 95 anni e oltre. Tutte le 
altre ricorrenze sono a pagamento: per gli auguri, lauree, ringraziamenti e simili, senza foto € 1,00 a parola, con foto € 35,00; per i festeggiamenti di classe € 
80,00; per i matrimoni, gli anniversari di matrimonio e le quattro generazioni (con foto) € 55,00. La direzione si riserva il diritto di rifiutare insindacabilmente ogni 
inserzione non consona alla linea del giornale. Gli annunci saranno pubblicati fino a esaurimento dello spazio disponibile.

CLASSE 1944 DI VAIANO

Franco Gianì Autovaiano augura a tutti i cari amici coscritti
un sereno Natale, un felice Anno Nuovo e una preghiera a coloro che ci hanno già lasciato.

La foto ricordo è del 50° scattata sul sagrato della chiesa e l’auspicio è di rivedersi al più presto!

SABBIONI: I 100 ANNI DI ANGELA!

Venerdì 30 dicembre Angela 
Zagani raggiungerà il prestigioso 
traguardo del secolo di vita.

Un augurio speciale dai figli, 
dai nipoti e dai parenti tutti.

Buon compleanno!

Bambini
 VENDO BICI BAMBI-

NO, Vertical VRT 14 pollici, 
nuova a € 100. ☎ 339 7550955

 VENDO PISTA HOT 
WHEELS torre scontri estre-
mi, pista alta 83 cm, con mac-
chinine a € 45, ancora in scato-
la praticamente nuova. ☎ 349 
6123050

 VENDO BICICLETTA 
per bambino anni 4-7, raggio 
cm 13, in ottimo stato, vendo 
a € 20; VENDO LETTINO 
DA CAMPEGGIO con mate-
rassino (ideale anche da lascia-
re alla casa dei nonni) a € 25. 
☎ 0373 203440

Arredamento 
e accessori per la casa

 VENDO SCRIVANIA in 
legno laccato nero con vetro 
temperato centrale, cassettiera 
ai lati (3 cassetti) lunghezza 
cm 182, larghezza cm 82, al-
tezza cm 78 a € 100 trattabili. 
☎ 338 1729481

 VENDO TINELLO con 
tavolo allungabile più 6 sedie, 
in legno massiccio a € 350; 
CREDENZA in arte povera 
cm. 110x213x45, in ottimo stato 
vendo a € 400. ☎ 339 2044291

 VENDO POLTRONA in 
pelle testa di moro (marrone 
scuro) praticamente nuova a 
€ 120; TAVOLO come nuo-
vo lungo cm 180, con piano in 
marmo rosa allungabile vendo 
a € 150. ☎ 338 5936503

 Occasione! VENDO TEN-
DA DA SOLE elettrica sosti-

tuita a seguito dei lavori bonus 
110. Metri 3,10. Un anno di 
vita, € 400. ☎ 347 1719374

 VENDO 4 SEDIE in 
noce, seduta in eco pelle ros-
sa, perfetto stato a € 100 tota-
li. ☎ 035 878400

 VENDO STUFA A PEL-
LET Edilkamin mod. Tiny po-
tenza termica 9 kw, rivestita in 
ceramica bianco opaco, fron-
tale in vetro. Dimensioni cm 
90x26x121. Volume riscalda-
bile m3 235, uscita fumi supe-
riore/posteriore/laterale. Ven-
do, causa inutilizzo, a € 775. 
☎ 348 0483283

Auto, cicli e motocicli
 CERCO BICICLETTA 

DA DONNA marca Speciali-
zed a scatto fisso con velocità. 
☎ 328 9433295

 Causa cambio auto, VEN-
DO 4 GOMME INVERNA-
LI 205/40R1784V, 500 Abart, 
marca Kleber, usate pochis-
simo a € 300 totali. ☎ 334 
3421974

 Appassionato di ciclismo 
compra VECCHIE BICI-
CLETTE DA CORSA. ☎ 338 
4284285

 VENDO BICICLETTA, 
marca Legnano, con freni a 
bacchetta interno canna, par-
zialmente restaurata a € 100 
trattabili. ☎ 346 8880616

Varie
 VENDO TUBI PER STU-

FA A LEGNA di acciaio pesan-
te, nero di 1,50 mt + 2 curve, 

diametro 13 cm, in ottimo sta-
to, acquistati a € 200 vendo a 
€ 70. ☎ 338 3758155

 REGALO SCARPONI 
da sci Lange (n. 38 di scarpa); 
VENDO AGAVE in vaso 50x50 
a € 10; PALMA DA GIARDI-
NO a € 10. ☎ 340 8325111

 FOTOCAMERA RE-
FLEX Canon EOS 60D usata 
EF-S 18-55 mm IS con paraluce, 
impugnatura verticale battery 
grip, istruzioni, caricabatteria, 
scatola originale. Scheda 32 GB 
Lexar professional, borsa Lowe-
pro Toploader; VENDO a € 450 
trattabili. ☎ 328 8246108

 VENDO KAYAK 4 metri, 
marca Ercini Canoe Piacenza, 
usato pochissimo € 200 tratta-
bili. ☎ 338 4919222

 VENDO PEDANA VI-
BRANTE elettrica Energy, 
completa di maniglie, come 
nuova a € 90 trattabili; EN-
CICLOPEDIA “I QUINDI-
CI” formata da 15 volumi, 
nuova, mai aperta, da vedere 
€ 90; DIZIONARIO NUO-
VO ITALIANO/INGLESE a 
€ 10. ☎ 339 7323719

Oggetti smarriti/ritrovati
 Martedì 1 novembre, 

presso il parcheggio del cimi-
tero di Capergnanica, è stato 
RITROVATO UN OREC-
CHINO color argento. Chi 
l’avesse smarrito può contat-
tare il n. 339 3294705

 TROVATI UN PAIO DI 
OCCHIALI da donna da vista 
in via Bacchetta. Sono presso 
la sacrestia del Sacro Cuore

CREMA: LAUREA

A Elisa Dossena.
Complimenti per la tua laurea da 110 e lode.
Passo dopo passo hai raggiunto la vetta.
Siamo orgogliosi di te.

La nonna Angela,
il papà e la mamma con Federico

RIPALTA CREMASCA: LAUREA MAGISTRALE!

Martedì 20 dicembre presso il Po-
litecnico di Milano, ha conseguito 
la laurea magistrale in Ingegneria 
Elettronica Mattia Bonini discu-
tendo la tesi “Analysis and deve-
lopment of a dual output-single coil  
boost-buckboost dc-dc converter for 
laser diodes energy management”. 
Relatore prof. Giacomo Langfelder. 
Co-relatore ing. Andrea Barbieri. 

Complimenti, hai realizzato il tuo 
desiderio: sei un “ingegnere” con-

gratulazioni, adesso comincia il lavoro non meno faticoso e pieno 
di responsabilità, ti auguriamo che tutto vada come desideri.

Mamma, papà, Nicolò, nonna Nina e zio Romano augurano al 
neo dottore tanta felicità... da lassù anche gli altri nonni saranno 
molto orgogliosi di te... specialmente il nonno Mario.

Bravissimo Mattia!

CREDERA: LAUREA!
Giovedì 15 dicembre presso 

l’Università degli Studi di Pavia, 
Matteo Piantelli si è laureato in 
Giurisprudenza con la valutazio-
ne di 110 e lode discutendo la tesi: 
“Il delitto di abuso d’ufficio”.

Al neo dottore congratulazioni 
da mamma, papà, Anna, Giorgio, 
nonno Franco, nonna Teresa e tut-
ti i familiari.

Siamo orgogliosi di te!

Ringraziamento
Il Centro di Aiuto alla 

Vita ringrazia per le offer-
te ricevute:

- una socia onoraria

- da Elio

- i bambini di Montodi-
ne che in occasione di 
S. Lucia hanno offerto 
giochi e abbigliamento

Il Santuario della Carità
Madonna del Pilastrello

augura Buon Santo Natale
Felice e Sereno 2023

Au
gu

ri!

Il G.T.A. Crema
augura a soci e simpatizzanti

un Felice Natale e un Buon Anno Nuovo

Il Comitato Zero Barriere
porge i più fervidi auguri

di Buon Natale e Felice Anno Nuovo

Auser Provinciale
e Auser Crema

porgono i più fervidi auguri
di Buon Natale e Felice Anno Nuovo

Il Presidente e il Consiglio Direttivo 
dell’Associazione Diabetici

del Territorio Cremasco ODV
augura ad Associati e simpatizzanti 
un Buon Natale e un Sereno 2023

Croce Verde - Crema
augura

un sereno Natale e un Felice Anno Nuovo

L’Associazione Donne Medico
augura

un sereno Natale e un Felice Anno Nuovo

Tartaruga  Onlus
Augura Felice Natale e Buon Anno

MCL
(Movimento Cristiano Lavoratori)
Augura Felice Natale

e Buon Anno

Il Movimento
per la Vita

augura pace e serenità
nella luce del Natale

AGeSC
Associazione Genitori Scuole Cattoliche

porge a tutti i migliori auguri di

Buon Natale e Felice Anno Nuovo

L’AVIS Comunale di Crema
porge a tutti i migliori auguri

di BUONE FESTE

La Pro Loco Crema - IAT
Augura Felice Natale

e Buon Anno

Croce Rossa - Crema
Augura Buon Natale

e Felice 2023

La Croce Verde di Offanengo
augura a tutta la comunità parrocchiale,

al sindaco
e all’amministrazione comunale tutta

Buone Feste
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L’équipe medica del reparto di Ortopedia e Traumatolo-
gia dell’ospedale di Treviglio-Caravaggio, diretta dal dottor 

Raymond Karl Klumpp, ha eseguito un intervento di protesi in una 
paziente di 61 anni affetta da una grave artrosi dell’anca e del gi-
nocchio dallo stesso arto, in una sola seduta operatoria. Si tratta del 
primo intervento di questo tipo eseguito nell’ospedale della Bassa 
Bergamasca.

“Eseguire due innesti di protesi in una sola volta – spiega il dot-
tor Klumpp – presenta indubbi vantaggi per il paziente, soprattutto 
per l’aspetto riabilitativo in quanto si esegue la rieducazione con-
temporanea dei due segmenti operati. Altri vantaggi sono la rapida 
ripresa a seguito dell’utilizzo di nuove vie chirurgiche mini-inva-
sive dell’anca e del ginocchio e il fatto che il paziente subisce una 
sola anestesia. Nel caso specifico, la paziente si è ‘messa in piedi’ 
il giorno seguente l’intervento, deambulando con due stampelle, 
senza grandi difficoltà”.

Questa ottimizzazione del percorso terapeutico disegnato su mi-
sura del singolo paziente riduce anche il tempo di convalescenza, 
rispetto a quello necessario per riprendersi dopo due interventi di 
protesi effettuati separatamente.

La soddisfazione della paziente si evince dalla sua esplicita ri-
chiesta di farsi fotografare con l’équipe dell’Ortopedia. A fianco, 
infatti, lo scatto che la immortala con l’équipe di Ortopedia e Trau-
matologia: da sinistra la dottoressa Caterina Canipari, l’incarica-
ta di funzione dottoressa Alessandra Butti, la paziente, il dottor 
Raymomd Karl Klumpp e la dottoressa Linda Boerci (specializ-
zanda).

Nei giorni scorsi, inoltre, l’Asst Bergamo Ovest ha diffuso un’im-
portante comunicazione per tutti i propri utenti: i Centri e Punti 
prelievo, compresi quelli con sede a Caravaggio e a Treviglio, sa-
ranno, di massima, aperti durante le festività nei giorni e negli orari 
canonici.

OSPEDALE DI TREVIGLIO-CARAVAGGIO
Eseguito il primo intervento di doppia protesi ginocchio-anca

Dopo due anni di stop forzato causa pandemia, 
finalmente a Caravaggio è tornato uno degli 

appuntamenti tradizionali proposti in occasione 
delle festività natalizie: il presepe vivente orga-
nizzato dalla scuola paritaria “Conventino-La 
Sorgente” in collaborazione con la parrocchia. Lo 
stupore di Betlemme a Caravaggio il titolo dell’edizio-
ne 2022.

Un evento il cui ritorno era molto atteso dalla 
comunità e non solo. Infatti in numerosi sono ac-
corsi per ammirare e applaudire i piccoli protago-
nisti, ma anche per vivere questo momento comu-
nitario noto in città e in tutto il territorio limitrofo. 
Tante anche le persone che hanno contribuito alla 
realizzazione. In primis i raffiguranti, tra cui an-
che il sindaco Claudio Bolandrini e il vicario don 
Andrea Piana: gli zampognari, gli angeli, le stelli-
ne, i pastorelli, le pecorelle, la Sacra Famiglia e i 
Re Magi. 

Il corteo è partito da Porta Nuova e si è snodato 
per le vie della città, arricchendosi di “attori” bot-
tega dopo bottega. Prima tappa in piazza Castello, 
dove si è svolta la scena del censimento. Poi in via 
Matteotti l’esibizione del Corpo Bandistico di Ca-
ravaggio e in piazza Ss. Fermo e Rustico la rappre-
sentazione della Natività allietata dalla musica. Il 
presepe vivente si è chiuso con un rinfresco, offer-
to dagli Alpini a tutti agli accorsi e ai partecipanti.

“Il primo presepio vivente a Caravaggio a cui 
partecipo come prete dell’oratorio della città – ha 

scritto don Andrea sulla propria pagina Facebo-
ok –. Con la scuola ‘Sorgente-Conventino’, con la 
banda di Caravaggio, con gli Alpini, con l’ammi-
nistrazione comunale nella persona del sindaco 
Claudio, con lo zampognaro Angelo, con i ragaz-
zi e gli adulti, con il parroco don Giansante. Con 
tanti volontari che hanno offerto tempo, passione, 
fantasia, voce e cortili. Soprattutto con il Buon 
Dio che fra pochi giorni diventerà Bambino per e 
con noi. Ti aspettiamo Emmanuele, Dio con noi”.

efferre

Presepe vivente: Lo stupore di Betlemme

di TOMMASO GIPPONI

Importanti opere a livello di 
infrastruttura ferroviaria sono 

state svolte recentemente a 
Caravaggio. In particolare, un 
consolidamento strutturale ha 
riguardato il ponte ferroviario al 
km 39+174 della linea Milano 
Lambrate - Venezia ricadente nel 
Comune caravaggino. 

Il ponte a doppio binario si 
trova tra le stazioni di Vidalengo 
e di Morengo Bariano e scavalca 
un corso d’acqua che si sviluppa 
in parallelo a via Masano e via 
Pagazzano in zona rurale dentro 
il suddetto Comune. Sono stati 
effettuati interventi preliminari 
con il fine ultimo di garantire 
il ripristino provvisionale delle 
condizioni di funzionalità del 
manufatto e l’esercizio dell’infra-
struttura ferroviaria. 

La sovrastruttura del ponte 
presenta una singola campata 
ad arco a sesto ribassato obliquo 
con volta e timpano realizzati 
in muratura di mattoni pieni e 
calce. In tempi più recenti è stato 
realizzato un innalzamento del 
timpano con annesso un cam-
minamento a sbalzo, presumi-
bilmente a causa di un aumento 
nel tempo della quota del piano 
del ferro. Sono presenti muri an-
datori costituiti da mattoni pieni 
e calce. Il ponte ha una luce di 
7,60 m e una larghezza di 9 m. 

L’intervento di miglioramento 
statico effettuato è consistito nel 
posizionamento di un sistema 
di centine metalliche appli-
cate all’intradosso dell’arco e 

collegate trasversalmente da 
elementi sufficientemente rigidi. 
In particolare, il sistema di centi-
natura all’intradosso dell’arco è 
costituito da profili metallici IPE 
300 in acciaio S355, posizionati 
a interasse 50 cm l’uno dall’al-
tro e collegati trasversalmente 
da elementi rigidi con passo 
massimo di un metro. Le centine 
poggiano su una struttura volta 
a garantire la trasmissione delle 
sollecitazioni al suolo senza 
gravare ulteriormente sulle spalle 
esistenti. La struttura di suppor-
to è costituita da due murette di 
spessore pari a circa un metro, 
sulle quali vengono tassellate 
le putrelle in acciaio, e da una 
soletta di base di spessore 50 
cm che funge sostanzialmente 
da tirante/puntone di chiusura 
dell’arco centinato.

 Si è proceduto mediante in-
terventi di ricucitura delle fessure 

presenti nei muri andatori e nella 
volta in muratura. Inoltre, per 
garantire l’impermeabilizzazione 
dell’impalcato senza intervenire 
in estradosso e in completo eser-
cizio della linea ferroviaria, si è 
previsto l’intasamento degli ele-
menti strutturali in muratura con 
iniezioni di boiacca superfluida 
delle lesioni, fessurazioni interne 
e stilatura dei giunti di malta.

 A completamento di tale 
intervento si è effettuata, inoltre, 
la sigillatura dei giunti struttu-
rali tra gli elementi in muratura 
e la posa di una serie di tubi 
microfessurati in estradosso 
dell’impalcato per la captazione 
e l’allontanamento dell’acqua 
piovana. 

Infine, si è provveduto a rea-
lizzare dei muri d’ala a sostegno 
del rilevato e la pulizia e sistema-
zione dell’alveo in modo tale da 
ripristinare un’adeguata sezione 

idraulica e il corretto deflusso 
delle acque, comprensivo di posa 
in opera di idonea pezzatura di 
massi atti a garantire la stabilità 
delle sponde immediatamen-
te prospicenti il manufatto e 
garantire per un tratto a monte 
e a valle dello stesso la stabilità 
della linea. 

“Esprimiamo soddisfazione 
per l’importante manutenzione 
straordinaria della struttura – 
commenta il sindaco Claudio 
Bolandrini –: la sicurezza dei 
viaggiatori è una priorità assolu-
ta che deve essere costantemente 
garantita con interventi tempesti-
vi e preventivamente perseguita 
con le necessarie risorse per 
scongiurare il ripetersi di trage-
die come quella di Pioltello”. 
Un ricordo ancora vivo quello 
dell’incidente del 2018, che 
davvero fa porre attenzione alla 
sicurezza ferroviaria.

Interventi al ponte a doppio binario
Per l’amministrazione Bolandrini la sicurezza dei viaggiatori
è una priorità. Sindaco soddisfatto di quanto è stato realizzato

INFRASTRUTTURA FERROVIARIA

Anche al santuario santa Maria del fonte a 
Caravaggio tutto è pronto per annunciare 

e accogliere la nascita di Gesù, il Salvatore. La 
direzione, nei giorni scorsi, attraverso il pro-
prio portale e i canali social ha diffuso il pro-
gramma delle celebrazioni.

Nella giornata odierna, 24 dicembre, alle 
ore 15.30 è previsto il Rosario e a seguire, 
precisamente alle 16, la Messa nella vigilia 
del Santo Natale. Domani, invece, giornata in 
cui la Chiesa festeggia il Natale del Signore, le 
celebrazioni, le benedizioni agli automezzi e i 
Vespri seguiranno gli orari festivi. Idem per lu-
nedì 26 dicembre, Santo Stefano, quando sono 
previsti anche Rosario alle 15.15 e Rosario con 
flambeaux (l’appuntamento che si ripete ogni 
26 del mese per commemorare l’apparizione 
della Madonna alla giovane Giannetta) alle 
21. “Si ricorda ai fedeli che per questa giornata 
sono sospese le benedizioni di persone e di au-
tomezzi” tengono a precisare dalla direzione 
del santuario.

Il programma delle celebrazioni in occasio-
ne delle festività natalizie segnala che sabato 31 
dicembre le Messe saranno celebrare seguendo 
l’orario feriale. Inoltre alle 15.30 è prevista la 
recita del Rosario e alle 16 santa Messa con il 
Canto del Te Deum. “Si attenderà l’anno nuovo 
in preghiera – proseguono –. Infatti dalle 23 
all’1 tutti sono invitati a prendere parte all’a-

dorazione eucaristica per la pace”. Proprio per 
la pace, nella giornata mondiale in cui si prega 
per questa (1° gennaio), alle 15 è in program-
ma l’adorazione eucaristica con preghiera e le 
celebrazioni, così come le benedizioni sia di 
persone sia di automezzi, seguiranno l’orario 
festivo. L’adorazione eucaristica con preghiera 
per la pace è in programma ancora venerdì 6 
gennaio, sempre alle 15. 

Le celebrazioni natalizie si concluderanno 
domenica 8 gennaio, in particolare alle 15 con 
la benedizione dei bambini e la recita della pre-
ghiera al presepe.

F.R

SANTUARIO: CELEBRAZIONI NATALIZIE

Due particolari del ponte dopo 
l’importante intervento 

Una visita inaspettata, ma sicuramente gradita. Sabato scor-
so il complesso di San Bernardino è stato visitato dal pro-

fessor Vittorio Sgarbi che, accompagnato dal sindaco Claudio 
Bolandrini, ha voluto visionare di persona i restauri effettuati 
nel prezioso sito quattrocentesco, come anche degli altri beni 
artistici della città, rimanendone affascinato.

“Un luogo incantato – ha detto Sgarbi – perfettamente siste-
mato, con la tonalità di intonaco giusta, dopo un restauro che 
ha omologato le cappelle e il tramezzo allo spazio della chiesa, i 
banchi ben disposti. Insomma uno entra in questa chiesa e ha la 
sensazione di entrare in un punto della storia lontano dal nostro 
tempo ma vicino al nostro pensiero, muovendosi verso il grande 
Michelangelo Merisi. Lui qui è stato, ha visto lavorare artisti 
quali Fermo Stella, artisti caravaggini e non, si è educato a quel-
la visione sobria e di sostanza della pittura lombarda, necessaria 
per la sua preparazione. Ha poi viaggiato molto, probabilmente 
portandosi la nostalgia di questi luoghi. In San Bernardino, in 
questo spazi,  tutto è armonia e misura. Tutto è una fede che nel 
tramezzo ci racconta le storie di Cristo fino al culmine della sua 
tragedia umana, fino alla crocefissione. Bellissima la raffigura-
zione dell’Ultima cena, 30 anni dopo quella di Leonardo. Un 
patrimonio che Caravaggio conosceva, che in San Bernardino 
trova il suo tempio. Caravaggio ricorda nel nome il suo pittore e 
il suo pittore ricorda nel nome la sua città, un binomio connesso 
di storie. Faccio i complimenti all’amministrazione e ai restau-
ratori per questo investimento significativo”. 

“Uno sguardo che sa accogliere la bellezza e parole accorate 
per descriverla – commenta Bolandrini –. Questo è stato Sgarbi 
sabato pomeriggio a Caravaggio. Come ambasciatore del patri-
monio storico e artistico della nostra città, all’interno del pro-
getto regionale Ogni giorno in Lombardia, il professore ha visitato 
i monumenti caravaggini coinvolgendo gli accompagnatori e 
i passanti stupiti in una girandola di emozioni, un tornado di 
cultura! Il recente restauro di San Bernardino è stato molto ap-
prezzato come schietti e illuminanti sono stati i commenti sulle 
opere degli artisti caravaggini”. Dal primo cittadino e da tutta la 
città un grande grazie a Sgarbi.

IL PROF SGARBI IN CITTÀ, 
“UN TORNADO DI CULTURA”
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per semplice attività
di distribuzione del settimanale

Si richiede la residenza in:

ROMANENGO
TICENGO -  SCANNABUE

CAMPAGNOLA E PIANENGO
e la disponibilità del sabato mattina

☎ 0373 256350 mattino (9-12)

Assunzione con contratto di lavoro intermittente

ricerca giovani,
casalinghe, pensionati

Azienda del Cremasco CERCA OPERAIO CON ESPERIENZA
SU IMPIANTI AUTOMATICI E DI NICHELATURA.

Richiesta serietà, disponibilità nel fare ore straordinarie all’occorrenza.
☎ 0373 267709 - e-mail: tecnosteel.ricengo@gmail.com

                   CERCA FIGURE
DA INSERIRE IN PRODUZIONE

E NEL REPARTO MANUTENZIONE
Si richiede, preferibilmente:
Diploma superiore ad indirizzo meccanico - Flessibilità 
ed attitudine ad imparare - Lavori su turni

Inviare il proprio curriculum all’attenzione di Samanta Cobianco
al seguente indirizzo: S.I.L.C. S.p.A. Strada Provinciale 35 km 4 26017 Trescore 

Cremasco (Cr), oppure mandare una e-mail all’indirizzo: samantacobianco@silc.it

Azienda  metalmeccanica  nel  Cremasco
CERCA DISEGNATORE MECCANICO

Si richiede ottimo utilizzo di Inventor
Inviare cv: alberto@mi-fra.com

CENTRO CENTRO per lper l’IMPIEGO ’IMPIEGO di di CREMACREMA
Telefono 0373 201632-202592   preselezione.crema@provincia.cremona.it

Requisiti e codici
di riferimento sul 

nostro sito
www.ilnuovotorrazzo.it
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• n. 1 posto per operaio/giardiniere per azienda settore 
del verde a pochi km da Crema
• n. 1 posto per operaio - trattorista anche da formare 
per azienda agricola a 10 km a sud di Crema
• n. 2 posti per 1 banconiere salumiere e 1 addetto 
gastronomia per azienda settore alimentare vicinanze 
Crema direzione Lodi
• n. 1 posto per apprendista ufficio amministrazione 
per azienda di serramenti vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto/a amministrativo/a per società 
di consulenza strategica alle imprese e bandi di finanza 
agevolata di Crema (la società si mette a disposizione 
anche per eventuali costi di apertura e gestione p.Iva)
• n. 1 posto per impiegata/o contabile full time (con 
esperienza oppure neolaureati in Economia) per stu-
dio professionale nella zona di Rivolta d’Adda
• n. 1 posto per impiegato/a amministrativo/a part 
time o full time per azienda di progettazione impianti 
di Crema
• n. 1 posto per operaio addetto reparto stampa an-
che da formare per azienda di stampa film plastici a 
pochi km da Crema
• n. 1 posto per assistente punto vendita GDO per 
punto vendita grande distribuzione vicinanze Crema
• n. 1 posto per addetto/a alle operazioni ausiliarie 
alla vendita part time per punto vendita - grande distri-
buzione vicinanze Crema
• n. 2 posti per operaie/i confezionamento cosmetici 
con esperienza per azienda a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per operaio carpenteria metallica leggera 
per azienda di produzione prodotti in acciaio a circa 20 

km da Crema direzione Milano
• n. 1 posto per operaio apprendista settore metal-
meccanico per azienda vicinanze Crema, zona Roma-
nengo (full time o part time)
• n. 1 posto per apprendista oppure operaio/a settore 
metalmeccanico con o senza pregressa esperienza 
di lavorazione conto terzi per azienda metalmeccanica 
zona Crema
• n. 1 posto per aiuto cucina per ristorazione collet-
tiva/mensa a Crema part time per società di servizi di 
ristorazione collettiva
• n. 1 posto per addetto/a controllo qualità visivo 
part-time pomeridiano per azienda di produzione pro-
dotti plastici a circa 15 km da Crema direzione Rivolta 
d’Adda
• n. 1 posto per ASA, OSA o OSS in possesso di 
qualifica per assistenza domiciliare per cooperativa di 
servizi
• n. 1 posto per autista patente C per carpenteria me-
tallica con sede ad Antegnate
• n. 2 posti per autisti per consegne con patente B 
part time per società di trasporti conto terzi zona Tre-
score Cremasco
• n. 1 posto per apprendista idraulico per azienda 
termo-idraulica di Crema
• n. 1 posto per addetto al montaggio con o senza 
esperienza per azienda di produzione impianti vicinanze 
Crema
• n. 1 posto per tecnico elettricista - elettronico con 
esperienza disponibile a trasferte per azienda di in-
stallazione impianti di sicurezza/antintrusione per privati 

e azienda con sede a Lodi
• n. 1 posto per fabbro/carpentiere metallico con o 
senza esperienza per carpenteria metallica con sede ad 
Antegnate
• n. 2 posti per elettricisti industriali altamente qua-
lificati per azienda di Valenza (Al) per sito industriale 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per montatore meccanico - addetto auto-
mazioni per installazione impianti per azienda di impianti 
vicinanze Crema
• n. 1 posto per elettricista con esperienza per azien-
da di impianti elettrici e automazioni industriali di Crema
• n. 1 posto per operaio saldatore tubista idraulico 
per impianti industriali con o senza esperienza per 
azienda di impianti industriali vicinanze Crema
• n. 2 posti per operai/e confezionamento prodotti per 
azienda di confezionamento c/terzi zona di Merlino (Lo)
• n. 1 posto per operaio/a assemblaggio trasformato-
ri elettrici per azienda di produzione trasformatori setto-
re elettronico a pochi km a sud di Crema
• n. 4 posti per operai/e confezionamento profumi. 
Società multiservizi cerca per azienda della zona di Ca-
pergnanica
• n. 2 posti per addetti produzione settore granula-
zione su turni per azienda di produzione e commercia-
lizzazione prodotti settore agricolo a pochi chilometri da 
Crema
• n. 2 posti per addetti/e alle pulizie part time zona di 
Crema e paesi limitrofi per società di servizi di sanifica-
zione e pulizie
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione paghe. As-

sociazione di servizi per la sede di Crema
• n. 1 posto per impiegata/o elaborazione paghe e 
contributi per studio professionale di consulenza del 
lavoro di Crema

 OFFERTE 
DI TIROCINIO

• n. 1 posto per tirocinante addetta/o ufficio tecnico 
(geometra - architetto) part time per Ente pubblico vi-
cinanze Crema
• n. 1 posto per tirocinante per attività di segreteria 
amministrativa per studio professionale in Crema
• n. 1 posto per tirocinante impiegata/o amministra-
zione per studio professionale di commercialisti di Cre-
ma
• n. 1 posto per tirocinante addetta/o attività ammini-
strative per Ente pubblico vicinanze Crema
• n. 2 posti per tirocinanti neodiplomati e diplomati 
nei settori: chimico, agrario, elettrico/elettronico o 
meccanico per inserimento in stabilimento di pro-
duzione per azienda del settore chimico produzione e 
commercializzazione di prodotti settore agricolo a pochi 
chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante neodiplomato o diploma-
to in informatica per azienda del settore chimico produ-
zione e commercializzazione di prodotti settore agricolo 
a pochi chilometri da Crema
• n. 1 posto per tirocinante addetto produzione come 
saldatore - molatore - installatore per azienda di pro-
duzione inferriate e scale in ferro a pochi km a sud di 
Crema

La ditta Mombelli Idraulica srl
CERCA

PERITO TERMOTECNICO/INGEGNERE
CON ESPERIENZA NEL SETTORE TERMO-IDRAULICO

CIVILE E INDUSTRIALE
Il candidato/a svolgerà le seguenti principali attività:
• realizzazione progetti
• elaborazione preventivi
• gestione commesse, elaborazione degli ordini, pianificazione della  

consegna dei materiali, stato avanzamento dei lavori, gestione va-
rianti e redazione dei SAL

• gestione gare d’appalto nei portali per lavori pubblici

Sarà considerato a titolo preferenziale la competenza informatica 
nell’utilizzo di software quali Autocad, Office e buona conoscenza 
delle norme di legge e delle agevolazioni fiscali in vigore.

Si richiedono:
• buona predisposizione al lavoro di squadra
• buone doti di flessibilità, dinamicità e precisione
• ottime doti relazionali e spiccato problem solving
• diploma tecnico
• iscrizione all’Albo e abilitazione alla firma (non necessario)
• no perditempo

Esperienza:
• perito termotecnico
• progettista Impianti settore termo-idraulico

Contratto di lavoro: tempo pieno, tempo indeterminato
Sede di lavoro: Crema (CR)

Inviare curriculum a: info@idraulicamombelli.it

Vittorio Arpini s.r.l. RICERCA NUOVO PERSONALE
TECNICO per la manutenzione e l’installazione

di impianti di grandi cucine. Richiesta competenza idraulica
ed elettrica e la disponibilità di lavorare in squadra.

Per info: service@vittorioarpini.it oppure ☎ 0373 202917

Azienda settore metalmeccanico vicinanze Castelleone
CERCA N. 1 ASSEMBLATORE-SALDATORE

a filo per carpenteria medio-pesante. Richiesta buona conoscenza 
disegno tecnico. Buona retribuzione. Per info tel. 0374 373471

oppure inviare CV a: carpenteria.pesante@libero.it

C.R. Transport Srl di Bagnolo Cremasco

ASSUME  per ampliamento organico

- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con gru retro cabina
- N. 1 AUTISTA CON PATENTE “C-CE”
   con esperienza con autogru

☎ 0373 250713 Fax 0373 252717    e-mail: info@crtransport.it

MAUS ITALIA S.P.A.

CERCA OPERAIO TORNI CNC
addetto a macchine utensili a Controllo Numerico

per la produzione di componenti meccanici
Il candidato si occuperà di:
- programmazione in autonomia dei torni CNC;
- avviamento della produzione con messa a punto dei macchinari;
- supervisione del processo produttivo.

Scrivere a: info@mausitalia.it

P.M.I. vendita e assistenza multifunzioni a Crema
CERCA FIGURA DA INSERIRE

NEL PROPRIO SETTORE TECNICO
Inviare CV a: info@gipieffeufficio.com

Azienda leader nel settore dei gas industriali
e materiale per saldatura con sede in Crema, cerca:

N. 1 AUTISTA con patente C/CQC
Inviare CV all’indirizzo: contabilita@hainek.com

www.ilnuovotorrazzo.it

CAMPAGNACAMPAGNA
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Nella serata di giovedì 15 dicembre, l’Assem-
blea dei Soci di Padania Acque S.p.A., riu-

nita negli spazi di CremonaFiere, ha approvato 
all’unanimità la relazione semestrale sull’anda-
mento della gestione aziendale e il Bilancio di 
previsione 2023. Tra i punti all’ordine del giorno 
dell’Assemblea degli azionisti (sindaci o loro de-
legati), con una partecipazione pari al 79,76% 
del suo capitale sociale, particolare attenzione 
è stata riservata alla presentazione dei conti del 
primo semestre 2022, che evidenziano ricavi per 
oltre 31 milioni di euro, costi operativi di circa 
20 milioni e un margine industriale che si attesta 
a 11 milioni di euro. 

L’anno in corso, pur chiudendo con un risul-
tato positivo, è particolarmente complicato a 

causa della concomitanza di una serie di fattori 
geopolitici e macroeconomici – hanno sottoline-
ato i vertici di Padania Acque – che hanno inevi-
tabilmente inciso sulla gestione del Servizio Idri-
co Integrato: il tasso di inflazione che si attesta 
intorno al 9%, l’impennata dei costi energetici 
e le interruzioni delle catene di approvvigiona-
mento. 

In questo scenario Padania Acque continua 
però a investire nell’innovazione del sistema 
idrico attraverso l’assunzione e la formazione di 
personale qualificato, la realizzazione di nuove 
infrastrutture, l’efficientamento e la razionaliz-
zazione di quelle esistenti, mediante la crescente 
digitalizzazione del servizio e soluzioni tecno-
logiche e ingegneristiche all’avanguardia per il 

funzionamento degli impianti e delle reti. Nel 
corso del primo semestre 2022 gli investimenti 
sono stati pari a 7 milioni di euro e, alla data 
odierna, nel territorio provinciale sono in corso 
37 cantieri e ulteriori 3 in fase di consegna entro 
la fine del 2022. 

 Il Bilancio di previsione 2023 approvato tiene 
conto a sua volta della situazione geo-politica 
internazionale e risente di una dinamica in-
flattiva accelerata, soprattutto sul fronte delle 
materie prime, con conseguenze significative su 
varie tipologie di costi caratteristici aziendali, in 
particolare gli acquisti di materiali, i lavori e i 
servizi a elevato tasso di componente materiale 
e, non ultimo, il costo del personale per effetto 
del recente rinnovo del Ccnl di riferimento.

L’Ats della Val Padana, nell’ambito dei progetti di preven-
zione e promozione della salute rivolti alla scuola, ha orga-

nizzato l’evento formativo per diventare formatori Life Skills 
Training - Scuola Primaria. All’evento, nei giorni scorsi, hanno 
partecipato operatori dell’Ats, delle Asst e degli Enti del Terzo 
Settore, nonchè docenti di scuola primaria e secondaria di primo 
grado della provincia di Cremona.

Il Life Skills Training (LST) rappresenta nel panorama mon-
diale uno dei programmi di promozione della salute e di preven-
zione che ha dimostrato maggiore successo dal punto di vista 
dell’efficacia preventiva di un’ampia serie di comportamenti a 
rischio. Il programma è stato sviluppato negli Stati Uniti dal 
prof. G. J. Botvin e dalla sua équipe della Cornell University di 
New York. Regione Lombardia, in collaborazione con l’Ufficio 
Scolastico Regionale, ha adottato fin dal 2010 il LST Scuola Se-
condaria e dal 2021-2022, dopo un triennio di sperimentazione, 
il LST Training Scuola Primaria.

Il responsabile scientifico del corso è stato Valter Drusetta, 
educatore professionale della Struttura Promozione della Salute 
e Prevenzione dei Fattori di Rischio Comportamentali, mentre i 
docenti/relatori sono stati: Chiara Davini, assistente sanitaria, 
Ufficio Sistema Informativo e Performance della Prevenzione 
Gloria Molinari, assistente sanitaria della Struttura Promozio-
ne della Salute e Prevenzione dei Fattori di Rischio Compor-
tamentali e, in qualità di tutor, Elena Maria Rossi, dirigente 
psicologa sempre della Struttura Promozione della Salute e Pre-
venzione dei Fattori di Rischio.

“Il programma Life Skills Training si basa sul coinvolgimen-
to attivo e diretto dei docenti come moltiplicatori dell’azione 
preventiva – spiega Laura Rubagotti, dirigente della Struttura 
Promozione della Salute e Prevenzione dei Fattori di Rischio 
Comportamentali –. Si propone di rinforzare le funzioni edu-
cative degli insegnanti, modificare le loro rappresentazioni sui 
temi di promozione della salute e della prevenzione e sviluppare 
un ambiente scolastico attento ai temi della salute, assumendo 
su di sé la veste di attore primario e non delegando quindi questo 
vitale compito a un esperto esterno. L’obiettivo finale, a livello 
locale, è quello di costituire un gruppo di ‘Formatori LST Pri-
maria’ con la funzione di formare altri docenti della primaria, 
al fine di incrementare l’ingaggio della scuola nei processi di 
promozione della salute nel proprio contesto scolastico”.

Il corso si è svolto con modalità attive, favorendo nei parteci-
panti non solo l’acquisizione degli aspetti teorici e metodologi-
ci, ma anche la sperimentazione di parte delle attività previste 
dal progetto. 

Sono stati inoltre forniti ai partecipanti i necessari aggiorna-
menti scientifici e illustrate le indicazioni contenute nel nuovo 
Piano Regionale della Prevenzione 2021-2025 relative ai proget-
ti di promozione della salute. Infine, sulla base delle buone pras-
si sviluppate sul territorio in relazione al progetto LST Scuola 
Secondaria, si è proceduto alla costruzione congiunta delle linee 
di progettazione e implementazione del progetto LST Scuola 
Primaria per il prossimo anno scolastico 2023-2024.

Visto l’interesse suscitato, il corso sarà proposto anche per il 
prossimo anno scolastico con l’obiettivo di realizzare ulterior-
mente programmi specifici basati sull’evidenza, già a partire 
dalla primaria.

ATS VAL PADANA: SCUOLA, 
PREVENIRE IL RISCHIO

Trend positivo per il volume 
d’affari delle imprese edili 

lombarde nel periodo aprile-set-
tembre 2022. Il secondo trimestre 
è stato caratterizzato da ritmi mol-
to elevati, con una variazione che 
ha raggiunto il +20,3% su base an-
nua, superando i 5 punti percen-
tuali nel confronto congiunturale. 
Bene anche il terzo trimestre con 
un dato di +16,1% su base annua, 
che si attesta in circa 3 punti di au-
mento congiunturale.

La spinta della prima parte 
dell’anno consentirà di chiudere 
il 2022 positivamente, anche se il 
dato risente dell’incremento regi-
strato dai listini. 

I prezzi di vendita hanno infatti 
accusato aumenti sostenuti in en-
trambi i trimestri, nell’ordine del 
+8% congiunturale, contribuendo 
a ‘gonfiare’ il volume d’affari. Sul-
la corsa dei prezzi ha sicuramen-
te inciso l’espansione dei costi di 
produzione, in particolare quelli 
energetici, che hanno messo sotto 
pressione i margini e la redditività 
delle imprese. 

I dati sull’occupazione mostra-
no una tenuta anche nel terzo 
trimestre: il numero di addetti 
non diminuisce e segna ancora il 
segno + anche se solo marginal-
mente (+0,1% congiunturale), 
confermando come la frenata dei 
reali livelli di attività sia probabil-
mente più marcata di quanto non 
emerga dalla dinamica del solo 
volume d’affari. Tra le note invece 
meno positive c’è sicuramente il 
clima di fiducia delle imprese: le 
aspettative per il quarto trimestre 
vedono nelle risposte degli im-
prenditori un saldo tra previsioni 

di crescita e diminuzione ancora 
positivo (pari a +4) sia per il vo-
lume d’affari sia per l’occupazio-
ne, ma ridimensionato rispetto ai 
valori registrati nell’ultimo anno e 
mezzo, quando la fiducia era mol-
to alta (infatti un anno fa il saldo 
tra valutazioni positive e negative 
per il volume d’affari futuro era 
pari a +28).

“La tenuta della filiera dell’edi-
lizia – afferma l’assessore allo Svi-
luppo economico Guido Guidesi 
– è fondamentale e prioritaria. Per 
questo gli strumenti che abbiamo 
introdotto come quelli sulla rige-
nerazione, filiere ed economia 
circolare rappresentano impor-
tanti sostegni con uno sguardo al 
futuro. Sulla contingenza saranno 
fondamentali però la concretizza-
zione delle misure europee rispet-
to ai costi energetici, costi che in-
fluenzano notevolmente quelli dei 

materiali e la stabilizzazione in 
materia fiscale degli incentivi per 
il settore da parte del governo”.

 “Assistiamo a un chiaro dete-
rioramento – dichiara il presiden-
te di Unioncamere Lombardia 
Gian Domenico Auricchio – dei 
livelli di fiducia degli imprendi-
tori lombardi delle costruzioni. 
Ora il rischio concreto è che la 
crescita dei costi di produzione, 
l’inasprimento delle condizioni 
di accesso al credito e l’incertez-
za sul futuro dei provvedimenti 
nazionali e gli incentivi possano 
compromettere le prospettive di 
un settore che ha avuto un ruolo 
fondamentale nel guidare la ri-
presa post-pandemia nonostante 
i risultati positivi registrati fino a 
ora”.

“La situazione – conclude 
il presidente di Ance Lombar-
dia, Tiziano Pavoni – rispecchia 

quanto le imprese stanno viven-
do in questi mesi. L’incertezza 
evidenziata dalle aziende è legata 
soprattutto alle difficoltà di questi 
mesi con il Superbonus, strumen-
to che con le ultime modifiche 
introdotte rischia di non essere 
più quel volano economico che 
finora ha rappresentato. Danno, 
invece, speranza i risultati dell’in-
dagine sul tema della sostenibili-
tà che mostrano come ci sia una 
propensione e una conoscenza di 
questo tema, che rappresenta per 
il settore uno dei principali traini 
di sviluppo del prossimo futuro”. 

Un cantiere lombardo e, a fianco, l’assessore Guidesi, Auricchio e Pavoni

L’edilizia continua a crescere 
Risultati positivi nel secondo e terzo trimestre. L’assessore Guido 
Guidesi: “Tenuta della filiera fondamentale per nostra economia”

PADANIA ACQUE: UNANIMITÀ DEI SOCI SUL PREVISIONALE 2023

288 milioni di euro. A tanto 
ammonta il nuovo pacchetto 

economico messo in campo da 
Regione Lombardia attraverso 
l’assessore allo Sviluppo Econo-
mico e presentato in settimana 
dall’assessore Guido Guidesi.

I nuovi interventi si suddivido-
no in 6 macro-aree tematiche: in-
vestimenti aziendali, attraverso un 
pacchetto da 210 milioni di euro; 
credito, con il rifinanziamento 
dello sportello credito adesso 
evolution per le Pmi di 16 milioni; 
sostegno a start up e scale-up deep 
tech con una misura innovativa 
che cuba 40 milioni di euro, inter-
nazionalizzazione con 7 milioni; 
sostegno alle competenze delle 
Pmi, con 5 milioni; commercio, 
attraverso il rifinanziamento del 
bando distretti del commercio per 
ulteriori 10 milioni.

Il pacchetto investimenti, a 
sua volta suddiviso in tre linee, 
destinato alle Pmi e alle imprese a 
media capitalizzazione (MidCap), 
si propone di agevolare l’attivazio-
ne di investimenti finalizzati allo 
sviluppo aziendale, per il rafforza-

mento della flessibilità produttiva 
e organizzativa, di favorire l’atti-
vazione di investimenti dedicati 
all’efficientamento energetico 
degli impianti produttivi al fine 
di ridurre l’impatto ambientale e 
di attrarre nuovi investimenti in 
Lombardia, oltre a consolidare e 
sviluppare quelli già esistenti. 

Per sopperire all’esigenza di 
ulteriore liquidità da parte delle 
imprese Regione Lombardia ha 
deciso nuovamente di interve-
nire sulla misura credito adesso 
evolution, con un rifinanziamen-
to pari a 16 milioni di euro per 
l’abbattimento degli interessi 
sui finanziamenti. Obiettivo di 
questa misura, che ha ottenuto un 
grande successo, è finanziare il 
fabbisogno di capitale circolante 
delle imprese. 

La terza misura del nuovo 
pacchetto economico è rivolta 
alle start up e alle scale-up deep 
tech ed è stata ideata cogliendo la 
sfida lanciata dalla Commissione 
Europea di agevolare l’accesso 
ai finanziamenti a elevatissimo 
contenuto tecnologico: Regione 

ha quindi deciso di stanziare 
40 milioni di euro per sostenere 
l’accesso al capitale di rischio 
(equity) attraverso interventi di 
Venture Capital, favorendo lo svi-
luppo del capitale di rischio nelle 
imprese attraverso un approccio 
di partenariato con investitori 
privati. Per quanto riguarda 
l’internazionalizzazione delle 
imprese lombarde, è di prossima 
apertura il bando ‘Linea Interna-
zionalizzazione 2021-2027’, che 

si prefigge di sostenere lo sviluppo 
dell’internazionalizzazione delle 
Pmi per consentire una crescita 
di competitività delle imprese 
sui mercati globali. Le imprese 
potranno presentare programmi 
strutturati di sviluppo interna-
zionale per avviare o potenziare 
la propria presenza sui mercati 
esteri e globali, beneficiando di un 
contributo fino a un massimo di 
350 mila euro.

 L’assessorato ha ritenuto 

inoltre strategico intervenire sulla 
formazione: a tal proposito la 
linea competenze si pone l’obiet-
tivo di sostenere lo sviluppo delle 
competenze per la transizione 
industriale e la sostenibilità delle 
imprese lombarde. 

Le Pmi lombarde saranno sup-
portate nel rafforzamento delle 
competenze strategiche interne 
delle imprese, complementari 
allo sviluppo degli investimenti 
in innovazione e digitalizzazione, 
tramite voucher formativi azien-
dali, del valore di 4 mila euro 
per lavoratore che consentirà ai 
destinatari di partecipare a corsi 
di formazione specifici. 

Infine, vengono stanziati ulte-
riori 10 milioni di euro allo scopo 
di finanziare integralmente tutti 
i progetti valutati d’eccellenza e 
ritenuti ammissibili sul bando per 
lo sviluppo dei distretti del com-
mercio; un ulteriore sforzo per 
premiare tutti i distretti che hanno 
presentato progetti di qualità per 
il rilancio del tessuto commerciale 
locale. Questo nuovo pacchetto è 
solo l’ultimo, in ordine cronologi-

co, di una serie di interventi pro-
mossi dall’assessorato; i finanzia-
menti complessivi ammontano a 
1,3 miliardi di euro per le imprese 
lombarde solo nell’ultimo bien-
nio. Un investimento importante 
che la Regione ha voluto mettere 
in campo a dimostrazione del for-
te legame da sempre in essere con 
le imprese lombarde, le uniche in 
grado di generare lavoro. 

Nel corso di questi due anni, 
dunque, le risorse economiche 
stanziate dall’assessorato allo 
Sviluppo Economico ammontano 
a 1,3 miliardi di euro; nello speci-
fico, solo considerando i finanzia-
menti concessi a fondo perduto, 
parliamo di oltre 315 milioni di 
euro, in grado di generare investi-
menti da parte delle imprese per 
circa 1,8 miliardi di euro. 

Gli interventi regionali hanno 
riguardato tutti i settori del tessuto 
economico lombardo: dall’artigia-
nato al commercio passando per 
il cooperativismo e per le piccole 
medie imprese fino ad arrivare, 
tra gli altri, al comparto fieristico 
e all’industria.

Da Regione Lombardia ulteriori 288 milioni per le imprese lombarde
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di MARA ZANOTTI

Affollatissima sala P. da Cem-
mo del Museo Civico di 

Crema e del Cremasco martedì 
20 dicembre, a partire dalle 20.30 
in occasione della cerimonia di 
premiazione delle eccellenze del 
liceo Racchetti-da Vinci.

Studenti e genitori hanno tra-
scorso una lunga serata all’inse-
gna della musica, del teatro e di 
vari interventi che hanno illu-
strato progetti e prospettive della 
scuola, per chiudere quindi con 
la consegna delle borse di studio. 
Nel frattempo una solerte segre-
teria collocata nella saletta d’in-
gresso consegnava ai ragazzi il 
diploma 2020/21.

In apertura il dirigente scolasti-
co Claudio Venturelli ha introdot-
to le motivazioni dell’articolata 
serata: “L’anno scorso ci eravamo 
incontrati con l’auspicio che la 
fine della pandemia fosse ormai 
prossima.

Quest’anno, la rinascita e la 
ritessitura delle relazioni della 
nostra comunità educante è evi-
dente e di questo ne siamo lieti 
anche perché l’attività scolastica 
ha potuto ripartire nelle sue mol-
teplici sfaccettature e progettua-
lità. La serata di oggi è serrata e 
avrà tempi necessariamente stret-
ti, ma è anche egualmente ricca di 
contenuti.

I pensieri e le parole, eccellenze 
che affiorano nei nostri ragazzi 
che noi cerchiamo di forgiare 
con le attività extracurricolari 
saranno, anch’essi, protagonisti 
di questa cerimonia che intende 
valorizzare la cultura, l’impegno, 
il merito e la responsabilità.

Presenteremo gli studenti ai 
quali saranno assegnate le borse 
di studio, numerose grazie ai tanti 
offerenti. Quindi saranno esposti i 
risultati spesso buoni, sovente ot-
timi dei concorsi ai quali i ragaz-
zi hanno partecipato. La nostra 
è una scuola che sta investendo 
su persone e sinergie con il terri-
torio per una proposta seria, che 
coniuga tradizione e innovazione 
– ha proseguito Venturelli –. Gli 
studenti sono e saranno sempre al 
centro dell’azione educativa e del 
progetto di vita di ciascuno”.

Quindi il programma si è svol-

to con solerzia e ricchezza di 
proposte, dopo l’intervento delle 
autorità e le parole del presiden-
te dell’associazione ex alunni del 
liceo classico A. Racchetti Pie-
tro Martini che, brevemente, ha 
anche aperto le celebrazioni per 
il 60° anniversario dell’istituzio-
ne del classico (prima di allora 
il triennio veniva completato al 
Verri di Lodi, classico con il quale 
il Racchetti sta costruendo un ge-
mellaggio).

Prima della consegna delle 
borse di studio e tra i diversi in-
terventi e momenti musicali ce 
n’è stato anche uno teatrale: cin-

que ragazze, accompagnate agli 
strumenti da altri bravissimi stu-
denti, hanno proposto un abstract 
del lavoro Ismene (sorella della 
celebre Antigone), protagonista 
dell’omonimo lavoro di Ghiannis 
Ritsos, poeta e autore greco del 
Novecento.

Quindi si è proceduto alla con-
segna delle attese borse di studio 
che sono andate a: Pietro Tessa-
dori, Matteo Cigognini e Matteo 
Doldi, tutti della classe 4ALC 
(borsa degli ex alunni del Rac-
chetti); Anita Boccù (1BLC) e 
Giulia Cerioli (3BLC) hanno rice-
vuto invece la borsa Ugo Palmie-

ri; Stella Ferla (2DLS) e Alessan-
dro Marchesi (4DLS) sono stati 
premiati con la borsa in ricordo 
della prof.ssa Luisanna Sperolini; 
la borsa intitolata a Ester Guer-
cilena offerta dall’Associazione 
Italiana Cultura Classica è invece 
andata a Rachele Sghirlanzoni 
(2ALC) e Camilla Baroni (2BLC) 
mentre la borsa di studio alla me-
moria dell’indimenticata docente 
Evita Zilioli, offerta dalla sorella 
Adriana, è andata a Michela Lon-
gari (2BLC).

Si è proseguito con la conse-
gna della borsa di studio Matteo 
Giroletti offerta dai suoi compa-
gni di classe della VA del liceo 
Scientifico 2000/01: sono stati 
premiati Elena De Luccia (4ALS) 
e Davide Aronne Biffi (4DLS). 
La famiglia Buzzella ha quindi 
consegnato la borsa di studio in-
titolata a Paolo Maioli a Stefano 
Dominoni (2CLS), Giulio Ana-
stasia (4DLS) e Giacomo Garle-
schi (4DLS). Si è proseguito con 
la consegna delle borse di studio 
Pietro Testa offerte dal Rotary 
club  cremasco S. Marco: premia-
ti Nicola Mauri (1BLC) e Matteo 
Severgnini (3DLS). Il Lions club 
Crema Gerundo ha invece rico-
nosciuto l’eccellenza di Veronica 
Cavaletti (4DLL) mentre il Lions 
Club Crema Host ha consegnato 
le borse di studio ad Alice Baggio 
(2ELL) e a Petra Donida Maglio 
(3DLL). 

Premiate e menzionate anche 
le eccellenze uscite con il mas-
simo dei voti all’Esame di Stato 
2020/21. Intorno alle 23 si è con-
clusa la cerimonia.

Le borse di studio
Nel corso dell’articolata cerimonia è stato anche 
lanciato il 60° dell’istituzione del Racchetti

Si è svolta sabato 17 dicembre la festa 
di Natale organizzata dalla scuola pri-

maria della Fondazione Manziana, scuola 
diocesana, in collaborazione con l’Agesc 
(Associazione Genitori Scuole Cattoliche), 
presso la chiesa parrocchiale di San Bene-
detto in città.

L’evento è iniziato alle 16.30 con 
la santa Messa presieduta da don 
Giorgio Zucchelli, presidente del-
la Manziana. Presente anche don 
Luigi Agazzi, che ha gentilmente 
ospitato la scuola. Tantissime le fa-
miglie, gli alunni e le alunne presen-
ti, per una Messa veramente bella e 
molto partecipata.

Al termine della celebrazione, la 
presidente avv. Marta Fontanella, 
ha presentato l’attività dell’Agesc e 
ha sollecitato l’adesione all’associa-
zione: un buon numero di iscritti è 
importante per trattare con le istitu-
zioni e raggiungere la parità econo-
mica delle scuole paritarie.

È poi avvenuta l’attesissima pre-
miazione dei disegni di Santa Lucia. I bam-
bini della Manziana, silenziosi e in trepi-
dante attesa, hanno gioito per i vincitori 
scelti, riempiendo la Chiesa di risate e ap-
plausi. Palpabile la commozione dei vinci-
tori, che un po’ increduli e un po’ titubanti, 
si sono avvicinati all’altare per ricevere il 
desiderato premio.

Questi i vincitori per i più bei disegni 
di Santa Lucia: classe prime Ancelle della 
Carità Lola B, Pia Casa Provvidenza Anna 
Z.; classi seconde Pia Casa Provvidenza 
Edoardo M.; Scuola Canossa Tommaso 
P.; per le classi terze sono stati premiati 
Scuola Canossa Giulia B., Ancelle della 

Carità Alessandro C., Pia Casa Provviden-
za Elena T. Per le classi quarte sono stati 
chiamati a ritirare il loro premio: Scuola 
Canossa Vittoria Z., Pia Casa Provviden-
za Tobia S., Ancelle della Carità Pietro B. 
Infine delle classi quinte hanno ricevuto i 
premi: Ancelle della Carità Giulia S., Pia 
Casa Provvidenza Elisa P.,  Scuola Canos-

sa Matteo B.
A seguire, sul sagrato della Chiesa, 

l’intera piazza Garibaldi è stata riempita 
dall’atmosfera di festa: tra canti e balli, 
bambini, genitori, insegnanti e amici si 
sono scambiati gli auguri sulle note mu-
sicali. L’atmosfera di gioia è stata conta-

giosa, anche i passanti sorridevano 
compiaciuti, ed è culminata in una 
gustosa merenda offerta dall’A-
gesc.

Anche la scuola dell’infanzia 
della Fondazione ha celebrato l’av-
vicinarsi del Natale invitando i ge-
nitori presso la sede centrale di via 
Dante dove, grazie alla proiezione 
di bellissimi video e a un aperitivo 
condiviso, si sono scambiati sinceri 
auguri.

Le secondarie di 1° grado hanno 
invece celebrato l’attesa del Santo 
Natale con una preghiera a San Be-
nedetto svoltasi venerdì 16; presen-
ti anche i genitori, al termine si è 
svolto presso la sede della scuola un 

graditissimo rinfresco. Un momento gui-
dato dal vescovo Daniele si è invece svolto 
nella cappella della scuola, dove sono in-
tervenuti anche gli studenti della seconda-
ria di 2° grado. Questi ultimi giovedì 22, 
ultimo giorno di scuola, hanno trascorso 
una mattinata di sport presso l’oratorio di 
Madignano.

FONDAZIONE CARLO MANZIANA
Le sante Messe e le feste organizzate per il Natale 2022

In alto gli studenti del liceo Racchetti-da Vinci che hanno ricevuto le borse di studio,
quindi il numeroso pubblico che ha seguito la cerimonia di martedì 20 dicembre

LICEO RACCHETTI-DA VINCI

Sabato 17 dicembre, presso la sede del Cpia (Cen-
tro Provinciale Istruzione Adulti) sito in via Bre-

scia 23 nel quartiere di San Bernardino si è svolta la 
cerimonia di intitolazione (in attesa ancora di targa 
ufficiale) della scuola alla figura di Mario Rigoni 
Stern.

Dopo l’alzabandiera, nel cortile della scuola, a 
cura del corpo degli Alpini, dinanzi alle autorità 
istituzionali (sindaco Fabio Bergamaschi, asses-
sora all’Istruzione Emanuela Nichetti, rappresen-
tanti della Polizia di Stato, dei Carabinieri e della 
Guardia di Finanza), il direttore della sede di Cre-
ma, prof. Luca Malvassori, ha introdotto le moti-
vazioni per questa intitolazione. “Rigoni Stern fu 
volontario della II Guerra Mondiale nella quale 
inizialmente credeva; dopo diverse campagne mi-
litari si trovò, lui poco più che ventenne, a capo di 
battaglioni nella rovinosa e disastrosa campagna di 
Russia – ha ricordato Malvassori –. Rigoni Stern 
si domandava, prima di tutto, se sarebbe riuscito a 
portare a casa quei soldati, quanti avrebbero pagato 
con la vita quella folle strategia militare e, riuscito a 
tornare a casa, divenne un pacifista convinto, con-
trario alla guerra, a tutte le guerre. Venne per que-
sto catturato e trascorse diverso tempo in 4 campi 
di prigionia. Comprese di avere sbagliato nella sua 
adesione come volontario alla guerra, fu amico di 
Primo Levi e, per questo, per questa sua capacità 
di consapevolezza, di ripartenza e di reinventarsi 
una vita dopo un errore abbiamo scelto la sua figu-

ra. Molti gli studenti che dopo avere abbandonato 
la scuola, per più ragioni e motivi, si rivolgono a 
noi che, senza giudizi né pregiudizi aiutiamo chi 
lo desidera a prendere la licenza media, ora scuola 
secondaria di 1° grado e, nel possibile a proseguire 
gli studi”.

Ampia la descrizione della parabola del Cpia, 
prima Eda (Educazione per gli adulti) e Ctp (Cen-
tro Territoriale Permanente). Dal ricordo degli in-
segnanti che fin dall’apertura della sede cremasca 
hanno creduto nel progetto (i proff. Samarani e Co-
percini) alla crescita dell’ente stesso che se all’ini-
zio aveva pochi docenti e poche risorse, nel tempo 
è cresciuto fino a divenire punto di riferimento per 
chi, da adulto, voglia recuperare una formazione 
perduta. Ora con la sede autonoma in via Brescia 
il Cpia offre l’alfabetizzazione per studenti stranie-
ri dal livello A1 al livello B1 (facendo riferimento 
al Quadro di Certificazione europea) e di licenza 
media per utenza italiana e straniera. Da sempre è 
inserito nel territorio cremasco e ha un’offerta che 
cerca di intercettare le necessità delle persone che 
si rivolgono alla scuola, ed ecco il perché di quella 
“P” nel nome: la Provincia di Cremona è stretta ma 
molto lunga, con esigenze diverse da Crema, a Cre-
mona, a Casalmaggiore, al Carcere di Cremona. Il 
Cpia è una scuola statale in tutto e per tutto con 
tanto di esami di licenza media a giugno! Come 
aumento dell’offerta formativa propone alla citta-
dinanza tutta corsi liberi serali di lingue straniere, 

psicologia, informatica.
La dirigente del Cpia Anna Maria Fiorentini ha 

spiegato anche la collaborazione avviata con lo 
Sraffa, iis per il quale è intervenuta la ds Roberta 
Di Paolantonio. Il progetto che accomuna le due 
scuole permette di poter contare sulla possibilità di 
frequentare il biennio di base grazie all’impegno dei 
docenti dello Sraffa, quindi il biennio seguente e 
l’ultimo anno presso il Cpia. In questo modo per gli 
studenti si aprono le porte sia del mondo del lavoro 

con il possesso di un diploma di scuola secondaria 
di 2° grado, ma anche la possibilità di proseguire 
gli studi.

Coordinata dal prof. Diego Guarneri e con l’in-
tervento di altri insegnanti come Nadia Bombelli 
– memoria storica dell’ente – e Rosa Venturelli che 
ha illustrato i progetti Erasmus che coinvolgono 
insegnanti e studenti, l’incontro si è chiuso con gli 
interventi istituzionali e con uno squisito buffet. 

Mara Zanotti

IL CENTRO PROVINCIALE ISTRUZIONE ADULTI, SEDE DI CREMA, INTITOLATO A MARIO RIGONI STERN

Le diverse autorità istituzionali presenti all’alzabandiera (a destra) nel cortile della scuola Cpia
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PRIMARIA S. MARIA: che bei presepi!

MATERNA S. BERNARDINO: è Natale!

PRIMARIA BORGO S. PIETRO: museo!

GALILEI: vincitori concorso Camera Penale

In occasione del Natale, la scuola primaria di santa Maria della 
Croce, plesso dell’I.C. di Crema I, ha aderito al progetto d’Istituto 

Costruiamo il Presepe allestendo, all’interno della scuola, una mostra 
di presepi realizzati dai bambini in collaborazione con le loro fami-
glie. A tale proposito, all’inizio di dicembre, la scuola ha chiesto di 
realizzare in famiglia o tra pari un presepe con tecniche e materiali 
a libera scelta. “Crediamo molto nella collaborazione scuola-fami-
glia: terreno sul quale costruire apprendimenti significativi e dura-
turi, oltre che luogo in cui sperimentare e rivedere quanto appreso. 
Nella declinazione di questo progetto abbiamo voluto promuovere, 
in famiglia, spazi in cui l’alunno lavorasse gomito a gomito col ge-
nitore per la realizzazione condivisa di un elaborato, il presepe, che 
fosse il risultato 
dell’operato siner-
gico e collabora-
tivo delle persone 
coinvolte”. In un 
periodo storico in 
cui prevale l’in-
dividualismo e la 
frenesia del vivere, 
la scuola ha voluto 
puntare sul “fare 
insieme”, genitori 
insieme ai figli, per 
dar valore alla dimensione familiare.

“Inoltre – continuano le referenti di plesso Stefania Stagni e 
Daniela Mostosi – l’attività extrascolastica non solo consolida gli 
apprendimenti, ma li personalizza perché il bambino, se stimolato 
nella sua libertà di azione, genera creatività. E la creatività è l’intel-
ligenza che si diverte. Ecco allora che materiali di recupero, come il 
cartone, i cartoncini, i lego, la stoffa, i tappi, il cotone, i gusci della 
frutta secca, i bricchi dei succhi di frutta, i contenitori degli ovetti, 
sono diventati la grotta, piuttosto che la capanna, il giaciglio e si 
sono trasformati in Gesù Bambino, Giuseppe, Maria, nelle peco-
relle, nei pastori, nei Re Magi, nella stella cometa”. 

I risultati sono stati sorprendenti: la creatività e l’ingegnosità dei 
bambini e dei genitori hanno prodotto dei piccoli capolavori, da 
lasciare stupiti anche i presepisti più esperti. E se poi i presepi sono 
stati realizzati, per lo più, con materiale riciclato, di recupero, di 
fortuna, ecco che diventano anche presepi sostenibili e come tali 
assumono un importante significato educativo.

Le insegnanti

Mercoledì 21 dicembre i piccoli alunni della scuola dell’in-
fanzia di San Bernardino hanno festeggiato il Natale.

I bambini e le loro insegnanti hanno aperto le porte del 
grande salone per accogliere tutte le famiglie e festeggiare 
insieme il Santo Natale. Allegre canzoncine natalizie e fila-
strocche recitate dai piccoli alunni hanno rallegrato i cuori dei 
numerosi parenti e amici, presenti creando una gioiosa e festo-
sa atmosfera. Una bella occasione creata dalla scuola per un 
allegro scambio di auguri.

Si ricorda che la scuola dell’infanzia di San Bernardino, si-
tuata in via XI Febbraio n.11, sarà aperta per un open day 
giovedì 12 gennaio dalle 17 alle 18.30.

Sono riprese le attività laboratoriali in presenza per gli stu-
denti delle scuole del territorio cremasco organizzate dal 

Museo Civico di Crema in collaborazione con il Comune.
Le attività didattiche, che spaziano da visite interattive a la-

boratori veri e propri, offrono ampia scelta, sono gratuite e 
solo su prenotazione. Giovedì 15 dicembre le tre classi quinte 
di Borgo S. Pietro hanno seguito il laboratorio Abili incisori: un 
approccio molto interessante e attivo alla civiltà del popolo 
longobardo. (Nella foto la classe quinta B di Borgo S. Pietro)

Nei giorni scorsi, presso il Palazzo di Giustizia di Cremo-
na, sono stati premiati i vincitori del concorso promosso 

dalla Camera Penale. Il bando è stato vinto anche dagli stu-
denti dell’IIs G. Galilei di Crema. Questi i nomi dei premiati, 
accompagnati da un’orgogliosa Ds Paola Orini: Andrea Polli 
(4IC), Matteo Lena (4MA), Tommaso Chiappi (2MA), Tom-
maso Zaniboni (4MA), Jacopo Vailati (3ID), Jacopo Donida 
(3ID), Alberto Austoni (3IC), Andrea Cornetti (3ID) e An-
drea Castro (3IC).

Domenica 18 dicembre alle 
20.45, presso la chiesa 

parrocchiale del Sacro Cuore 
di Crema Nuova, si è tenuto 
l’atteso concerto dal titolo Voci 
di Natale. 

L’evento, nato dalla collabo-
razione tra il coro Collegialis 
Ecclesia e l’Unità Pastorale Sa-
cro Cuore - San Carlo - Mosi, 
ha visto protagonisti il coro 
Collegialis Ecclesia, diretto 
dal M° Stefano Piloni, e il coro 
Armonia, diretto dal M° Luca 
Tommaseo. 

I due complessi di voci si 
sono dapprima alternati nel 
canto, proponendo due pro-
grammi natalizi diversi ma 
complementari, per poi unirsi 
per gli ultimi due del concerto. 

Il coro Collegialis Ecclesia 
ha interpretato un programma 
che ha spaziato dalla musica 
antica a quella contempora-
nea, con brani medievali e 
rinascimentali e musiche di 
compositori viventi. 

Ed è proprio con i colori 
della contemporaneità che è 
iniziato il concerto, con l’ese-
cuzione di Ave Maria, compo-
sta e diretta dallo stesso Pilo-
ni, e Mother of  God, here I stand 
dell’inglese John Tavener, 
brani diversi dai consueti, che 
omaggiano la figura di Maria, 
esempio universale di tenerez-
za e trepida attesa. 

Il coro ha successivamente 
eseguito Es ist ein ros entsprungen 
del musicista tedesco Michael 
Praetorius, per poi trasporta-
re il pubblico in un’atmosfera 

di devozione e sacralità con 
i canti medievali Cuncti simus 
concanentes, Stella splendens e 
Gaudete. 

Si è poi ritornati al Rinasci-
mento di Praetorius con Puer 
natus, per passare in seguito 
alla prima esecuzione assoluta 
di O magnum mysterium per coro 
e campane tibetane composto da 
Piloni, un brano dolce e coin-
volgente che ha riscosso gran-
de apprezzamento da parte del 
pubblico, che ama programmi 
rinnovati e intercalati da com-
posizioni mai prima ascoltate. 

Il coro ha poi concluso la 
sua esibizione con Puer natus in 
Bethlehem di Julio Dominguez 
e il solenne A babe is born di 
Gustav Holst. 

È stato poi il turno del coro 
Armonia diretto dal M° Luca 
Tommaseo. Quest’ultimo ha 

presentato un programma in 
due parti: la prima incentrata 
su canti popolari italiani, due 
dell’area veneta (Notte Santa 
e Piccola canta di Natale), com-
posti da Bepi De Marzi, noto 
compositore per cori di monta-
gna, seguiti dal classico canto 
napoletano Tu scendi dalle stelle 
di Padre Alfonso Maria De Li-
guori. 

La seconda parte invece è 
stata dedicata agli spiritual 
come Joshua fit de battle, Clim-
bin’ Up The Mountain e Mary 
had a baby, canti religiosi ori-
ginari dell’Africa, importati 
in America dalla tratta degli 
schiavi per poi essere ritradotti 
in quelli che oggi conosciamo 
anche come gospel. 

È stato poi il momento di 
due brani unici nel loro gene-
re: The little drummer boy, ese-

guito dalla sezione femminile, 
che racconta l’immagine del 
presepe in cui un fanciullo 
suonatore di tamburo si pro-
stra davanti a Gesù bambino 
offrendo null’altro che il ritmo 
del suo strumento, e l’ultimo 
brano, l’Halleluja del composi-
tore Leonard Cohen, divenuto 
anch’esso un motivo notissimo 
con un testo estremamente si-
gnificativo e ispirato. 

Gli ultimi due brani, Davanti 
al Re e Astro del ciel, eseguiti dai 
due cori uniti, con il M° Tom-
maseo all’organo e sotto la di-
rezione del M° Piloni, hanno 
concluso mirabilmente la sera-
ta in un clima di serena gioia 
natalizia. 

Il concerto è stato replicato 
mercoledì 21 presso la chiesa 
parrocchiale di Moscazzano 
alle ore 21.

Crema Nuova: Voci di Natale
I cori Collegialis Ecclesia e Armonia hanno proposto ottima 
musica per il Natale 2022, presso la chiesa del Sacro Cuore

CONCERTI

Lunedì 26 dicembre alle 17, presso Cremarena, Museo Civico di 
Crema e del Cremasco, per la rassegna Natale nei Quartieri, serie 

di spettacoli per bambini a cura di Teatroallosso, verrà proposto lo 
spettacolo Leggende. A volte ci sono sere così limpide che tutto sem-
bra essere in pace.

Sopra le case risuona un’eco: è il vento che porta con sé melodie 
raccolte chissà dove nel suo lungo viaggio. Il vento conosce tantissi-
me storie: sono storie vagabonde, nessuno sa se siano vere, sono an-
tiche eppure sempre nuove. Il vento le trasporta lontano, fino all’in-
contro con nuove voci che le possano raccontare. Quattro cantastorie 
viaggiano così di terra in terra per raccogliere e portare con sé anti-
che leggende, alla ricerca di un fuoco intorno a cui poterle racconta-
re. Narrazione, arti circensi e teatro di fuoco dialogano per raccontare 
a grandi e piccini luoghi e tradizioni, coinvolgendoli in storie a loro 

vicine attraverso 
evoluzioni acro-
batiche sospese 
nell’aria, paesaggi 
di fuoco, fioriti o 
innevati, giocole-
rie, danze, ombre 
a lavagna lumino-
sa, verticalismi e 
gag clownesche.

In caso di mal-
tempo lo spetta-
colo verrà ripro-
grammato.

RASSEGNA NATALE NEI QUARTIERI
Lunedì 26 dicembre, a Cremarena, lo spettacolo Leggende

Santa Lucia ha portato una bella sorpresa a tutti gli alunni della 
scuola primaria dei Sabbioni (I.C. Crema II)! Come consuetudi-

ne ormai da qualche anno, il Lions club Crema Serenissima ha reso 
ancora più felice la tradizionale festa portando giochi in scatola e 
costruzioni varie, davvero importanti per sviluppare al meglio la so-
cializzazione e l’inclusione tra bambini attraverso le attività ludiche.

Ma la scuola dell’Istituto Comprensivo diretto da Pietro Bacecchi 
è stata protagonista di un altro evento: s’avvicina il Natale e, tra le 
diverse iniziative messe in campo alla primaria dei Sabbioni in que-
sti giorni, grande entusiasmo ha suscitato l’incontro tra gli alunni 
del plesso, l’orchestra Cremaggiore e l’orchestra Arcangelo Corelli. 

Nella palestra della scuola il primo violino Lucy Manfredi e i 
membri dei due complessi musicali hanno incantato il giovanissi-
mo pubblico con un bel repertorio di melodie natalizie, riuscendo 
a coinvolgere i presenti nell’esecuzione di alcuni canti della tradi-
zione. 

La gioia e l’interesse condivisi dai bambini ha reso quest’incontro 
una tappa significativa nel progetto educativo-culturale promosso 
dalla scuola. 

Un plauso particolare da parte dei docenti va ai musicisti che han-
no saputo trasmettere la loro passione per lo strumento musicale agli 
alunni di tutte le classi.

Primaria Sabbioni (I.C. Crema 2): doni e musica

Due momenti del concerto “Voci di Natale” eseguito domenica 18 dicembre presso la chiesa del Sacro Cuore
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Martedì 20 dicembre è stata 
una serata davvero spe-

ciale per il pubblico del Teatro 
San Domenico. Lo spettacolo 
in programma era Il mercante di 
Venezia, capolavoro di William 
Shakespeare, messo in scena 
in maniera impeccabile dal 
Teatro Stabile del Friuli Venezia 
Giulia insieme al Centro teatrale 
bresciano e al Teatro de Gli 
Incamminati. 

L’opera di fine Cinquecento 
è stata rappresentata in maniera 
pressoché fedele all’originale, 
nel testo e nell’ambientazione 
(inclusi i costumi del secolo, 
lo stesso in cui fu scritta), e 
la scenografia essenziale – il 
fondale riproduceva un muro 
alto di mattoni a vista, che si 
apriva su due livelli con grandi 
pareti scorrevoli per ambientare 
le diverse vicende – ha contri-
buito a focalizzare l’attenzione 
sulla trama avvincente, ricca di 
intrecci e significati. 

La celeberrima pièce inglese si 
svolge a Venezia e ruota intorno 
Shylock, usuraio ebreo venezia-
no, interpretato dall’eccellente 
Franco Branciaroli. Shylock 
presta 3 mila ducati al gentiluo-
mo Bassanio per corteggiare 
l’ereditiera Porzia, grazie alle 
garanzie del mercante Antonio; 
nel caso in cui Antonio non 
fosse in grado di restituirgli la 
somma, l’usuraio provvederà a 
prelevare dal corpo del mercante 
una libbra di carne. In contem-
poranea si dipanano le storie 
d’amore, prima tra tutte quella 
tra Bassanio e Porzia, e proprio 
Porzia (mascherata da giudice, 
sotto le sembianze di uomo) 
libererà Antonio dal contratto 
con Shylock.

Il sipario si è chiuso dopo 
oltre due ore e mezza, circa 160 
minuti che sono letteralmente 
volati, con lunghi applausi a più 
riprese per salutare gli undici 
attori. Prima di lasciare il teatro, 
abbiamo incontrato Stefano 
Scandaletti, ovvero Bassanio: 
“Il San Domenico è uno spazio 
perfetto, dalla giusta propor-
zione e dal giusto numero di 
spettatori. Lo trovo veramente 
a misura di qualsiasi genere di 
produzione e credo sia l’ideale 

per quelle più innovative che 
sperimentano nuovi linguaggi e, 
di conseguenza, più di nicchia” 
ha dichiarato. Scandaletti ha poi 
raccontato come ha lavorato al 
suo personaggio: “L’obiettivo 
era mantenere il linguaggio di 
Bassanio nel rispetto dello stile 
shakespeariano, senza snaturar-
lo. Cercando, però, di renderlo 
il più possibile comprensibile 
alla platea”. L’ultima considera-
zione ha riguardato la pièce del 
genio di Stratford-upon-Avon in 
generale: “È attuale come non 
mai, considerato che oggi va di 
moda la commistione di stili. 
Il mercante di Venezia non è una 
commedia, non è una tragedia, 
eppure riesce a fare ridere e a 
fare riflettere. Contiene tantis-
sime tematiche e innumerevoli 
spunti e queste caratteristiche 
lo rendono non semplice da 
allestire. Per questo motivo ci 
siamo impegnati a costruire 
uno spettacolo che innalzasse 
il movimento, fosse brioso, in 
modo da coinvolgere il pubblico 
e creare una ‘collaborazione’. 
Lo scambio tra attori e spettatori 
è indispensabile, perché stimola 
la passione e aiuta entrambe 
le parti a comprendere meglio 
l’opera”.

Per le festività natalizie la 
programmazione del San Dome-
nico si prende... “una vacanza” 
per tornare domenica 15 genna-
io, ore 18 con lo spettacolo Vo-
levo scriverti da tanto, da un’idea 
di Denny Lodi e Vito Coppola, 
coreografato da Vito Coppo-
la, Jacopo Ballabio, Isabella 
Meregalli, Costantino Impera-
tore. Si tratta di una proposta di 
danza che vedrà sul palco: Lucia 
Monaco, Denny Lodi, Vito Cop-
pola, Jacopo Ballabio, Francesco 
Boccia e Linda Fisichella

Serata di danza moderna 
contemporanea creata per sei 
danzatori e un performer.

Tributo a una delle più grandi 
cantanti italiane Mina: saranno 
le sue canzoni a raccontare la 
storia di ogni personaggio e ciò 
che lega l’uno all’altro. Biglietti: 
35, 30, 25, 22 e 16 euro acquista-
bili  presso la sede del teatro in 
via Verdelli 6. Orari: da lunedì a 
venerdì dalle 17 alle 19.

Shakespeare foreverever
Il mercante di Venezia chiude 
il 2022; si tornerà con la danza

di LUISA GUERINI ROCCO

Nella chiesa della SS. Trinità domenica 18 
dicembre alle ore 21 si è tenuto il tradizio-

nale concerto natalizio del “Collegium Vocale 
di Crema”, coro, solisti e orchestra diretti da 
Giampiero Innocente. 

In programma, da quello che è stato definito 
un lungo cammino di musica e di fede, la parte 
conclusiva del celeberrimo Oratorio Messiah di 
Haendel del 1741, a conclusione di un ciclo ini-
ziato nel 2019 e qui confluito con l’esecuzione 
della seconda e terza sezione, quelle meno note 
a parte l’Halleluja, dedicate alla morte, resurre-
zione e gloria del Messia. 

Il lavoro dalla sua concezione ha visto una 
vastissima esecuzione sia nel periodo dell’Av-
vento sia in quello pasquale, risultando l’opera 
più rappresentata in assoluto. 

Per il composito gruppo vocale e strumentale 
si è trattato di un percorso, oltre che tecnico, 
soprattutto culturale e spirituale, che rappresen-
ta un ragguardevole traguardo per un gruppo 
semplicemente amatoriale. 

Chiesa da tutto esaurito per la bella serata 
musicale che ha visto il susseguirsi di sezioni 
dal carattere vario e contrastante, parti dalla 
complessa struttura affidate al coro ma pure ai 
due solisti, il soprano Veronika Kralova, di cui 
sempre si sono ammirate la sicurezza e l’ele-
ganza, e il baritono Lorenzo Sivelli, in un per-
corso di continua crescita. 

Soddisfazione negli esecutori e nel numero-

so pubblico per un impegno costante da parte 
di tutti: il coro nella sua funzione strutturale 
all’interno della vasta composizione, fra ardi-
tezze tecniche e andamenti fugati, l’orchestra 
nei suoi variegati colori, spesso dominati dallo 
squillo delle trombe, in momenti dolci a tratti e 
imponenti in altri, costruiti sul testo della Bibbia 
di re Giacomo e dei Salmi del Book of  Common 
Prayer, con un’attenzione costante alle sfumatu-
re espressive della parola sacra nei suoi diversi 
significati. 

Handel, tedesco naturalizzato inglese, ha po-
tuto lavorare sulla tradizione corale britannica, 
nelle sue caratteristiche formali e foniche, am-
pliandone le dimensioni e lavorando su melodie 
a effetto, per un costante richiamo alla contem-
plazione e alla devozione, in un discorso che il 
Collegium ha inteso fare proprio e trasmettere 
al pubblico. 

Per questo ha ottenuto molti applausi, pro-
ponendo al termine, come da sua tradizione, 
Adeste Fideles, nel quale sono stati coinvolti gli 
spettatori. 

E il grande lavoro svolto fin qui dal gruppo 
di Giampiero Innocente non si ferma, infatti la 
parte conclusiva del Messiah verrà replicata a 
Bagnolo il prossimo 4 aprile e al Collegio Ghi-
slieri di Pavia il 20 dello stesso mese. Inoltre per 
il prossimo anno, alla vigilia del trentennale di 
attività, il Collegium si dedicherà con i consueti 
impegno e passione alla Grande Messa K 427 in 
do minore di Mozart, che tanto è debitrice della 
scrittura di Haendel.

COLLEGIUM VOCALE, IL CONCERTO
Eccellente la parte conclusiva del Messiah di Handel

NOSTRA 
INTERVISTA 
ALL’ATTORE 
STEFANO 
SCANDALETTI

Un momento dello spettacolo 
“Il mercante di Venezia” 
in scena sul palco cittadino 
martedì 20 dicembre

TEATRO SAN DOMENICO

Due momenti del concerto natalizio proposto dal Collegium Vocale diretto dal M° Giampiero 
Innocente presso la chiesa della SS Trinità, domenica 18 dicembre

Fino a domenica 8 gennaio 
2023 è possibile visitare, 

presso sale Agello del Museo 
Civico di Crema e del Cre-
masco la personale di Enrico 
Suzzani La natura dipinta, inau-
gurata, nel tardo pomeriggio, 
sabato 17 dicembre. Si tratta 
di un gradito ritorno quello di 
Suzzani che già aveva esposto, 
nei medesimi spazi, nel dicem-
bre 2019. Artista codognino 
(classe 1957) ha frequentato 
l’Accademia di Brera con 
Gianfranco Manara. Corsi di 
specializzazione, viaggi in tutta 
Europa, mostre nazionali e 
internazionali, premi ne stanno 
caratterizzando la brillante car-
riera. Soffermandoci sulle sue 
opere – nature morte, paesaggi 
bretoni, Venezie, campagna 
– si coglie la “bella pittura, 
quella che piace, che non ha 
bisogno di troppe spiegazioni 
perché subito cattura la nostra 
ammirazione per il talento 
dell’artista e la poesia che 
sa… dipingere” come il critico 
d’arte Cesare Alpini ha com-
mentato sabato inaugurando la 
mostra. In effetti la pittura di 
Suzzani è di facile lettura, mai 
banale però. La banalità giace 
solo nel bel disegno, nella bella 
pittura che, al di là di un’ottima 
forma, poco ha da dire. Così 
non è per Suzzani; bene ha 
usato la parola ‘poesia’ Alpini, 
perché ciò che traspare dalle 
opere dell’artista è appunto po-
esia che abita la luce, che bene 
illumina le tele (tutte opere 
ad olio) donando prospettive 
e dimensioni nel chiaro come 
nello scuro: calli veneziane, 
ma anche spiagge bretoni con-
segnano, con felice immedia-
tezza, nelle mani del visitatore 
l’arte di Suzzani. Di medie 
dimensioni le opere proposte 
che se al piano terra concer-
nono soprattutto fiori e nature 
morte, al 1° piano entrano nel 
paesaggio raccontandoci storie 
di mare, di neve e di città. Si fa 
osservare con piacere Suzzani 
perché “come ha insegnato a 
tutti Paul Cezanne, se si vuole 
dipingere un paesaggio, questo 
va visto sempre con rinnovato 
stupore, amato, scrutato con 
tutti i sensi, assimilandone 
l’umore e l’odorato… Che sia 
sentito” scrive Alpini nella 
brochure della mostra. E la 
pittura di Suzzani si fa sentire 
sempre, qualsiasi sia il soggetto 
sul quale la punta del pennello 
si è poggiato. La mostra, ideale 
per il periodo delle festività, è 
visitabile da martedì a venerdì 
dalle 15 alle 19, sabato e 
domenica dalle 10 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 19. Chiusa tutti i 
lunedì e il 25 dicembre, mentre 
è aperta nei pomeriggi del 26 
dicembre e del 1° gennaio.

Mara Zanotti

SUZZANI,
NELLE SALE 

AGELLO

di MARA ZANOTTI

Il 30° appuntamento della rassegna Storici dell’arte in Li-
breria si è svolto sabato 17 dicembre, dalle 17, presso 

le scuderie di Palazzo Terni de’ Gregorj, di via Dante a 
Crema, sede di Libreria Cremasca, da alcuni anni pro-
motrice dell’iniziativa. Matteo Sacchi, studioso e titolare 
della libreria, ha introdotto Michela Zurla (Palazzo Du-
cale di Mantova) che ha presentato il volume Pisanello. Il 
tumulto del mondo, catalogo della mostra (Mantova, 7 ottobre 
2022 – 8 gennaio 2023) a cura di Stefano L’Occaso, Electa, 
Milano 2022, soffermandosi sull’allestimento della mo-
stra stessa (davvero apprezzabile come ha avuto modo di 
constatare anche la scrivente). 

In un palazzo dalle dimensioni così ampie e spazio-
se, appartenuto alla Signoria della famiglia Gonzaga di 
Mantova per più secoli, si sono succeduti diversi inter-
venti che, nel corso dei decenni, hanno risposto ai diversi 
gusti artistici dei committenti. La presenza degli affreschi 
adducibili a Pisanello (pseudonimo di Antonio di Puc-
cio Pisano, Pisa o Verona ante 1395-Napoli 1455 circa, 
pittore e medaglista italiano tra i maggiori esponenti del 
gotico internazionale in Italia) in Palazzo Ducale risa-
le a una testimonianza rintracciata su un documento 
datato 1480, dove viene specificato il crollo del soffitto 
“nella sala del Pisanello”. Unico riferimento agli affre-
schi dell’artista in questione, mosse ricerche che trovaro-
no conferme negli anni Settanta del secolo scorso con la 
scoperta degli affreschi tanto ipotizzati quanto, in effetti, 
esistenti. Commissionati da Gian Francesco Gonzaga 

che li collocò nell’allora cuore del palazzo, furono pre-
sto sostituiti e dimenticati nel giro di una trentina d’anni, 
dal figlio Ludovico II che all’opera di Pisanello preferì 
l’arte di Andrea Mantegna cui commissionò il ciclo di 
affreschi della Camera degli sposi per celebrare l’elezione 
a cardinale del figlio Francesco, fasto per la casata e la 
dinastia della famiglia. Gli affreschi del Pisanello furono 
così dimenticati, presto coperti e anche gli interventi edili 
al palazzo, che venne allargato, mutato nei secoli, ‘spo-
starono’ l’opera di Pisanello a livelli diversi, tra soffitti 

e pavimenti di rinnovata realizzazione. La studiosa si è 
soffermata sul momento del ritrovamento, sui primi re-
stauri che fecero strappare gli affreschi (operazione allora 
molto applicata) fino a giungere all’individuazione delle 
sinopie dei dipinti, ‘scavati’ sino a cogliere la prima ispi-
razione dell’artista. Quindi i passaggi successivi, il ripri-
stino degli antichi livelli per l’allestimento della mostra 
con la creazione di una passerella in legno rialzata, per 
permettere ai visitatori di ammirare le opere dalla mede-
sima distanza prevista da Pisanello. 

Zurla si è poi soffermata sui soggetti degli affreschi che 
raffigurano passaggi tratti dai romanzi di re Artù, che 
erano largamente apprezzati dai Gonzaga. In particola-
re la fonte iconografica è il Lancelot du Lac e l’episodio 
prescelto vede come protagonista Bohort, cugino di Lan-
cillotto. La storia prende avvio dal torneo presso la corte 
del re Brangoire, al quale Bohort partecipa distinguen-
dosi come cavaliere più valoroso. Attraverso questa im-
presa l’eroe suscita l’interesse della figlia del re, la quale 
organizza un banchetto per celebrare i vincitori. Durante 
questo momento conviviale, la principessa chiede ai ca-
valieri presenti quali imprese fossero disposti a compiere 
in suo onore. Ciascun cavaliere narra quindi le proprie 
prodezze e, grazie ai nomi lasciati da Pisanello accanto 
a queste figure, è stato possibile individuare il testo che 
ispirò la rappresentazione. 

Un intervento di grande interesse e livello che è prose-
guito catturando l’attenzione dei presenti, non moltissi-
mi, ma sinceramente appassionati di arte, di storia… di 
cultura.

Mantova: la mostra Il tumulto del Mondo, secondo Pisanello

Libreria Cremasca, l’incontro dedicato alla mostra 
su Pisanello a Palazzo Ducale (Mantova)



PRIMI CALCI – GIRONE A
Classifica: U.S. Capralbese 23; U.S. Standard 19; 
U.S. Pianenghese 18; Trescore 15; U.S. Offanen-
ghese 5; Iuvenes Nera 2014 1.

Risultati:
U.S. Standard – Trescore                               1-4; 
U.S. Pianenghese – U.S. Offanenghese           -  ;
U.S. Capralbese – Iuvenes Nera 2014           6-2.

PULCINI – GIRONE A
Classifica: Iuvenes 2012 22; Pol. Castelnuovo 18; 
Sif  Academy 2012 17; Doverese 17; Agnadel-
lese 13; Crema Nuova 11; Or. Chieve 10; Ata-
lantina A 5; Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio 
Mondini’ 3; Pol. Amatori Monte Cremasco 0.

Risultati:
Pol. Castelnuovo – Crema Nuova                 6-1;
Iuvenes 2012 – Doverese                                2-2;
Pol. Or. Castelleone – Pol. Am. Monte Cr.     -  ;
Or. Chieve – Agnadellese                               1-2;
Sif  Academy 2012 – Atalantina A              14-3.

ESORDIENTI – GIRONE A
Classifica: Crema Nuova 19; Pol. Or. Castelle-
one ‘don Eugenio Mondini’ 15; Pol. Or. Galli-
gnano 13; Doverese Gialla 4; Atalantina 4; Pol. 
Or. Pier Giorgio Frassati 3.

Risultati:
Crema Nuova – Doverese Gialla                   5-1;
Atalantina  – Pol. Or. P. G. Frassati              7-0;
Pol. Or. Gallignano – Pol. Or. Castelleone     -  .

PRIMI CALCI – GIRONE B
Classifica: U.s.d. Soncinese 21; F.C. Castelleo-
ne 14; Crema Nuova 12; A.C. Romanengo 6; 
Pol. Or. Castelleone ‘don Eugenio Mondini’ 5; 
Iuvenes Verde 2014 4; Pol. Amatori Monte Cre-
masco 3.
Risultati:
U.s.d. Soncinese – Iuvenes Verde 2014          9-0;
A.C. Romanengo – Crema Nuova                  -  ;
F.C. Castelleone – Pol. Or. Castelleone           -  ;
riposa Pol. Amatori Monte Cremasco.

PULCINI – GIRONE B
Classifica: Sif  Academy 2013 22; U.s.d. Sonci-
nese 18; U.S. Excelsior 13; U.S. Standard 13; 
Iuvenes Verde 2013 9; Atalantina B 9; Iuvenes 
Nera 2013 7; U.s.d. Albacrema 5; U.S. Capral-
bese 1.

Risultati:
Atalantina B – U.S. Standard                          -  ;
U.S. Capralbese – Iuvenes Nera 2013            0-6;
U.s.d. Soncinese – Iuvenes Verde 2013            -  ;
Sif  Academy 2013 – U.S. Excelsior               8-0;
riposa U.s.d. Albacrema.

ESORDIENTI – GIRONE B
Classifica: U.S. Excelsior 18; Or. Chieve 15; Do-
verese Nera 10; U.S. Scannabuese 9; Trescore 6; 
Pol. Or. S. Giorgio 4; Agnadellese 0.
Risultati:
U.S. Scannabuese – Or. Chieve                          -  ;
Agnadellese – Doverese Nera                            -  ;
Trescore – U.S. Excelsior                                 1-7;
riposa Pol. Or. S. Giorgio.

VOLLEY CALCIO A 11
UNDER 10 (6 vs 6)

Classifica: Lc Volley 14; Vbc Bagnolo 10; Orat. 
San Luigi Landriano 8; Pol. Alpina 6; Fulgor Lodi 
Vecchio 4; Gso San Fereolo 4; San Bernardo Pal-
lavolo 2.
Risultati:
Pol. Alpina – Fulgor Lodi Vecchio                    1-2;
S. Bernardo Pallavolo – Gso San Fereolo          1-2;
Lc Volley – Orat. San Luigi Landriano             3-0;
riposa Vbc Bagnolo.

GIOVANISSIME (UNDER 12)
Girone B

Classifica: Lc Volley 16; New Volley Vizzolo 14; 
Volley Riozzo 12; Capergnanica Volley 9; Pol. 
Bees Concuore Madignano 6; Segi Spino 3; Nuo-
va Sordiese Oidros 0.
Risultati:
New Volley Vizzolo – Nuova Sordiese Oidros  3-0;
Lc Volley – Segi Spino                                       3-0;
Pol. Bees Madignano – Volley Riozzo  21 gennaio;
riposa Capergnanica Volley.

RAGAZZE (UNDER 13)
Classifica: Atalantina 17; Lc Volley 14; Volley Ri-
ozzo 14; Vbc Bagnolo 12; Junior S. Angelo 11; 
New Volley Vizzolo 10; Lla Volley 2; Orat. San 
Luigi Landriano 1; Zelo Buon Persico 0.
Risultati:
Lc Volley – Vbc Bagnolo                                    3-0;
Atalantina – New Volley Vizzolo                      3-1;
Volley Riozzo – Zelo Buon Persico                   3-0;
Junior S. Angelo – Orat. S. Luigi Landriano    3-0;
riposa Lla Volley.

RAGAZZE (UNDER 14)
Girone B

Classifica: Capergnanica Volley 12; Us Capralbese 
12; Pol. Vaianese 10; Vbc Bagnolo 8; New Volley 
Romanengo 8; Pol. Oratorio Izano 5; Pandino 
Volley 2.
Risultati:
Pol. Vaianese – Vbc Bagnolo                             3-2;
Pol. Oratorio Izano – Pandino Volley               2-3;
Us Capralbese – Capergnanica Volley  21 gennaio;
riposa New Volley Romanengo.

ALLIEVE
Girone B

Classifica: New Volley Vizzolo 16; Vbc Bagnolo 
15; Volley Riozzo Blu 13; Zelo Buon Persico 9; 
Pandino Volley 8; Pallavolo Vailate 4; Orat. Casa-
letto Ceredano 4; Segi Spino 0.
Risultati:
Segi Spino – Zelo Buon Persico                        0-3;
Pandino Volley – Volley Riozzo Blu                1-3;
Vbc Bagnolo – New Volley Vizzolo                   -  ;
Or. Casal. Ceredano – Pall. Vailate     14 gennaio.

JUNIORES
Classifica: Nuova Sordiese Oidros 18; Pallavolo 
Montodine 18; Atalantina 15; Lla Volley 13; Ap 
Spes 10; Pol. Juventina 9; Vbc Bagnolo 7; Pg Fras-
sati Volley 6; Gso San Fereolo 0; Pallavolo Vailate 
0.
Risultati:
Atalantina – Pallavolo Vailate                            3-0;
Gso San Fereolo – Pg Frassati Volley               0-3;
Pallavolo Montodine – Lla Volley                     3-1;
Vbc Bagnolo – Ap Spes                                      2-3;
Nuova Sordiese Oidros – Pol. Juventina           3-0.
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Conosciuta per essere una realtà particolarmente 
multietnica, catturando anche l’attenzione di organi 

di stampa nazionali, l’Usd Crema Nuova è una società 
storica dell’omonimo quartiere cremasco, che cresce la 
gioventù, locale e non, attraverso lo sport più praticato 
nel Bel Paese: il calcio.

“La società ha una storia lunga, iniziata nel lontano 
1964, 58 anni fa, ma recentemente, per un certo lasso di 

tempo, ha visto la sua 
attività cessare – esordi-
sce Fabrizio Comandu-
li, che è stato presidente 
del Crema Nuova per 
più di 20 anni e ora ne 
fa ancora parte, ma da 
vicepresidente –. Ma 
andiamo con ordine. 
L’attuale gestione è 
cominciata 46 anni fa. 
Allora c’era il curato 
don Felice Agnelli, 
che ha raggruppato 
qualche volontario e 
costruito solide basi 
per la composizione di 
una squadra. Verso il 
2006, però, ci sono stati 
problemi con il parroco 
di allora, don Tomma-
so Frassi, che non ha 
più voluto la società in 
oratorio. Da lì ci siamo 
quindi disgiunti dalla 

parrocchia per 11 anni, fino al 2017, mentre adesso 
siamo tornati insieme su richiesta del nuovo prete don 
Francesco Ruini: un legame in cui ci troviamo in grande 
sintonia e che, di conseguenza, si è rivelato finora molto 
proficuo. Grazie al suo prezioso rapporto di collabora-
zione abbiamo rinnovato gli impianti e stiamo conti-
nuando a gonfie vele”.

A livello di tesseramento, però, tra la passata uscita 
dal legame con l’oratorio e la situazione del Covid, che 
ha caratterizzato l’ultimo periodo con le annesse restri-
zioni, “purtroppo siamo calati come attività. Abbiamo 
dovuto rinunciare alle nostre formazioni di Giovanissimi 
e Allievi, squadre che praticavano con l’affiliazione alla 
Federazione”. A proposito di affiliazione, Comanduli 

racconta anche di essere stato per ben tredici anni all’in-
terno del CSI, ricoprendone il ruolo di consigliere. “Agli 
inizi della nuova gestione Crema Nuova era tesserata 
sotto il CSI, poi ci sono state lunghe parentesi con la Fe-
derazione per poi tornare ad affiliarci con il Centro Spor-
tivo, dove siamo iscritti tutt’ora con le nostre squadre”.

Della società cremasca fanno parte quattro formazio-
ni, tutte improntate sull’attività di base: Mignon, Primi 
Calci, Pulcini ed Esordienti. Va e viene invece la forma-
zione degli Amatori, che “col Covid si sono persi, ma il 
prossimo anno hanno intenzione di ripartire. Andando 
ancora più indietro avevamo anche tennistavolo, ma 
questo parecchi anni fa”. Crema Nuova, non essendo 
provvista di prima squadra, inoltre, ha un legame di 
gemellaggio con San Carlo, dove i giovani possono pro-
seguire la loro avventura dagli Esordienti in poi. Oltre al 
campionato, la società organizza anche dei quadrangola-
ri, “due all’anno: uno a inizio novembre e uno a giugno. 
Li organizziamo anche per movimentare l’oratorio e 
finanziare l’attività e tutte le nostre formazioni sono 
coinvolte, oltre ad altre società esterne che invitiamo e 
partecipano volentieri”.

Ma la peculiarità principale, come detto, è il fatto di 
essere una realtà multietnica: “La nostra attività non è 
agonistica ma improntata sul sociale. Da noi praticano 
ragazzi di circa 13 / 14 nazionalità diverse, che comu-
nicano tra di loro con un pallone. In realtà, però, nella 
maggior parte dei casi si tratta di cittadini italiani di se-
conda generazione, che masticano la lingua italiana con 
sufficiente dimestichezza, oppure ragazzi nati all’estero 
cresciuti nello Stivale e i bambini, si sa, fanno presto 
a imparare la lingua. Hanno più difficoltà i genitori in 
questo senso”.

La realtà di Crema Nuova ha accolto al suo interno 
anche alcuni profughi ucraini, scappati dalla guerra, il 
che sottolinea ancora una volta la vocazione inclusiva 
tipica della società calcistica cremasca: “Nei giorni 
scorsi abbiamo preso parte, tutti insieme, alla festa della 
chiusura del girone d’andata. Il don vuole questa impo-
stazione: creare un punto di aggregazione per i ragazzi 
e per le famiglie. Tanti hanno vergogna ad approcciare 
l’oratorio, ma pian piano si integrano. Da noi non c’è 
nessuna distinzione e questa è la nostra forza: i ragazzi 
quando sono in campo pensano solo al calcio e giocano 
in armonia. C’è da dire grazie a don Francesco, che ha 
dato un contributo molto importante”.

Stefano Boari

Crema Nuova: il pallone
come linguaggio universale

Sopra, la formazione degli Esordienti di Crema Nuova; sotto quella della categoria Primi Calci

“Da noi non c’è nessuna 
distinzione e questa è 

la nostra forza: i ragazzi 
quando sono in campo 

giocano in armonia”
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 di MARCO SERINA

Natale nei playout per i gialloblù, sem-
pre più in crisi di risultati e battuti 

anche ieri al Garilli nello scontro diretto 
con il Piacenza per 3-1. L’anno si è con-
cluso decisamente in calando per la trup-
pa diretta da Alberto Villa con 4 sconfitte 
consecutive, le ultime due fra l’altro con-
tro le ultime della classifica, prima la Trie-
stina sabato scorso (0-1) e ieri il Piacenza.

Momento nero per i gialloblù, condi-
zionati nell’ultimo periodo dalle tante 
assenze. Anche ieri il Pergo si è presenta-
to  rimaneggiato, soprattutto in attacco, 
orfano dei vari Abiuso, Vitalucci e Vol-
pe, con Andreoli e Ruani out in media-
na e Tonoli nelle retrovie. Nel mercato 
di gennaio, ormai alle porte, la società 
è chiamata a intervenire per rimpolpare 
un organico in sofferenza.

Le assenze, comunque, sono un alibi 
che non giustifica l’ultimo calo: nella stes-
sa situazione si è presentato alla gara ieri 
anche il Piacenza, con 7 indisponibili, e 
con un organico ridotto aveva affrontato 
il Pergo anche la Triestina, comunque 
uscita vincitrice sabato scorso.

Nel primo tempo di ieri immediato il 
vantaggio per i padroni di casa al 4’, con 
Palazzolo completamente libero a cen-
tro area d’infilare Soncin sugli sviluppi 
del primo corner dell’incontro. Il Pergo 
aveva rimediato alla mezz’ora, con il pa-
reggio di testa (1° centro stagionale) del 
difensore Piccinini su punizione battuta 
dalla destra da Artioli. Nella ripresa il 
crollo nel finale, i padroni di casa hanno 
preso sempre più coraggio e sbilanciato 
la squadra in avanti, il Pergo a corto di 
fiato si è arreso, tradito anche dai propri 
errori difensivi. La doppietta del centra-
vanti Morra in 5’ (79’e 84’) è valsa il 3-1 
finale: sul primo centro l’attaccante ha 
sfruttato un rinvio impreciso di Soncin e 
l’ha infilato con un sinistro da fuori area 

a fil di palo, poco dopo lo stesso centra-
vanti ha sfruttato l’assist del neoentrato 
Zunno per chiudere i conti con un piat-
tone sottorete e costringere i cremaschi 
alla resa definitiva.

il bilancio
Il Pergo conclude la prima parte di 

stagione con un bilancio di 6 vittorie, 4 
pareggi e 10 sconfitte e un andamento 
in netto calando dopo l’inizio promet-
tente di stagione. Soprattutto fuori casa 
i gialloblù hanno stentato in questa pri-
ma fase, centrando solo 3 punti (3 pa-
reggi) in 10 partite lontano dal Voltini. 
La classifica è decisamente peggiorata a 
causa della serie nera dell’ultimo perio-
do e il Pergo conclude la prima parte di 
stagione solitario al quartultimo posto a 
22 punti in piena zona playout.

A consolazione una classifica cortissi-
ma e un campionato più livellato degli 
scorsi anni, che lascia spazio a possibili 
rimonte nella seconda parte del torneo. 
La sosta di 2 settimane sembra arrivare a 
puntino per resettare tutto nel momento 
critico. Il campionato ripartirà per i gial-
loblù domenica 8 gennaio con la gara al 
Voltini con il Lecco alle ore 14.30.

riforma
A differenza della prima squadra ha 

concluso in crescendo il 2022 la juniores 
nel torneo Primavera 4, con il San Ma-
rino Academy battuto 3-0 per i giovani 
gialloblù è arrivato il 2° successo conse-
cutivo e il rilancio in classifica.

Intanto, dopo la bocciatura del nuovo 
format della Serie C da parte delle socie-
tà, il presidente Ghirelli ha rassegnato 
le dimissioni e al suo posto comanda 
temporaneamente il vicepresidente Vul-
pis. Le elezioni per eleggere il nuovo 
presidente e un nuovo Consiglio diret-
tivo andranno convocate entro metà di 
febbraio.

Pergo ko anche a Piacenza: 
termina amaramente il 2022

I gialloblù impegnati contro il Piacenza

SERIE C

Crema-Bagnolese 3-1 (sabato)
Crema: Aiolfi, Nesci (62’ Grassi), Grop-

pelli, Ricozzi, Brero, Bajic, Meleqi, Bignami, 
Recino, Melchiori (88’ De Milato), Madiot-
to. All. Bellinzaghi

Reti: 33’ S. Ferrara, 44’ Recino, 49’ Brero, 
77’ Recino

Forlì-Crema 1-2 (mercoledì)
Crema: Aiolfi, Cerri, Groppelli, Ricozzi, 

Bajic, Brero, Meleqi, Bignami (92’ De Mila-
to), Gallo (71’ Lovaglio), Melchiori (69’ Spa-
neshi), Madiotto. All. Bellinzaghi

Reti: 39’ Cerri, 55’ Biancheri, 93’ Meleqi

Straordinario finale di andata del Crema, 
che vivrà così un gran bel Natale! Con i 

successi di sabato al Voltini con la Bagno-
lese e di mercoledì in Romagna sul terreno 
della vicecapolista Forlì, la compagine di 
casa nostra ha compiuto un significativo 
balzo in avanti in classifica.

Nell’anticipo di sabato era indispensabile 
la vittoria, arrivata grazie alla doppietta di 
capitan Recino, che ha festeggiato 250 reti 
(più una) in carriera, e al gol di Brero. In 
avvio i bresciani hanno provato a intimorire 
i nerobianchi impegnando il sempre attento 
Aiolfi, da applausi anche nel finale. Dopo 
un avvio a marce basse, il Crema ha alzato il 

baricentro, ma al 32’ gli ospiti hanno lascia-
to il segno con S. Ferrara. Pronta la reazione 
dei nerobianchi, che al tramonto di prima 
frazione hanno rimesso le cose a posto con 
una bella conclusione di Recino, smarcato 
da Ricozzi, tra i migliori in campo.

A inizio ripresa la saracinesca ospite ha 
strozzato in gola l’urlo del sorpasso a Reci-
no mettendola in angolo, ma sugli sviluppi 
del calcio d’angolo ecco Brero, più lesto di 
tutti, a infilzarla. Energica la reazione degli 
ospiti, che si sono sbilanciati in avanti e così 
sono fioccate le occasioni da una parte e 
dall’altra. Al 78’ Madiotto, dopo una sgrop-
pata in solitaria, ha consegnato al capitano 
la sfera buona, che l’ha sfruttata per il 3-1. 
Nel finale Aiolfi s’è esaltato un paio di volte 
su conclusioni da distanza ravvicinata.

Positivo l’esordio del neo acquisto, il cen-
trale difensivo Bajic, confermato nel ruolo 
anche mercoledì in casa della vicecapolista, 
dove non ha potuto timbrare il cartellino 
Recino, squalificato; al suo posto il dina-
mico Gallo. È rientrato il ripaltese Cerri, 
impiegato da terzino, autore (con la fascia 
di capitano!), nel finale di prima frazione, 
del gol di testa su corner. In avvio di ripresa 
i romagnoli, a trazione anteriore, hanno ef-
fettuato l’aggancio con Biancheri, ritenuto 
dai cremaschi in posizione di fuorigioco. In 

piena zona Cesarini Meleqi ha finalizzato 
su cross di Madiotto e la truppa cremina è 
tornata dalla Romagna al settimo cielo.

“Il Forlì s’è rivelato avversario tosto, ci ha 
dato filo da torcere, mettendo in mezzo tanti 
palloni – fa notare Bellinzaghi, visibilmente 
soddisfatto –. È stata una partita complica-
ta, ma possiamo dire di esserci difesi bene. 

La classifica? La analizzeremo tra una deci-
na di partite!”. Il Crema da ieri è in vacanza, 
ma già martedì tornerà ad allenarsi.

Il centrale difensivo Filippo Forni è pas-
sato al San Biagio, formazione lodigiana di 
Prima categoria. “È un ragazzo ecceziona-
le. Ci mancherà molto”, riflette mister Bel-
linzaghi.                           Angelo Lorenzetti

Serie D, il Crema chiude l’anno alla grande: 6 punti tra Bagnolese e Forlì

L’entusiasmo dei ragazzi di mister Bellinzaghi per la vittoria a Forlì

di GIULIO BARONI

Non poteva sperare in un Nata-
le più bello la Chromavis Eco 

Db che domenica scorsa, per l’un-
dicesima e ultima giornata d’an-
data del girone A di Serie A2, si 
è regalata una limpida quanto me-
ritata vittoria per 3-0 in casa della 
LPM BAM Mondovì, una delle 
formazioni più accreditate del 
torneo e che alla vigilia del match 
con le cremasche condivideva la 
terza posizione della classifica con 
la Futura Volley Busto Arsizio.

“Abbiamo centrato un grande 
risultato, che finalmente rende 
onore al lavoro che stiamo svol-
gendo – ha commentato il tecnico 
neroverde Giorgio Bolzoni –. Sia-
mo stati bravi a mantenere ritmo e 
concentrazione per tutta la partita, 
mettendo in difficoltà Mondovì, a 
tratti abbiamo anche espresso una 
pallavolo semplice, risultando in-
cisivi in battuta. Siamo stati bravi 
nei fondamentali, che di solito ci 
danno qualche grattacapo. Com-

plimenti alle ragazze”.
Si è trattato davvero della vit-

toria del gruppo, una partita dove 
le atlete chiamate in causa hanno 
dato sempre il massimo e nella 
quale coach Bolzoni ha ritrovato 
tutte le sue “bocche da fuoco” con 
Trevisan e Bartesaghi autrici di 18 
punti, Martinelli a quota 14 e L. 
Anello a 13. La Chromavis Eco 
Db è stata migliore delle monre-
galesi sia in battuta, con 6 ace rea-
lizzati contro i 2 delle padrone di 
casa, che in attacco (41% a 36%) e 
ricezione (56% a 51%). Un succes-
so di grande valore e prestigio, che 
certamente rappresenta una gran-
de iniezione di fiducia per tutto 
l’ambiente oltre che una boccata 
d’ossigeno per la classifica.

Con i tre punti raccolti in Pie-
monte Porzio e compagne sono 
salite al nono posto della classi-
fica a quota 12, agguantando sia 
Lecco che Montale ma vantando 
rispetto a queste due formazioni, 
a parità di vittorie (4 ciascuno), un 
leggero vantaggio nel quoziente 

set (0,75 per le cremasche contro 
0,73 e 0,62 delle rivali). Inoltre le 
portacolori della Chromavis Eco 
Db hanno messo nel mirino altre 
due formazioni che le precedono: 
l’Albese e l’Esperia Cremona, ri-

spettivamente ottava e settima in 
graduatoria con 13 e 14 punti.

Neppure il tempo di gioire per 
l’impresa di Mondovi e di festeg-
giare il Natale che subito incalza 
un nuovo impegno. Lunedì 26 

dicembre, festività di Santo Stefa-
no, le protagoniste della Serie A2 
saranno infatti di nuovo in campo 
per l’ultima fatica del 2022, che 
coincide anche con l’inizio del 
girone di ritorno. Un impegno 
che vedrà le cremasche esibirsi al 
PalaCoim (ore 17) in una gara dal 
sapore particolare trattandosi del 
derby con l’Esperia Cremona.

Nell’ambiente cremasco c’è vo-
glia di riscatto per la sconfitta (0-3) 
patita nel match inaugurale della 
stagione, quando le cremonesi si 
imposero con i punteggi di 25-23, 
25-17 e 25-22. Non sarà una gara 
facile visto che l’Esperia, reduce 
da tre sconfitte consecutive, avrà 
il dente avvelenato per aver perso 
proprio sul filo di lana a favore 
di Olbia la possibilità di accedere 
alla fase finale della Coppa Italia 
di categoria e vorrà evitare nel 
contempo di farsi ulteriormente 
risucchiare nelle zone basse della 
classifica.

Coach Magri in cabina di regia 
può contare su Balconati e sulla 

nuova arrivata Mennecozzi, che 
ha preso il posto di Pasquino ed è 
scesa già in campo a Trento dopo 
soli tre allenamenti con le nuove 
compagne. Da verificare invece 
il recupero dell’opposta estone 
K. Kullerkann, infortunatasi in 
allenamento prima dell’ultima 
gara e sostituita da Piovesan. Nel 
ruolo di schiacciatrici nel sestetto 
cremonese giostrano solitamente 
Buffo e Rossini con l’altra estone 
L. Kullerkann e Ferrarini al cen-
tro. La maglia di libero è indossata 
da Zampedri.

Martedì sera, intanto, il Volley 
Offanengo ha brindato alle festivi-
tà natalizie con la cena in un noto 
ristorante, sponsor del sodalizio 
cremasco, a cui ha partecipato la 
prima squadra al completo della 
Chromavis Eco Db con staff  tec-
nico e dirigenziale. Nel corso della 
serata la consegna di due omaggi 
particolari: la maglia personaliz-
zata della prima squadra al sinda-
co di Offanengo Rossoni e a Dal 
Magro di Eco Db.

Volley A2, Chromavis Eco Db: super vittoria contro Mondovì. A S. Stefano c’è il derby

La tavolata delle ragazze della Chromavis Eco Db

risultati
Bagnolese-Fanfulla                    1-2
Carpi-Corticella                         0-2
Forlì-Crema                                1-2
Giana Erminio-Aglianese         3-2
Lentigione-Ravenna                  2-1
Mezzolara-United Riccione      2-2
Pistoiese-Correggese                 1-0
Prato-Scandicci                          0-2
Salsomaggiore-Sammaurese    0-0
Sant’Angelo-Real F. Querceta    0-0

classifica
Giana Erminio 44; Forlì 33; Pisto-
iese 33; Aglianese 31; Fanfulla 30; 
Carpi 30; Sammaurese 30; Real 
F. Querceta 30; Mezzolara 30; 
Ravenna 27; Crema 26; United 
Riccione 25; Corticella 25; Prato 
24; Sant’Angelo 20; Lentigione 
20; Correggese 19; Scandicci 16; 
Bagnolese 16; Salsomaggiore 6

prossimo turno
Aglianese-Real Forte Querceta
Correggese-Giana Erminio
Crema-Fanfulla
Mezzolara-Carpi
Prato-Ravenna
Salsomaggiore-Forlì
Sammaurese-Corticella
Sant’Angelo-Bagnolese
Scandicci-Lentigione
United Riccione-Pistoiese

classifica
Feralpi Salò 38; L.R. Vicenza 
37; Pordenone 36; Pro Sesto 35; 
Lecco 35; Renate 33; Pro Patria 
32; Novara 28; Pro Vercelli 27; 
Padova 27; Arzignano 26; Juve 
NG 26; Albinoleffe 24; Manto-
va 24; Sangiuliano 23; V. Verona 
23; Pergolettese 22; Trento 17; 
Piacenza 16; Triestina 15

risultati
Pordenone-Triestina                   2-1
Trento-Juventus Next Gen        2-1
Arzignano-Pro Patria                 0-0
Feralpi Salò-Albinoleffe             1-0
Lecco-Virtus Verona                  0-0
Mantova-Sangiuliano City        2-1
Padova-Pro Vercelli                    1-0
Piacenza-Pergolettese               3-1
Pro Sesto-L.R. Vicenza             1-4
Renate-Novara                            1-0

prossimo turno
Albinoleffe-Pro Sesto
Juventus NG-Pordenone
L.R. Vicenza-Padova
Novara-Mantova
Pergolettese-Lecco
Pro Patria-Feralpi Salò
Pro Vercelli-Trento
Sangiuliano City-Renate
Triestina-Arzignano
Virtus Verona-Piacenza
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UNA VITTORIA SU 
DUE NELLE GARE
PRENATALIZIE.
CREMASCHE
IN CAMPO
A CAPODANNO

di TOMMASO GIPPONI

Settimana prenatalizia dal gusto agro-
dolce per la Parking Graf  Crema, che 

è passata dalla delusione di una cocente 
sconfitta casalinga contro Faenza alla 
gioia per un’importante vittoria esterna a 
San Giovanni Valdarno nell’infrasettima-
nale di mercoledì. Erano due sfide impor-
tanti in chiave salvezza, contro due dirette 
concorrenti. Peccato per la prima delle 
due, alla Cremonesi contro le romagnole, 
che sono passate per 54-67.

Una partita dove Crema è sempre 
stata a contatto ma ha incontrato una 
serata tragica dal punto di vista offensivo, 
dove sono state fallite troppe conclusioni 
abbastanza semplici e dove, soprattutto 
nella ripresa, Faenza ha saputo prendere 
il largo. Arrivate a -9 all’inizio dell’ultimo 
periodo, alla Parking Graf  sarebbe servito 
uno sprint deciso, ma per sei minuti in 
pratica non è riuscita a mettere punti a 
tabellone e così le avversarie, a loro volta 
senza brillare, hanno portato a casa la 
vittoria abbastanza agevolmente.

Non c’era molto tempo rispetto all’im-
pegno successivo, non si poteva introdur-
re nessuna novità tattica. Sul campo di 
Valdarno, una delle due formazioni che 
in classifica inseguivano le cremasche, 
serviva una prestazione solida dal punto 
di vista emotivo. Nel primo tempo la 
partita è stata equilibratissima. Crema ha 
giocato meglio in attacco, ma in difesa 
non riusciva a mordere, e così all’inter-
vallo le toscane inseguivano solo di 3 lun-
ghezze tirando con 5 su 10 da tre punti. 
Una percentuale altissima, difficilmente 
ripetibile anche nella seconda metà.

Coach Piazza ha scommesso su questo 
e alla fine ha avuto ragione lui. Valdar-
no nella ripresa dalla lunga ha tirato 3 
su 16, giocando male. Crema ha avuto 
degli ottimi sprazzi trascinata dalle sue 
due americane, la solita Kaba e una 

Jasmine Dickey finalmente incisiva con 
continuità. Nel terzo periodo le nostre si 
sono portate anche a +12, ma non sono 
riuscite ad affondare il colpo e Valdarno 
era ancora lì a contatto. Stesso discorso a 
inizio quarta frazione, con Parking Graf  
a +10 grazie a Kaba ma ancora incapace, 
per via di tanti errori gratuiti, di allungare 
ancora e così negli ultimi 5 minuti di 
partita le toscane avevano ancora chance 
di rientrare nel match. Le biancoblù però 
non si sono disunite, hanno continuato a 
giocare di squadra partendo dalla difesa, 
sono riuscite a mantenere il proprio esi-
guo margine e alla fine anche a rimpin-
guarlo, fino al 64-72 finale.

Una vittoria di quelle pesanti. Si chiude 
il girone d’andata infatti a quota 6 punti, 
abbastanza in linea con gli obiettivi. 
Delle tre vittorie conquistate due sono 
arrivate in trasferta e questa, se voglia-
mo, è una buona notizia in vista del 
ritorno, dove Crema avrà diversi match 
alla portata proprio tra le mura amiche 
del PalaCremonesi, che dovrà spingere 
le cremasche verso la salvezza. Quella 
diretta al momento appare molto difficile. 
Moncalieri, nona in graduatoria a oggi e 
salva senza bisogno di playout, dista sei 
punti in classifica, con lo scontro diretto 
al PalaCremonesi a fine gennaio.

Dietro Crema al momento tre squadre: 
Valdarno e Brescia a -4 e Lucca a -2, con 
le toscane che saranno ospiti in città pro-
prio l’8 gennaio. La salvezza è ancora tut-
ta da costruire ma si può tranquillamente 
centrare. Certo, servirà una maggiore 
continuità di rendimento rispetto al gi-
rone d’andata dove, al di là di certe sfide 
impossibili, contro i top team, Crema 
ha bucato almeno altre 2-3 partite dove 
avrebbe potuto fare risultato. C’è poco 
tempo per pensarci. Si torna infatti già 
in campo a Capodanno, e al palazzetto 
di Ombriano arriverà la corazzata Virtus 
Bologna della stella Cecilia Zandalasini.

La Parking Graf non passa con Faenza 
ma si riscatta a S. Giovanni Valdarno

SERIE A1

La biancoblù Jasmine Dickey in azione

Si è fermata a tre la striscia 
di successi consecutivi per 

la Logiman Crema, superata a 
Reggio Calabria dalla Viola per 
81-64 nell’ultima gara ufficiale 
del 2022. Ci è arrivato proba-
bilmente molto stanco il grup-
po cremasco a quest’impegno, 
dopo un inizio di dicembre par-
ticolarmente impegnativo, con 
le tre gare in 8 giorni affrontate 
con numeri risicati.

Tre vittorie che hanno quasi 
del miracoloso viste le condi-
zioni in cui sono arrivate, con 
Crema priva di due uomini che 
nell’idea stagionale iniziale 
dovevano essere due giocatori 
titolarissimi come Mascherpa 
e Ivanaj. Come sappiamo tutti, 
il primo ha lasciato il gruppo a 
inizio mese, il secondo è infor-
tunato da tempo e si spera di 
poterlo riavere per il ritorno. 
Di fatto quindi, coach Baldi-
raghi ha dovuto optare per una 
rotazione a sette uomini in par-
tita, con allenamenti dove c’è 
stata difficoltà a proporre dei 
cinque contro cinque realmente 
competitivi. E questo alla lun-
ga si può pagare.

Sono arrivate le tre vittorie, 
di nervi e carattere, ma nella 
trasferta reggina di domenica 
scorsa, complice anche il lungo 
viaggio, i rosanero sono appar-
si abbastanza sulle ginocchia. 
In più c’era anche la compo-
nente avversaria. La Viola era 
sì ultima in classifica, ma tutti 
sanno quanto questa sia una 
posizione anomala per le po-
tenzialità del gruppo reggino. 
Che è composto di giocatori 
di altissimo livello, protago-
nisti anche in categorie supe-
riori. Purtroppo la squadra è 
stata assemblata in tutta fretta 
a pochi giorni dall’inizio del 
campionato, ha effettuato di 
fatto la preparazione giocando 
e inizialmente ha perso anche 
comprensibilmente.

Ora l’amalgama comincia a 
formarsi, e i risultati stanno ar-
rivando di conseguenza. Crema 
è partita bene, con Crespi, Fa-
zioli e Stepanovic a confezio-
nare il 4-11 d’apertura. Presto 
però la Viola si è rimessa in car-

reggiata, soprattutto con Balic, 
e alla prima pausa era già avan-
ti pur in un periodo caratteriz-
zato dalle brutte percentuali al 
tiro da ambo le parti. Un ulte-
riore sprint i reggini lo hanno 
avuto a fine secondo parziale, 
permettendo loro di andare 
all’intervallo lungo avanti di 
8. La partita era ancora aper-
ta, ma Crema non aveva la 
solita energia difensiva, e così 
nella ripresa i calabresi hanno 
allungato inesorabilmente nel 
punteggio, fino a toccare il più 
22 in avvio di quarto periodo. Il 
resto della partita è servito solo 
a mettere a posto le statistiche.

Ottime per esempio sono 
state ancora una volta quelle 
di Pippo Fazioli, autore anco-
ra una volta di 24 punti con più 
del 50% al tiro, ed è la quarta 
gara consecutiva da 23 o più 
punti per il play scuola Treviso. 
Bene anche Riccardo Crespi, 
14 con 7 rimbalzi e 3 assist. Ora 
due settimane che serviranno a 
tutti per recuperare da piccoli 

e grandi acciacchi, per tornare 
in campo il prossimo 7 gennaio 
con più energia. In programma 
per Crema un’altra lunghissi-
ma trasferta, quella di Ragusa. 
La classifica al momento per-
mette di rimanere tranquilli.

La Logiman al momento è 
esattamente dove voleva essere, 
al nono posto, in una posizione 
comoda di classifica, abbastan-
za lontana dalla zona perico-
lante e con a breve distanza an-
che posizioni più prestigiose. 
Finisse oggi il campionato i ro-
sanero sarebbero dentro il play-
in che vale un posto nella nuo-
va B nazionale della prossima 
stagione. Certo, presto l’anda-
ta finirà (mancano due turni) e 
si aprirà una nuova finestra di 
mercato dove molte squadre si 
muoveranno. Probabilmente lo 
farà anche Crema, con almeno 
un innesto nel settore esterni, 
dove la rotazione è cortissima, 
con di fatto soli 4 giocatori a 
disposizione per 3 ruoli.

Tommaso Gipponi

Basket Serie B, la Logiman Crema
saluta l’anno con un buon nono posto

Entra sempre più nel vivo il campionato di 
Promozione, con le nostre squadre sempre 

protagoniste. Venerdì scorso a Madignano è 
stato tempo del secondo derby cremasco sta-
gionale, tra le Bees di Madignano, reduci da tre 
vittorie consecutive, e l’ambiziosa Basket Scho-
ol Offanengo. Ne è uscita una partita davvero 
molto godibile per il folto pubblico presente al 
rinnovato impianto madignanese, ben disputata 
da entrambe le squadre e con alcune giocate in-
dividuali degne di una categoria superiore.

Il primo tempo è stato caratterizzato da un 
equilibrio costante, con entrambe le squadre a 
scambiarsi minimi vantaggi. Nella ripresa il ri-
sveglio di Carangelo, in ombra nel primo tempo, 
per Offanengo ha permesso agli ospiti di provare 
il primo break. Le Bees però sono rimaste lì con 
la testa, e grazie a un sontuoso Bassini (da 18 
punti alla fine) e a un Broglia (17) sono riusciti a 
rientrare ancora una volta in partita. Il break de-
cisivo a favore degli ospiti è arrivato nell’ultima 
frazione grazie ad alcun bellissimi canestri di 
Bolzoni, con la School che poi d’esperienza è ri-
uscita a mantenere il proprio margine e alla fine 
a chiudere vittoriosamente sul 56-70. Vittoria 
importante per Offanengo quindi, ma entrambe 
le squadre hanno dimostrato di poter fare molto 
bene in questo campionato.

È invece uscita sconfitta per 76-64 dalla lunga 
trasferta di Gambolò, nel Pavese, la Jokosport 

Izano. Partita dai due volti. Izano parte male nel 
primo tempo, dove gli avversari nella prima fra-
zione hanno fatto il bello e il cattivo tempo riu-
scendo a prendersi anche 20 punti di vantaggio. 
Nella ripresa è però arrivata la reazione dei cre-
maschi, capaci di tornare fino a meno 7 palla in 
mano. Ci sono riusciti difendendo meglio, il che 
ha propiziato diversi recuperi e contropiedi, ma 
gli avversari hanno avuto una grande precisione 
da tre punti che alla lunga ha impedito a Izano 
una rimonta piena. Un paio di triple dei pavesi 
hanno infatti rimesso il divario in una misura 
più sicura per i padroni di casa. La classifica ri-
mane comunque molto corta, con poca distanza 
tra posizioni playoff  e playout, e c’è tutto il tem-
po per migliorare.

Martedì sera poi sono tornate in campo anche 
le Bees di Madignano, nel recupero della deci-
ma giornata a Stradella. È arrivata purtroppo 
una sconfitta 59-55 per i gialloneri, al termine di 
una gara che era partita già in salita. Infortuni 
e assenze varie hanno costretto coach Freschi 
ad avere a disposizione solo sette elementi, che 
si sono comunque battuti per tutto il match ri-
manendo sempre in partita. In più, a pesare sul-
la prestazione dei cremaschi anche una serata 
di scarsissima vena dalla lunetta, con 14 liberi 
sbagliati, e un arbitraggio dal metro a dir poco 
ondivago.
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Promozione: Offanengo vince il derby

Non ha finito nel migliore dei modi il proprio 
2022 la Crema Assicurazioni Ombriano Ba-

sket 2004, sconfitta in casa dalla Sas Verolanuova 
per 74-88 in una gara che sembrava essere alla 
portata del gruppo ombrianese.

Un punteggio che dice già molto sull’andamen-
to della sfida, con la fase difensiva della compa-
gine rossonera che non è stata all’altezza di altre 
prestazioni. L’inizio sembrava promettente, al-
meno nella metà campo offensiva: le iniziative di 
Donati e Bonvini hanno dato il +8 ai padroni di 
casa (11-3 al 3’). Verola non si è scomposta, e con 
un paio di giocate di alto livello dell’ex Federico 
Rossi e di Veloso, ha ritrovato la parità sull’11-11. 
Ombriano ha avuto ancora un piccolo sussulto 
per il +5 (18-13), ma a cavallo tra primo e secon-
do quarto è arrivato un brutto blackout per i ros-
soneri, con i bresciani che sono riusciti a piazzare 
un incredibile parziale di 19-0 che ha indirizza-
to prepotentemente il match. I ragazzi di coach 
Bergamaschi sono scivolati fino al -17, e solo sul 
finale con Dedé e Mercado Sanchez sono riusciti 
a limitare i danni per il 37-47 al 20’.

Dopo la pausa lunga, Ombriano ha provato a 
mettere insieme una reazione, ma è stato ancora 
Rossi a ergersi a protagonista e portare i suoi sul 
+18. Sul finire del terzo quarto si è scatenato però 
Simone Lecchi, che con le sue triple ha riportato 
Ombriano sul -4 riaprendo definitivamente l’in-
contro. La rimonta degli ombrianesi però pur-

troppo si è fermata qui. I rossoneri hanno avuto 
un paio di possessi per avvicinarsi ulteriormente 
ma li hanno sprecati e Verolanuova, spinta dal 
solito Rossi, è riuscita a rimettere di nuovo 18 
lunghezze di vantaggio in pochissimi minuti, ge-
stendo poi la situazione fino al termine.

Dopo lo stop sul campo della capolista Manto-
va ci si attendeva una prestazione più intensa da 
parte della Crema Assicurazioni, oltretutto con-
tro una formazione che segna in media 65 punti 
a partita, molto lontani dagli 88 messi in questa 
sfida. Probabilmente la grande cavalcata che i ros-
soneri hanno avuto finora in questo campionato 
si sta facendo sentire in termini di fatica. Arriva 
però ora una pausa davvero salutare sotto tutti i 
punti di vista.

Il prossimo impegno, infatti, è in programma 
per il 15 gennaio a Viadana. Tre settimane dove 
allenarsi, recuperare gli infortunati, e prepararsi 
per un girone di ritorno dove sorprendere ancora. 
L’andata è stata comunque più che soddisfacente 
per i rossoneri, che la chiudono al terzo posto in 
classifica appaiati con Chiari. Era difficile poter 
chiedere di meglio a questo torneo finora, dove 
pochi pronosticavano che i ragazzi di coach Ber-
gamaschi avrebbero ripercorso il grande campio-
nato passato. C’è però ancora tutto il tempo per 
stupire ancora, un intero girone di ritorno da vi-
vere alla grande.

tm

Basket C: Ombriano ko, ma splendido 2022

Il rosanero Andrea Ballati in azione a Reggio Calabria
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Un girone di andata da 
incorniciare, sia per la Do-

verese (lo scorso fine settimana 
ha organizzato la festa per lo 
scambio di auguri), seconda in 
classifica, che per il Crema: si è 
piazzata al quinto posto.

Il campionato riprende il 21 
gennaio, ma il 6 c’è la Coppa di 
Lombardia e al San Luigi sarà 
derby, a confronto le due com-
pagini cremasche. A distanza di 
due giorni, l’8 gennaio, la Dove-
rese ospiterà la Riozzese, che il 
15 riceverà il Crema. Chi passa 
il turno dovrà poi vedersela 
con le vincenti di altri gironi 
del Nord Italia. “Chi vincerà la 
Coppa a livello Nazionale avrà 
diritto a disputare il campio-
nato di Serie C la prossima 
stagione”, spiega il responsabile 
del settore calcio femminile 
della Doverese, Sales, molto 
soddisfatto del cammino della 
squadra di Simone Maraschi.

“Pensavamo di aver fatto 
una buona campagna acquisti 
la scorsa estate, inserendo in 
organico 10 ragazze esperte, ma 
non immaginavamo di poter 
chiudere la prima parte della 
stagione a -3 dalla vetta e a +8 
dal 3 Team Brescia, che per 
tanti addetti ai lavori era tra le 
favorite alla promozione in C”. 
Sales annota che “la Doverese 

è stata l‘unica squadra ad aver 
battuto (2-1), la campionessa 
d’inverno Monterosso, vera e 
propria corazzata”. La vostra 
squadra non ha mai perso sin 
qui… “Sì, e anche questo è 
motivo di orgoglio – ribatte –. 
Stando alla classifica dopo le 
prime 15 partite la sfida per 
la conquista della C dovrebbe 
riguardare le prime due della 
classe, ma nel calcio basta un 
momento di sbandamento e si 
corre il rischio di essere acciuf-
fati. Intanto ci godiamo questo 
momento. 12 vittorie e 3 pa-
reggi; 54 gol fatti, solo 12 subiti 
(miglior difesa). Sono numeri 
importanti, ma non dobbiamo 
abbassare la guardia”.

Domenica la Doverese ha so-
stenuto l’amichevole a Lesmo, 
imponendosi 1-0 grazie alla 
rete della neo arrivata Carlotta 
Gianni, ex Pavia, residente a 
San Giuliano Milanese, che 
colmerà il vuoto lasciato da 
Maria Zanetti, che ha effettuato 
il percorso inverso, accasandosi 
al Pavia. Entrambe si muovono 
da esterne di attacco. Sales fa 
notare che anche l’Under 17, 
allenata da Francesco Trovasi, 
sta facendo molto bene. Gioca 
anche con Milan e Cremonese 
e occupa la seconda posizione 
alle spalle delle rossonere.

Doverese oltre le più 
rosee aspettative

  CALCIO FEMMINILE

di ANGELO LORENZETTI

Ha chiuso il proprio 2022 agonistico di gare con una sconfitta 
ma con una prova complessivamente in ripresa il Crema Rugby, 

superato per 32-25 sul campo dei Phoenix Verdello.
Cremaschi subito penalizzati da un pesante cartellino rosso al pi-

lone Mannucci dopo appena 5 minuti di partita, che li ha obbligati 
a giocare con un uomo in meno praticamente per tutto l’incontro. 
Bergamaschi poi in meta per due volte, inframezzate dal piazzato di 
Nichetti per il 12-3. I neroverdi però non hanno smesso di giocare e 
sono riusciti ad andare in meta con Bertolotti, prima che una puni-
zione per i bergamaschi fissi il 15-8 del primo tempo.

Nella ripresa ancora Bertolotti a segno a riaprire l’incontro sul 
15-13. Verdello però è riuscita ad andare in meta altre due volte, tra-
sformandole entrambe, portandosi avanti 29-13 e di fatto chiudendo 
l’incontro. I neroverdi hanno avuto comunque una gran reazione 
d’orgoglio, e nel finale sono andati a segno prima con Festari, meta 
trasformata da Nichetti, e poi con Figuretti, prima della punizione 
finale dei bergamaschi che ha fissato il 32-25.

“Finiamo l’anno in crescita – il commento di mister Silvano For-
lani –. È stata la nostra partita migliore della stagione, una vera e 
propria battaglia col risultato sempre in bilico. Perdendo un elemen-
to in mischia abbiamo sofferto in questo fondamentale, e infatti loro 
hanno sempre segnato lì. Abbiamo sopperito con la velocità dei tre 
quarti, con tre delle quattro mete nostre con le ali. Abbiamo ancora 
delle difficoltà a livello di infortuni, ma ora c’è un mese di pausa per 
recuperare tutti. Sono comunque contento, c’è stata una reazione. 
Abbiamo fatto 4 mete a testa, loro sono stati più precisi al piede. 
Sono più che convinto che con la ripresa e qualche ritorno cambie-
remo marcia e ci toglieremo delle belle soddisfazioni. Migliore in 
campo Bertolotti, due mete e davvero tanta corsa”.
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Crema conclude
l’anno in crescita

  RUGBY

PROMOZIONE
La cavalcata straordinaria del Castelleone

Quando, pur 
mancando la 

ciliegina sulla tor-
ta, si può festeg-
giare alla grande.

La Ripaltese, 
vera sorpresa del 
campionato, ha 
convinto tutti nel 
girone di andata, 
concluso in vet-
ta in compagnia 
della Sestese, due 
lunghezze sopra la Rivoltana, che deve però recuperare la partita, 
rinviata, col Vailate. “Francamente non pensavamo la scorsa estate 
riuscire a giocarsela con tutti, meritando anche i complimenti sin-
ceri di tanti avversari”, riflette il direttore sportivo Alessandro Ni-
chetti, dispiaciuto “per la sconfitta (2-3), nell’ultima partita, dopo 
essere stati avanti due gol, con la Rivoltana. Bastava un punto per 
il primato, ma avrei messo la firma a settembre per una classifica 
così bella”.

Quando avete intuito di poter navigare in alto? “Vinto le prime 
6, perso la settima a Pianengo, la nostra quadra ha subito ripreso a 
vincere e allora ci siamo convinti che i risultati positivi non erano 
frutto del caso, ma di prestazioni da larghi consensi, di grosso spes-
sore caratteriale, convincenti sotto ogni aspetto. Peccato aver messo 
in bisaccia un punto solamente (a Dovera) nelle ultime due gare, ma 
ci sta. Brucia la battuta di arresto casalinga con la Rivoltana, dopo 
aver dominato in lungo e largo per 75’, ma nel calcio come nella 
vita di ogni giorno, del resto, può succedere di tutto”. Il diesse dei 
marèi elogia “mister Eros Merisio ed il gruppo intero. Il risultato 
ottenuto è il frutto di un lavoro serio, costante, portato avanti con 
grande entusiasmo. Certo, servono anche le qualità…”.

In questa fase di mercato invernale c’è da registrare il trasferimen-
to del baby Emanuele Doneda, esterno alto classe 2004, “molto 
promettente, passato alla Scannabuese in Promozione. In compen-
so sono arrivati Hmiti, ventenne, dalla Spinese, e Meta attaccante 
d’esperienza, ex Pianenghese”. Alessandro Nichetti evidenzia che 
alla Ripaltese sta principalmente a cuore “la crescita di bambini 
e ragazzi e lo sport, grande strumento educativo, può giocare un 
ruolo importante per la loro maturazione”. La Ripaltese ha l’intera 
filiera delle giovanili, che “stanno andando bene”, dalla Juniores, 
allenata da Leonardo Picchi, agli Allievi, guidati da Davide Festa-
ri, ai Giovanissimi, allenati da Stefano Comandulli (allena anche i 
Pulcini), agli Esordienti (due squadre), guidati da Paolo Carrera e 
Stefano Zucchetti, alla Scuola Calcio seguita da Gianluigi Vacca-
rio”.  Il presidnete di questo sodalizio è Ugo Oldani, il vice è Mirco 
Bonizzi, il segretario Gianluigi Vaccario, il direttore sportivo Ales-
sandro Nichetti. Del direttivo fa parte anche il consigliere Daniele 
Oldani.

AL

SECONDA CATEGORIA
RIPALTESE: LA GRANDE SORPRESA DEL CAMPIONATO

Superate qualche dif-
ficoltà iniziali, cal-

zando il saio dell’umiltà 
e mettendo in campo il 
giusto furore agonistico 
non disgiunto da gran-
de determinazione, ha 
saputo convincere tutti, 
conquistare 8 vittorie in 
rapida successione (9 e 
un pareggio, nelle ultime 
10), mettendo così alle 
sue spalle tutte le avver-
sarie.

Il Castelleone s’è laureato campione d’inverno, obiettivo che dopo 
le prime cinque giornate non sembrava così alla portata, ma la cresci-
ta esponenziale compiuta cammin facendo gli ha consentito di mette-
re in soggezione tutti. Il ruolino di marcia della squadra allenata dal 
riconfermato Marco Bettinelli parla chiaro. Delle 15 partite disputate 
ne ha vinte 10, pareggiate 3, perse 2. Trentotto i gol all’attivo, solo 11 
al passivo, che significano miglior attacco e miglior difesa. Sono dati 
eloquenti, la conferma di un ruolino invidiale; difatti è valso la prima 
posizione, il titolo di campione d’inverno, platonico fin che si vuole, 
ma che ha comunque la sua validità.

“Trascorreremo un bel Natale”, riflette il direttore generale e re-
sponsabile del settore giovanile, Davide Milanesi, che riavvolgendo 
il nastro rammenta che “nelle prime 5 partite avevamo conquistato 
la miseria ci cinque punti solamente, toccando il punto più basso con 
la Scannabuese (perso all’inglese). Dopo questa battuta di arresto c’è 
stato un chiarimento con la squadra, in cui abbiamo sempre creduto. 
Cambiando parecchio la scorsa estate, inserito in rosa tanti giovani, 
ma bravi, era indispensabile trovare gli equilibri giusti e per questo 
era necessario avere pazienza. Una volta trovata la formula giusta la 
squadra ha cominciato a correre”. 

A galoppare… “Delle ultime 10 partite ne abbiamo vinte 9, pareg-
giata una con l’ultima in classifica – annota Milanesi –. Ogni momen-
to è importante per la crescita ed alla compagine allenata da Marco 
Bettinelli sono serviti, eccome”.  L’intraprendente e sempre dispo-
nibile dirigente castelleonese invita tutti ad evitare voli pindarici. “Il 
campionato è ancora lunghissimo, non abbiamo ancora fatto niente, 
le cose si possono ribaltare. La nostra storia ci insegna: abbiamo preso 
anche delle batoste pesanti. Nel calcio così come nella vita le situazio-
ni cambiano velocemente. Avrà grande rilevanza l’inizio del girone 
di ritorno: nelle prime cinque sfide affronteremo avversari tutti molto 
bene assortiti, contrariamente alle immediate inseguitrici, Cinisello (è 
a meno 2 dalla vetta) in primis”.

Il Castelleone conta circa 200 tesserati tra prima squadra e settore 
giovanile, cui vanno aggiunti una cinquantina tra tecnici e dirigenti. Il 
presidente è Gianluca Sambusida, i vicepresidenti Michele Della Fio-
re e Guerrino Ghidelli; i direttori sportivi Patrizio Garatti e Maurizio 
Maini; il direttore generale Davide Milanesi, il segretario Luigi Ci-
maschi.  Martedì il Castelleone ha organizzato la festa per lo scambio 
degli auguri alla Rapa Rossa di Ripalta Arpina. “Trascorreremo un 
bel Natale. Più contenti di così… Al di là della prima squadra stiamo 
andando bene con l’intero settore giovanile”. Auguri a tutti.
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Con la 15a giornata andata in ar-
chivio e il campionato quindi 

giunto a metà, è tempo di traccia-
re un bilancio per le compagini di 
Prima categoria. Cinque sono le 
formazioni cremasche impegnate 
tra il girone D (Sergnanese, Salvi-
rola, Palazzo Pignano e CSO Offa-
nengo), composto in prevalenza da 
squadre bergamasche, e il girone H 
(Chieve), in cui sono inserite tante 
compagini lodigiane.

I biancorossi di Sergnano fino-
ra hanno dato prova di avere una 
formazione competitiva per il salto 
di categoria e nella prima parte del 
campionato hanno sempre occupa-
to posizioni di vertice. Nelle ultime 
quattro giornate, però, i ragazzi di 
mister Salvi hanno avuto un mo-
mento di flessione, cadendo nei 
due scontri diretti con il Calvenza-
no, che li ha raggiunti al secondo 
posto a quota 33, e la capolista San 
Pancrazio. È quindi aumentato il 
gap dalla prima della classe, la qua-
le, ancora imbattuta e a oggi distan-
te 8 lunghezze, sta tentando la fuga 
in solitaria. Comunque ottimo il 
percorso dei biancorossi, vittoriosi 

in 11 gare su 15.
Poco più indietro ma sempre in 

zona nobile, quarto con 28 punti, 
il sorprendente Salvirola, compa-
gine neo promossa ma che sta già 
puntando in alto con caparbietà. 
I gialloverdi guidati da mister Mi-
lani sono partiti con un ruolino di 
marcia invidiabile, avendo colto 4 
successi nelle prime 5 giornate. Il 
Salvirola ha poi vissuto un momen-
to di sbandamento tra il 6° e l’8° 
turno, tutto sommato compren-
sibile perché in queste tre gare la 
formazione cremasca ha affrontato 
anche le due corazzate Calvenzano 

e San Pancrazio. Al periodo diffici-
le i gialloverdi hanno risposto alla 
grande con 4 risultati utili consecu-
tivi, poi nelle ultime tre giornate del 
girone d’andata hanno ceduto la 
posta solo nel derby con la Sergna-
nese. Il bilancio del Salvirola è di 9 
vittorie, un pareggio e 5 sconfitte.

Si è risollevato verso la parte fi-
nale dopo una partenza a rilento, 
invece, il Palazzo Pignano che, 
ottavo a quota 20, gravita a metà 
classifica. Qualche lacuna difensiva 
per la squadra di mister Russo, che 
avendo incassato 28 reti ha la se-
conda peggior difesa al pari di altre 

4 compagini. Buono il rendimento 
dei biancoblù nelle ultime 5 partite, 
in cui hanno colto 3 delle 6 vittorie 
finora a referto.

All’opposto l’avventura del CSO 
Offanengo, partito ingranando 
dopo le prime tre giornate, coglien-
do dal 4° all’8° turno 4 vittorie in 
5 gare. Dalla nona giornata, però, 
il meccanismo offanenghese si è in-
ceppato, non riuscendo più a trova-
re la vittoria (2 pareggi e 5 sconfitte 
nelle ultime 7 gare d’andata). Per il 
CSO, attualmente quart’ultimo a 
quota 15, quindi in zona playout, la 
pausa natalizia potrà servire a rior-
ganizzarsi per risalire.

Fra alti e bassi infine il Chie-
ve nel girone H, che staziona nel 
mezzo della graduatoria, al nono 
posto a quota 18. Gli azzurro-oro 
hanno sofferto verso la fine del gi-
rone d’andata, dal 9° al 12° turno, 
quando il calendario li ha messi a 
confronto con compagini di alta 
classifica e sono maturate 4 scon-
fitte consecutive. Ora è tempo di 
vacanze natalizie, le ostilità ripren-
deranno il prossimo 22 gennaio.
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Prima categoria: il punto sulle compagini cremasche

Al Golf  Crema Resort si è giocata la 
Green Pass Card Trophy, gara a 18 bu-

che Stableford per tre categorie. Nel Lordo 
Marco Barbieri, atleta di casa, ha battuto 
Pierangelo Venturelli del Golf  Il Torrazzo e 
Marco Ferani dell’Arzaga Golf  Club.

Quest’ultimo si è rifatto nella Prima 
categoria precedendo Paolo Giorgi del Golf  
Serenissima e Mauro Rota del Golf  Castello 
di Tolcinasco.

Nella Seconda categoria successo di Ven-
turelli su due cremaschi, Claudio Simeone 
e Federico Oneta. Nella Terza Alberto Bar-
bera del Golf  club Crema ha messo in riga il 
suo compagno di circolo Roberto Bussi.

A seguire, si è giocata la Banco Bpm 
Memorial Tina, 18 buche Stableford. Nel 
Lordo vittoria di Paolo Crespiatico, atleta 
di casa, davanti a Manolo Guindani del 

Golf  Il Torrazzo e a Giorgio Ferrari, altro 
cremasco.

Nella Prima categoria il successo ha 
arriso allo stesso Crespiatico, che ha prece-
duto Giovanni Benedetti e Stefano Simo-
netti, entrambi del circolo organizzatore. 
Alessandro Ottolini del Golf  club Crema 
ha trionfato nella Seconda categoria avendo 
la meglio su Giampiero Varisco del Golf  
Orsini e Eugenio Marchesi, portacolori del 
Golf  Il Torrazzo. Infine, nella Terza cate-
goria, podio composto da Fabio Zaniboni, 
Roberto Gennari e Giovanni Delogu, tutti 
cremaschi.

Successivamente si è disputata la 60a 
Panathlon club Crema, competizione con 4 
palline e partecipanti in coppia, a 18 buche 
Stableford. Primo Lordo Luigi De Martino 
con un compagno che si è avvalso del diritto 

di privacy. Sul podio anche Di Dio-Sagrada 
e Gargioni-Solzi. Nel Netto vittoria bis della 
stessa coppa davanti a Gargioni-Solzi e a 
Perini-Orizio.

Nella Dubai Golf  Player Tour, 18 buche 
Stableford per tre categorie, nel Lordo ha 
vinto Walter Bariselli del Golf  La Colom-
bera a pari punti con Fulvio Campari e da-
vanti a Valter Piccoli del Golf  club Crema. 
Nella Prima categoria, podio invertito con 
Campari, Piccoli e Bariselli.

Giampiero Varisco del Golf  Orsini si è 
imposto nella Seconda categoria, con i cre-
maschi Paolo Sangiovanni e Vittoria Cantù 
alle sue spalle. Infine nella Terza categoria 
Mara Masseroni del Golf  La Colombera ha 
regolato Giovanni Lazzaroni di Sport Indo-
or e Valter Tolotti del Golf  club Crema.
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Golf: divertimento e buone prestazioni al Crema Resort

Il Crema Rugby in azione

La scuola calcio castelleonese
alla festa del Natale

I Giovanissimi della Ripaltese
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VOLLEY C/D: la Zoogreen chiude l’anno quinta

GINNASTICA RITMICA
ANIMA, SETTE GINNASTE AL WINTER DI RIMINI

VOLLEY B2 FEMMINILE/B MASCHILE
La Cr Transport chiude il 2022 da imbattuta

La Cr Transport Ripalta Cremasca ha concluso domenica 
pomeriggio l’attività agonistica ufficiale del 2022 espugnando 

il taraflex varesino di Jerago nell’11a giornata d’andata del girone 
C di Serie B2. Opposta alla Mondialclima Orago, il sodalizio più 
scudettato d’Italia con 117 titoli vinti ma attualmente penultimo 
in classifica, la formazione di coach Verderio ha continuato la 
sua fantastica corsa solitaria in testa alla classifica conservando 
l’imbattibilità stagionale. Coti Zelati hanno dominato il match 
chiudendo la formalità in soli tre set.

La partita ha avuto un andamento subito a senso unico visto 
che le ripaltesi scattavano sul 9-1 gestendo poi in assoluta tran-
quillità il set sino al conclusivo 25-16. La restante parte del match 
risultava ancor più in discesa per la compagine di coach Verderio 
che si imponeva nei successivi due giochi con i punteggi di 25-14 
e 25-12. Dei 57 punti realizzati dalle atlete arancionere 15 sono 
stati messi a segno da Bassi, 11 da Palandrani e 10 ciascuno da 
Falotico e Rivoltella. Anche il libero Marika Coti Zelati è entrata 
nel tabellino realizzando un punto in bagher.

La formazione del presidente Lorenzetti arriva dunque alla 
sosta di fine anno imbattuta dopo 11 turni, leader del raggruppa-
mento con 31 punti conquistati sui 33 disponibili e un vantaggio 
di 6 lunghezze sull’attuale seconda, il Cinisello Balsamo, e di 7 
sulla coppia Villa Cortese-Cusano Milanino, anche se il team di 
Villa Cortese deve recuperare una partita. La marcia trionfale 
delle portacolori cremasche riprenderà sabato 7 gennaio, quando 
a Ripalta arriveranno le milanesi della Visette Settimo, desolata-
mente ultime nel girone e ancora ferma a quota 0 in classifica.

I ragazzi della BCO Imecon Crema impegnati in Serie B han-
no archiviato l’ultima fatica dell’anno con uno stop al tie break. 
Dopo il rovescio casalingo nello scontro-salvezza con Bresso, 
sabato sera la squadra di coach Invernici ha fallito l’appuntamen-
to con la vittoria in un altro confronto diretto per la permanenza 
in Serie B sul campo della Vero Volley Monza, terz’ultima 
in classifica. Dopo aver perso il parziale inaugurale 14-25, i 
bianconeroverdi infatti prendevano in mano le redini del gioco 
imponendosi 25-10 e 25-23. I brianzoli, con caparbietà, riequili-
bravano il match vincendo 26-28 il quarto set e completavano poi 
l’opera con un ultimo 14-16 nel tie break.

Il punto rimediato a Monza ha fatto salire i cremaschi a quota 
14, al nono posto. Lo stop di fine anno consentirà alla truppa di 
mister Invernici di recuperare le energie in vista della ripresa delle 
ostilità. Il prossimo 7 gennaio, per il 12o turno di campionato, 
altra sfida fuori casa per i cremaschi, ospiti a Brugherio della 
Diavoli Powervolley in un’altra sfida-spareggio per la salvezza. I 
brianzoli si trovano distanziati di un solo punto dai cremaschi.

Giuba

Ultimo impegno del 2022, nello scorso fine settimana, anche per 
le formazioni di Serie C e D. Nel girone A di Serie C le nerover-

di dello Zoogreen Capergnanica, dopo  aver colto un netto successo 
interno per 3-0 contro il Volley Millenium Brescia, quarta forza del 
torneo, hanno salutato il vecchio anno incappando in una sconfitta 
sul campo della Valvolley Beretta. Contro le bresciane, ottave in clas-
sifica, la Zoogreen ha ceduto per 2-3 sprecando un doppio vantaggio 
nei set. La prima parte del match, infatti, era tutto di marca neroverde 
con la Zoogreen che dominava il gioco inaugurale 25-18 e poi si im-
poneva ai vantaggi nella seconda partita (26-24). Da quel momento in 
poi, però, le cremasche sparivano dal campo consentendo alle padro-
ne di casa un’insperata rimonta suggellata dai parziali di 25-18, 25-11 
e 15-9. Attualmente il team di Capergnanica, a una giornata dalla fine 
del girone d’andata, occupa la quinta piazza con 16 punti.

Passando invece al raggruppamento B di Serie D, nell’ultima fati-
ca prima della pausa natalizia le tre formazioni del nostro territorio 
hanno ottenuto una vittoria e due rovesci. Dopo la pesante sconfitta 
casalinga contro la Bipack Chiari, la Banca Cremasca e Mantova-
na Volley 2.0 si è prontamente riscattata nel confronto tra squadre 
“progetto giovani” andando a espugnare il campo della New Volley 
Adda, fanalino di coda del girone,  con il risultato di 3-0 e i parziali di 
25-14, 25-18 e 25-21. Decisamente più proibitivo il compito del Vol-
ley Offanengo 2011, che si è esibito in casa dell’imbattuta capolista 
Viviamo Volley Bolgare cedendo nettamente in tre set (13-25, 8-25 
e 15-25). Sul taraflex di casa ha disputato l’ultimo match del 2022 la 
Guerzoni Vailate, ospitando la terza forza del campionato Leonessa 
Iseo. A imporsi sono state le quotate bresciane, in tre set (25-17, 25-23 
e 25-7). Giunti alla pausa natalizia in classifica la Banca Cremasca e 
Mantovana occupa il 6o posto con 15 punti, ottava la Guerzoni Vaila-
te a 10 e nono il Volley Offanengo 2011 a quota 9.

Nel girone A la DueC Branchi & Benedetti Credera ha confermato 
la propria indiscussa leadership centrando la decima vittoria consecu-
tiva sul campo del Volley 2001 Garlasco “progetto giovani”, ancora 
una volta per 3-0 (il nono in dieci gare). I parziali a favore della coraz-
zata cremasca sono stati di 25-19, 25-19 e 25-23. A Stradella, in casa 
dell’Oltrevolley Caputo, secondo in graduatoria, si è esibita invece 
la Segi di Spino d’Adda, uscendo sconfitta per 0-3 (19-25, 10-25 e 
22-25). Con la vittoria di sabato la DueC ha raggiunto quota 30 in 
classifica continuando a guardare tutti dall’alto in basso, mentre la 
Segi Spino è ottava a quota 13. Dopo la lunga sosta natalizia e di fine 
anno i tornei regionali riprenderanno sabato 7 gennaio.             Julius

VOLLEY B1

È giunto al capolinea nei 
giorni scorsi il circuito 

annuale delle marce ama-
toriali targate Fiasp con 
la tradizionale 36° Marcia 
degli amici scomparsi di Pa-
lazzo Pignano, evento or-
ganizzato sotto l’egida del 
comitato territoriale con il 
prezioso aiuto di alcune sue 
società.

I tre tradizionali precor-
si sono stati presi d’assalto 
dai 368 partecipanti appe-
na dopo la santa Messa che 
Don Achille, parroco della 
Pieve di Palazzo, ha cele-
brato per ricordare i tanti 
amici scomparsi che sono 
stati partecipi del comitato 
locale sin dalla sua nascita.

Il presidente del comita-
to Isaia Pavesi prima del-
la premiazione dei primi 
10 gruppi partecipanti ha 
ringraziato l’oratorio di 
Palazzo per la gentile con-
cessione dell’oratorio per 
la logistica, l’amministra-
zione comunale per i per-
messi concessi, i volontari 
della protezione civile per 
la sorveglianza sulla strada 
e tutti i podisti che hanno 
partecipato, ricordando 
che l’utile della marcia an-
drà come di consuetudine 
in beneficenza ad associa-
zioni che operano sul no-
stro territorio.

Prossimo appuntamento 
nel nuovo anno sarà dome-
nica 8 gennaio con la 17a 

Corricrema d’inverno, gara 
che si svilupperà in tre per-
corsi di 8,13 e 20 km, con 
partenza dall’oratorio della 
Ss. Trinità.

PODISMO
MARCE FIASP

L’associazione 
Anima Ritmi-

ca ha partecipato 
al Campionato 
Nazionale Winter 
di Rimini con set-
te ginnaste (nella 
foto), in collabora-
zione con la Rivol-
tana. Le ragazze si 
sono cimentate in 
gare individuali e a 
squadre.

Nella categoria Silver LE-Eccellenza la Junior classe 2008 Fe-
derica Rinaldi si è ben comportata, ottenendo la 18a posizione 
assoluta. Nella categoria Winter Club LC sono scese in pedana 
le atlete Federica Rinaldi, Giulia Venturelli e Elisabetta Pavesi, 
che hanno gareggiato contro più di cento team, ottenendo il 27° 
posto in classifica.

A seguire, sono entrate in scena le individualiste LC fascia 
Allieve 3, classe 2011. Le ginnaste sergnanesi hanno affrontato 
la gara con molta grinta e voglia di vincere, ma anche con tanta 
ansia, che ha provocato alcuni errori. Per tre di loro si trattava 
della prima esperienza nazionale e per tutte la prima esperienza 
di livello LC. Olga Kuzmyn si è classificata 76a, Rebecca Ferri 
72a, Giulia Venturelli 66a e Elisabetta Pavesi 45a.

Nella stessa giornata si è disputato il Winter Club LB, con 
Ferri e Kuzmyn risultate 12esime. Nel livello individuale LA1, 
Alexandra Tcaci (classe 2011) e Francesca Margheritti (2012) 
si sono piazzate al settimo e al 29° posto. In Coppa hanno poi 
gareggiato nella Winter Club LA e hanno ottenuto a 47a posi-
zione nazionale. Le atlete sono state accompagnate in pedana 
da Marina Bogachuk.
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E sono cinque. La società Crema 
Bocce ha allestito la quinta gara 

denominata Trofeo Nuova gestione 
Bar Bocciodromo, sempre di livello 
regionale. Il primo premio è stato 
appannaggio della coppia bergama-
sca formata da Davide Ceresoli e 
Marco Garlini.

I due atleti di categoria A si sono 
aperti la strada nei quarti superan-
do i cremonesi Belli-Vailati, dopo 
di che si sono assicurati il diritto 
di accedere alla finale regolando i 
pianenghesi Bellani-Bonizzi. Con-
temporaneamente, nella parte bassa 
del tabellone, tra le formazioni delle 
categorie minori, erano gli offanen-
ghesi Tessadori-Padovani a farsi a 
loro volta largo estromettendo dal-

la competizione prima i sergnanesi 
Barlassina-Raimondi e poi i codo-
gnesi Frigoli-Visigalli. Nella sfida 
conclusiva Ceresoli e Garlini face-
vano valere la maggiore esperienza 
ad alti livelli e si imponevano senza 
grossi affanni.

La classifica finale della gara ma-

nifestazione è stata stilata da Ales-
sandro Chiappa ed è risultata la 
seguente: 1) Ceresoli-Garlini (Vip 
Credaro, Bergamo), 2) Tessadori-
Padovani (Mcl Offanenghese), 3) 
Bellani-Bonizzi (Oratorio Pianen-
go), 4) Frigoli-Visigalli (Codogne-
se ‘88), 5) Belli-Vailati (Canottieri 
Bissolati, Cremona), 6) Barlassina-
Raimondi (Sergnanese), 7) Ventura-
Vitali (Piero Zeni, Lodi), 8) M. Pa-
loschi-P. Paloschi (Cremosanese).

Gli incontri del girone finale 
sono stati diretti dai giudici di cor-
sia Francesco Lanzi e Antonio 
Vannucchi. Alle premiazioni è in-
tervenuto il delegato provinciale 
Gabriele Ronda.
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Bocce: successo per il 5o Trofeo Nuova gestione Tennistavolo: la Ggs saluta bene il 2022
Andranno alla pausa natalizia quasi tutte 

in buona posizione di classifica, le sei 
formazioni del Ggs San Michele. Nella set-
tima e ultima giornata del girone di andata, 
dei campionati nazionali e regionali, gli atle-
ti ripaltesi hanno ottenuto quattro successi e 
due sconfitte.

In Serie B2, dopo una partenza così e così, 
Vladislav Manukian, Marco Valcarenghi e 
Denis Marra hanno superato per 5-3 in tra-
sferta il Bernini Livorno, cogliendo il quarto 
en plein e salendo al secondo posto nel giro-
ne. Col punteggio di 5-2 si è imposto in cam-
po esterno, sui tavoli del Saronno, anche il 
team di Serie C. Federico Guerrini, Stefano 
Gozzoni e Daniele Scotti hanno fatto valere 
il loro maggior tasso tecnico sugli avversari 
di turno e ora sono terzi in classifica.

La squadra del Ggs che milita in Serie C2, 

invece, ha vinto il sesto incontro consecutivo 
ed è rimasta sola in testa al girone dopo aver 
battuto in campo esterno per 4-3 il Lumezza-
ne nello scontro diretto. Bravissimi Simone 
Facchi, Roberto Braguti, Luca Negri e Da-
vide Ziglioli.

In Serie D1 girone G, il Ggs era impegna-
to in terra brianzola contro l’Arengario e ha 
perso per 4-3. L’équipe ripaltese è stata com-
posta da Michele Calzavacca, Samuele Man-
tovani e Leonardo Rocca. Semaforo rosso 
anche per la squadra di D1 girone H, supe-
rata per 4-3 dai bresciani del Coniolo. Carlos 
Persicani, Luca Labadini e Matteo Mariotti 
si sono arresi all’ultimo incontro. In Serie 
D2, infine, il Ggs di Stefano Negri, Stefano 
Cipelli e Tommaso Inzoli ha strapazzato il 
Nuovo Camuno per 6-1.
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di GIULIO BARONI

Sarà un dolce e sereno Natale per l’Enercom Fimi 
Volley 2.0, che sabato scorso ha chiuso il 2022 

con un’importante vittoria in trasferta. Giroletti e 
compagne, per l’11a gara d’andata del girone B di Se-
rie B1, sono tornate dalla lunga e complessa trasferta 
di Palau con la tre punti pesantissimi per la classifica.

Il successo in terra sarda, grazie anche al turno di 
riposo del Cabiate e alla concomitante sconfitta della 
Bracco Pro Patria in casa della capolista Costa Volpi-
no, ha consentito alle biancorosse di risalire solitarie 
al terzo posto della classifica 
a quota 20, sopravanzan-
do così di due lunghezze il 
team brianzolo e di tre le 
comasche.

Ancora molto ampio, in-
vece, il gap che separa le cre-
masche dalle due formazio-
ni che la precedono: il Focol 
Legnano, fermo a quota 25 
in seguito alla sorprendente 
sconfitta in casa del San Pa-
olo Cagliari, e la Cbl Costa 
Volpino, capolista solitaria 
con 31 punti ma con il turno di riposo obbligatorio 
ancora da osservare.

Contro la blasonata formazione del Capo d’Orso 
Palau la compagine di coach Moschetti si è imposta 
per 3-1 rimediando a una partenza un po’ balbettan-
te che aveva favorito il vantaggio delle isolane. Il pri-
mo acuto del match era proprio delle lombarde, che 
si portavano sul 5-9. Poi, però, è arrivata la reazione 
di Palau, che metteva a segno un parziale di 14-1 (19-
10). Sul 23-14 l’Enercom Fimi riusciva ad accorcia-
re parzialmente le distanze (24-19), ma le sassaresi 
chiudevano i conti 25-19. Il secondo parziale si apri-
va con una prima fuga delle biancorosse (3-6) subito 
rintuzzata dalle locali, così come il successivo strap-

po biancorosso (7-10) veniva di nuovo annullato. Il 
terzo allungo (12-15) finalmente risultava essere de-
cisivo, con Giroletti e compagne che consolidavano 
il vantaggio sul 14-19 prima di chiudere 17-25.

L’Enercom Fimi provava a scappare anche in 
apertura di terzo set (6-9), ma le due squadre prose-
guivano a braccetto sino al vantaggio sardo per 18-
16. Con un break di 0-5 le cremasche ribaltavano la 
situazione (21-23) chiudendo poi con il punteggio di 
23-25. Il vantaggio di 10-6 per Palau nel quarto gioco 
non toglieva le certezze al team cremasco, che riag-
guantava le avversarie a quota 13 per poi portarsi in 

vantaggio 15-16. Un filotto 
di 5 punti (16-21) spalanca-
va poi le porte all’Enercom 
Fimi verso il meritato suc-
cesso finale per 21-25.

Ben quattro le atlete di 
coach Moschetti in doppia 
cifra: Ravazzolo con 18 
punti seguita da Pinetti a 
15, Fioretti a 13 e Giroletti 
a 10. “Siamo stati bravi a 
recuperare dopo un primo 
set in cui avevamo subìto un 
pesante break e ci eravamo 

disuniti – ha dichiarato coach Moschetti al termine 
del match –. Ci siamo lasciati tutto alle spalle e le 
giocatrici sono tornate in campo con la consapevo-
lezza di poter arrivare comunque alla vittoria. Abbia-
mo ottenuto una vittoria da tre punti che ci porta in 
una bella posizione di classifica. Tutto questo, però, 
dovrà essere uno stimolo per provare a fare meglio 
nella seconda parte della stagione”.

Il rientro in campo dell’Enercom Fimi per la 12a 
e penultima giornata d’andata è previsto per saba-
to 7 gennaio, quando al PalaBertoni le  biancorosse 
sfideranno le piacentine della Vap Galbiati Alseno, 
che stazionano al limite della zona retrocessione al 
quart’ultimo posto con 12 punti.

Enercom Fimi: 3 punti sotto 
l’albero ed è terzo posto!
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